NTI 


setta 


rì sO 
Ivete- 
stale 
zioni 
O71U 
rova 
scopo 
78 U, 
dero- 
‘copo 
setta 


jereb- 
ivere 


Trieste (34122) 


(Tel.: 755255 - 755955 (centralino | 
Concessionaria Pubblicità; SPI, 


Vi 


r] 


Abb.P. 


DATE “Sell pagg 


PICCOLO 


Lunedì, 20 marzo 1972 


Anno 91 


N. 374 nuova serie 


(Sped. abb. post.-Gr. 1bis-70) Lire 90 


Fondazione 1881 


INSERZIONI; SS.P.I. via Pellico 4, tel. 755955, 7552! 
Il giornale si riserva il diritto di rifiutare qualsi: 


55 » Prezzi ver mm/'alt, (largh, una.col.): Co. 
asi inserzione - ABBONAMENTI (C/C Post: 


mmerciali L. 360 (festivi L. 400) posizione prestabilita 15% in più - Necrologie L. 450 (partecipazioni L. 600) - 
«ale 11/5398): ITALIA annuo L. 23.700, sem. L. 12.400, trim. L. 6.500 (col Piccolo del lunedì: 27.500, 14.400, 7.550) — 


DIEL LUNEDI? 


Finanziari e legali L. 600 - Redazionale e cronaca L. 400 (festivi L. 500) . Avvisi economici: prezzi in testa alle rubriche, Tasse gov. in più 
ESTERO: annuo L. 35.700, sem. L, 18.400, trim. L. 9.500 (col Piccolo del lunedì: 41.000, 21.150, 10.900) + 


Copie arretrate il doppia 


SI E° LAVORATO ANCHE IERI AL PALAZZO DI GIUSTIZIA DI MILANO PER L'INCHIESTA SUL MORTO DI SEGRATE 


LA VEL 


Milano, 19 

Sibilla Melega, vedova di 
Giangiacomo Feltrinelli, è sta- 
ta sentita questa sera dal sosti. 
tuto procuratore della Repuh- 
blica dott. Guido Viola, al quar- 
to piano del palazzo di Giusti- 
zia, dove si trovano gli uffici 
della procura della Repubblica. 
La quarta moglie di Feltrinelli 
era stata accompagnata al pa- 
lazzo di giustizia dall'avv. Dal. 
l’Ora, che già ieri, per conto 
della famiglia Feltrinelli, aveva 
assistito all’autopsia della sal- 
ma dell’editore; il legale l’ha 
attesa nel corridoio durante 
tutto l’interrogatorio, che è du- 
rato a lungo. 

Sibilla Melega ha battuto di. 
rettamente a macchina la sua 
deposizione: «Mi ha detto che 
scrivere a macchina — ha spie- 
gato in proposito il dott. Viola 
— le serviva per rompere la 
tensione di questi giorni ed io 
non ho avuto nulla in contra: 
rio», Cominciato alle 17.55, l’in- 
‘terrogatorio si è protratto per 
tre ore e mezzo. Per due volte 
Sibilla Melega ha chiesto di po- 
ter andare a bere un bicchiere 
d’acqua e si è fatta accompa- 
gnare dal suo legale. 

Il colloquio del dott. Viola 
con la signora Melega sì è con- 
cluso alle 21,30; il dott. ‘Viola, 
uscito dal suo studio, non ha 
fatto dichiarazioni. Si è allon- 
tanata in automobile, dopo 
aver parlato brevemente con i 
giornalisti. Ha detto che il lun- 
go colloquio non l'aveva stan: 
cata ed ha affermato di avere 
incontrato Giangiacomo Feltri. 
nelli il 27 febbraio scorso, nel 
la casa di Oberhof, in Austria: 
«Era stato ammalato per dieci 
giorni di polmonite — ha det. 
to — e quel giorno stesso è 
partito, ma non mi ha detto 
per dove. Mi ha salutata, di. 
cendo: «Ci rivedremo per Pa- 
squa, in Austria, come sempre». 

La signora Melega, che è ap- 
parsa piuttosto abbattuta, ha 
poi detto: «Ho appreso la no» 
tizia della morte di mio mari- 
to a Milano e per caso, Ero 
nello studio di un mio legale, 
che sì interessa di mie questio» 
ni civili: ho sentito alla radio 
che si dava la notizia che la 
persona trovata morta a Segra- 
te poteva essere Giangiacomo. 
Allora ho subito telefonato al 
prof. Dall’Ora e abbiamo con- 
cordato dì metterci subito a di. 
sposizione dell'autorità giudi- 
ziaria». 


Dal canto suo il prof. Dal. 
l'Ora ha detto di aver telefo- 
nato subito al colonnello dei 
carabinieri Petrini e di avergli 
comunicato che la signora Me- 
lega era a disposizione, ma 
che, viste le sue comprensibili 
condizioni, era preferibile che 
il riconoscimento ufficiale fos- 
se fatto l’indomani. 

Mentre si svolgeva il collo- 
quio con la signora Melega, il 
sostituto procuratore dott. Be- 
vere ha interrogato per un 
paio d'ore il direttore ammini- 
strativo della casa editrice Fel. 
trinelli dott. Pozzi. Il magistra- 
to aveva convocato anche gli 
avvocati Janni, Spazzali e Bo- 
neschi, il prof. Giuseppe Del 
Bo e il dott. Brega, questi due 
ultimi dirigenti della «Feltri 
nelli». Tutti hanno detto di 
non sapere i motivi della 
convocazione, che presumibil. 
mente, a loro avviso doveva 
riferirsi al documento, da loro 
firmato, che attribuiva ad «as- 
sassinio» la morte dell’edito- 
re. Poco prima delle 20, però, 
i tre avvocati sono stati invi. 
tati dal dott. Bevere a lascia- 
re il palazzo: saranno sentiti 
domani. 


Alle 19,30 è arrivata a palaz- 
zo di giustizia Inge Schoental, 
terza ex moglie di Feltrinelli 
e vicepresidente della «Feltri. 
nelli Giangiacomo Editore S.p. 
A.», per essere Sentita dal ma- 
gistrato inquirente, Il collo- 
quio tra il dott. Bevere e la 
signora Inge Schoental è du- 
rato circa due ore. Alla fine, 
né il magistrato, né la signora 
Schoental hanno fatto dichia- 
razioni. 

Continuano intanto intensa. 
mente le ricerche in tutta Ita- 
lia dell’insegnante Carlo Fio- 
Toni di 28 anni, residente a Mi. 
lano e ritenuto attivista di 
«potere operaio»: lo si sta cer- 
cando per l’inchiesta sulla 
morte di Feltrinelli e gli atten- 
tati ai tralicci di Segrate e a 
San Vito di Gaggiano, Secon. 
do. gli inquirenti è un uomo 
«interessante da sentire ai fini 
delle indagini» — come ha di. 
Chiarato stamane il questore di 
Milano dott. Ferruccio Alitto 
ai giornalisti — ma che non si 
fa trovare. Risulta che viaggia 
a bordo di una «NSU Prinz», 
targata «MI POT498», intestata 
a, Nicoletta Misler di 26 anni, 
anch’essa residente a Milano, 


Milano — Il sostituto procuratore Viola e Sibilla Melega al termine del lungo interrogatorio 
e e MA SEO APATICO VERO PA IM 


il cui appartamento è stato 
perquisto dalla polizia. 

Come già si sa, la moglie del 
Fioroni, Silvia Maria. Francio- 
li dì 27 anni, da qualche mese 
Separata dal marito, è stata ac- 
compagnata ieri in questura, 
interrogata a lungo da vati 
magistrati e rilasciuta alle 2.30 
di stamane, sembra senza nem- 
meno un formale invito a te- 
mersi a disposizione. E° suo 
marito che interessa agli in- 
quirenti: è lui, infatti — come 
ha confermato stamane il que. 
Store Alitto — che ha contrat: 
to con la «Compagnia Tirrena 
di capitalizzazioni e assicura 
zioni» (con sede a Roma e uf- 
fici a Milano), ed ha versato il 
relativo premio, la polizza di 
assicurazione per la responsa 


bilità civile, per il furgone-rou- . 


lotte «Wolkswagen» che è sta- 
to trovato parcheggiato a' po- 
che centinaia di metri dal tra- 
liccio alla, base del quale ‘è 


JOVA FELTRINELLI INTERROGATA 
PER CIRCA TRE ORE E MEZZO DAL MAGISTRATO 


Ha «battuto» direttamente la sua deposizione = Ai giornalisti ha detto di aver visto il marito l’ultima volta îl 27 febbraio 
Anppresa dalla radio la notizia della morte - Anche la terza moglie, Inge Schoental, è stata ascoltata per circa due ore 
Intense ricerche in tutta Italia dell'insegnante Carlo Fioroni per risolvere il mistero -del furgone - Era delle Brigate rosse ? 


morto, per lo scoppio di una 
carica esplosiva (che ne ha de- 
terminato la morte per dissan- 
guamento . rapidissimo, come 
ha accertato l’autopsia com. | 
Ppiuta ieri) l'editore rivoluzio- 
nario; | 

Chi ha pagato il premio di 
assicurazione per il furgone 
deve almeno sapere chi era il 
proprietario di questo furgone 
e probabilmente sa anche ‘a 
che cosa esso doveva servire: 
è questo che, in sostanza, pen- 
sano gli inquirenti e percio 
stanno attentamente cercando 
questo giovane professore, che 
insegnava in una scuola di Mi- 
lano, e certi sospetti sono av- 
valorati.dal fatto che egli, cer- 
tamente al corrente della in- 
chiesta della quale stanno 
parlando tutti i giornali, non 
si sia finora presentato per di- 
Te quello che sa e chiarire la 
propria posizione. 

I furgone-roulotte è ritenu- 


ANDREOTTI PARLA AL GRUPPO MEDAGLIE D'ORO 


Tutelare le Forze armate 
dalle divisioni politiche 


Sono un bene appartenente allo Stato democratico 
Omaggio a cittadini che non conobbero la paura 


Roma, 19 
Il presidente del consiglio 
Andreotti ha partecipato. oggi 


all'apertura dell'assemblea an-. 


muale del «Gruppo delle me- 
daglie d’oro al valor militare», 
Dopo un breve discorso di 
saluto di Gaetano Carolei, 
presidente dell’organizzazione 
(alla quale aderiscono i 160 
decorati di medaglia d’oro 
ancora viventi), ha preso la 
parola il capo del governo. 
Egli ha detto di essere inter- 
venuto alla cerimonia «per 
dare una testimonianza e per 
fare una richiesta». 

«Pochi italiani — ha aggiun- 
to il presidente del consiglio 
— hanno il diritto di parlare 
di pace e di tranquillità co- 
me questi cittadini che in 
tempo di guerra affrontarono 
eroicamente pericoli eccezio- 
nali, dimostrando di non co- 
noscere la paura e l'egoismo. 
Per questo il ’’patrimonio 
morale della Nazione” costi- 
tuito dalle medaglie d’oro vi- 
venti e dal ricordo intatto di 
quelle “alla memoria”, deve 
essere più onorato, ascolta- 
to, tenuto in considerazione», 

Rilevato che «le Forze ar- 
mate — e prima di tutto il 
gruppo delle medaglie d’oro 
— devono essere al di fuori 
di ogni particolarismo, a co- 
minciare dalle divisioni poli- 
tiche», il presidente del con- 
siglio ha messo in rilievo che 
«si tratta di un bene nazio- 
nale che appartiene allo Sta- 
to democratico, e solo allo 
Stato democratico», Roi 

L'on. Andreotti ha quindi 
ricordato che qualche anno 
fa i parlamentari di tutti i 
gruppi si recarono con lui a 
Cefalonîs e nei cimiteri afri. 
cani per rendere unanime 0- 
maggio ai nostri morti nelle 
guerre, «Guai a chi consen- 
tisse la politicizzazione delle 
Forze armate, suscitando dif- 
tidenze, ostilità ed appren 
sioni. Il vento della contesta- 
zione non ha scosso, neanche 


nei momenti più difficili, l’am- 
biente militare, nel quale si 
ritrovano i figli di tutte le 
famiglie italiane. Il Gruppo 
medaglie d’oro — ha conclu- 
so il presidente del consiglio 
— vigili su questa salvaguar- 
dia, che è essenziale per la 
vita democratica della Patria 
repubblicana». 


ATTENTATI A BARI 


MOLOTOV CONTRO SEDI 
della DC e del MPL 


Bari, 19 

Alcuni sconosciuti hanno ten- 
tato stasera di incendiare le 
porte d’ingresso di una sezio- 
ne della Democrazia Cristiana, 
in via Napoli, e della sede del 
Movimento politico dei lavora- 
tori quello di Labor, in via De 
Giosa. Lievi i danni. 

I vigili del fuoco, avvertiti 
da un inquilino dell’edificio in 
cui ha sede il MPL, hanno 
spento il principio di incendio 
provocato dalla benzina .con 
la quale erano stabi cosparsi 
i battenti. Accanto alla porta 
è stata trovata una bottiglia 
incendiaria che non è esplosa. 
Alcuni vicini hanno invece spen- 
to le fiamme — causate dal 
lancio di una bottiglia incen- 
diania — che hanno danneggia- 
to la porta della sezione de. 

+ 


COMIZIO DELLA DC 
disturbato a Reggio 


Reggio Calabria, 19 

Alcune persone, durante un co- 
mizio tenuto dall’on. Giuseppe 
Reale, della DC, in piazza del 
Duomo, hanno ripetutamente 
interrotto l'oratore gridando | 
«Reggio! Reggio!» La polizia ha 
allontanato i disturbatori: una 
ventina di essi, in maggioranza 
giovani, sono stati accompagna-| 
ti in questura, identificati e ni 


| me del 
| una specie di. mistero, dato 


‘terrogata. a lungo 


lasciati. 


(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


to un elemento importante 
per l'inchiesta in corso: il no- 
vero proprietario è 


che, risalendo ai successivi 
proprietari secondo quanto ri- 
sulta al registro automobilisti: 
to, si arriva, quale ultimo pro: 
prietario (che l’avrebbe acqui- 
stato. ad un automercato di 
automobili usate di Cinisello 
Balsamo), a Ovidio Invernizzi, 
ex dipendente dell'Alfa Ro- 
meo. Questi, interrogato dagli 
inquirenti, è letteralmente ca- 
duto dalle nuvole: non sape- 
va assolutamente di risulta- 
Te proprietario dell’automezzo. 
Chi l’aveva acquistato, eviden- 
temente, aveva presentato un 
certificato di residenza dell'In- 
vernizzi, ciò che non è impos- 
sibile, conoscendo il .mecca- 
nismo di rilascio di questi 
documenti (basta presentare 
una richiesta indicando il nu- 
mero del propriò documento 
di identità, sul quale i ‘con: 
trolli sono normalmente spo- 
radici), 

Date queste difficoltà di ac- 
certare il vero proprietario del 
furgone-roulotte, risulta evi. 
dente l'interesse degli inqui- 
tenti per la persona che è ri- 
sultata aver contratto l’assicu- 
razione RCA per lo stesso au- 
tomezzo, cioè il Carlo Fioroni, 
tanto più che costui ha una 
posizione politica già nota agli 
inquirenti: l'ufficio politico del- 
la questura lo conosceva co- 
me esponente di «Potere ope- 
raio», uno dei gruppi della si- 
nistra extraparlamentare. 

Carlo Fioroni fu convocato 
giovedì scorso dai carabinieri 
e interrogato: ci si riservava 
di interrogarlo più esauriente 
mente in un secondo momen- 
to e un magistrato ne ordinò 
il rilascio. Poi è risultata la 
importanza della sua posizio- 
ne ai fini delle indagini, ma 
l’uomo si era reso ormai irre- 
peribile. Non molti giorni fa 
Carlo Fioroni era stato ferma: 
to in relazione a certe indagi- 
ni dell'ufficio politico . della 
questura (sembra per l’attivi. 
tà delle «brigate rosse», quel. 
le che sono state particolar- 
mente attive in talune indu- 
strie milanesi e che recente 
mente hanno rivendicato la pa- 
ternità del sommario «proces- 
so» al dirigente della  Sit- 
Siemens dott. Idalgo Macchia- 
rini) ed era risultato in pos- 
sesso. di due carte di identità 
provenienti da un furto al mu 
nicipio di Magnano, in provin: 
cia di Milano, con nomi fittizi 
e le fotografie rispettivamente 
di lui e della moglie, Silvia 
Maria Francioli. . 

Risultato irreperibile lui, la 
polizia ha raggiunto ieri la mo- 
glie, insegnante di lettere, in 
unr sezione staccata dell’istitu- 
to «Lrisi» di Milano. In questu- 
ra la donna è stata ieri sera in- 
da un magi- 
strato. Quest'ultimo aveva sol. 
lecitato anche la presenza di 
un difensore della donna, fa- | 
cendo così intendere che la 
considerava in qualche modo 
in posizione di indiziata o im- 
putata. Ma la procuratrice le- 
gale dott. Aurora Maggio, che 
si è recata ieri sera in questu- 
ra e che si è qualificata mem. 
bro del cosiddetto «comitato 
permanente di lotta contro la 
repressione», ha precisato sta- 
mane di essersi recata in ve. 
ste di difensore della Francio- 
li, per conto dell’avv. Giuliano 
Spazzali, ma di non aver assì- 
stito personalmente all’interro- 
gatorio della donna: quello del. 
la sua assistita — ha precisato 
la procuratrice legale — era un 
interrogatorio in relazione ad 
una «ipotesi informale» e per- 
tanto essa non ha assistito al- 


l'incontro di Silvia Maria Fran- 
cioli col magistrato: 

Avuto notizia iche la donna 
era stata rilasciata alle 2.30 di 
stamane, i giornalisti si sono 
recati all'indirizzo di via Coni 
Zugna 43, dove la Francioli  ri- 
sulta abitare attualmente, nel- 
la casa dei suoi genitori. Quì 
l'accoglienza dei padroni di ca- 
sa è stata delle più gelide: si 
è appena detto che «Silvia è 
dal suo avvocato», ed è stata 
rapidamente chiusa la porta di 
un amnartamento di un certo 
tono e di una certa eleganza. 

Frattanto l’attenzione dei 
giornalisti si era spostata su. | 
Nicoletta Misler, la giovane: di 
26 anni intestataria della «NSU 
Prinz» sulla quale si sarebbe 
allontanato da Milano Carlo 
Fioroni. Quest'ultimo risulta 
separato dalla moglie dall'ot- 
tobre dello scorso anno e sem- 
bra che sia diventato amico 
della Misler, che abita pres- 
so la madre, Adriana Misler, 
in via Sidoli 24: è in questo 
appartamento che la polizia ha 
compiuto la scorsa notte una 
perquisizione. 

Secondo voci raccolte nella 
zona, Nicoletta Misler ha la- 
sciato stamane alle 8 l’apparta- 
mento di via Sidoli, che verso 
mezzogiorno è stato abbando- 
nato anche dalla madre e da 
una sorella. Attualmente al 
| telefono intestato ad Adriana 
Misler non risponde nessuno, 
e anche il portiere non sa in- 
dicare dove i- Misler si siano 
recati. Nella zona si dice che 
Nicoletta sia stata assente da 
casa per qualche mese e che 


Continua in 2.a pagina 


TRENTA MORTI 


AEREO JUGOSLAVO 
si schianta ad Aden 


Il Cairo, 19 

L'agenzia «Men» annuncia 
che tutti i 21 passeggeri di 
un «DC 9» jugoslavo noleg- 
giato dalla. «Misrair» egizia. 
na, sono rimasti uccisi nello 
schianto dell’aereo contro u- 
na montagna, avvenuto que- 
Sta sera, nei pressi di Aden. 

La «Men» ha precisato che 
l’aereo proveniva da Gedda 
ed era diretto ad Aden, I 
nove membri dell’equipaggio 
comprendevano 5 jugoslavi e 
4 egiziani. 


igeva più alcun tipo di lavoro 


DICE «POTERE OPERAIO» I 
«Il compagno Fioroni | 
non era attivista» 


Roma, 19 
Un comunicato di «Potere 
Operaio». definisce stasera «fal- 
sa» la notizia secondo la quale | 
il Fioroni è iscritto alla sezio- 
ne milanese del movimento. «Il 
compagno Fioroni — aggiunge 
il comunicato — dalla fine di 
ottobre s’era allontanato dalla 
nostra organizzazione e per 
quanto a noi risulta non svol 


politico». Dopo aver affermato 
che da parte di «qualcuno che 
conta» c'è «la volontà precisa 
di coinvolgere Potere operaio” 
negli oscuri episodi che hanno 
portato all'assassinio del com- 
pagno Feltrinelli», il comunica- 
to conclude osservando che il 
Fioroni potrebbe essersi reso 
irreperibile per «una giusta e 
condivisibile preoccupazione di 
sottrarsi al destino di vittima 
sacrificale», 


NEL PICCOLO SPORT 


A Gustavo Thoeni 
coppa del mondo bis 


«e 


GILBERTO PARLOTTI 
VINCE LA La TRICOLORE 


* 


La Triestina sola 
in veltta alla <D» 


Gonella: Accertare i fatti 
senza «fantascienza politica» 


«Pronta e attiva la magistratura» nel suo difficile compito - Nuovo avvertimento di Forlani 
agli estremisti: «Non avranno tregua» - Fanfani indica tre errori da evitare per il 7 maggio 


DALLA ‘REDAZIONE ROMANA 

Roma, 19 
«L'ampia indagine in corso 
mira a far luce sui fatti, in 
modo che non si confonda il 
cosiddetto delitto di stato” 
con il delitto contro lo Stato. 
‘Bisogna accertare e conoscere 
prima di giudicare e senten- 
ziare, bisogna determinare le 
responsabilità prima di fare 
arbitrari processi a quelle isti- 
tuzioni dello stato che hanno il 
compito di cercare i responsa: 
bili del terrorismo, per difen- 
dere in maniera inflessibile la 
vita e libertà del cittadino»: 
queste parole del ministro del. 


la giustizia Gonella costitui 


scono una attesa quanto ne- 


cessaria risposta alla campa- 
gna di sospetti e di insinuazioni 
inaccettabili montata dalle si- 
nistre in merito al «caso Fel. 
trinelli». 

Fin dalle ore immediatamen: 
te successive, all'accertamento 
della morte dell’editore non 
soltanto il gruppo di eretici 
comunisti aderenti al Manife- 
sto, ma anche partiti del co- 
siddetto «arco costituzionale» 
e cioè il PCI, il PSIUP e, in 
una certa misura, il PSI, han: 
no accreditato la tesi del «de- 
litto di stato». Il governo non 
ha replicato a questa gravissi- 
ma affermazione, poiché ri 
spondere equivaleva a pren. 
derla in considerazione, e ciò 


sarebbe stato lesivo dell’auto- 
rità dello Stato. 

Oggi infatti il ministro della 
giustizia. Gonella ha fatto la 
sua affermazione non in quan- 
to membro del governo, ma 
come esponentee della DC, im- 
pegnato nella campagna eletto- 
rale. Ma le parole di Gonella 
sono inequivocabili, così come 
inequivocabile lo stesso mini- 
stro è stato nel rispondere a 
quanti sostengono l'esigenza 
che sul drammatico episodio 
di Segrate sia fatta piena luce. 
«La magistratura — ha osser- 
vato Gonella — è stata pronta 
ed attiva nella difficile opera 
rivolta all'accertamento della 
verità, la quale non va confu- 


«LASCIA, LASCIA!» GRIDAVA 


CONVULSAMENTE IL PILO 


TA ALL’ALLIEVO ACROBATA 


Precipita in vite un biposto 
a Bresso:due morti sul colpo 


L’aereo si è schiantato proprio sull’aeroporto milanese sotto gli occhi di numerose persone 
Vano tentativo di riprendere quota - Una delle due vittime è il pittore Roberto Crippa 


Milano, 19 

Un aereo da turismo è pre- 
cipitato sull'aeroporto milanese 
di Bresso. Il pilota e un’altra 
persona che era a bordo sono 
morti, Il pilota del biposto era 
il noto pittore Roberto Crippa 
di 51 anni, di Milano, il quale 
stava eseguendo un volo acro- 
batico con uno «Zlin» siglato 
«I-GLOR». Con lui si trovava 
un allievo pilota dell’Aeroclub 
di Milano, Sergio :Grespi, anche 
egli di 51 anni. > 

Lo «Zlin», unt velivolo bipo- 
sto di costruzione cecoslovacca. 
appositamente studiato per la 
acrobazia, era în volo da una 
ventina di minuti, e stava per- 
dendo quota in «vite piatta». 
A un certo punto, le persone 
presenti all'aeroporto si sono 
rese conto che qualcosa non an- 
dava, quando. hanno sentito il 
pilota «smanettare», per tenta- 
re di uscire dalla «vite», anzi 
ché, come è norma în questa 
figura acrobatica, ridurre al mi. 
nimo ‘il motore. IL pilota dello 
«Zlin» non è riuscito a uscire 
dalla «vite» e l'aereo sì è schian- 
tato al suolo urtando contro il 
terreno con l'estremità alare e 
immediatamente dopo con il 
muso. IL velivolo si è disinte- 
arato nel violento impatto e i 
due piloti sono rimasti uccisi 
sul colpo. 

Secondo le testimonianze de- 
gli altri piloti presenti a Bres- 
so, al posto anteriore dì pilotag- 
gio era Sergio Grespi, allievo 
della scuola di acrobazia diret- 
ta da Roberto Crippa. Il pitto- 
re, il quale aveva al suo attivo 
più di mille ore dì volo, ed era 
considerato il migliore pilota 
civile di «acrobazia» in Italia, 
era salito al mosto dell’istrutto- 
re dietro l'allievo. 

Sempre secondo le testimo: 
nianze, lo «Zliny aveva comin: 
ciato la figura della «vite» a 
circa 400 metri di quota. Quan: 
do era sceso intorno aì 100 me 
tri, la torre di Bresso ha in- 


Crippa all’allievo: «Lascia! la- 
scia!». Verso i 70 metri di quo- 
ta ìl velivolo ha accennato a 
uscire dalla «vite», ma subito 
dopo è precipitato. I due pilo- 
ti sono rimasti l'uno nelle brac- 
cia dell'altro nella cabina schiac- 
ciata dell'urto. 

Roberto Crippa era nato a 
Monza nel 1921. Pittore assai 
noto, seguiva l'indirizzo della 
pittura «materica»: usava cioè 
materialì disparati (corteccia 0 
piastre dì sughero, cartoni e 
laminati plastici, assi di casse 
da ìmballaggio, carta stagnola, 
lamine d'oro, catrame). La sua 
linea estetica è stata giudicata 
parallela a quella di Burri e 
nelle sue monumentali compo- 


sizioni è stata vista una «ascen- 
denza cubista». Crippa aveva 
una grande passione per gli ae- 
rei: diceva che nei grandi spazi 
celesti, che lo ponevano in una 
dimensione quasi sovrumana e 
\da dove la Terra gli rivelava 
le sue forme più segrete, egli 
trovava la più intensa ispirazio- 
me artistica. 

Otto annì or sono, sullo stes- 
so aeroporto di Bresso, Crippa 
rimase gravemente jerito — su- 
bi la frattura delle gambe — 
in un incidente uguale a quello 
odierno (l'aereo non uscì dalla 
«vite»). Il suo compagno di vo- 
lo, l’ing. Moro, titolare di una 
impresa di costruzioni, subì je- 


rite più gravi e morì undici 


La donna aveva una lista 


Condanna a trenta giorni 
di una italiana a Zagabria 


di alti esponenti politici 


Belgrado, 19 

Una giovane donna che ha 
detto di chiamarsi Rossana 
Tomassini, di avere 31 anni e 
di essere di nazionalità ita- 
liana, è stata arrestata vener- 
dì scorso a Zagabria, dopo es- 
sere stata trovata in possesso 
di una lista di numeri telefo- 
nici e di indirizzi privati «del- 
le più alte personalità politi. 
che jugoslave». Lo riferisce il 
quotidiano croato «Vjesnik». | 

Il gi ale afferma che la | 
donna è >» condarmata a | 
trenta giorni di prigione per 


tercettato un convulso ordine di 


essere stata trovata priva di 


IGP id cage 


documenti di identificazione, 
e che le autorità hanno co- 
minciato un'inchiesta per ap- 
purare come ella è entrata 
in possesso della lista di in- 
dirizzi. La donna ha detto di 
averla trovata in un mantello 
scambiato per suo. 

Secondo «Vjesnik», la To- 
massini avrebbe detto di esse 
re di origine jugoslava e di 
risiedere a Milano, dove la- 
vora nel circo «Colorado». Ha 
aggiunto che sì trova in Ju- 
goslavia dal 5 febbraio scor» 
so e che le erano stati ruba 
tì passaporto e danaro, 


mesi dopo. Sposato e padre di 
un figlio di 16 anni, Roberto 
Crippa aveva ‘chiesto recente- 
mente al tribunale di Milano il 
divorzio dalla ‘moglie: proprio 
in questi giorni era attesa la 
sentenza. Si è appreso anche 
che proprio ierì sera Crippa era 
stato designato candidato del 
PSI al Senato per un collegio 
cittadino. della circoscrizione di 
Milano. 


(Ansa) 


(Telefoto ANSA al «Piecolo») 


Il pittore Roberto Crippa 


sa con le congetture della fan- 
tascienza politica». 

Allo stesso argomento è sta- 
to sostanzialmente dedicato 
un discorso pronunciato a La- 
tina da Forlani, il quale più 
volte in questi giorni ha sotto- 
lineato la. volontà dello Stato 
di non abdicare di fronte alla 
violenza. «Chi vuol portare la 
lotta politica in Italia fuori 
della legalità e del quadro co- 
stituzionale — ha detto il se- 
gretario della DC — non avrà 
tregua, e troverà spazi sempre 
più stretti. La partita che si 
gioca in queste elezioni è cer- 
tamente drammatica e, per 
certi aspetti, può essere deci- 
siva, ma dovrà essere risolta 
liberamente dai cittadini con 
il voto». 


Forlani ha aggiunto che «ope- 
rare perché il progresso della 
nostra società continui e si 
consolidi in termini di effi- 
cienza e di equilibrio, ammo- 
dernando i grandi servizi so- 
ciali secondo una giusta pro- 
grammazione non è compito 
facile. A queste esigenze non 
sono certamente riusciti a 
corrispondere i regimi totali 
tatri comunisti fondati su una 
ferrea disciplina e su un pote- 
Te di intervento assoluto». Ri. 
levato che vi sono gruppi im- 
pegnati nel tentativo di incep- 
pare l'ingranaggio del sistema 
economico e produttivo, il se- 
gretario democristiano ha con- 
cluso escludendo anche la va- 
lidità di una risposta di de- 
stra. «La reazione a. destra, 
che è sempre la risposta più 
sbagliata, diventa addirittura 
grottesca — ha sostenuto — 
Tispetto ai problemi di una 
società moderna». 


Anche il presidente del se- 
nato Fanfani si è richiamato 
all'esigenza primaria di tutela- 
re la libertà dall’attacco degli 
opposti estremismi, in un di- 
scorso ad Arezzo che costi 
tuisce uno sviluppo di quelli 
fatti in questi giorni per sot- 
tolineare l’importanza del vo- 
to del 7 maggio, In particola- 
te, Fanfani ha indicato tre er- 
tori da evitare per rendere 
«chiaro e producente il voto 
del 7 maggio». 


«Il primo errore da evitare © 


— ha osservato — è quello di 
credere © di lasciar credere 
che dopo la Liberazione in. 
Italia nulla sia stato fatto e 
che occorra partire da zero». 
«Il secondo errore è quello di 
credere o lasciar credere che 
il 7 maggio si debbano ‘punire 
i partiti democratici e in pri 
mo luogo la DC, per tutto 
quello che manca o è difettoso, 
Certo — ha aggiunto — ai par. 
titi democratici e alla DC bi- 
sogna chiedere rettifiche e in- 
tegrazioni di quanto hanno fat- 
to, ma sarebbe un errore ir 
Teparabile, per punirli, inde- 
bolire le forze che hanno ga- 
rantito la libertà». 

Terzo errore da. evitare — 
a giudizio del presidente del 
senato — è quello di lasciar 
credere che singoli problemi 
economici e sociali possano 
far premio sul problema della 
libertà. «Le esistenti spinte al- 
l’estremismo e le gravi pro- 
spettive delineate da un ac- 
centuarsi di esse debbono in- 
durre gli elettori — ha con- 
cluso — a dare il loro voto in 


Roberto Perugini 


Continua in 2.a pagina 


Mi 


! 
I 


Î DALLA REDAZIONE ROMANA 


Pag. 2 


IL PICCOLO 


NELLA VERTENZA DEI BRACCIANTI SI INSERISCONO ANCHE ALTRE CATEGORIE 


sioni 


Lunedì, 20 marzo 1972 


CALABRIA, SICILIA E IL BRESCIANO GLI ANELLI DELLA SPAVENTOSA CATENA | DALLA PRIMA PAGINA 


DOMANI SARANNO IN SCIOPERO 
CINQUE MILIONI DI LAVORATORI 


Per solidarietà si asterranno dal lavoro, pe 
Mercoledì incontro al 


r qualche ora, 


'ifere dei delegati e del consi 
glio di fabbrica e per sollecita. 
re a riduzione dell'orario di 
lavoro e l'abolizione degli ap 
palti. I benzinai, che chiude- 
tanno le «pompe» a partire 
Qal primo turno di lavoro di 
mercoledì fino a tutto vener- 
di 24, vogliono anch’essi un 
orario più razionale e il Daga: 
mento dei margini sulle vendite. 

Una schiarita si è avuta, in- 
vece, nella vertenza dei can- 
cellieri. I sindacati della Cisl 
@ della Cgil hanno sospeso lo 
sciopero in programma dal 20 
al 23 marzo; ciò, a seguito di 
un incontro con il ministro per 
la riforma, il quale consegnerà 
alle organizzazioni sindacali, il 
giorno 27, le bozze del provve- 
dimento delegato relativo alle 
soppresse carriere speciali. Il 
sindacato di categoria della Uil 
ha invece confermato la prean- 
nunciata manifestazione di pro- 
testa. Qualora fosse stata at- 
tuata da tutte le federazioni, 
la protesta dei cancellieri avreb- 


Roma, 19 

l'astensione di oltre cinque 
milioni di lavoratori fra brac- 
cianti, edili e operai del set- 
tore industriale proclamata per 
martedì dalle organizzazioni 
sindacali per protestare contro 
il comportamento «intransigen- 
te» della Confagricoltura nella 
vertenza relativa al rinnovo del 
to di lavoro dei braccianti, 
costituisce l'avvenimento di 
maggior rilievo della settimana 
sindacale. 
Mentre per i braccianti e gli 
eaili le modalità della. protesta 
cel 21 sono state già stabilite 
im 24 ore di astensione dal la- 
voro, le altre categorie-dell'im 
dustria (metalmeccanici, alimen- 
taristi, tessili, chimici e poli- 
grafici) che sciopereranno dal. 
ie due alle quattro ore, stanno 
Gefinendo a livello locale i tem- 
pi di effettuazione dello scio- 
Pero che comunque dovrebbe 
consistere in una astensione dal 
Invoro nel corso della mattinata. 
Durante l’astensione sono già 
state programmate numerosissi- 


cune fondamentali 
pre-elettorali. 

Diversi, in settimana, sono 
anche gli impegni a livello con- 
federale e di federazioni di ca- 
tegoria. Giovedì si svolgerà lo 
incontro tra le segreterie con- 
federali della Cgil, Cisl e Uil, 
che debbono discutere sulla ri- 
sposta da dare al documento 
Sulla situazione economica che 
la Confindustria consegnò alle 
tre confederazioni nel gennaio 
scorso. Per preparare questa 
riunione si è riunito ieri il co- 
mitato direttivo della Cgil, e 
il 22 sì riunirà il comitato ese- 
cutivo. della Cisl, Sempre gio- 
vedì le segreterie della Cgil, 
Cisl e Uil saranno ricevute a 
Palazzo Chigi dal presidente 
del consiglio on. Andreotti per 
discutere sui problemi dell’oc- 
cupazione e delle pensioni. 

A livello di federazioni di ca- 
[erceni invece, domani le se- 


scadenze 


greterie delle federazioni dei 
postelegrafonici della Cgil, Cisl 


superlavoro del 


efficienza dei servizi. 


BOTTIGLIA INCENDIAR 


Bari, 1 
Una bottiglia 


lievi danni agli infissi. 


edili e operai dell’industria 
ministero per i ferrovieri - Per 24 ore blocco dei treni a Milano 


be ostacolato notevolmente al e Uil si incontreranno nuova- 
mente con il ministro delle po- 
Ste e telecomunicazioni Bosco 
per esaminare i problemî del- 
la categoria in riferimento al 
periodo pre- 
elettorale e per studiare i mez- 
zi per assicurare la massima 


R. R. 


IA 


contro una scuola a Bari 


9 


incendiaria è 
stata lanciata la notte scorsa 
contro ia porta d’ingresso del 
liceo ginnasio «Orazio Flacco» 
in via Pizzoli nei pressi del por- 
to. Le fiamme hanno provocato 


A denunciare l’attentato in 
questura è stato il custode del- 
la scuola, Giovanni Zurlo. Sul 
posto si sono recati agenti delia 
«squadra politica» i quali han- 
no sequestrato j resti della bot- 
tiglia che conteneva la benzina. 


me manifestazioni, di cui 30 
con cortei e comizi nelle prin- 
cipali. province agricole italia 


ne. Numerose, oltre a quelle 
Industriali, sono le categorie 
che hanno espresso la solida- 
rietà con i braccianti, fra que- 
ste ricordiamo i pensionati che 
il 21 manifesteranno insieme 
agli operai agricoli. 

I motivi della protesta dei 
braccianti e salariati agricoli 
sono noti. Coldiretti e Alleanza 
centadini hanno accettato la 
mediazione del ministero del 
lavoro per il rinnovo del patto 
‘nazionale, e hanno già raggiun- 
to con i sindacati della cate- 
geria un'intesa di massima: la 
Confagricoltura viceversa, ha 
Tespinto la proposta ministeria- 


le, e proprio a causa di tale 
Tifiuto braccianti e salariati 
scenderanno dopodomani in 
sciopero. 

Altri settori, in cui l’atmosfe- 
ta si presenta particolarmente 
tesa, sono quelli dei ferrovieri, 
dei petrolieri e dei benzinai. 
Uome è noto, le federazioni dei 


Roma, 19 
Fino a tarda notte i funzio- 
nari dell'ufficio politico della 
questura e il sostituto procura: 
tore della Repubblica dott. Carli 
hanno proseguito le indagini sul 
ferimneto, con un colpo di pi- 


cei diffusori del quotidiano co- 
munista, Elio Paparotti, di 29 
anni, abitante a Roma, ha ri- 
wortato la frattura del setto 
Pasale ed è stato ricoverato 
nell'ospedale con una prognosi 
ui 25 giorni. Sono rimasti con- 


INDAGINI SULL’ASSURDA SPARATORIA DI SABATO A ROMA 
Forse già identificato 
il feritore del missino 


Migliorate le condizioni del giovane ma resta la riserva di prognosi 
Zuffa presso l'ospedale fra strilloni dell’«Unità» ed elementi di destra 


MOTOPESCA ITALIANO 


fermato dai tunisini 


Tunisi, 19 
Il motopeschereccio «Nuova 


Tragica domenica di sangue: 
quattro omicidi in un giorno 


A Seminara un agricoltore è stato freddato in un agguato nel centro della cittadina 
l’ultimo atto di una «faida» che dura da settembre e che ha causato cinque vittime 


Quattro omicidi in un solo 
giorno, due in Calabria, uno in 
Sicilia e uno nel Bresciano, e 
tutti avvenuti fra le prime luci 
dell’alba e la tarda mattinata: 
questo è il tragico bilancio di 
una serie di faide, vendette, as- 
surde manie. E’ stata una do- 
menica di sangue. Eccone la 
tragica cronaca, 


Reggio Calabria, 19 

L'agricoltore Domenico Giof- 
frè, di 49 anni, è stato ucciso 
stamani con due colpì di juci- 
de caricatò a pallettoni. Il fatto 
è accaduto—în piazza Vittorio 
Veneto, a-Seminara. Lo spara- 
tore, che è fuggito facendo per- 
dere ogni traccia, era apposta 
to dietro un muretto. Sul posto 
si sono recati i carabinieri, al 
comando del capitano Manetta 
e il dirigente del commissaria- 
to di pubblica sicurezza di Pal- 
mi, dott. Isabella. 

L'uccisione dì Domenico Giof- 
frè è da mettere in relazione 
con la catena di vendette fra 


- |due famiglie di Seminara: i Fri- 


sina-Pellegrino da una parte e 
i Gioffrè dall'altra. I rapporti 
fra i due nuclei familiari sono 
tesîì dal settembre dello scorso 
anno, dopo una animata discus- 
sione per motivi di vicinato. 
Con. l'uccisione di Domenico 
Gioffrè sono morte nella «fai 
da» cinque persone, mentre se- 
dici sono è feriti. 

A Seminara la gente ha paura 
di trovarsi coinvolta in una spa- 
ratoria fra è due nuclei familia- 
ri in lotta fra loro. Seminara, 
che dista. 50 chilometri da Reg- 
gio Calabria, ha 7000 abitanti e 
comprende anche due frazioni: 
Barrittieri e Sant'Anna, I Frisi- 
na-Pellegrino e î Gioffrè, agiati 
agricoltori, sono le famiglie più 
importanti del paese; il nucleo 
deì Giofirè comprende oltre 
cinquanta persone. 

La sanguinosa catena di ven- 
dette, secondo quanto è risulta- 
to dalle indagini svolte da poli- 
zia e carabinieri, è cominciata 
per banali motivi, a quanto sem- 
bra per questioni di vicinato. 
A un certo momento i Frisina 


ferrovieri si incontreranno nuo- 
vamer con il ministro dei tra- 
sportì scalfaro mercoledì 22 e 
decideranno, il giorno successi: 
vo, se proclamare o meno scio- 
peri a livello nazionale. Intanto, 
però, nel compartimento pro- 
vinciale di Milano i sindacati 
hanno indetto uno sciopero dal. 
la mezzanotte di venerdì 24 alla 
stessa ora di sabato 25. 

Per i petrolieri e i benzinai 
ie astensioni dal lavoro sono 
già state decise da tempo. I 
primi cominceranno domani 
una protesta di 72 ore contro 
il mancato riconoscimento da 
parte delle compagnie petro- 


SULLE STRADE ITALIANE 


Pronta l'operazione 
«Pasqua sicura» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 19 
Anche per quest’anno il mini 
stero degli interni ha predispo- 
sto l’operazione «Pasqua sicu- 
Ta» in previsione dell'aumento 
del traffico e della circolazione 
stradale sugli oltre 270 mila chi- 
lometri di strade italiane. Con- 
temporaneamente, dal prossimo 
1.0 aprile inizierà anche la cam: 


stola, di Dario Vacca, nel cor- 
co di una zuffa avvenuta ieri 
in piazza dell’Alberone, nei 
pressi di una sezione del PCI. 
Gli investigatori hanno interro- 
gato numerosi testimoni, e pa- 
Te siano venuti in possesso 
di concreti elementi per iden- 
tificare il giovane che ha spa- 
ato. Il dott. Bracci della squa- 
dra politica sentirà il ferito 
mon appena i medici dell'ospe- 
dale «San Giovanni» daranno 
l'autorizzazione. Le condizioni 
del giovane missino sono leg- 
germente migliorate, ma i sa 
nitari per precauzione continua: 
no a mantenere la riserva di 
prognosi. 

I tre giovani giunti a Roma 
col Vacca, per ascoltare il co- 
mizio dell’on. Almirante in piaz: 
za del Popolo hanno conferma. 
‘0 al magistrato quanto ieri 
avevano raccontato ai funziona. 
ri dell'ufficio politico. Michele 
Cabbriglia, Vincenzo DAmbro- 
sio e Gerardo Arillotta, questi 
i nomi dei tre, hanno detto che, 
giunti a Roma in «1100» verso 
le 12.20, si erano fermati nella 
piazza dell’Alberone, senza sa- 
bere che vi fossero le sezioni 
Gel PCI, del PSIUP e del PSI. 
Uno di loro era andato a bere 
a una fontanella pubblica, un 
èltro si era diretto verso un 
bar per telefonare a un parente, 
un altro si era messo a cercare 


Ppagna nazionale della sicurezza 
stradale, promossa dall’ispetto- 
Tato generale della circolazione 
e traffico del ministero dei la- 
vori pubblici, e che sarà estesa 
fino al 15 del mese. 

Per l'operazione «Pasqua si- 
cura» il ministero dell'interno 
coordinerà l’impiego di circa 70 
mila uomini delle forze dell’or- 
dine: una dislocazione di forze 
questa che consentirà la presen- 
za sull’intera rete stradale ita- 
liana di un addetto al controllo 
© alla vigilanza del traffico au- 
toveicolare quasi ogni 4 chilo: 
metri. 

Il servizio sarà distribuito in 
base alle maggiori punte di traf- 
fico, in modo da consentire che 
ad ogni 700 metri dei circa 43 
mila chilometri della rete stra- 
dale ritenuti più «critici», in ba- 
se alla frequenza degli inciden- 
ti stradali su di essi verificatisi, 
sia operato un effettivo e rigo- 
goso controllo: si tratta degli 
oltre 3 mila 900 chilometri di 
autostrade in esercizio e dei 39 
mila chilometri di strade stata. 
li, comprese alcune provinciali 
soggette al traffico di Pasquetta. 

L'imponente schieramento del. 
le forze dell’ordine è costituito 
da circa 10 mila agenti della po- 
lizia stradale, che svolgeranno 
prevalentemente la loro vigilan- 
Za sulle strade di maggiore im- 
portanza e traffico, e soprattut- 
to nei cosiddetti «punti neri), 
da 25 mila carabinieri che sa- 
ranno in particolare presenti sui 
circa 91 mila chilometri di stra- 
de provinciali e da circa 35 mi- 
la uomini, pattuglie e gruppi di 
vigili urbani, sui circa 138 mila 
chilometri di strade com i. 

La «Polstrada», a cui indub- 
biamente è affidato il compito 
più gravoso, si avvarrà della 
collaborazione degli osservatori 
a bordo di elicotteri e del con- 
corso dei rinforzi, che saranno 
messi a disposizione dei coman- 
di provinciali. Le oltre tremila 
motociclette e le circa 1.500 
‘macchine in dotazione del cor- 
po, inoltre, saranno sem 
ore su 24 in attiva funzione 
pattugliamento, o pronte a esse- 
re convogliate nelle zone dove 
il traffico si presenterà partico- 
larmente intenso e difficoltoso. 


24 
di 


«con decisione» nei confronti de- 
gli automobilisti che pratiche- 
ranno una condotta di guida 
«scorretta e pericolosa» per sé 
e per gli altri: in caso di inci- 
denti di particolare gravità gli 
agenti provvederanno anche al 
Titiro e alla sospensione delle 
patenti. 
G. R. 


un negozio per comprare qual. 
che panino. pa, 
Il Vacca si era avvicinato al 


Sardegna», del campartimento 
marittimo di Cagliari, apparte- 
nente all’armatore Giacomino | 7 
Anelli, di Cagliari, è stato fer- 
mato la scorsa notte da una 
vedetta. militare tunisina. 

TU «Nuova Sardegna» è stato |a 
fermato a un miglio e mezzo 
dal Galitone, in una zona cioé 
dove la pesca è vietata anche 
ai tunisini, Il capitano Pietro 
Bellarmino ha riconosciuto l’in- 


tusi gli altri tre venditori del- 
l’«Unità» e un giovane di destra. 

Secondo la denuncia fatta dai 
cistributori del giornale, il 
gruppo di giovani di destra li 
avrebbe aggrediti improvvisa 
mente mentre erano impegnati 
nel loro lavoro. I giovani di 
qestra hanno dato una diversa 
versione: mentre si recavano 
all'ospedale per versare il san- 


dei 


ra 


fatto che aprì 
«faida» che ha causato, come 


Pellegrino hanno abbandonato 


casa di loro proprietà, con- 


finante con l'abitazione dei Giof- 
frè, per trasferirsi altrove. Le 


un periodo di latitanza, sì co- 
stituì ai carabinieri. In seguito, 
il 7 ottobre, all’ingresso di Se- 
minara, davanti a un distributo- 
re di benzina, rimasero feriti 
a colpi di pistola sparati da una 
auto in corsa, Rocco Pellegrino, 
di 32 anni, cugino dei Frisina e 
gestore dell'impianto, e il ben- 
zinaio Fiorentino Staltari, di 19 
anni. Rocco Pellegrino, ricove- 
rato în gravi condizioni nel po- 
lielinico di Messina, morì circa 
un mese dopo. 

Nella stessa giornata del 7 ot- 
tobre, poche ore dopo il primo 
episodio, în località Santa Lu- 
cia, fu ucciso in un agguato lo 
agricoltore Antonio Pietropaolo, 
di 52 anni, congiunto del Pelle- 
grino. Sembra che quest’ultimo 
avesse fatto rifugiare in un suo 
casolare Giuseppe Frisina, il fe- 
nitore di Giuseppe Gioffrè, du- 
rante il periodo di latitanza. 

Il 10 ottobre scorso, sempre 
nel territorio di Seminara, vi fu 
un altro agguato. Nella locali 
tà Sant'Andrea, a un chilometro 
dal centro abitato, Michelanto- 
mio Pellegrino, di 49 anni, e il 


fratello di questi, Pietro, di 36 
anni, i quali viaggiavano con la 
madre, Maria Antonia Frisina, 
i 65 anni, furono feriti a col- 
pi di pistola sparati da un'’altu. 
ra contro l'auto nella quale si 
trovavano. I tre stavano tornan- 
do da Messina, dove erano an- 
dati a visitare in ospedale Roc- 
co Pellegrino. Michelangelo Pel- 
legrino rimase ferito gravemen- 
te e ju portato al policlinico di 
Messina. 

Il 10 novembre scorso i cara- 
binieri della compagnia di Pal- 
mi, in collaborazione con agen- 
ti dei commissariati di Palmi e 
di Villa San Giovanni, arresta- 
rono Giuseppe Vincenzo Giof- 
frè, di 23 anni, fratello del gio- 
vane rimasto ferito il 17 settem- 
bre, nella prima sparatoria. Con- 
tro Giuseppe Vincenzo Giojfrè, 
e un suo fratello, Vincenzo, da- 
tosì alla latitanza, il giudice 
istruttore aveva emesso manda- 
to di cattura con l'accusa di 
concorso nell’omicidio di Anto- 
nio Pietropaolo e di plurimo 
tentativo di omicidio contro Mi- 
chelantonio e Pietro Pellegrino 


A MAZZARINO NEL CUORE DELLA NOTTE 


Uccide l'ex amante 
per un affare di soldi 


L’assassina giunta in paese si è recata dall'uomo 
Sette colpi di pistola - Vana giornata di ricerche 


Caltanissetta, 19 

Un uomo di 42 anni, Pasqua: 
le Finisteri, di Gela è stato uc- 
ciso a Mazzarino con sette col- 
pì di pistola. L'uomo era sposa- 
to, ma viveva da qualche tem- 
po separato dalla moglie. L'omi- 
cida è una donna, Carmela 
Molinari, di 30 anni, nata a 
Cosenza ma residente a Croto- 


liti, però, erano continuate sino 


quando non avvenne il primo 
la sanguinosa 


Ito, cinque morti e sedici fe- 


riti, alcuni dei quali in manie- 


grave. 


gue necessario per le trasfusio- 
ni che devono essere fatte a 
Dario Vacca sarebbero stati 
conosciuti, perché avevano i di- 
stintivi del MSI, dai venditori’ 
dell’«Unità» che li avrebbero 
«provocati». (Ansa) 


frazione contestatagli e si è di- 


chiarato disposto a pagare 


la 


ammenda che le autorità re- 


sponsabili 
Il «Nuovo Sardegna» si tro 


dovranno stabilire. 
Vai 


attualmente nella zona militare. 


di Biserta. 


(Ansa) 


Il 17 settembre scorso, duran- 
te un'ennesima lite, ìl braccian- 
te agricolo Giuseppe Frisina, di 
42 anni, jerì gravemente în. piaz- 
za Vittorio Veneto, al centro 
del. paese, Giuseppe Gioffrè di 
19 annì. Giuseppe Frisina, dopo 


cartello appoggiato alla porta 
della sezione del PCI, sul qua- 
le erano scritte accuse di tep- 
pismo contro gli ignoti missini 
che avevano tentato, nella not- 
te, di danneggiare i locali della 
sezione. Un commento ad alta 
voce del Vacca, secondo la ver- 
sione dei tre giovani, avrebbe 
provocato la reazione di un 
giovane, il quale, dopo avergli 
dato una spinta, gli avrebbe 
sparato. Altri testimoni hanno 
detto invece di aver sentito i 
missini gridare «Viva Almiran- 
te». In quel momento la sezio- 
me del PCI era chiusa perché 
i dirigenti erano andati al com- 
inissariato per denunciare gli 
atti vandalici compiuti nella 
nottata contro la sezione stessa. 

Stamane, intanto una zuffa è 
avvenuta presso l'ospedale San 


Giovanni tra quattro venditori 
dell'’«Unità» e un gruppo di gio- 


vani di estrema destra. Uno 


Roma — Il Papa è andato ieri 


romana, a Santa Maria della Visitazione. 


a celebrare 


IN UNA PARROCCHIA: DI PERIFERIA 


la messa in una parrocchia dell’estrema periferia 
Ecco il festoso, paterno incontro con i bambini 


(Telefoto ANSA al «Piccoloy) 


ne. Il delitto è stato commes- 
so alle 2.30 della scorsa notte 
in casa di Angelo Turone, pa- 
dre di dieci figli. Trasportato în 
ospedale agonizzante, il Fini 
steri è morto alcune ore dopo. 
Dopo l’omicidio, la donna è 
Juggita e viene ora ricercata. 
Per tutta la giornata i carabi- 
nieri hanno perlustrato le cam- 
pugne che circondano la citta- 
dina, impiegando anche unità 
cinofile. Sono controllate an- 
che strade, stazioni ferroviarie 
ed aeroporti della Sicilia. Se- 
condo una prima ricostruzio- 
ne, Carmela Molinari è giunta 
la scorsa notte a Mazzarino 
Carmela Molinari ha bussato 
alla porta dei Turone, una cui 
figlia era stata da lei tenuta a 
battesimo. La donna infatti, si 
era trasferita circa quattro an- 


to una pistola automatica cali- 
bro 6,35 e ha sparato sette col- 
pì che hanno mortalmente feri- 
to il Finisteri. 

Sempre secondo le prime in- 
dagini, dirette dal procuratore 
della repubblica di Caltanisset- 
ta, dott. Costa, l'omicida e la 
vittima erano stati legati da 
una relazione durata sino a 
quando la donna aveva svolto 
attività commerciale a Mazza- 
rino. Il Finisteri l'avrebbe an- 
che convinta a partecipare al- 
l'acquisto di un appartamento 
a Roma che fu intestato a Car- 
mela Cantaro. L'abitazione era 
stata venduta una settimana fa 
e il ricavato era stato preso 
dal Finisteri il quale si sareb- 
be poi rifiutato di darne una 
parte alla Molinari. 


e la loro madre per l'episodio 
del 10 ottobre. Nello stesso gior- 
no furono anche arrestati Roc- 
co Gioffrè, di 41 anni, e Diego 
Spinelli, legato al gruppo dei 
Giofirè, con l'accusa di porto 
abusivo d'armi. Rocco Gioffrè è 
tuttora detenuto. Diego Spinelli 
è stato invece scarcerato, dopo 
essere stato assolto. per insuffi- 
cienza di prove, 

Il 15 novembre scorso avven- 
ne un altro omicidio: a Semina- 
ra, ancora in piazza Vittorio Ve- 
neto, ju ucciso a colpi di pisto- 
la l'agricoltore Domenico Galli- 
co, dì 65 anni, parente dei Fri- 
sina, Due giorni dopo, un ra- 
gazzo di; 14 anni, Arcangelo Fri- 
sina, scampò a sette colpì di pi- 
stola sparatigli contro dal coe- 
taneo Rocco Gioffrè. Ancora un 
omicidio il 21 novembre. Sulla 
provinciale Ponte Vecchio-Semi- 
nara furono sparati numerosi 
colpi di fucile contro una «850» 
a bordo della quale si trovava- 
no Giuseppe Gioffrè di 19 anni, 
nipote dell'uomo ucciso stama- 
ni, la sorella Maria, di 24 anni, 
il fialio di questa, Carmelo Ga- 
glioti, di quattro anni. la fidan- 
rata del Gioffrè, Annunziata 
Gioffrè, di 19 anni (omonima e 
mon parente), altre due sorelle 
del Gioffrè, Romana e Teresa, 
di 25 e 26 anni, e Carmela Giof- 
frè, di 25 anni, sorella di An- 
nunziata. Il Gioffrè morì allo 
istante; la sorella, il figlio di 
questa e la fidanzata rimasero 
leggermente feriti. 

Il 23 novembre accadde un al- 
tro episodio che, secondo gli în- 


Gonella 


primo luogo per garantire la 
persistenza della libertà». | 

Anche il ministro Cassiani ed 
il sottosegretario Cervone (que- 
st'ultimo ha particolarmente 
criticato l'ammiraglio Birindel- 
li per la sua decisione di pra- 
sentarsi candidato nelle liste 
missine) hanno tratto spunto 
dalle recenti manifestazioni di 
violenza, per sottolineare i pe- 
ricoli che da destra e da sini 
stra minacciano le libere isti- 
tuzioni. Cassiani, parlando 8a 
Cosenza, ha commentato il con- 
gresso comunista ed ha rile- 
vato che il PCI, «pur avendo 
modificato i termini formali 
della sua proposta politica, 
continua ad astenersi dal pre- 
cisare il quadro istituzionale in 
cui gestirebbe il potere qualo- 
Ta, per avventura, dovesse ac» 
cedervi, e intanto rinnova la 
sua totale solidarietà interna- 
zionalista ai modelli già esi- 
stenti nell'Europa orientale: 
|, Sull’opposto fronte, «il perb 
nismo di cui il MSI ha impro; 
visamente deciso di ammantar- 
si non nasconde lo spirito illi- 
berale e di violenza che carat- 
terizza l’azione dell'estrema de- 
Stra». 

Alle conclusioni del congres- 
so del PCI si è riferito anche 
il segretario dell’ufficio propa- 
ganda della DC Signorello, in 
un discorso a Roma, sostenen- 
do che «le indicazioni e le ri. 
chieste dell'opposizione di sini- 
stra sono state poco realisti 
che, contraddittorie o chiara- 
mente informate a piani tatti. 
ci momentanei, piuttosto che 
intese sinceramente ad affron. 
tare in concreto le difficoltà del 
Paese». 

«Il comunismo — ha aggiun- 
to Signorello — dimostra di 
non riuscire a superare le sue 
contraddizioni ed il corrispon: 
dente strumentalismo è spesso 
elementare e scontato». Dopo 
‘aver sottolineato che il PCI ha 
impostato la sua strategia esclu- 
sivamente sulla sconfitta della 
DC, Signorello ha concluso af- 
fermando che «il comunismo 
mira tuttora, e con la deter. 
minanzione tenace di sempre, 


vestigatori, è legato alla serie 
di vendette fra î due nuclei fa- 
miliari. Un uomo, sbucato d’im- 
provviso davanti a un corteo fu- 
nebre, armato con un fucile a 
canne mozze, seminò il panico 
în un migliaio di persone che 
seguivano il feretro. Dopo la fu- 
ga dell'uomo, la bara rimase a 
terra, abbandonata dai portato- 
Ti e venne poi portata al cimi- 
tero dai carabinieri. La bara 
conteneva la salma di Giusep- 
pe Gioffrè, ucciso due giorni 
prima. À 

Sulla base delle testimonianze 
raccolte con grande difficoltà tra 
alcune persone che seguivano il 
feretro, gli investigatori hanno 
identificato il presunto respon- 
sabile dell'episodio: Salvatore 
Pellegrino, di 30 anni, che è sta- 
to denunciato all’autorità giudi- 
ziaria, con il fratello Raffaele, 
con l'accusa di aver compiuto 
l'agguato nel quale venne ucci- 


so Giuseppe Gioffrè. Il 24 feb-|- 


braio scorso fu ferito in un ag- 
guato alla periferia di Seminara 
l'autista della famiglia Gioffrè, 


ai fini di predominio antide- 
mocratico che sono insepara- 
bili dalla sua ideologia». 

La polemica diretta nei con- 
fronti del PCI ha raggiunto il 
culmine soprattutto in un di- 
scorso di Bonomi, il quale, par- 
lando a Caserta, ha sostenuto 
che il PCI crede di poter ap- 
profittare di qualche divisione 
interna della DC per poter im- 
porre il suo gioco, cioè «por- 
tare anche in Italia il regime 
comunista». «Il PCI si è con- 
vinto, sbagliando — ha aggiun- 
to Bonomi — che questo sia il 
momento migliore per entrare 
con le buone o con le cattive 
nell’area democratica. Per quel 
che ci riguarda, rispondiamo 
che il PCI ha fatto male i suoi 
calcoli, perché la DC è stata ed 
è una completa barriera nei 
confronti del comunismo», 


Dalle conclusioni del congres- 
so comunista e all’estremismo, 
con particolare riferimento al 
caso Feltrinelli, sono stati de- 
dicati molti discorsi anche di 
esponenti di altri partiti. Se- 
condo il socialdemocratico Or. 


Antonio Monteleone, di 29 anni. 
Il giovane era alla guida di un 
autocarro quando ju ferito al 
volto con una fucilata. (Ansa) 


VENDETTA A LUMEZZANE NEI PRESSI DI BRESCIA 


ni fa a Mazzarino e aveva aper- 
to un negozio di abbigliamen- 
to; l’anno scorso, però, era sta- 
ta costretta a sospendere l’atti- 
vità perché gli affari non an- 
davano bene. Entrata in casa, 
Carmela Molinari sì è recata 
în una stanza dove, a letto, si 
trovavano il Finisteri e Carme- 
la Cantaro, di 30 anni, sorella 
di Concetta, di 42, moglie di 
Turone. La donna ha quindi 
estratto dalla tasca del cappot- 


IMA ORA È 


UN ARRESTO 


Carmela Cantaro è stata ar- 
restata. Gli investigatori, in- 
fatti, hanno accertato che con- 
tro la donna il giudice istrut- 
tore del tribunale di Civita- 
vecchia aveva emesso manda- 
to di cattura per favoreggia- 
mento e sfruttamento della 
prostituzione. La procura del- 
la Repubblica ha anche dispo- 
sto un’inchiesta per accertare 
i motivi per i quali venne ac- 
Quistato l’appartamento roma. 
no ed, in particolare, se esso 
Sia servito per organizzare un 
«giro» di prostituzione. 


Due scariche di fucile 
all'uomo che lo offese 


L'omicida si è presentato alle quattro del mattino 
in casa della vittima - Poi è andato a costituirsi 


Brescia, 19 

Un operaio di 35 anni, Gio- 
vanni Zobbio, abitante a Lu- 
mezzane, ha ucciso, con due 
colpi di fucile da caccia spara- 
ti da distanza ravvicinata, un 
suo compaesano, Basilio Cava- 
gna, di 55 anni. Subito dopo il 
Jatto lo Zobbio si è recato alla 
caserma deì carabinieri dove sì 
è costituito. Sul posto è inter- 
venuto il sostituto procuratore 
della Repubblica di Brescia, 
dott. Francesco Lisciotto. 

L'omicidio è avvenuto poco 
dopo le quattro sulla soglia del- 
l'abitazione del Cavagna. Lo 
Zobbio, uscito dalla propria ca- 
sa con il fucile da caccia, si è 
diretto verso l'appartamento in 
cui risiede il compaesano e ha 
bussato ripetutamente alla por- 
ta invitando perenioriamente lo 
uomo ad aprire. Svegliato di so- 
prassalto, il Cavagna è allora 
uscito dalla propria stanza, ha 
raggiunto la porta e l’ha spalan- 


PER UN BANALE GUASTO ALLO SCALDABAGNO 


Famiglia a 
dall’ ossidio 


vvelenata 
di carbonio 


Salvati in tempo padre e figlia, la madre è morta 


Torino, 19 

Una famiglia di tre perso- 
ne, padre, madre e figli, è sta- 
ta avvelenata dall’ossido di 
carbonio; la donna è morta, 
non destano preoccupazioni le 
condizioni delle altre due per- 
sone. Enrico Ala, di 34 anni, 
sua moglie Clementina Oli- 
vetti, di 33, e i loro due figli, 
Fabrizio di quattro anni e 
Laura di sei mesi abitavano 
a Cantoira, in Val Grande; ie- 
ri il piccolo Fabrizio era ospi- 
te della nonna che, nella tar- 
da serata, lo ha riaccompa- 
gnato a casa, 

Entrati in casa, nonna e ni- 
potino non hanno trovato 
segni di vita; nella culla, la 
piccola Laura si agitava de- 
bolmente. L’anziana signora, 
madre della Olivetti, è entrata 
nel bagno, e ha trovato nella 
vasca il corpo privo di sensi 
del genero; distesa sul pavi- 
mento, ormai senza vita, era 
la figlia. La donna ha dato 


l’allarme, e poco dopo è giun- 
to il medico condotto, il qua- 
le ha constatato che Clementi 
na Olivetti era morta, 

Si ritiene che l’ambiente si 
sia saturato di ossido di car- 
boniv per un guasto allo scal- 
dabagno. (Ansa) 


Giovane sciatore muore 
per una caduta în pista 


Como, 19 
Un giovane caduto su una 
pista mentre stava sciando è 
morto poco dopo il ricovero 
nell'ospedale di Erba, per 
sfondamento della base cra- 
nica. La vittima dell'incidente 
è Antonio Zanzottera, di 20 
anni, abitante a Canegrate, il 
quale poco dopo mezzogiorno 
stava scendendo lungo una pi- 
sta di Monte San Primo; a un 
tratto è caduto a terra, rima- 
nendo esanime, 
(Ansa) 


CONTESA NEL TERNANO 


LUPI DEL COMUNE 


contro i pascoli 


Terni, 19 

Singolare contesa tra gli 
allevatori di bestiame della 
conca fternana e lammini. 
strazione comunale di Terni, 
Pomo della discordia: le al. 
ture oltre gli 800 metri adi- 
bite a pascolo. Tutto è co. 
minciato con un’accusa che 
gli allevatori delle zone mon- 
tane della conca hanno lan- 
ciato contro gli amministra- 
tori comunali per aver «libe- 
rato sulle alture circostanti» 
î lupi, e impedendo così il 
pascolo. L’accusa è riporta. 
ta în un manifesto affisso a 
Terni e nei paesi della Val 
di Serra a cura degli alle- 


vatori, 


Essi sostengono in sostan-- 
za, che oltre «a un ingiusto 
regolamento creato esclusi. 
vamente a tutela di interessi 
particolari» gli amministra 
tori comunali avrebbero in- 
teso colpire pesantemente la 
categoria bloccando l’uso dei 
pascoli per sette mesi l’anno 
e, in più, «liberando i lupi 
sulle nostre montagne». 

(Ansa) 
rr 


SGOMINATA IN LOMBARDIA UNA BANDA PERFETTAMENTE ORGANIZZATA 


Hanno rubato medicinali 
per oltre mezzo miliardo 


I «cervelli» della gang erano un rappresentante e un impiegato di farmacia 


Milano, 19 

Una «banda», composta da 
otto persone, ritenuta respon- 
sabile di furti di medicinali 
compiuti negli ultimi mesi in 
Lombardia per un valore com- 
plessivo di oltre mezzo miliar- 
do di lire è stata sgominata 
dalla «squadra mobile» di Mi- 
lano: quattro. persone sono 
State arrestate mentre altre 
quattro sono irreperibili. Su 
tutte grava l’accusa d. associa: 
zione per delinquere e con- 
corso in furto pluri-aggravato 
continuato; due farmacisti so- 
no stati denunciati a piede li. 
bero per ricettazione. 

Le indagini, che hanno im: 
‘pegnato la «mobile» milanese 
per alcuni mesi, sono comin- 
ciate dopo che erano giunte 
in questura voci secondo le 
quali alcuni rappresentanti di 
medicinali avrebbero trovato 
difficoltà a vendere i loro pro- 
dotti, soprattutto le specialità, 


in quanto molte farmacie ri 
sultavano sempre ampiamen. 
te provviste. Questo fatto, ol- 
tre alla constatazione che i 
furti in depositi di medicinali 
e in farmacie negli ultimi me- 
si erano diventati assai fre- 
quenti, ha fatto pensare alla 
esistenza di un collegamento 
tra i fatti. 


In seguito a una segnalazio- 
ne, agenti di polizia hanno in- 
cominciato a controllare Ro- 
berto Livio Del Ponte, di 30 
anni, di Milano, impiegato del- 
la farmacia «Nascimbere» di 
via Buenos Aires. Gli agenti 
hanno scoperto che il Del Pon- 
te, il quale conduceva comun- 
que una vita molto regolare e 
irresprensibile, aveva spesso 
contatti con un pregiudicato, 
Angelo Petroni, di 32 anni, di 
Milano. Questi due a loro vol. 
ta spesso si erano incontrati 
con un singolare personaggio, 
Armando Matrafuschi, di 36 
anni, laureato in geologia e in 


chimica, rappresentante di una 
casa farmaceutica, nato a Ma- 
drid ma da tempo residente a 
Milano. Come si è appreso 
successivamente, a conclusio- 
ne delle indagini, il Del Ponte 
e il Marrafuschi, costituivano 
«la mente» della banda, della 
quale il Petrone e altre cinque 
persone rappresentavano il 
«braccio». 


Il Del Ponte e il Marrafu- 
schi, sfruttando le conoscenze 
derivanti dalle loro attività, ri- 
spettivamente di dipendente di 
una farmacia e di rappresen- 
tante di farmaceutici, suggeri- 
yano alla banda i «colpi» più 
interessanti. I cinque ladri ne- 
gli ultimi mesi — secondo le 
indagini compiute dalla polizia 
— avrebbero compiuto almeno 
Quaranta furti, dodici dei qua- 
li a Milano, trafugando medi- 
cinali per un valore comples- 
sivo di poco inferiore ai 600 
milioni di lire, 

(Ansa) 


cata per vedere che cosa stesse 
Qccadendo:; è stato a questio 
punto che lo Zobbio, puntando- 
gli contro l'arma, ha premuto 
il grilletto centrandolo con due 
scariche di pallini al basso ven- 
tre. Il Cavagna è subito caduio 
a terra, mentre lo Zobbio si è 
diretto verso la caserma dei 
carabinieri. 

L’omicida, secondo quanto si 
è appreso, era affetto da mania 
di persecuzione, e da tempo co- 
vava propositi di vendetta con- 
tro il Cavagna che, a suo dire, 
lo avrebbe ridicolizzato di fron: 
te a tutti gli abitanti del paese. 
Era accaduto, qualche tempo 
fa, che il Cavagna, titolare ‘di 
una drogheria, per farsi salda- 
te un credito che vantava ver- 
so lo Zobbio, aveva chiesto l'in- 
tervento dei carabinieri. La co- 
sa era venuta a conoscenza di 
alcune persone che ne avevano 
tratto motivo per deridere lo 
Zobbio. Questi, dal canto SUO, 
aveva più volte espresso il Tro- 
posito di vendicarsi dell’offesa 
patita, e stamane ha attuato il 
suo progetto. 

Mentre l'omicida si recava al: 
la caserma dei carabinieri, il 
Cavagna è stato soccorso dal- 
la moglie e dai due figli che lo 
hanno trasportato sul letto av- 
vertendo poi un medico. Quan- 
do però il sanitario è giunto 
sul posto îl Cavanna era ‘ormai 
morto. (Ansa) 


MACELLAIO A PALMI 


ucciso davanti al har 


Palmi, 19 

Un macellaio, Giuseppe Zap- 
pia, di 28 anni, è stato ucciso a 
colpì di pistola davanti a un bar 
di Taureana, una frazione di 
Palmì. L'omicida, fuggito subi- 
to dopo, non è stato ancora 
identificato. 

Lo Zappia, secondo quanto è 
stato finora accertato, si era 
trattenuto fino all'alba nel bar 
insieme con alcuni amici: e poi 
uscito da solo ma, fatti pochi 
passi è stato fatto segno a nu- 
merosi colpì di pistola. Alcune 
persone, uscite dal bar, hanno 
tentato inutilmente di soccorre- 
re l'uomo. Sul posto sì sono re- 
catì gli agenti del commissaria- 
to dì pubblica sicurezza di Pal- 
mi, al comando del dott. Isa- 
bella. 

Nonostante le pronte indagini 
dell'assassino nessuna traccia: 
non c’è stata alcuna persona 
che avesse visto lo sparatore, 0 
per lo meno non è stato possi 
bile rintracciare testimoni. 
(Ansa) 


landi «congresso o non con- 
gresso, poco o nulla di nuovo 
è emerso in campo comunista, 
se non l’aceresciuto impegno 
per accreditare la prospettiva, 
di una via italiana al comuni. 
smo». Orlandi ha anche affer- 
‘mato che il comunismo a Ro- 
ma non sarebbe diverso da 
quello di Praga o di Mosca e 
ha sostenuto che preoccupante 
al slittamento a sinistra del 


A Bologna, Preti ha rilevato 
che la violenza degli opposti 
estremisti trova la sua giusti. 
ficazione nella non sufficiente 
autorità dello Stato. «In questo 
contesto — ha aggiunto — ha 
potuto operare l’editore miliar- 
dario, che da anni era asserto- 
Te e sostenitore della strategia 
della tensione». Rilevato che 
«si tenta di fare una specie di 
martire dell’editore e si ipo- 
tizzano romanzi gialli anziché 
stare ai fatti», Preti ha conclu- 
so sottolineando la necessità di 
un'azione decisa del governo 
per ristabilire l’ordine e avvia- 
Te la ripresa economica agen- 
do in campo produttivo e sin- 
dacale. 

Nessun accenno al caso Fel. 
trinelli hanno invece fatto i 
socialisti dando conferma del. 
la situazione di imbarazzo in 
cui si trovano, 

R. P. 


La vedova 


sia ritornata appunto tre gior- 
ni fa, per ripartire stamane. 

Scarse informzioni su questa 
giovane donna sono state for- 

nite oggi dal questore Alitto 
nel corso del suo incontro con 
i giornalisti. Si è limitato 2 
dire che il suo nome «è noto 
a questi uffici» e a confermare 
l'interessamento degli inqui. 
tenti per lei, oltre che per 
Carlo Fioroni. Interrogato cir- 
ca. l'esito della perquisizione 
in casa della donna, il questo- 
Te ha risposto diplomaticamen- 
te: «Non mi risulta. Il che non 
significa che non sia stato tro- 
vato niente», 

Da ultimo vale la pena di ri- 
levare, per puro scrupolo ero- 
Nistico, una curiosa coinciden- 
Za: preside della scuola media 
«Antonio Gramsci» di Settala 
77. paese ad una ventina di 
chilometri di Milano dove in- 
segna il prof. Carlo Fioroni 
(che, a quanto risulta, giovedì 
scorso avrebbe chiesto e otte- 
nuto otto giorni di permesso) 
— è un professore di Cernu- 
sco sul Naviglio, di nome Pao- 
lo Maggioni: lo stesso cogno- 
me che comparirà sulla falsa 
carta d'identità trovata nelle 
tasche di Feltrinelli (Vincenzo 
Maggioni) e molto simile a 
quello risultante dalla falsa 
carta d’identità che fu trovata 
una decina di giorni fa in pos- 
sesso di Carlo Fioroni (Loren- 
zo Maggi). Probabilmente si 
tratta di una pura coincidenza 
molto singolare. 

A tarda ora si apprende che 
Nicoletta Misler è stata rintrac- 
ciata questa sera ed interroga. 
ta in un ufficio della Questu- 
ra dal dott. Viola, il quale era 
uscito dal palazzo di giustizia 
alle 21.30. L’interrogatorio è 
durato fino all'una. La giovane 
ha lasciato la Questura accom- 
pagnata da due legali. Dopo 
l'interrogatorio non sono state 
fatte dichiarazioni. 

(Ansa) 


— 
> 


concl 
dobbi 
colore 
ti di 
a qui 
gno, } 
no, pe 
Che ci 
do el 
tremn 
dere. 
Mai, . 
lusori 
Seriet, 
tremo 
ber q 
Mo ur 
dendo 
zione 
Voro, 
Perso 
E: 
Conve 
Quale, 
1 mae 
Titi ne 
Assist 
lido e 
della 
tenza 
Perch 
logich 
Cessit, 
Rover 


Lunedì, 20 marzo 1972 


IL PICCOLO 


A. IL MINISTRO FERRARI AGGRADI AL CONGRESSO DI VENEZIA | ACCADEMIA DI MODENA | E' BLOCCATO DALLA BANCHISA_NELL'ANTARTICO 


«Saldatura spirituale» 


la] uià, | Modena, 19 ° ° o 
: Duecentoventi allievi ufficiali 1 
del 153,0 corso dell'accademia ° 
e la militare di Modena hanno giu- i 
i ed rato illa alla HeDDE: 3 5 Ù 
e nel corso di una solenne ceri- 
que- n monia cui ha partecipato il mi- t d 
dr 9 monia cui ha partecipato il mi | TA. Ce dia Cinque 210rn1 
adell Restivo. Accompagnavano il 
pra rappresentante del governo il 
liste capo di stato maggiore della Christchurch, 19 | Fondazione Giovanni Agnelli è 
unto difesa gen. Marchesi, il capo| Due rompighiaccio americani |stata oggetto di una serie di at- 
i di di stato maggiore dell'esercito | hanno ricevuto l’ordine di recar- | tacchi nei quali le sue attività 
i pe gen. Nest il ra .8© |si in aiuto del rompighiaccio REI sono 3 Re 
smi . . a [i | nerale dell’arma dei carabinieri |... si late illazioni e i) si relati- 
isti. Chiesto in un documento che nelle contese rivendicative lie diozio Nelle tribuna, | SIAPPOnESe «Fuji» bloccato dal- [1210 29 illazioni e ipotesi relati: | 
Di exe . ° PA è »_+ |allestita al centro del cortile |1a banchisa al largo della costa | vano gi culturale. Nel periodo 
con- e politiche sia bandita la violenza - Traguardi economici |q'onore del palazzo Ducale, se-| dell'Antartico da circa due set- |seguente, su organi di stampa i 
rile de dell’accademia, erano anche |timane. della più diversa estrazione po- : 
ndo "a + presenti tutte le autorità civili] La nave nipponica, che stazza (litica, tali notizie sono state ul- ì 
mali x di Modena, ., |7-760 tonnellate e che ha a bor-|teriormente riprese, anche se È 
tica, Venezia, 19 la nuova legislatura possa por-|ne, il documento chiede che| Il COM SEC do 221 persone, sta lottando con- ROL persone ROLO in cau- 
pre ini ; i | tar: mpimento contese rivendicativ - | militare gen. Gianangeli, dopo tisiconia sa hanno già apportato nume- ' 
le in ci Fegot o sa oi îitiohe sr bandita ta Sr aver rivolto parole a'eugurio e po e ei o ose smentite, or ) 
1alo- 5 n "i n 3 3 Ri i zii i giovani allievi, » f 3) IATIROA, È 
AC ha. assistito stamani alla ceri |te discussa anche nei particola- | «solo capace di portare rovine, ci CATA n formula di|do i componenti di un insedia: ROLE no Dl 
a la monia conclusiva del terzo con. |'l esecutivi e che tale program. |e si guardi al lavoro — anche |r:to; un poderoso «lo giuro» si | mento giapponese nel campo ba- | ji in OR SRNRU SI 
a Ù ; s 5 sha | FitO; pi pito È 2 54 | blicamente tutte le illazioni si. d 
na: vegno nazionale della federazio- | Mazione non resti una ipotesi |nella fondamentale necessità |è allora levato dal cortile d’ono-|se di Showa, sulla costa Princi- no ad oggi fatte nei confronti | 
esi ne dei maestri del lavoro d'Ita-|ma si trasformi in realtà ope-|della sua libera e serena espli- |re, mentre la fanfara dell'acca- | pe Olav. della Fondazione in un incontra I 
ie8 lia svoltasi nel Palazzo Ducale Tante verso nuovi slanci pro- | cazione. demia pavone l'inno ‘nazionale Un elicottero da ricognizione, | pubblico con i giornalisti. ‘ 
rbe- È P jl saluto del | duttivi e nuovi conseguenti tra- — *-—@@& e il pubblico, numerosissimo, |;1 14 marzo, aveva avvistato l: 
To d cenezia. Dono di “inmuniare | Uardi economici e sociali». applaudiva dai loggioni del cal | mijix in'aificoltà, mentre pro: : 
tap) dito dela cità edit | © medi dl evo stre | PESANTE INCURSIONE (if fore di socio Reti la dota, mete pre | Mille applaudono | 
E della regione, Orcalli, il presi. Rosa e ANO sul sentiero di 0 Ci-min due capi di stato MEEGIOrE| ha do Ri a da una banchisa «Il padrino» 
i de- i i È anche deposto una corona d’al.|di ghiaccio di circa 40 chilome- 
“gring ao za di vivere in un periodo di ARDEA Saigon, 19 ‘loro doni alla stele che ri-|tri Si estensione: Dal 15 MAIZO | più di mi New York, 19 Î 
Petrarolitna ricordato travl'ale più facile apprendistato e inf Fonti militari Statunitensi han- | corda i caduti, nell’indirizzo di | dalla «Fuji» non è giunto nessun | iù ci mille invitati sono in- 
sci sii j | condizioni assai migliori di quel. | NO rivelato oggi che caccia-bom- {saluto rivolto agli allievi, a no-| messaggio radio ervenuti ieri sera alla prima 1 
tro, la posizione di «élite» degli | 1° dario te e|Pardieri ed elicotteri armati|me del governo, ha detto che ‘8! Ne de «Il padrino», versione cine- 
insigniti del titolo (ottomila in SAGRE msn it americani hanno effettuato uno |«riel legame ideale che unisce| Il  rompighiaccio americano |matografica del noto romanzo } 
tutta Italia) e la loro volontà e | ©ONSiderino ll meri QqUISItO | degli attacchi con esito più fa-|j giovani di oggi a coloro che|«Northwind» dovrebbe salpare | omonimo di Mario Puzo. È n 
capacità di essere utili alla co- dagli anziani nel duro cammi-| vorevole di tutta la guerra, con- {li hanno preceduti, si scorge il |da Cristchurch, nella Nuova Ze-| Era assente l’attore protago-| #mm... 
munità nazionale e, în partico. |PO Verso le conquiste fatte an- | tro la rete viaria della pista di [significato più alto e duraturo landa, verso la «Fujiv, martedì; | Mista del film, Marlon Brando, (Telefoto ANSA ‘al «Piccolo») | 
1 agg lavoratori, auspicando | Che per loro, si che abbia a ri-| O Ci-min due notti fa nel Laos, |del giuramento, quello cioè —|sj ritiene che per coprire la di. |MPegnato in California  nella| Bologna — Gabriele Gatti, Marco Ferri e Cesare Francalanci mentre eseguono la canzone «Tre | 
lare ai lavo: RI in | stabilirsi quel costume di ri-j provocando 800 esplosioni indot- ha aggiunto — di una saldatura stanza di 7.250 chill prin he 1 nota battaglia legale per la cu:| scozzesi» che ha vinto la XIV edizione dello Zecchino d'Oro conclusasi ieri all’Antoniano 
quindi un loro più efficace in- spetto e di affetto dei più gio- | t® ® 600 incendi. spirituale fra passato e presen: «250 chilometri che 10 |stodia del figlio Christian, È 


serimento (così come sta già 


A quanto pare, i velivoli ame. 


te, fra generazioni di italiani 


separa dalla nave giapponese, il 


Circa 150 persone hanno ap. 


io, nell'am. |Vani verso i più anziani del| cani avrebbero colpito depo.|cie qui & Modena hanno sem: |«Northwindn impiegherà 17 gior. | plaudito davanti al teat. 

DEI Svenendo Bi Seni ‘esamina quale essi stessi saranno bene- | siti di rifornimenti DIRTI di So Sinergie io delle più |ni. Un altro rimbicniasco ame. | passaggio degli ‘altri STO A «TRE SCOZZESI» LA BALENA GRIGIA RIBUTTATA NELL'OGEANO 
i del EA de lavoratori ‘provenienti ficiari in un giorno non troppo grande importanza lungo la rete [valide espressioni del nostro |ricano, il «Southwind», salperà | Morgana King, Al Pacino e l’au- i È 
i; da corsi di qualificazione enel. |10Ntano. A tutti gli italiani, infi- | dei sentieri della pista, spirito nazionale». verso la zona antartica da Rio |tOre. Alla proiezione erano pre- lo Zecchino d’oro Ù 
RI la scelta selezionatrice dei nuo- SR AR Grave “Rein Mecarihy, Gene pon do ess (©) er 11 ] 
sue vi «maestri del lavoro») in or- Hackn , Paula Prenti: $, Poll; 5 POGETR, Pp g 
00 | ganiemi quali i CNEL, renPi| AMERICA AMARA: FORSE UN ACCESSO DI FOLLIA | yassic Bergene li consigliere présien || del macstr” Filbecio ni 
ono e gli enti a carattere PESTRSA: CIO pa, ziale Henry Kissinger. Matteo che già ieri la giu ° 
ha ziale ed assistenziale, nei quali se uestrato in Austra ja n PSENio ria aveva giudicato meritevo» d i (0) 
DI e , 
La il Joro apporto — come ha riba- q «Roma» di Fellini le del primo posto, ha vinto par e Va (el meg. i 1 
ella dito Petraroli «potrà essere Canberra, 19 il. primo premio del «XIV 


Zecchino d’Oro». «Tre scoz: 


andrà a Cannes : 
zesi» è un misto di saltarello 


Funzionari dell’«ufficio narco- 


teressato e li- vi € s 
tici» del Queensland si sono im 


af competente, di 


Fulminato dai poliziotti 


no epoca qulatasi cieca pOSSOSSALI. del megdione Quan: Parigi, 19 || © di vecchia asta tradizione: || Ha trovato un compagno di crociera: un delfino 
pre presidente della federazione ha, | 4 © C) titativo di «LSD» finora scOper-| «Roma» di Federico Fellini e|| 12 Scozzese, accettata forse 
Da quindi, concluso con un appello to in Australia. Lo ha reso No-|«Machethy di Rolan Polanski sa-|| ©0n un po’ di disappunto da i aper È 
Ara: ai politici, ai datori di lavoro, « > to oggi il ministro delle doge: ranno presentati fuori concorso || Quanti hanno giudicato degna New York, 19 |in una lagune della baia di Ca- 1 
ai lavoratori anziani e giovani. ne Donald Chipp, il quale bala} prossimo festival di Cannes, || del primo premio «La Torre Gigi, la balena grigia rimessa | lifornia quando aveva soltanto } 
0 Sul tema «L'apporto del lavoro ‘precisato che i funzionari han che si terrà dal 4 al 20 maggio. degli Asinelli»,. il valzer di |{in libertà nell'Oceano al princi-|sette settimane di vita, Gigi era j 
sn nell'evoluzione di KH ns HE; RO) FOMplesanzn Altro Aim sicuro è quello tito: GP CITI Liceo ha bor: |pio della settimana dopo un an- |Stata RIO SOLE ca 
di verso i secoli», ha quindi parla. . DIO ’ . , tool " ato «Ancora il popolo», del re- i ||no trascorso nella vasca più|personale e dai visitatori del- 
Det: to il console regionale del Ve- Erano stati tenuti in scacco per mezz ora con un fucile da caccia fonia Tn: SVEEDIOO bia. pagiaraso. Mica dea CIAO SEO IAIZINnE un Do grande dell'acquario di San Die- Leo, fino al De pa in 
uto neto della federazione, comm. a HT a q dollari australiani (circa 210 mi- È SRORE GRESDa viari Ile bi go (California), sembra final-|cambio di una manciata di po- 
ap- Luigi Nonino. Ha inte preso| Quattro agenti feriti durante l’infernale sparatoria da western. |folati sustra presentare gli Stati Uniti, nela|| cor dii ano mene °° || tente sulle buona strade, cioè |lipi tagliuzzati ‘si faceva. acca: 
de la parola il ministro Ferrari Ag- —___—_+——_&z di Cannes, sarà il noto scrittore (Ansa) ||quella del Mare di ene, ini Sei il corso o eseguiva Raro: 
radi. «E' lavoro, dal lavoro % n n 1, È Catturata nel marzo de je acquatiche insieme al del- 
a a n derivano le Seattle, 19 in volo. Il comandante di unioggi la «Federazione internazio AVVELENATI DAI FRUTTI RUE IO i) fino «Speedy», suo compagno di 
Ta fortune di un popolo» ha detto | Un uomo di trent'anni, appa SerRo Apeinaco CREO nale dei vini col nome del Vi: sette în Bolivia vasca. i 
jun- il mini il saluto |rentemente in preda ad un ac-|quello di aTeO0h al tigno». } RAEE 5 
DE Ei Mi nooiglie Ars | cesso di follia, o atterrito alla «Lufthansa» hanno dichiarato di| "71 convegno è stato organizza: La ras, 19 | I PAZZESCHI PROCESSI DELLA SETTA DI FANATICI NIPPONICI rai ca 
So dreotti, che è anche presidente | vista di agenti di polizia Der |a forma di cono che si muo-|t0 dalla camera di commercio | Sette persone sono morte av- a quasi dieci metri di lunghezza 
dve | dell’assocazione nazionale lavo. | qualche vecchio conto da rego-|veva alternativamente ad altis-|di Forlì, con la collaborazione |velenate in Bolivia, durante un e e e circa dieci tonnellate di peso) 
vel ratori anziani, ha aggiunto: «Dal. | lare con la giustizia, è stato uc: | sima velocità o stava fermo nel. | dell’ente tutela vini. Il prof. An-|viaggio in torpedone tra Chu- ni) — e perché così prevedeva l’ac- i 
SALE) SÙ * A Hi ‘he | ciso dai poliziotti dopo una spa- | l’aria. gelici, dell'università di Bolo-|Purini e Cochabamba. Il vec- Î È x | 
uoi ‘esempio vostro, e di coloro che a A } ; si 5 î Lt 9 hi to) cordo con le competenti autori. 
i tate, viene al|ratoria di quasi mezz'ora, alla | La forma conica — spiega illgna, e il dott. Alfeo Dolcini, {Chio automezzo, come spesso © li che tori 
ed Voi qui rappresentate, Der 1 | quale hanno assistito decine di | dottor Kletter, dell’osservatorio Cancelliere del‘irfhinnie vini di accade, si è fermato durante un ne avevano aqui ‘orizzato 
nei Paese un ammonimento: è al persone, nel centro di Seattle. | Viennese — può essere stata|p hi ‘detto che? tratto in salita. Mentre i due e © e la temporanea cattura — Gigi 
lavoro, al lavoro quotidiano in L'uomo, che la polizia non è | Prodotta da un meteorite vene- ‘omagna, hanno detto che è ne | autisti provvedevano alla ripa- per tre o quattro giorni aveva 
res- ogni sfera produttiva, che sî IDO: TE GT ‘ha [rato nell’atmosfera terrestre. | cessario dare ai vini indicati la | razione, che sembrava piuttosto ei reaziona ria e 0g @se dimostrato di non sapersi adat- | 
MO, debbono il benessere e il pro-|stata in grado di identificare, Ba | In tali casi — ha precisato —|stessa difesa che hanno quelli |lunga, i sette passeggeri sono tare all'ambiente freddo e buio i 
al gresso dei popoli, oltre che dei | ferito TURE, SEO, ri un’osplosione del corpo lumino-|a denominazione controllata. SOG in giro per cercare qual- dell'Oceano, tutto il contrario 
Sdi Singoli e calle Ange: de numerosi profeti. — |raneamento in diversi paesie i “ Tommati 1 torpedone carichi || Pey questa accusa è stata giustiziata una giovane di. 24 anni |Sels sua bella piscina tiepida e | 
Si ! E Lie ha l' I° movimentato episodio ha Enio e. LE ef JOE COLOMBO di Hi GSNARCAA porn SOR fi ri f x9S tal n n RAR j 
5 Tosegl 7 2550, |avuto luogo all’hotel - residence |1© dAllusioni ottiche, a-cui " È ii I sî bi H vi z ; radio- 7 
DIE | riconoscere sempre di più l'im- Rush de centro ‘residenziale |SÌ è facilmente esposti nell’at-| dj nuovo in ospedale soddisfazione, . Ma do il Una organizzazione 1 Cul principu stlorano tin ermita mentale trasmittente impiantata sul dor- : 
Ha bortanza del lavoro, cercare di | rela Chinatown, di Seattle, un Dora Le ultime notti ue UE OINO veicolo RETRO CIO gu ILE so della balena, sotto cute, gli | 
na meglio compensarne anche ma- quartiere centrale abitato per AO oi Ha: — sono si È; dn Ù | svegliare. 1 passeggeri, che ore: . i o esperti di biologia “marina del- ì 
i terialmente l'apporto, arricchir- te mi gi Rent aaa DI gegio Gba Joe SGloniDo ci presunio ca ti) Tokio, 19 | riuscì poi a fuggire e ad av- | l'assalto finale. La donna fu l'acquario di San Diego ne han- | 
iva 1 ORIO Zi |10 più da tranquilli pensionati. {minante sull’ Europa centrale, pofa.miglia di cosa nostra gra- devano addormentati, si sono or " vertire la polizia, ma troppo | tratta in salvo. Tutti gli estse- [no a 1 ito i È ti 
ini. ‘© col mettere a disposizione si- | mus agenti di polizia avevano |e all’osservatorio meteorologi: vemente ferito l’anno scorso în | accorti che erano tutti morti,| ‘La polizia giapponese è riu- pia 1 ani RS | misti Seno vo ratin icatosre OSP ER DION enti 
‘er Stemi e strumenti moderni che | parcheggiato la loro auto di|co di Vienna sono giunte nume- un attentato durante una mani. |P®T, AVvelenamento causato dai| scita a ricostruire sulla base | tardi. E* stata la signora Ya- is “| |a bordo di un battello e di un 
Ro- aiutino a diminuire la fatica e fronte al residence e si erano |ToSe segnalazioni e domande su SISI di ital e cet frutti selvatici. (Ansa)| di testimonianze dirette i paz: mamoto a raccontare alla po- (Ap) elicottero ed erano ormai certi | 
e a ottenere più alte produttivi. |{ncamminati lungo la strada, |(enomeni luminosi pati PARRA DE Sr Sia Gi men zeschi processi con i quali o lizia di mo Carra in che aa = Dal o poi | 
ita; igliorare il luogo in cui i ; aa sa) 0° » DE: Ò Y i icali i elimi- | cuzione ‘una Vi Zi ’ morta di inedia e di «trauma 
Ae Ì si PER vive, e o non I o FoNReRe EROE Si ritene- GIOVEDI CONFERENZA ba d nni tai rei di | anni, studentessa universita- MORTO L'ARGIVESCOVO ambientale». Stava anzi nascen- i 
| i CA > va che Colombo fosse in conva- D È 5 Ha Fi RA È " ate, i i 
olo le fabbrica ma anche Lon, [di mira dal giovane, dalla fine | COSTITUITA A RIMINI |iescenza a casa cel figlio Antho: [alla «Fondazione Agnelli» vr gica o sutarano dtevezio (do 0 con 
, in a A È ari. Ancl # $ 
saio Gu i stra della sua camera, al quin: la Federazione vini ny. Comunque sembra che al- Torino, 19 Dn stremamente antirivoluziona- Stoccolma, 19 {tri episodi analoghi in cui l’uo- 


zia, Siamo garantire la effettiva li-|jm vano il cecchino in una |un convegno, ha itui i î una conferenza stampa. testimone oculare. Lessa. i , h pieno le speranze dei ricercato- 
no berta e dignità del lavoro “Ma ra cana vegno, hanno costituito |ma di essere dimesso. Come noto, recentemente la Sono dodici le vittime fino- | farmacia di Tokio. Altro lea- ELE ripieno ae ri di San Diego, ha smesso di 
di | proprio per ottenere tutto a agenti cercano di aggirarlo, en- {5 = ra ritrovate della cellula, chia- DE silente mn carcere È Era sposato e aveva tre figlie |Vagabondare senza meta e di 
m0: Sto — ha continuato il ministro | trando nell’albergo per poi fare mata «Esercito rosso unito». ‘suneo Mori, di 27 anni. (Ansa) |girare su se stessa come faceva si 
a — occorre anche che libertà non | irruzione in SARGDTIS OA RIP RENDE OGGI A FIRENZE IN CORTE D’ASSISE D’APP ELLO Ma la polizia teme che altri L'«Esercito rosso» è il re- ] per gioco nella piscina, ha co- i 
di Significhi libertà di non lavora. | Mentre molte persone assi. 7 === || rasicabori rinvenimenti siano | sponsabile di un altro pale: G B Itali minciato ad andare in cerca di : 
no te, giacché il lavoro è un dirit- | stevano alla sparatoria con cen- possibili nella zona monta- | sazionale episodio avven.ito ran Bretagna e Italla |cipo e si è unita ad altre due 
ia to ma altresì un dovere sociale. | tinaia di proiettili che fischiava- gnosa nella quale, nascosti in | giorni fa in una villa di Ka- t «balene grigie» di passaggio al | 
ne Guai se la libertà degenera in|no in strada, dalle finestre delle grotte, sono stati ritrovati fi- | ruizawa, 140 chilometri da To- stessa ora largo della California per 1a con- \ 
ne: anarchia cessando di essere la |case circostanti, una quindicina nora i cadaveri. Quattro sra- | kio, dove cinque estremisti Londra, 19 |sueta migrazione annuale verso ì 


che si chiamano case, scuole, 
Ospedali, centri di cultura e di 
ticreazione, Questo è, e deve es- 
sere, il nostro impegno, anche 
perché è così che meglio pos- 


espressione della volontà di cia- 
scuno nel contribuire, secondo 
i propri mezzi e le proprie ca- 
Pacità all’ordinato e civile pro- 
gredire del paese. 

«La storia dei popoli dimo- 
Stra — ha soggiunto Ferrari - 
Aggradi — che iniziative e rea- 
lizzazioni operose e concordi 


do elettorale molto, tanto po- 
tremmo promettere e nulla chie- 


to piano. 

Gli agenti, feriti, hanno ri 
sposto al fuoco, mentre dalla 
portineria dell’albergo venivano 
chiamati i rinforzi. Squadre di 
agenti, appostati dietro le auto, 


di clienti rimanevano bloccati 
nell’atrio, spettatori forzati, nel. 
l’impossibilità di uscire sotto 
quella grandinata di pallottole. 

Dopo circa mezz'ora, alcuni 
agenti sono riusciti a fare irru- 
zione nella stanza del cecchino, 
il quale è caduto al suolo in una 
pozza di sangue. Solo l'autopsia 
potrà dire se è stato ucciso dal. 


rioso franco tiratore, perché 
non è da escludersi l’ipotesi che 
si trattasse di un ricercato, spa- 


Rimini, 19 
I rappresentanti dei «consor- 
zi per la difesa dei vini col no- 
me di Vitigno» di Germania, 
Francia e Italia, nel corso di 


l’ospedale dovrà essere sottopo- 
sto soltanto ad esami. © 

Ferito gravemente al capo du- 
rante la manifestazione, Colom- 
bo vi ha trascorso diverse setti 
mane, in condizioni critiche, pri 


Il segretario generale della 
Fondazione Giovanni Agnelli, 
dott. Ubaldo Scassellati, terrà 
giovedì prossimo 23 marzo, al. 
le 17, nei locali della Fondazio- 
ne, a Torino, via Giacosa 38, 


TUTTO DA RIFARE 


Il «giallo di via Lazio» ripropone un clamoroso caso giudiziario 


fu dovuto all'accoglimento da 
parte della cassazione del pri 
mo dei motivi esposti dal difen- 


disi per raggiungere, infine, 
Atene. Rintracciati dalla polizia 
ellenica i Bebawi vennero arre- 


Yussef e Claire Bebawi torna- 
rono in libertà dopo due anni e 
lasciarono. l’Italia. Il processo 


bambino era prova di reazio- 
naria borghesia, e una giovane 
di ventiquattro anni sarebbe 
stata giustiziata proprio per- 
ché in stato interessante, a 
giudicare dalle parole di una 


no di giovani donne, fra i 22 
e i 24 anni, apparentemente 
anche loro, come gli uomini, 
vittime dell’ira della loro stes- 
sa organizzazione. 

In base alle testimonianze 
raccolte dalla polizia, i som- 
mari processi, condotti da un 
giudice in gonnella che è an- 


Era nata da una coalizione 
fra l’«Esercito rosso» e il con- 


ria per il movimento. 

Uno degli accusati princi. 
pali del movimento è la don- 
na giudice di cui si è detto, 
Hiroko Nagata, 27 anni, ex 
studentessa alla facoltà di 


del movimento sono rimasti 
barricati con una donna pre 
sa in ostaggio e Sì sono ars 
si solo dopo un assedio di no- 
ve giorni da parte di centina-. 
ia di poliziotti. Due agenti e 
‘un civile rimasero uccisi 1% 


Il dottor Ruben Josefson, ar- 
civescovo luterano di Svezia, è 
morto oggi dopo una lunga ma- 
lattia. Aveva 65 anni. 

Arcivescovo dal 1967, Josef. 
son fu uno dei più accesi soste. 
nitori della necessità di una 


Tutti gli orologi in Gran Bre 
tagna sono stati portati un’ora 
avanti, con l’adozione dell’ora 
estiva che resterà in vigore fino 
a ottobre. Da oggi, la Gran Bre: 
tagna ha dunque la stessa ora 
dell’Italia, (Ap) 


Il numero di decessi per cento. 
mila aborti in un periodo pre- 
stabilito, varia dall’1,2 per cen: 


PCUS, Leonid Breznev, ha te- 
legrafato congratulazioni a Lui. 
gi Longo per l’elezione a presi- 


mo, per curiosità scientifica, 
scombina la vita naturale di un 
animale e ne provoca magari la 
morte. 


Teri, però, Gigi, esaudendo ap- 


i mari artici, 


L'elicottero che l’ha localizza. 
ta in viaggio verso Nord, ad ol- 
tre un centinaio di chilometri 
di distanza dal punto in cui era 
stata rimessa in libertà, ha vi 
sto che Gigi, oltre alle due bale- 
ne della sua stessa specie, ha 
con sé un altro compagno che, 


rebbe diretto da solo verso la 
stazione Termini. E’ stato lo 
stesso amico di Gennaro, ap- 


producono progresso economi ai che uno dei capi dell’organiz- forse per aiutarla a superare la 

co, mentre dal disimpegno e dal. a sata D dall Asino della Firenze, 19 | dalla segretaria della vittima, |Faruk. Mio marito mi seguì gi] zazione, e si trova in carcere, COME METODO DI CONTROLLO DELLE NASCITE FOuagia SIR 
Ò . la fuga dal lavoro derivano de. |Stanza. Gli stessi poliziotti non | comincia domani, dinanzi alla| Karin Arbib, di 20 anni, alle no-|nascosto e, entrato nell’ si concludevano con questa delfino. (Ansa) k 

| cadenza e miseria. Ogni miglio. | Sono stati in grado di precisar- | corte d’assise d'appello di Fi-|ve, quando aveva riapert to 1 Sa liti SPP8- | sentenza dalle tragiche con- 9? 

a E IrIenio delle nostre condizioni I paio Sa Si stata 12 | renze (presidente il dott. Balsa- ficio dopo la parentesi pica OR “i seguenze: «Abbiamo ottenuto MIGLIORE L ABO RTO 
a i |conclusione dell’episodio. o e DI ntata, ara 
O || Sa a zicilede periecipesione | La direzione dell'albergo esi | MO, procuratore perse | cale e aveva trovato i corpo dl| naso! ne bagno. DI 1 senti | PIO sulicinti del tto che UNDICENNE A ROMA 
n i dence non saputo fornire alcu- È 3 ; Hp pi di DI K lore ape MORGITI i 
a scuno © da parte dl tutti. È [na indicazione precisa sulliomo [170 Yusset Bebawi e Ja moglie| per terra, vicino a una finestra. |che Yussef uccidesse anche me,| ,_D3,%@l momento, l'accusa DICE UNA RELAZIONE DELL'ONU |scomparso da tre giorni 
o del resto in questo modo che i|e non si sa se il nome che ha Claire Ghobrial, assolti, come A mettere la polizia sulle trac-|fuggii per le scale, dove venni sa TE lenudal la Imena- + : 
e lavoratori possono responsabil- | dato in segreteria sia quello ve- |NOt0, per insufficienza di prove ce dei presunti responsabili del- | raggiunta da mio marito. Dispe-| ‘° le8 si ci aa A ge Roma, 19 | 
s mente partecipare alle scelte e |To. Occupava la camera del quin- | dalla corte di assise di Roma {l'omicidio fu proprio la segre-|rata, fuori di me, quasi in stato o Aran albero o glascia: n n la pilioli Da stamani il commissariato î 
r alle decisioni determinanti del | t0 piano, nella quale ha trovato | dalla imputazione di omicidio |taria la quale raccontò che El|di incoscienza, lo seguii fino ad| ‘° STO per assideramento, New York, 19 |periore all'aborto, alla pillola, e | aj pubblica sicurezza di Cento- 
r- futuro e della vita della na-|la morte, da circa sei mesi. Non |&Egravato del giovane industria | Chourbagi aveva ricevuto una | Atene». SH opo giorni di agonia. | Una relazione delle Nazioni {ad altri sistemi. - celle ha ripreso le ricerche di 
e Sn Si era mai fatto notare per un |le libanese Faruk Chourbagi,|telefonata dalla Svizzera lo stes-| Furono proprio queste reci-| UNichi Yamamoto, un giova | unite afferma che l'aborto è| Secondo calcoli inglesi, dice | Gennaro Mondella, un bambino 
E «Se vogliamo dotare il paese |OMportamento particolare, ma | amante della donna e condan-|so giorno in cui era stato ucci- | proche accuse a mettere in im: ce Sai Ba è morto così. |probabilmente il metodo di con-|la relazione, l’uso della pillola | j; 11 anni che da tre giorni l 
3 di beni sociali più estesi, se vo- |l® cameriere del piano avevano |nati nel dicembre del ‘68 dalla|so. Era, secondo la Arbib, una | barazzo i giudici delia corte di CIONI De ESA S0- ltrullo delle nascite più comune pressa Sp Fischio di DUÒ i manca da casa. Il bambino ha È 
si gliamo elevare il tono e l’esi.|Segnalato alla direzione che te. corte d'assise d’appello di Ro-|donna, Claire Ghobrial, con la|assise di Roma i quali, nono- nia terribile. — E ine e n) SR vai io Gai lasciato la sua abitazione, in 

stenza dei ceti più umili — ha|©Va un'arma in camera. E' l’ar.|ma a 22 anni di reclusione. I|quale il giovane libanese aveva | stante che la pubblica accusa 125) polizia, VERONA troppo pericoloso. x embolia generalmente c piazza delle Iris nel quartiere 
È concluso Ferrari Aggradi —|M2 con la quale ha tenuto în|coniugi Bebawi ricorsero in cas-|avuto una relazione. La polizia | sostenesse che quello degli im-| confessioni dei membri dello | 2® relazione di 162 pagine, del È Prenestino-Centocelle, mercole- | 
5 dobbiamo noi tutti, e per primi iscacco la polizia per quasi mez- |Sazione che esaminò il «giallo|appurò che i coniugi Bebawi|putati era un abile espediente | «Esercito rosso» finora atte Dipartimento studi sulla popo: (mao Trgar camma di scorso alle otto per andare 
È coloro che hanno posti e compi- |Z'0T2, sparando all’impazzata. Si |di via Lazio» nei giorni 11-15 di-|erano giunti a Roma in aereo|per sfuggire alla punizione, dil stati, ha accertato che l’orsu | ezine STGrnA Ca legalizza: Felicitazioni di Breznev |? 50018. Durante il percorso, 3 
à ti di responsabilità rinunciare tratta di un fucile da caccia a |cembre 1970, annullando la con-|da Losanna proprio il 18 gen-|fronte alla eventualità di con- nizzazione; ‘composta da Do to o no, ‘aborto è un sistema = egli avrebbe incontrato un ami. ) 
i @ qualsiasi forma di disimpe-|riPetizione. caricato con cartue-!danna e ordinando un nuovo|naio ma che, dopo poche ore, |dannare um innocente, preferi-| vani della media HoreMesiatol| Vo, DAmiolti (pagare epenilVVa Longo fa) Berlinguer co — un certo Memmo — con 
5 gno, prodigarci giorno per gior- |©® ® pallini. processo che, come si è detto, |avevano abbandonato precipito- | rono concludere il processo CONI addirittura rampolli di fami- paesi per i quali Si può dispor: ni 19 il quale si sarebbe fermato a 
i no; per le mete ideali e concrete| 8 Polizia sta cercando di ri- |comincerà domani. samente la pensione per diriger- | il eo entrambi/ slie molto agiate, era stata TE gDosi, SEO a di Ti isa sora dei giocare fino a mezzogiorno; suc- 
ì che ci siamo indicate. In perio costruire il passato del miste-| L’annullamento della sentenza |si prima a Napoli, quindi a Brin-|per insufficienza di prove. creata nel settembre scorso. è anche molto basso, segretario genera) cessivamente il ragazzo si sa- 


dere. Ma non è più tempo, or- 
Mai, di facili promesse e di il- 
lusorie suggestioni. Va detto con 
Serietà soltanto quello che po- 
tremo mantenere. Ed è anche 
Per questo che a tutti chiedia- 
mo un contributo positivo, pren- 
dendo come esempio la dedi 
zione di cui voi, maestri del la- 
Voro, siete la più alta e nobile 
Personificazione». 

E° stato infine approvato dai 
convenuti un documento nel 
Quale, dopo aver auspicato che 
ì maestri del Javoro siano inse- 
Tit: negli organismi economici e 
Assistenziali «onde dare il va: 
lido e disinteressato contributo 
della loro esperienza e compe: 
tenza», si fa appello ai politici 
Perché «pur nelle diversità 1deo- 
logiche siano concordi sulla ne- 
Cessità di assicurare al paese un 
Roverno stabile, in modo che 


ventatosi alla vista degli agenti, 
che si erano incamminati sul 
marciapiede dell’albergo, ignari 
della reazione che avrebbero 
provocato. 

Quanto ai quattro poliziotti 
feriti, le loro condizioni non de- 
stano preoccupazioni. (Ap) 


SOLO FENOMENI 
dell'alta pressione 


Vienna, 19 

I fenomeni luminosi notati ie- 
ri sera nel cielo della Svizzera 
occidentale, della Francia :ne- 
ridionale e dell’Austria occiden. 
tale erano dovuti a cause natu- 
rali, secondo esperti dell’osser- 
vatorio meteorologico viennese 
della Hohe Warte. 

I fenomeni sono stati segna- 
lati da numerose persone, tra 
le quali piloti di aerei di linea 


sore della signora Ghobrial, il 
prof. Giuseppe Sotgiu, il quale, 
in sintesi, aveva sostenuto che 
la sua cliente, ricoverata all’ini- 
zio del processo di secondo gra- 
do in una clinica egiziana, non 
era potuta intervenire all’udien- 
za del primo dicembre 1968: di 
conseguenza, a giudizio del di. 
fensore, il processo non poteva 
essere celebrato essendo l’as- 
senza della sua cliente pregiu- 
diziale al merito della causa. 
Il clamoroso caso giudiziario 
ebbe inizio il pomeriggio del 18 
gennaio 1964 quando il Chour- 
bagi, di ventisei anni, figlio di 
un ex ministro di re Faruk, ven- 
ne ucciso con alcuni colpi di pi. 
stola e sfigurato col vetriolo nel 
suo ufficio romano di via Lazio. 
L'omicidio, avvenuto di sabato, 
| fu scoperto il lunedì successivo 


stati ed estradati in Italia. Al 
giudice istruttore il primo a 
parlare fu Yussef Bebawi il 
quale accusò la moglie dell’omi- 
cidio, affermando che il giova- 
ne libanese si era stancato di 
lei e l'aveva invitata a lasciar- 
lo în pace. Fuori di sé dalla ge- 
losia, secondo il Bebawi, la don- 
na aveva ucciso il giovane 
amante. 

Di fronte alle accuse del ma- 
rito, Claire Gobrial affermò, in- 
vece, che era stato lui a uccide- 
re. Dell’omicidio, la signora Be- 
bawi dette questa versione: «Io 
e Faruk ci volevamo ancora be- 
ne. Tant'è vero che il ragazzo 
voleva sposarmi a tutti i costi. 
Ma ero io che non volevo, data 
la differenza d’età, Quando ar- 
rivammo a Roma, salii nell’uf- 
ficio di via Lazio per salutare 


d’appello, su ricorso del pubbli 
co ministero, si svolse in loro 
assenza e questa volta la sen- 
tenza fu di condanna a 22 anni 
di ‘reclusione per entrambi. I 
giudici ritennero, infatti, Yus- 
sef esecutore materiale dell’omi- 
cidio e la moglie l’istigatrice. 
Gli imputati ricorsero in cassa- 
zione la quale, come si è detto, 
annullò la seconda sentenza rin- 
viando il processo alla corte 
d’assise d'appello di Firenze, i 
cui giudici dovranno rivedere 
da capo il caso giudiziario ro- 
mano. 

Patroni di parte civile sono 
gli avvocati Ungaro e Manfredi; ' 
difensori di Claire Ghobrial gli! 
avvocati Sotgiu e Dante Ricci e 
di Yussef Bebawi gli avvocati 
Giuliano Vassalli e Pietro Lia. 

(Ansa) 


siglio di lotta contro il *rat- 
tato di sicurezza nipponico. 
Le due organizzazioni dalle 
quali nasceva il nuovo movi- 
mento erano già le più estre- 
miste della estrema sinistra 
giapponese. E ne è venuta 
fuori un'organizzazione î cui 
princìpi politici e ideologici 
rasentano l’infermità mentale, 
a giudicare dalle testimonian- 
ze e dalle confessioni. Le ese- 
cuzioni sono nate tutte da dis- 
sidi ideologici, su questioni 
come il denaro o il sesso. 

Al processo e all’eseruzio 
ne di Yamamoto prese parte 
anche la moglie ventottenne 
costretta a quell’atroce com 
plicità dal timore di essere & 
sua volta uccisa, per aver po 
sto i sentimenti personali al 
di sopra dell'idea, La donna 


to nell'Ungheria, al 2,5 per cen- 
to nella Cecoslovacchia, al 4,1 
nel Giappone, 4,5 in Jugoslavia, 
39 in Svezia e 41 per cento in 
Danimarca. La relazione spiega 
che la sorprendente differenza 
nelle cifre indicate è dovuta al 
fatto che nei paesi con tasso di 
mortalità basso, come Ungheria 
e Cecoslovacchia, gli interventi 
illegali sono minori, e quindi il 
rischio di incidenti è minore. 

Il rischio di mortalità per una 
gravidanza e un parto normali 
varia dal 20 per centomila nei 
paesi industrializzati a oltre 300 
per centomila nei paesi in via; 
di sviluppo. Quanto agli altri si- 
stemi, la relazione segnala che 
la sterilizzazione femminile pre: 
senta un'incidenza di 25 deces: 
sì per centomila casi in media 
con un rischio decisamente su- 


dente del PCI e a Enrico Ber- 
linguer per l’elezione a segre- 
tario generale. Nel messaggio 
a Longo, informa la Tass, Brez- 
nev ha augurato al destinata- 
rio «buona salute e fruttuose 
attività in nome degli interessi 
dei lavoratori italiani, dell’ami- 
cizia tra i popoli dei nostri pae- 
si, della pace e del socialismo». 

Nel telegramma indirizzato a 
Berlinguer, Breznev augura al 
segretario del PCI, come riferi- 
sce la Tass, «i massimi succes- 
si nel suo incarico responsabile 
nelle attività dirette a raffor. 
zare il partito comunista, e alla 
tutela degli interess. della clas- 
se lavoratrice e di tutti i lavo- 
ratori d’Italia. Che l’amicizia e 


punto Memmo, che la mattina 
successiva ha dato questa ver- 
sione dei fatti alla madre del 
bambino giovedì sera. Dopo 
molte ricerche, il padre di Gen. 
naro ha presentato una denun- 
cia al commissariato di Cento- 
celle. 

Secondo il dott. Vecchione, 
dirigente del commissariato di 
zona, per il momento non c'è 

Preoccuparsi eccessivamen- 
te. Gli stessi genitori di Genna- 
To hanno infatti detto che il fi- 
glio era solito assentarsi di ca- 
Sa anche per una intera notte 
facendovi tuttavia sempre ri. 
torno. Gli agenti del commissa- 
Tiato dopo avere inviato fono. 
grammi di ricerca, stamani 
Stanno interpellando gli amici 


la collaborazione si. rafforzino | di Gennaro anche per ricostrui 


perennemente —. conclude 


il|re tutto il percorso seguito dal 


messaggio — nel nome della pa. | razazzo fino alla sua scomparsa. 


ce e del socialismo» (Ansa) 


(Ansa) 


IL PICCOLO 


Lunedì, 20 marzo 1972 


— 


SETTIMANA CRUCIALE PER | PARTITI 


ENTRO GIOVEDÌ 
(dI LE CANDIDATURE 


Finora sono tre sole le liste presentate 
e si prevede che saranno otto in totale 


IL SEQUESTRO PER INQUINAMENTO MARINO 


Pagata la cauzione: 
libera la nave bulgara 


x 


È ripartita ieri - Denunciato il comandante 


SVILUPPI DELLE INDAGINI DOPO L'ARRESTO. DEI SEI.TRAFFICANTI STRANIERI [carene TTO] 


Doveva prendere la via della Francia lE" 


Jeri: temperatura massima 19,7; mt 
nima 11,9; pressione mb. 1018 in 
aumento; umidità 53 per cento; veni 


Il quintale di hascisc bloccato a Grignano ===" 
ao nttate Ul Mascise DIOCCAtO a Grignano 


em 40 e alle 17.55 con cm ll sotta 
il, d.,m.; alta alle 18 con em 10 soi 


pra il im. — DOMANI: alta allé 


. ri . ia) 0,10 con om 30 sopra il 1.m. 
Era stata presa a noleggio ad Amsterdam l'auto nel cui bagagliaio era nascosta la droga scatta DOC * 
Giunta da Milano la donna ricercata nell'inchiesta - Molti Interrogativi ancora aperti |3'%3 st Ate selute. ve cina 
x 1, tel. 795369; Picciola, via Oriani 2 
tel. 790207; Vernari, piazzale Valmau: 
; si ra 11, tel. 812308. 
po minuto, da Venere tascabile. È = S S Farmacie in servizio notturno (dal 
Le indagini che sono ancora È > È t.. Ì 


le 19.30. alle. 8.30): Alla Basilica, via 
in pieno svolgimento ma lo S. Giusto 1, tel 794115; Croce Verde; 


stretto riserbo degli inquirenti . Sa <——% È via Settefontane 39, tel. 790857; Al 


| 


er 


E' stata rilasciata la motona-| La «Panayot Hotovs, poche 
ve bulgara «Panayot Hotov» di|ore dopo essere uscita dall’Ar- 
17.012 tonnellate di stazza lorda |senale triestino, dove era stata 
che il 16 marzo scorso venne sottoposta a grandi lavori di ri- 
posta sotto sequestro, su dispo- pristino, fu sorpresa da una 
sizione del pretore dott. Losa- motolancia della capitaneria di 
pio, per inquinamento delle ac- porto nentre scaricava in mare 
ue di mare presso il bacino |nafta pesante, 


lini, è lunga 294 metri, larga 41, 
alta al ponte di coperta 21 ed 
era dovran-|è dotata di un apparato di pro- 
‘prop: liste | pulsione. tipo «Ansaldo-Stal La- 
“| val» di 28 mila cavalli asse co- 
struito dall’Ansaldo meccanico 


Nemmeno la conferenza stam: 
pa indetta ieri pomeriggio ne- 
gli uffici della Tributaria ha 
chiarito in tutti i dettagli la cla- 


"i ; i È ù > > i iustizia, pi Libertà (6, teli 
morosa e complessa operazione | e il segreto istruttorio non con- > t* fila Giuefzia plaza: 1. 183, 
en Vico) di DRDiMerie POSTE Pra Marco. —_—_———*—_—_——_ di polizia che ha portato all’ar- RE di cogliere maggiori ì de S <> ù da giie ER] 
sta una velocità a pieno carico a nave, al comando del cap. NELLA SCUOLA MEDIA resto di sei stranieri e al seque- ettagli dell'operazione hascise. Sa PS È NR Servizio: sali comunale: pet 
compagnata dal necessario nu- 16,5 nodi. Ilia Ovcharov, ha potuto ri : stro di ben 120 chilogrammi di | Non si riesce per esempio ad > è i = intel ten festivi o;in ca: 
mero di finme (un minimo di La nave è provvista di una|Prendere la navigazione ieri Si attua la legge hascisc purissimo, il più grosso | afferrare come e perché i con- | è i so di irreperibilità di. altri sanitari 
500 sottoscrizioni per le candi- stazione di controllo. centraliz. | Mattina, dopo che la compagnia n n ope pi quantitativo di droga che sia |trabbandieri di droga si siano Ì a telefonare al’790235. 7 
a Mica Sidi io e soi zato della propulsione: sia du-|2Tmatrice, «La Compagnie Na- SUI COrsI abilitanti Mai stato bloccato dalle «Fiam- | calati nel porticciolo di Grigna- $ è È i dre IE AR ag DI 
i | collegio senatoriale) e dalla re-|Tante la navigazione, sia duran. |tiOnal Bulgare de Navigationy, mme Gialle» nella nostra regione. | no, una vera trappola, topogra. 


n 5 " È i La n > mate notturne: telefono 37265. 

ha depositato, attraverso il pro. Sindacale era provinciale dell ‘Dei tre fondamentali interro. | iCamente parlando. E. mistti i _ . ù 

Loco Cic enmenre ga aloe coca” ie i ipo | ali Che tatvo dat i. | 5 è velata ai nare da 

Si levato) Socio pe ge | di Jr Pipa, Cir 8 sorge di Crigrano, SOL | PEN, Fica Sita e pon 

spositivo di rinvio a. giudilio | XX » 1 piano, si trova a di- i ri . | trollabili, dall’altra: Per far con- 

del comandante Ilia Oveharoy. sposizione degli interessati il de. |<hosta: riguarda la donna ve Vvergere i contrabbandieri in 

creto ministeriale contenente le | Uta alla ribalta nel controllo aa di 1 om 

nuove classi di abilitazione e di|eÎ rapporti che i trafficanti su sanita Tunicosa dimol: 

TUNISIA concorso in applicazione della |iNtrattenevano in altre città, to grosso e impotente Forse 

30 marzo / 4 aprile  |legge sui corsi abilitanti n. 1074| Mentre nulla si sa circa la de- un bordo non l'acquirente È) 

PATERNITI VIAGGI |del 6 dicembre 1971. Si potran-|Stinazione della droga e la sua un possibile trasbordo via ma- 

Corso Cavour n. 7/1|no anche trovare le modalità PIOVeTEOnA La en, SURAHO Te o su qualche altro veicolo, 

£ per l’iscrizione ai corsi. è sta È Tintracciata a pe Ma nulla di tutto ciò è avvenuto 

da DO t7a° | enelle mani della Tributaria è 
va cercando, la straniera (è una 


finito solo il quartetto con laf 
7 ù rio una l'droga. 

olandese di 25 anni, originaria 

— come alcuni dei trafficanti — 


dinietea ti PO E sa dal Fallimento. della .s.d.f. GIO: 
Î Ita delle fi; della Guiana) si è detta pron-|di oi glietessi sont Tpandante della Legione di Udine, prima di consegnarli al ma- | VANAZZI GIANFRANCO, ARMAN: 
panna A de le Tips ta a mettersi a disposizione de i quali non sì aspettavano di ve- gistrato inquirente, dott. Brenci (terzo da sinistra); a destra | DO e ROGOR. (RM in pe 


ai Da. pe ? 9 ego e gli inquirenti. Ha preso perciò dere un’auto straniera. Dal mo. 11 magg. La Medica comandante del Nucleo polizia tributaria frico Fricmeni ” Tel: 83, 4116) 
oggi è anche attesa la presen il primo direttissimo, è giunta | mento però che nell’auto c’era- 
part del PIA Sinai ste to, è presente. mei fici Ro Jo, uao persone, che gi STRA E 
int Ji E E si è presentata negli uffici f; i je 
tro le ore 20 di giovedì do- della Tributaria, in via XXX da una settim: ‘venivano pedi. 


i, te, all ta he i 
dale Ottobre, dove è stata inierro: | tertuoTa non restava che in TOOL 


® x ® ® gata. La donna, che parla un |mostrata felice. 
2272 nel più umano dei doveri =: O 
quando le | erano ici, mostrare di essere estranea alla he il gi 5.472 
‘compresa quella unificata del Si rende noto che il giorno 5. 


Suu gli inquirenti SORTI 
o trovato la pista dei contrabban- | 
vicenda della droga; ha ammes- | U" i ore 11 innanzi il G.D. Dr. Marescotti, 
PSIPSDI, saranno stavolta as- so di essere amica di uno dei | dieti di droga è per ora almeno 
senti dalla competizione l’Unio- 


lativa documentazione anagra.|te le manovre, l'apparato moto. 
fica. Te potrà essere comandato e 
Finora hanno ottemperato a |controllato da un solo uomo di 
tale adempimento, fin dal pri- |guardia. 
mo giomo d'apertura della pre-| In armonia con le moderne 
sentazione delle candidature, | tecniche di anti-inquinamento 
otto giorni or sono, il ,PCI, il|per il trasporto di idrocarburi 
PRI e il MSI che, nell'ordine, | via mare, sulla «Luigi Esse» è 
si Sono, aggiudicati le prime /stato adottato un sistema per 
tre caselle sulla scheda di VO- il lavaggio delle cisterne senza 
i to per la Camera; e il PCI. |spargimento in mare di pro. 
PSIUP e il MSI per il Senato. dotti petroliferi. 
Da allora non sono state pre- 
sentate altre liste, ma un grup- 
po di partiti è 


sineseve ie Sos seta «GIORNATA DEL MUTILATO E INVALIDO DEL LAVORO» 


già annunciato che, ultimata 


Saetta lie; 
La Gioventù Italiana informa che 
il personale femminile assistente 
(con diploma di abilitazione magi: 
strale) e di governo che intendesse 
essere assunto al Semiconvitto @ al. 
la colonia estiva di Banne, deve pre. 
sentare domanda in carta semplice 
alla Gioventù Italiana, ufficio. pro- 
‘vinciale, viale Romolo. Gessi 10. 


TRIBUNALE DI MILANO 
SEZIONE ESECUZIONI CIVILI 
‘Procedura n. 12327 :R.E, promos 


ll col. Mittiga, comandante del gruppo della Guardia di Finanza 
di Trieste, presenta i rapporti al col. Stana (in divisa) co- 


t si procederà alla vendita con incanto 
SR i tre olandesi arrestati. Anche ii |" eee 0 il Di Do 'entiatini in tre distinti Jotti del. seguenti im: 
ne slovena, il Movimento per i di î È î i i Ta i sa che il pia: obili: 
l'indipendenza, 1 epiua e Po. | Elevati discorsi dell'on. Bologna e del comm. Zocco nella manifestazione Tecla dot Deeneli che dl | TP ER noor studiato LOTTO 2 - Appezsamento di ter 
mione democratica nuova Re. È . IITINNICI . . , n è - D i|dal comandante della Legione 
al Ridotto del Verdi - Conferiti riconoscimenti - L Omaggio;aî: Caduti (pata dare pon ceosrt [del _comaneanie dalle ‘Legione mq 919 a prato © pestolo © Pil 


v 632 - P.C. 2022/13-14 2023 di mq 79 
non ha preso alcun provvedi-|con la collaborazione del col. 


che è stata soppressa e incorporata 
mento nei confronti della stra- Mittiga, del maggiore La Medi- alla P.C. 2022/14. Prezzo base Lit. 
niera. La giovane donna è rima-|ca, dei capitani Spada e Ca-|{ MERO. Otferte in ‘aumento. noli 
Sta a Trieste, prendendo allog-|tarinella, nonché degli altri uf-| È TI DISi00 (00 asa 
gio in un albergo, perché è sta-| ficiali e sottufficiali della Tri. i tonico, località «Vigo» terreno se: 
ta invitata a tenersi a disposi | butaria di Trieste. La giorne- 3 minativo P.T. 3423 | 

dopo il loro distacco sia zione per qualche giorno. ta festiva di ieri non ha rallen- 

dai C. i stessi che dalla DO. i; La donna ha la carnagione leg- tato il loro lavoro. Gli. inqui- 
Impegnati nella raccolta. delle germente caffè-latte, le labbra renti, tramite l’Interpol, hanno 


si ; È È Lit. 1.520.000, così ridotto di 1/5. 
firme risultano anche il Mo. 5 un po’ da mulatta, i capelli | accertato che uno degli arre Offerte in aumento nom’ inferiori a 
vimento politico dei lavoratori f stati, Joan Edwin Adama, è 


castano chiari e un nasino im- Lit 100.000. Pagamento del prezzo di 
e il Manifesto. pertinente. Il viso dolce, il cor- |il titolare di un noto ristoran. Acquisto dedotta la cauzione entro 


1 30 gg. dall’incanto al ato) i 
te di Amsterdam e che due de- > Cancelleria a Lit. s.0007 Page 
pin n gli altri arrestati sono suoi di- S lotto per le spese relative al decreto 
La «Luigi. Esse» 1 Città r C pendenti. Sempre tramite lIn- —- di trasferimento. ae | 
2 y ltta per luomo: terpol è stato ancora stabilito . I coricorrenti, entro il giorno pre: 
ha lasciato Monfalcone fil che la Opel della droga è di —i cedente la vendita, dovranno presen: 
on 3 mostra e film proprietà di un autonoleggio <l: tare istanza in carta legale e depo: 
Ha lasciato, ieri a mezzogior- PPC olandese, il «Disk Autoverhuur» È sitare 11 (25%, del 
no, lo stabilimento di Monfal- alla Marittima 3 i 
cone dell’«Italcantieri» la turbo. 


cisterna «Luigi Esse» di 139 mi 
la tonnellate di portata lorda, 
costruita dalla maggiore indu. 
stria navale italiana per conto 
della «Siciloil S.p.A.» di Paler: 
mo. La nave è diretta al capo. 
luogo siciliano dove verrà sotto. 
‘posta ad una serie di collaudi 
in quel bacino di carenaggio e 


prezzo, base. per 
di Amste Resta ora dal 3 ciascun lotto: per “mona è spese 
i Amsterdam. | ; | mediante: assegni. veircolari tati 

La mostra «Usa: La fron. || stabilire se qualcuno presso la ò 3 ù all’Ufficio Esecuzioni ‘Civili, (© 

tiera urbana - Città per l’uo- || ditta noleggiatrice sia eventual ESS Maggiori. informazioni in ‘Cancel: 
mo», allestita alla stazione {| mente compartecipe del traf- leria, 
marittima, dall’Associazione |{fico. 
italo-americana e Gal’USIS, Le indagini si sono frattanto 
con la collaborazione della || allargate in varie città italiane 
Azienda autonoma di sog- ll ed estere allo scopo di rintrac- 


giorno e turismo, continua a î: i ti i \arecchi 
registrare un notevole afflus- || Cate EL deri ADD 


Il Cancelliere Capo ‘Sezione 
(Dr. Vincenzo Lapadula) 


i telefonici corrispondenti ai nu- . Si ì | 
in mare aperto, prima di esse so di pubblico ed a suscita- || meri rilevati presso gli alberghi ® dott. U. CIOLI 
te ufficialmente consegnata alla («Giornalfoto») Te vivo interesse data l’at- dove i sei avevano pernottato to 
compagnia armatrice. L'ideale e commosso omaggio reso ai Caduti del mare nella «Giornata dei mutilati del lavoro» tualità del suo tema, 


La «Luigi Esse», varata il 22 5 
agosto dello. scorso anno, Con una solenne manifestazio. lavoro; ed è un monito che va 


ate ì ì SPECIALISTA 
Come è noto, gli stranieri ave. S Sese 
mar / i 
drina la signora Franca Bibo-|ne al Ridotto del Teatro Verdi|ormai preso in assoluta consi- 


vano ricevuto ed effettuato pa- 
Tecchie telefonate sia da. altre 


Nell'ambito della mostra, 
l'architetto Luciano Semera- 


alle 12.15 dal bacino San Giu 


. 18 P.) 


; i ; TSE . VIA TURREBIANCA N 4° | 
sto e si è portato al largo nel|| ni, ha presentato ad un fol || città italiane, sia da Portorose Ù A {aGiornalfoton) Rogolo via G. Carù | 

è stata celebrata ieri mattina |derazione, affinché negli stabi. golfo, dove è stata affidata al|| to e qualificato uditorio, il |l 6 da Anversa. Due degli olandesi arrestati avevano già preparato i bagagli TELEFONO sites | 

la «Giornata del mutilato e in-|limenti, nei cantieri, nelle fab: | mare una corona d'alloro. Coro. || film  «Cosmopolis», le cui e anche prenotato i posti su un aereo diretto 

valido del lavoro», alla presen. i 


briche si perfezioni una lotta 
za delle maggiori autorità cit- | anti-infortunistica che deve tro- 
tadine, tra Îe quali il Commis- vare, per primi, sensibili e at- 
sario del Governo, Abbrescia. | tenti gli stessi lavoratori, altri: 
Il nobile significato della com- menti — ha detto — a nulla 
memorazione, che vuole essere | serve l'emanazione di sempre 


un omaggio a quanti si sono sa-| iù precise misure. protetti; 
crificati nel compimento del pi pra DI 


ia in Olanda. Le 
Î i Ù Secondo quanto si è potuto ar- hi Aut. 16539/67 
PIoIeNonI Sa Noono si guire, da qualche mezza parola valigie con il loro contenuto sono ora negli uffici della Tributaria 
18. Il documentario illustra SMugEia Sell Pe Lon ie che rente è cosa' che le ulteriori in e e—e——_—>_—2—__:i 
Sant'Anna, mentre un rito in|| } Problemi sorti col recente sempre del resto — soltanto in | S2gini potrebbero forse scopri. 
suffragio è stato celebrato, di STIRO, Oo” BERTO transito. «E’ stato accertato — A G,cerismnenie Cc (o) M U N I Cc AT (0) 
primo mattino, nella chiesa del. || Cà esamina te pro TROIA ic RRai dala. | FUS ANenea ; LA BANCA D'AMERICA E D'ITALIA 

E dopo cuer riafermalo la pro: | 60 dî Sat Sabba don Etesio|| a, mostra, che rimarrà ||!0 predisposto affinché ia mer-|me è stato de tino degli inqui: E LA NUOVA CONCESSIONARIA FORD ii 
“rano dei doveri, è stato tllu | pria costante attenzione per i|C4oiy 59, Nel vomeriggio ina ||120Etta Ano ai.20 mazzo, pub) (lar Lame e perle rancia. [ia eboli sicuramente giunta | 
strato dall'on. Giacomo Bolo-|problemi della categoria, ii Ialia AL Omen togio te essere liberamente visitata i ,a Marsi. | renti. gi | 
gna; il quale ha poi soggiunto SAURO PSA 14 dA pe coi FERIENLUTA si è ll Galle 10 alle 13 e dalle 16 || Glia, grosso centro di smista.|via terra. Come, con quale mez- OFFRONO | 
— nella sua orazione ufficiale ‘nfine recata în visita negli ospe- ‘mento 


ne sono state inoltre deposte 
a cura dell’ANMIL al cippo eret- 
to al centro del cimitero di 


fatto un dovere di partecipare 


all'ingrosso della droga.|zo non si sa. Oggi con le fron- TT) “ 7 
— che purtroppo sono in au.|\otggla fianco dei benome.| Seti ai lavoratori degenti per Alle:204 Quale sarebbe stata la meta fi-|tiere aperte è abbastanza faci.|f la possibilità di acquistare I 
mento in Italia alli infortuni sul \riti 1 lavoratori ini occasione del | "ecenti infortuni. nale, chi sarebbe stato l’acqui-| Je far passare la droga nasco- una vettura 
recente raduno nazionale a Ro- = sta nei TIR, in qualche roulot- 
ma. Ed ha concluso rivolgendo 


te, nel sottofondo di vetture co- ® con pagamento dilazionato fino a 30 mesi B 
time del pas pgisiero alle tit DILAGANO GLI INCENDI SU TUTTO IL CARSO |me quello della Opetcaravan ell @ senza cambiali di 


così via». 


I sei arrestati hanno trascor- ® alle migliori condizioni î 


Nicholas». È î 
VI AGG | i) T A T «Una. OTTO ia ron © ® so EE o ei So e | e 
neato poi il presidente della ‘amattina dovre ero venir in da 
MULI ee Quasi distrutta dal fuoco [ii 

STRATI E comm. Zocco — dedicata al rac- 


Brenci, alla presenza dei difen- pittù 
PASQUA coglimento e alla meditazione, ‘sori FINO AL 31 MARZO Yint 


nel ricordo di quanti sull'altare 


stian 

e pl - Siè a cia 

ippreso nel contempo che Ì p 

M BUDAPEST in autopullman 29 marzo -3 aprile L. 60.000. ldel Javoro hanno offerto 1a nre: la ineta d | Monte Lana ro Trieste è divenuta ormai un cen- ani riot sori 

M PARIGI in treno 30 marzo -4aprile L. 68.000 ||pria vita o sono rimasti stra. tro operativo, nel quadro dei appuntamento con il lino 

HB FIRENZE . SIENA ziati nelle proprie carni, in un presidi permanenti della lotta Cor 
in autopullman 31 marzo - 3 aprile L. 34,009 ideale sacrificio per il progres- E à 5 = . | contro la droga. E’ stata creata 

MW MARIBOR in autopullman 2-3aprile L. 14.800 so e il benessere della collet-| Il Carso triestino, in quasi|il cui acre odore arriva dallo cessato l’attività, in virtù dei infatti presso il Nucleo della l 

tività». E ha poi citato fra le|tutta la sua estensione, dal co- altipiano fino sul Golfo. Lo si | benefici pensionistici a favore Polizia tributaria una speciale " h i CI 

PRIMAVERA conquiste della categoria i mi-|Stone che si affaccia sul mare e|era avvertito particolarmente | degli ex combattenti. «sezione stupefacenti», analoga- = bianc eria Aligt 

® VIENNA in pullman n L glioramenti economici, che pro-|fino alla frontiera jugoslava è|venerdì e sabato, specie nelle | Alle cordiali espressioni dei | mente a quelle che agiscono a mer 
21-25 aprile, 30 aprile-4 maggio, 10-14 maggio prio ultimamente sono stati ot. | 'ibteressato da incendi di boschi | ore serali e di notte, senza po-|colleghi si sono aggiunte, nu- Roma, Milano, Genova, Torino, eni 

® TOSCANA ED ISOLA D’ELBA in pullman tenuti dall’INAIL. Il comm.|al cui spegnimento sono mo-|ter capire da quale parte pro-| merose e significative, anche | Palermo e Venezia, formando VIA S. SPIRIDIONE 5 pr 
22-25 aprile, 11-14 maggio È Zocco ha così concluso: «Noi |bilitati i vigili del fuoco con|veniva. A chiarirne l'origine si|quelle dei degenti ed în parti- | un'autentica linea di sbarramen- | cal 

® LAGHI DI BLED E WOERTH in pullman: 23-25 aprile non vogliamo essere dei cittadi-| tutte le autobotti e le autopom-|è avuta notizia ieri da Fiume |colare dei minori dell’ANFFas, | to contro la pericolosa insidia. - ‘mori 

® BUDAPEST con visita alla Pusta in pullman ni privilegiati ma soltanto dei|pe a disposizione e centinaia! di un grosso incendio che per {che hanno voluto manifestare Salvi 
25 aprile -1 maggio È lavoratori rispettati, che mal-|d1 militari del presidio e della | due. giorni ha letteralmente |allo Spaventi viva riconoscenza, | MI teme 

® LAGO MAGGIORE E DI COMO in pullman grado le loro ferite vogliono |scuola allievi guardie di pub-}stretto d'assedio la città del =____*——_ FIN ALM ENTE PRONT A nizzi 
29 aprile-1 maggio continuare a far parte integran- | blica sicurezza. L'incendio più|Carnaro, minacicando da vicino | L'Ufficio provinciale del lavoro in- un 

@ VAL TRENTA in pullman: 30 aprile-1 maggio te del ciclo produttivo, non se-|vasto, che ha già completamen- | aicuni villaggi. forma che è richiesto per la Germa- SECONDA SERIE PERFEZIONATA 

@ ROMA E NAPOLI in treno e pullman: 7-11 ‘maggio condi a nessuno», te distrutto la pineta del'monte| E’ stato circoscritto grazie | nia personale femminile (cameriere) 

® RIVIERA DEI FIORI E COSTA. AZZURRA E° seguita la consegna dei bre- | Lanaro, la più bella dell’altipia ful'impegno di centinaia di cit. | per ristoranti. Età: dai 21 ai 35 an 7 
in treno e pullman: 10-15 maggio vetti e dei distintivi d'onore a|t0. è stato provocato da fiam |tadini e all'intervento della com. |ni, anche se prive di conoscenze pro- 

® BLED-ZAGABRIA-PLITVICE in pullman 11-14 maggio otto lavoratori colpiti nell’ulti. | me divampate in una una zona | pagnia dei Vigili del fuoco al |fessionali. 

® MADRID ED ANDALUSIA in autopuliman e nave 


mo anno da mutilazioni per im-| vOSchiva situata in territorio completo di Fiume, del corpo 
fortuni sul lavoro; essi. sono: | jugoslavo e che, alimentate dal |aei Xolontari di Kraljevica, delle 
Servolo Persico, Egidio Decimo |le raffiche di bora, hanno rag- | unità giovanili della Difesa glo- UN P. ARTITO 
Martinis, Eugenio Kadessich, | giunto le falde del monte, nelle { bale, 


27 maggio -11 giugno 


Gli Uffici U.T.A.T. sono a disposizione dei 
loro clienti per l'emissione di visti e la preno- 
tazione dei viaggi degli Utfici Corrispondenti 


9 VIA IMBRIANI ill (telefono 767831) 
U. T. A.T. GALLERIA PROTTI 2 (telefoni: 38547 e 36372) 


‘Agostino Koren, Antonio Fratto- | cui vicinanze si trova il paese 

lin, Giovanni Giannini, Sergio|di Fri nIocolo: sro è pn IL PITTORE SPAVENTI 

Galessi e Bruno Banicevich. Aiu- |mozzicone acceso BIBBTELLA . Snhinate, 

ti scolastici sono stati poi asse-|a provocare l'incendio, specie | Lascia lo Psichiatrico 

gnati al mutilato del lavoro ad opera di automobilisti che PIT Pari 

Giorgio Lanarini, che sta com-|ne gettano, in corsa, dai fine- dopo 17 anni di servizio 

piendo l’ultimo anno dell’Istitu-|strini delle vetture. In una festosa cornice, piena 
di simpatia, i dipendenti del- 


to «Volta» benché continui a la- La bora ha ostacolato l’ope- 


vorare e pur non essendo Più | ra di spegnimento, provocando |}, ispedi sichiatric i 10 
in giovane età, nonché ai figli di | 1roltre, col trasporto di mate- Sl Ri il padiglione Ra 
altrettantì invalidi, Dorano Bat- riale infuocato, altri focolai che li, per rivolgere il saluto di 


tigelli e Lucia Benzan. Infine | subito si estendono. È i 
sono state consegnate le borse congedo al collega pittore de. 


. n h H i d'in- |, lutto l’alto Carso è investi. | coratore Livio Spaventi il qua- 

Movimento sara AR RIACE to dal dilagare degli incendi, lle, dopo 17 anni di servizio, ha 
DPS rati e Davor Zupancich, vincito- 
P. olitico rì del concorso di quinta classe 
ti) SERRA, Hi no 
M ‘orio Grill, Aura Budicin e 
dei Lavor ‘atori Paolo Mahorcie, vincitori del 
concorso per le scuole medie; e 
Dini a Doriano Baitigelli, Liana Nar- 
una forza nuova della sinistra done, Maria Cristina Vazzaz e 
Giorgio Lanarini, vincitori del 

tI 4 concorso per le scuole seconda- 

Le firme per la presentazione della |{rie. 


i i Al termine della manifestazio- 
lista si raccolgono OGGI e DOMANI ne è seguito il suggestivo rito 
dalle 19 alle 21 in via Valdirivo 13. [lin omaggio ai Caduti nel com. 
pimento del proprio lavoro sui 
mare: un natante sì è staccato 


La TAUNUS.FORD 


che tante volte ci avete chiesto, ora possiamo consegnarvela subito 
Una assegnazione STRAORDINARIA ci permette di disporre di alcune 
Vetture pronte, 


NUOVA CONCESSIONARIA FORD 


Via Baiamonti, 60 Telefoni 823.000, 823.100 
APERTO ANCHE LA DOMENICA MATTINA 
ESPOSIZIONE: VIA SAN FRANCESCO N. 11 — TELEFONO N. 755.600 


1972 


—_— 


cento; vent 
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mm. 
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)- via Dist 
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oce Verde, 
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nale: pet 
loin ca 
ri sanitari 


festivo)! 
591. Chio 
265. i 


‘orma. (che 
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me magi: 
intendesse 
ito é val 
deve pre. 
semplice 
ficio. pro: 
si 10. 


d.f.. GIO 
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(Servizio di «Giornalfoto») 

La jesta di San Giuseppe è coin- 
cisa quest’anno con il ritorno del- 
la bella stagione: una splendida 
giornata di sole, con temperatura 
superiore ai 20 gradi, tale da far 
dimenticare che solo. otto giorni 
prima la bora soffiava a 120 all'ora 
con nevischio gelato. A quest'anti- 
cipato scoppio di primavera i cit- 
tadini hanno corrisposto, com'è del 


IL PICCOLO 


vesto nella tradizione, con il pri 
mo, massiccio esodo stagionale dal- 
la città: migliaia e' migliaia di gi- 
tanti non solo a San Giuseppe del- 
la Chiusa, classica. meta del. 19 
marzo, ma sull'intero arco dell’alti- 
piano; e folla strabocchevole a pas- 
seggio a Barcola (dove sono stati 
salutati i primi bagnanti) e una 
invasione delle varie località della 
riviera. Una festa di sole e di 
colori, che ha avuto però come 
contraltare il blocco totale del traf- 
fico sulla litoranea, talmente ple- 
biscitaria essendo stata la scelta 
della giterella in macchina. A San 
Giuseppe della Chiusa (dove sono 
state raccolte queste immagini fo- 
tografiché) la tradizionale sagra 
strapaesana, all'insegna del pro- 
sciutto e del buon vino, e un ri- 
trovato gusto dî rusticità in mezzo 
ai «personaggi» di sempre: il ven- 
ditore di pistacchi, i giocatori di 
bocce, l'ambulante coi palloncini 
multicolori; e una folla divertita, 
puntuale all'appuntamento annuale 
col sole smagliante di $. Giuseppe. 


La scomparsa 


di un patriota dalmata 


E’ mancato giorni fa il dott. 
Corrado Cassio nob. di Pago, 
domiciliato dal 1910 nella nostra 
città e funzionario a riposo del 
Lloyd Triestino. Ultimo discen- 
dente da antica famiglia dalma- 
ta, dotata di titolo nobiliare dal- 
la Repubblica. di S. Marco, 
nacque nel 1887 a Zara, dove 
frequentò quel ginnasio italiano, 
l’unico allora esistente in Dal- 
mazia. Partecipò alla vita irre- 
dentistica italiana e prese parte 
a Graz alla lotta per l’università 
italiana a Trieste nelle giornate 
del novembre 1913. 

Alla consorte Elvira, sorella 
dei due volontari irredenti Kra- 
lievic morti nella prima guerra 
mondiale, e alle congiunte fami. 
glie Rossi-Sabatini, le nostre 
condoglianze. 


Mercoledì al Verdi 


prima di «Godunov» 


Mercoledì alle 20.30, in turno 
di abbonamento A per platea 
e palchi, C. per gallerie e log- 
gione, prima rappresentazione 
di «Bonis Godunov» di Mussorg. 
ski, nell'edizione originale, alle 
stimento del Festival di Spole- 
to, con la regia di Gian Carlo 
Menotti. 

‘Protagonista il baritono ame 
ricano Richard Cross; nelle al- 
tre parti canteranno Sergio Te- 
desco, Luigi Roni, David Ogg, 
Alfredo Mariotti, Marco Pagliac- 
ci, Gabriella Novielli, Bruna Ba- 
glioni, Paolo Mazzotta, Antonio 
Liviero, Florindo Andreolli, Ada 
Finelli, Enzo Viaro, Vito Susca, 
Athos Cesarini, Dario Zerial, 


Scene di Petrassi e Valentini, 
costumi di Franco Folinea. Coro 
del Teatro Verdi istruito da 
Gaetano Riccitelli, e il coro dei 
«Piccoli cantori della Città di 
Trieste» diretto da Edda Calva. 
no. Direttore il maestro Oskar 
Danon, 


Riprenderanno domani 
le repliche del «Carneval» 


Dopo l'odierna giornata di ri- 
poso la Compagnia Stabile del 
Teatro di prosa riprenderà do- 
mani sera al Politeama Rossetti 
le repliche fuori abbonamento 
della commedia in dialetto trie. 
“tino con musica e canti «L’ul. 
timo de Carneval con Arlecchi. 
no e Facanapa nel Castello di 
Amleto». Anche per la rappre 
sentazione di domani, che ini. 
zierà alle 21, sono riservati 
sconti agli abbonati alla. Sta- 
gione 1971-72. 


Film al Germanico 


Domani, martedì con inizio 
alle 21, all’Istituo germanico di 
cultura verrà proiettato il film 
«Das Schloss» (Il castello), trat. 
to dal romanzo omonimo di 
Franz Kafka e girato nel 1968 
per la regia di Rudolf Noelte. 
I protagonisti di questa pelli- 


cola, che ha ottenuto il Premio 
della critica berlinese, sono Ma- 
ximilian Schell, Cordula Tran- 
tow, Helmut Qualtinger e altri. 


SULLA ST 


Feriti due giovani 
in uno scontro d’auto 


Uno scontro frontale, fortuna- 
tamente senza gravi conseguen- 
ze per i passeggeri delle due 
vetture, si è verificato lungo la 
strada che da Sistiana porta al 
mare. Una Fiat 500, targata TS 
60681, alla cui guida si trovava 
Susanna Farfoglia, 18 anni, abi- 
tante al 26/B di Duino - Aurisi- 
na, con Claudio Glavina, 18 an- 
ni, abitante a Trieste in via del. 
le Ginestre 2, è uscita dalla sua 
linea di marcia, andando a. coz- 
zare contro una Fiat 750, targa: 
ta TS 110015, condotta da Bru- 
no Forza, 45 anni, abitante a 


Duino - Sistiana al numero. 135, 

Prontamente soccorsi, la Far- 
foglia e il Glavina sono stati 
trasportati al nostro ospedale, 
dove il medico di turno ha ri- 
scontrato alla donna la sospet- 
ta frattura del quarto metacar- 
po della mano destra e contu- 
sioni escoriate al ginocchio si- 
nistro, ordinandone il ricovero 
al reparto ortopedico e giudi- 
candola guaribile in un mese; 
il Glavina invece, ha riportato 
solo delle contusioni escoriate 
alla fronte, guaribili in 5 giorni. 
Il Forza è rimasto illeso. 


| Bastianutto alla <SAL> 


L'incontro di questa sera della 
Società artistico - letteraria, nel 


le sale. del Tommaseo, alle ore 
sarà dedicata al 
Uno dei più tipici esponenti della] auspici dell’Università popolare e 
Pittura triestina degli ultimi qua-|del Circolo della cultura e delle ar- 
rant’anni, 
stianutto. Alla serata che si annun.| Bidussi, all'opera «Boris Godunov» 
cia di vivo interesse. sono. invitati |-di Mussorgsky, che andrà in scena 
Soci, simpatizzanti e quanti 
interesse ‘all'argomento. ù 


Corso MSOI per studenti 


tività artistica. di 


il pittore Riccardo Ba. 


hanno 


Questa sera alle ore 18,30. nel- 
l’aulà magna del liceo «Dante 


2 | Alighieri» (via Giustiniano 3), aprirà 


îl corso del. MSOT, 
denti degli ultimi tre anni delle|gnalazione che, 


, dedicato ‘agli. stu- 


LE ORE DELLA CITTA’ 


Prolusione all'opera 


Domani sera alle ora 18.45, nel 
la sala maggiore del Circolo del. 
ia cultura e delle arti (via San Car- 
lo 2), avrà luogo sotto i comuni 


ti, la prolusione del prof. Bruno 


mercoledì al «Verdi», integrando la 
sua esposizione con l'esecuzione dei 
motivi principali dello spartito mu- 
sicale. Ingresso libero, 


Poste: mance vietate 


La direzione provinciale delle Po- 
ste comunica di aver avuto se- 
in occasione delle 


scuole medie superiori e volto .a in-| Prossime festività pasquali, persone 
ì quadrare le attività. dei principali | estranee all'amministrazione P.T., ma 
organismi internazionali. nell'attuale 


momento storico, il prof. - 3 
Salvatore. Romano, che parlerà sul Si 
tema: 
nizzazione | internazionale». 
‘un dibattito. 


Francesco 


«Sviluppo storico  dell’orga- 
Seguirà 


‘ (in tutte le misure) 


telefonate 
« al 37.383 


Date la Vostra 
statura 
torace 
cintura. 


Vi confermeremo che 
C'è L'ABITO PER VOI 


IDRIOLLE| ristorante «ERE 


Ristorante «Serena» dell'Isola della Schiusa di 
Grado informa 1 suo: affezionati clienti che, dopo la chiusura in. 
vernale, il locale ha riaperto i battenti. Per prenotazioni, tele- 


ABEBIGLIAMENTO 
PIAZZA S. ANTONIO, 


| le misure per tutti | 


che si qualificano come da essa di- 
pendenti, avanzano agli utenti richie- 
di mance, Nel rendere noto che 
personale P.T. è assolutamente 
vietato chiedere o accettare. mance, 
e che lo stesso personale ritiene le- 
sivo della propria dignità l’offerta di 
mance da parte del pubblico, la pre- 
detta direzione prega gli utenti di 
astenersi da iniziative del genere e 
di non aderire a. sollecitazioni che 
ad essi potessero pervenire a tal fi- 
ne. I medesimi, per ogni eventuale 
comunicazione in merito, potranno 
rivolgersi al numero telefonico 29277 
corrispondente al reparto ispettivo del- 
fa direzione provinciale delle Poste. 


! Telefono amico 766666-7 


un'occasione per verificare le no 
stre idee, 


Parcheggio in Piazza 


Da oggi in Piazza S. Antonio sì 

sono acuite le difficoltà di par- 
cheggio. Sono moltissimi infatti gli 
automobilisti che non possono scen- 
dere dalla loro macchina per ammi. 
rare la mini-vettura (misura 1 me- 
tro. meno. della 500)! che la commis. 
sionaria UJKA. di via del Toro 4, 
ha esposto nelle vetrine della Ditta 
Drioli. 


La Direzione de) 


fonare al n. 80697. 


RISTORANTI E RITROVI 


GRADO 
NA» 


La tragedia del 


Costiera 


La primavera per i ragazzi!| Ancora gravissime le condizioni del carabiniere 


Una delle più vive soddisfazioni 
dei genitori è il veder vestiti be- 
ne. i propri ragazzi. E’ una soddisfa. 
zione che si offre facilmente usu- 
fruendo della ampia scelta dei mi. 
gliori modelli sviluppati nei tessuti 
più appropriati che è sempre stata 
vanto di Beltrame. Da Beltrame, pel 
più vasto e moderno reparto giova- 
netti, una severa selezione presenta 
solo il meglio di tutto l’abbigliamen- 
to per i Vostri ragazzi con la garan- 
zia Beltrame. 


Una scelta facile e sicura! 


Beltrame: tanti negozi specializ- 
zati in un unico moderno grande 
negozio. La moda dell'uomo rappre- 
sentata dalle marche di maggior pre- 
stigio: Sidi, Gritti, Hilton, Facis, S. 
Remo, Lebole, Caesar, Issimo nei 
reparti taglie normali, taglie calibra- 
te e 20 anni, offrono per chiunque, 
per ogni conformazione il' vestito più 
appropriato. La Boutique uomo e la 
vastissima moderna camiceria, com. 
pletano ogni possibile richiesta del. 
l’uomo più esigente. Da Beltrame la 
moda seria e giovane per l'uomo di 
tutte le. età. 


Soffio di primavera! 


Con il primo soffio di primavera, 

la moda più bella e più portabi. 
le di quest'anno rappresentata dalle 
creazioni Cori, Genny, Ken Scott, 
Dior, Selene, Mirum, Rosier, Jumo, 
Fontana, Cacharel, Centinaro,. Pa- 
squier, Modelia ed altre Case nelle 


accurate selezioni fatte da Belframe,| 


Vi rende ‘la scelta ‘facile e sicura. 
Acquistando da Beltrame non si sba- 
glia; tutti gli articoli del vasto: as- 
sortimento sono, per linea dei mo- 
delli e tessuti, l’espressione della 
muova moda in un'esecuzione garan: 
tita da Beltrame. 


Fiera del lampadario 


vasto assortimento lampadari 
classici e moderni. Sconti fino al 
50%. Rocco P.zza Vittorio Veneto 8 
(Piazza delle Poste). 


Le fotografie scattate dal nostro 
operatore subito dopo la tragedia 
avvenuta ieri notte per un sorpasso 
sulla Costiera — e di cui abbiamo 
dato notizia — testimoniano la 
spaventosa violenza dell’urto tra Je 
due automobili inerocianti, La «Mi- 
ni» sembra aperta da un gigante» 
sco apriscatole, mentre il muso 
delia «Giulia», guidata dal carabi- 
niere, è quasi disintegrato. 

Le condizioni del militare per- 
‘mangono gravissime e la. prognosi 
non. è stata ancora sciolta dai medi. 
ci: Fulvio Benini è stato trasferi. 
to dalla divisione neurochirurgica 
in quella di chirurgia ‘patologica 
del prof. Monti. Il carabiniere ac- 
cusava gravi difficoltà respiratorie 


csi 


7 


La scena del tragico scontro (nel riquadro 


a causa delle fratture costali, per 
cui nella mattinata di ieri il pa 
ziente è stato sottoposto a pneu- 
motorace, Le. radiografie eseguite 
nella notte hanno accertato la frat- 
tura del femore sinistro oltre a le 
sioni ossee alla caviglia. Dall’esa- 
me dell’elettroencefalogramma si 
è avuto una notizia positiva: non 
dovrebbero esservi le lesioni cere- 
brali che si temeva essendo uscito 
un fiotto di sangue; dall’orecchio 
destro. Ciò lascierebbe sperare be- 
ne. ‘preoccupano invece le sospette 
lesioni interne e în particolare si 
teme la rottura della milza, In que- 
sto caso la giovane età del pazien- 
te e la sua forte costituzione fisi- 
ca afuterebbero ben poco, 


la vittima, Dario 


Fulvio Benini, che era in servi. 
zio presso la stazione di via Colo. 
gna, era stato trasferito poco tem. 
po fa in provincia di Gorizia, dove 
stava rientrando al momento della 
sciagura. Egli — a quanto si sa — 
era venuto a Trieste per visitare al 
cuni conoscenti. 


Per i funerali di Dario Antoni, 
îl ventenne «disc-jockey» dell’Ap- 
prodo, si attende il nulla-osta, del 
magistrato dott. D'Onofrio che ave 
va voluto recarsi sul posto della 
sciagura. per rendersi personalmen= 
te conto del sinistro. Con ogni pro- 
babilità le esequie avranno luogo 
domani. 


(Servizio di «Giornalfoto») 
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SOCIETA’ DEI CONCERTI 


POLITEAMA ROSSETTI 


Questa. sera, alle ore 21 


TRIO DI TRIESTE 


Dario De Rosa, pianoforte 
Renato Zanettovich, violino 
Amedeo Baldovino, violoncello 


eseguirà le seguenti composizioni: 
Haydn, mi bem, magg. HOB 29 


Schuman, fa maggiore Op. 80 
Schubert, si bem. magg. Op, 99 


TEATRO STABILE DI PROSA 


POLITEAMA ROSSETTI 


Domani ore 21 
Ripresa delle repliche 
L'ULTIMO 
DE CARNEVAL 


in dialetto con musica e canti 


TEATRO COMUNALE «G, VERDI», 
Stagione lirica. Mercoledì alle 20.30 
prima di «Boris Godunov» di M. Mus- 
sorgski. Protagonista Richard Cross. 
Direttore Oskar Danon. Regia di Gian- 
carlo Menotti. Turno d'abbonamen- 
to. «A» platea e palchi, «C» gal 
lerie e loggione. Vendita biglietti al- 
la biglietteria del Teatro (tel. 31948). 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione Sinfonica di Primavera 1972, 
S: accettano le conferme e i nuovi 
abbonamenti ai due cicli sinfonici 
dî nove manifestazioni ciascuno. Ri- 
volgersi alla biglietteria del Teatro 
(tel. 31948). 

POLITEAMA ROSSETTI, - Domani 
martedì, alle ore 21: «L'ultimo de 
Carneval con Arlecchino e Facanapa 
nel Castello di Amleto», commedia in 
dialetto triestino con musica e canti. 
Compagnia Stabile del Teatro di pro- 
sa; regìa di Francesco Macedonio; 


GRATTACIELO 


MARE BLU 
MORTE 
BIANCA 


x TECHNICOLOR ; ES 
e'un film per tutti‘ Ste 


RITZ. 15.30 ult. 22: «Amico, stammi 
lontano almeno un palmo...». Il we 
stern più divertente dell’anno con 
Giuliano Gemma, Vittorio Congia e 
Marisa Mell. Cinemascope technico. 
ior. Vietate tutte le tessere, 

ALABARDA, 16. Avventuroso ed entu- 
siasmante: «E tornato Sabata... hai 
chiuso un’altra. voltal». ‘Technicolor 
diretto da Frank Kramer, con la su- 
perba interpretazione di Lee Van Cleef, 
‘Reiner Schone e-Annabella Incontre- 
ra. Per tutti. Distr. United Artists. 
AURORA, 16.30, 18.15, 20.10, 22. Ad 
eccezionale richiesta proseguono an- 
cora per alcuni giorni le repliche del- 
l’ultimo «giallo» di Dario Argento: 
«Quattro mosche di velluto grigio», 
con 'M. Brandon e M. Farmer. Tech. 
nicolor. Vietato ai minori di 14 anni. 
CAPITOL. 16.30, 19, 22. Un classico 
‘poliziesco, uno dei grandi della pre- 
sente stagione cinematografica, il film 
di H, Verneuil «Gli scassìinatori» con 
J.P. Belmondo, O. Sharif e R. Hos- 
sein, Technicolor. Per tutti. 


CRISTALLO. 16.30. L'ultimo diverten. 
tissimo film di Dino Risi: «In nome 


del popolo italiano» con Ugo To- 
gnazzi e V. Gassman, Technicolor. 
Per tutti. 


IMPERO. 16.30. II settimana del ca- 
polavoro di Walt Disney: «Gli aristo- 
gatti». Technicolor. Ultime repliche. 
MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22: 
«Non ammazzare: quinto comanda. 
mento di Dio». Un potente western 
con due grandi attori americani. In 
technicolor. Nuovo Topolino. Venite 
coi figlioli. 

FILODRAMMATICO. 16.30: «La fuga 
di Marek». Avventuroso technicolor 
con Maximilian Shell, Raf Vallone e 


scena di Marino Sormani; costumi di 
Sergio d’Osmo; collaborazione musi- 
cale di Claudio Noliani. Sconti per 
abbonati alla Stagione 1971-72. Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti 
Cel. 36372 - 38547). 


TEATRO SLOVENO DI TRIESTE 
(via Petronio 4). Oggi ore 16 e 20: 
Sergej Vere «Quando la luna am. 
micca con l'occhio destro e cavalca 
l’Orsa Maggiore», nell'interpretazio- 
ne del Teatro Sloveno di Trieste. 
Vendita dei biglietti dalle ore 12 al- 
le ore 14 ed un'ora prima dell'inizio 
dello spettacolo alal biglietteria del 
Teatro. (734265). 


TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto); vedi cinema. 


EDEN. 16 ult. 22: «Silvester Story» 
(Cacio, amore e... fantasia). In tech- 
nicolor. Il film è per tutti. 
EXCELSIOR. 15.15-22.10: «Roma». Un 
film di Federico Fellini. Technicolor, 
Vietato ai minori di anni 14. 
FENICE. 16, ult. 22.10: «Catlow», 
con Yul Brynner, Richard Crenna, 
Leonard Nimoy. Metrocolor. 
GRATTACIELO. 16. Successo inde. 
scrivibile: «Mare blu, miorte bian- 
ca». Morte bianca, conosciuto an: 
che col nome di «divoratore di uo- 
mini». Tutto l’Oceano Indiano sino a 
Ceylon e alle coste dell'Australia. Se- 
quenze drammaticissime. Stupendo 
technicolor avvincente e affascinante. 
Non vietato. 


NAZIONALE. 15, 18.30, 22: «Nicola e 
Alessandra». Il miglior film dell’anno 
(Panavision, a colori), con Michael 
Jayston, Janet Suzman, ed un ecce 
zionale cast di celebrità. Un. colosso 
di Sam Spiegel. 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Al. 
manacco; 7: Giornale radio; 7,10: 
Mattutino musicale; 7.45: Leggi e 
sentenze; 8: Giornale radio; 8.30: 
Le canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe- 
11.30: La radio per le 
12: Giornale radio; 12.10; 
Dischi a colpo sicuro; 
Quadrifoglio; ‘13: Giornale 
13.15: Hit parade; 13.45: Il 
pollo non si mangia con le mani; 
14: Giornale radio - Buon pome- 
riggio - Nell’intervallo (15) Gior- 
nale radio; 16: Programma per i 
ragazzi: Appuntamento con la mu- 
sica; 16.20: Per voi giovani - Nel. 
l’intervallo (17) Giornale radio; 
18.20: Come e perchè; 18.40: I ta- 
rocchi; 18.55: Italia che lavora; 
19.10: L’approdo; 19.40: Country e 
‘western; 19.51: Sui nostri merca 
ti; 20: Giornale radio; 20.15: Ascol- 
ta, si fa sera; 20. Andata e ri 
tomno; 20.50: Sera sport; 21: Gior- 
nale radio; 21.15: Tribuna eletto 
rale + Quinto dibattito a due: DC- 
MSI; 21.45: I Concerti di Napoli, 
direttore F. Previtali - Nell’inter- 
vallo: XX Secolo - Al termine 
(23.15) Giornale radio . Discoteca 
sera. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


6: Il mattiniere - Nell’intervallo 
(6.24) Giornale radio; 7.30: Gior- 
nale radio - Buon viaggio; 7.40: 
Buon giorno con R. Carrà e P. 
Sanson; 8.14: Musica espresso; 
8.30: Giornale radio; 8.40: Galleria 
del melodramma; 9.14: I tarocchi; 
9,30: Giornale radio; 9.35: Suoni 
e colori dell'orchestra; 9.50: «Una 
casa per Martin», di G. Cesbron; 
10.05: Canzoni per tutti; 10.30: 
Giornale radio; 10.35: Chiamate 
Roma 3131 - Nell'intervallo (11.30) 
Giornale radio; 12.10: Trasmissioni 
regionali; 12.30: Giornale radio; 
12.40: Alto gradimento; 
Giornale radio; 13.35: Quadrante; 
13.50: Come e perché; 14: Su di 
giri; 14.30: Trasmissioni regionali; 
15: Disco su disco - Nell'intervallo 
(15.30) Giornale radio - Bollettino 
del mare; 16: Cararai - Negli in- 
tervalli (16.30 17,30) Giornale 
Tadio; 18: Speciale GR; 18.15: Mu- 
siche di P. I. Ciaikowski; 18: 
Luigi Silori presenta: Punto in: 
tentogativo; 19: W. Capodaglio 
presenta: Nonna Jockey; 19.30: 
Radiosera ; 19.55: Quadrifoglio ; 
20.10: Supercampionissimo; 21: 
Mach due, i dischi dì Supersonic; 
22.30: Giornale radio; 22.40: Ato- 
r°' in famiglia, di L. Fermi; 28: 
‘Bollettino del mare; 23.05: Chiara 
fontana; 23.20: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Trasmissioni speciali; 19.30: 
Musica seria; 10: Concerto di aper- 
tura; ll: Le sinfonie di C. Neil 
#en;11.35: Musiche di A. Dvorak; 
11.45: Musiche italiane. - d'oggi; 
12.10: Tutti paesi alle Nazioni Uni- 
te; 12.20: Archivio del disco; 13: 
Intermezzo; 14: Liederistica; 14.20: 
Listino borsa di Milano; 14.30: 
Interpreti di ieri e di oggi; 15.30: 
«Ester liberatrice del popolo 
ebreo», di A. Stradella; 16.40: Mu: 
Siche di F. Liszt; 17: Le opinioni 
degli' altri; 17.10: Listino borsa di 
Roma; 17.20: Fogli d'album; 17.45: 


figg. 


Irene Papas. 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16: «Il vichingo venuto dal Sud». Co- 
micissimo con Lando Buzzanca e Pa- 
mela Tiffin. Technicolor. Vietato ai 
minori di anni 14. A grande richie 
sta ‘ultimo giorno. 


VITTORIO VENETO. 16.15. Technico- 
lor: «Roma bene» con Nino Manfre- 
di, Senta Berger, Virna Lisi, Michè- 
le Mercier, Gastone Moschin, Philip- 
pe Leroy, Irene Papas. Diretto da 
Carlo Lizzani. Vietato minori anni 14. 


ABBAZIA. 16: «6 dannati in cerca di 
gloria». Un classico dell'avventura 
con S. Whitman, E. Sommer e C. 
Jurgens, ‘Technicolor. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «La mo- 
glie del prete», Sophia Loren e Mar- 
cello Mastroianni nel loro maggiore 
successo comico. Technicolor, 
ALDEBARAN. 16.30: «La vergine e lo 
zingaro», Avvincente e spregiudicato 
technicolor, con Franco Nero e Jo- 
anna Shimks. Vietato ai minori di 
14 anni. 


ARISTON. Sala riservata. 

ASTRA - ROTANO. 16,30: «007 - Dalla 
Russia con amore» con Sean Conne- 
Ty, Danieia Bianchi e Pedro Armen- 
dariz. Technicolor. Visibile a tutit. 
Ultimo giorno. 

IDEALE (campo San Giacomo). 16. 
Technicolor: «I cavalieri della Tavo- 
la Rotonda» con Robert Taylor, Ava 
Gardner e Mel Ferrer. Capolavoro. 
Successo. Ultimo giorno. 

LUMIERE. Sabato: «Zorro il domi- 
natore». 

RADIO. 16: «L'asino d'oro». Le orgie 
della Roma pagana in un divertente 
technicolor con Barbara Bouchet e 
John Steiner. Viet. minori di anni 14. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 
‘Ritz, Alabarda, Aurora, Capitol, Cri- 
stallo, Impero, Abbazia, Vittorio Vene- 
to, Alcione, Aldebaran, Astra, Ideale, 
Pilodrammatico. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «La morte bussa due vol- 
te» con Dean Reed, Adolfo Celi, Na- 
dia Tiller e Anita Ekberg. Technico- 
lor. Vietato ai minori di 14 anni. 


PROSSIMAMENTE 
A TRIESTE: 


THE MODERN 
JAZZ 
QUARTET 


FENICE «mwinente, 


IGANI DI PAGLIA NON:SANNO DIFENDERSI - 
*.DALLE AVVERSITA E NON REAGISCONO. 
ALLE OFFESE. ESSI SUBISCONO SUPINAMENTE: 
-IL-LORO DESTINO TALVOLTA PERO: 
-T-CANI DI-PAGLIA PRENDONO FUOCO! 


TV NAZIONALE 


‘TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
10.30: Corso di inglese per la Scuola Media. 


11.30: Scuola Elementare, 


12.00: Scuola Media Superiore. 


MERIDIANA 


12.30: Sapere: Alle sorgenti della civiltà. 
13.00: Inchiesta sulle professioni: Il pubblicitario. 
13.25: Il tempo în Italia — Break 1. 


13.30: Telegiornale. 
14.00: Una lingua per tutti. Corso di francese (II). 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
15.00: Corso di inglese per la Scuola Media. 
16.00: Scuola Media. 
16.30: Scuola Media Superiore. 
PER I PIU’ PICCINI 
17.00: «Il gioco delle cose» - a cura di T. Buongiorno. 
17.30: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 
17.45: Immagini dal mondo. 
18.15: I magnifici 6 e mezzo: La prova dì ammisione. 
18.35: Lupo de’ Lupis. La solita storia... 
RITORNO A CASA 
Gong 
18.45; Pala, Settimanale di informazione libraria. 
ng 
19.15: Sapere: Vita in Perù. 


RIBALTA ACCESA 


19.45: Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Arcobaleno 1 — Che tempo 


fa — Arcobaleno 2. 


20.30: Telegiornale — Carosello. 
21.00: Tribuna elettorale. Quinto dibattito a due: DC- 
MSI, a cura di J. Jacobelli. 


Doremì 


21.30: Aopionone San Gennaro», film. 
rea 
23.10: Telegiornale — Che tempo fa — Sport. 


TV SECONDO 


21.00: Segnale orario — Telegiornale — Intermezzo. 
D1.160 Stagione sinfonica TV. sO 


Doremì. 


22.10: Stasera parliamo di... - Un nuovo volto per il 


commercio, 


l—Ia»xd«M)\M.-M È.eeO_—__————————6——_———rT—Tm—! 


Scuola materna; 18: Notizie del 
Terzo; 18.15: Quadrante sconomi- 
co; 18.30: Bollettino transitabilità 
strade statali; 18.45: Piccolo pia; 
neta; 19.15: (Concerto di ogni sera; 
20: Melodramma in discoteca; 21: 
Giornale del Terzo; 21.30: «Il Be- 
niamino infelice», di S. Landi. 


LOCALI (Trieste) 


1.15: Il Gazzettino; 12.10; Gira. 
disco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: 
Il Gazzettino - Asterisco musicale 
> Terza pagina; 15.10: Documenti 
del folclore; 16: «Il corsaro», di 
". Verdi (secondo atto); 16.30: 
«Immagini in movimento», preisto- 
ria dei cinematograti triestini . Al 
termine, A. Tommasi al pianofor: 
te; 19,30: Trasmissioni regionali - 
Oggi alla Regione » Il Gazzettino. 


DAMAPITANCT 
Venezia Giulia 

14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera 
lirica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
Tichiesta. 


Radio Capodistria 


7: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
17,35: Buon giorno in musica; 8: 
Le cenerentole, a cura di M. G 
Tugli; 8.15: Fogli d’album musi 
cale; 8.45: Voi a scuola e fuori; 
975 La mia poesia; 9.30: Vent) 
mila lire per il vostro program 
me; 10: Notiziario; 10.05: Inter. 
mezzo musicale; 10.15: E’ con 


noi...;. 10.25: Ascoltiamoli insieme; 
11: Cantano i Peret Y Sus Gitanos; 
11.15: Classici del ritmo; 11.30: 
Ouverture e. intermezzi da opere; 
12: Musica per voi; 12.30: Giornale 
radio; 12.45: Musica per voi; 13: 
Brindiamo con...; 13.07: Musica 
per voi; 13.30: Longplay club; 14: 
Notiziario; 14.05: Lunedì sport; 
14.15: Polche è valzer con comples. 
si sloveni; 17: Notiziario; 17.10: 1 
Vistrì cantanti, le vostre melodie; 
17.30: Musica slovena di ieri e di 
Oggi; 18: Canta M. Jackson; 18.15: 
Discorama; 19: Canta P. Samson; 
19.15: Notiziario; 22.15: Orchestre 
Nella notte; 22.30: Ultime notizie; 
©? 35: Grandi interpreti. 


TV Capodistria 


(A COLORI) 
20: L’angolino dei ragazzi; 20.15: 
l'otiziario; 20,30: eStudio Bn, 


spettacolo musicale; 21,20: «Il fa 
Scino dell’Asia», documentario. 


Televisione jugoslava 


Notiziario TV: 17.35, 18.15, 20, 
22.05; 9.35: La TV a scuola; 14,45: 
La TV a scuola (replica); 17.40: 
«Dado e i tre Marziani», trasmis 
sione per i ragazzi; 18: Asilo TV: 
«Con la musica nel giardino zoo. 
logico»; 19: «Maximetro», trasmis- 
sione per i giovani; 19.45: Cartone 
animato; 20.30: «La città». docu. 
mentario; 21: Leonard Malfi: «Lo 
Stabilimento balneare per ticcelli», 
d- ma. 


agi datti ie cà 


SERIE A - IL MILAN PERDE UN’OCCASIONE D’ORO PER METTERE K.0. L’ 


TER 


Lo scudetto viaggia verso il Piemonte 


Lo scudetto sembra aver definitivamente preso la strada del Piemonte. Basta 
dare una occhiata alla classifica per rendersene conto: da ieri pomeriggio tro- 


viamo al comando la Juventus e il Torino e domenica è 
della Mole». La capolista ha compiuto un nuovo passo 


in calendario il «derby 
verso lo scudetto resi. 


stendo a Napoli nella ripresa all'assalto dei partenopei che non sono riusciti 
però ad andare oltre la spartizione della posta. Alle spalle della Juventus è ri- 


masto solo il Torino che ha disposto con facilità del 
per i gigliati è venuta allo sca 
lunghezze dividono ora i 


lla Fiorentina (l’unica rete 
dere su un rigore ai più apparso inesistente). Tre 
cugini piemontesi che domenica daranno vita a un 
derby quanto mai atteso. Il Cagliari, su autorete di Niccolai, è caduto a Bolo- 
gna e come la Fiorentina è stato raggiunto dal Milan che per un madornale er- 
rore di Cudicini non è riuscito a vincere il derby con l'Inter. Per le due lom- 


barde il capitolo scudetto, a questo punto, dovrebbe essere chiuso. In coda il 
Mantova è la squadra che esce più delle altre con le ossa rotte da questo ven- 
tiduesimo turno. | virgiliani sono stati sconfitti fra le proprie mura dalla Roma 
che con i due punti si è riaffiancata all'Inter. | mantovani invece sono sempre 
più soli al penultimo posto. Il Verona infatti ha guadagnato un nuovo punto pa- 
reggiando con il Varese e lo stesso si può dire per l'Atalanta con la Sampdoria. 


Vieri e Cudicini con due errori Decisiva un'autorete di Niccolai 


rendono inutile il derby milanese majsardi sono tutti res 


Capitan Gianni Rivera è stato il migliore dei ventidue uomini visti a S. Siro 


MILAN-INTER 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa all'8’ Benetti, al 38 Boninsegna, MI. 
LAN: Cudicini; Sabadini, Zignoli; Anquilletti, Rosato, Zazzaro; Golin, 
Benetti, Bigon, Rivera, Prati. Vecchi, Magherini. INTER: Vieri; Bel 
lugi, Facchetti; Bedin, Giubertoni, Burgnich; Jair, Bertini, Boninse- 
gna, Mazzola, Corso. Bordon, Pellizzaro. ARBITRO: Angonese, di Me. 
stre. NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni; al 23’ della ri. 
presa Pellizzaro ha sostituito Bertini per decisione dell'allenatore; 
spettatori 80 mila; angoli 5-4 per l'Inter, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 19 

Cudicini e Vieri sono stati 
i principali protagonisti, nel be 
ne e nel male, del derby mila- 
mese: sia il primo, sia il se 
condo hanno compiuto parate 
spettacolari, quasi mirassero 
a meritarsi la convocazione in 
nezionale dopo il grave infor- 
tunio di Zoff. Ma tutti e due 
hanno commesso gli errori ma- 
dornali che hanno propiziato 
le reti. 

Il risultato di parità con cui 
si è concluso questo confronto 
Milan-Inter è da ritenersi — 
quindi — giusto. Quello della 
divisione dei punti è comunque 
un verdetto praticamente inu- 
tile: sia Inter sia Milan per 
avere ancora speranze di rima- 
nere in lizza nella lotta per lo 


si su lancio di Mazzola. AIl’8 
Benetti avanza da metà cam- 
po e, da circa 25 metri, indi- 
Tizza a rete: il tiro è forte ma 
Vieri è piazzato e alza le ma- 
ni per bloccare: invece la palla 
gli sfugge dalle palme e gli 
T.cade in rete alle spalle. 

Vieri si riabilita al 17° re- 
spingendo un tiro ravvicinato 
di Prati. La palla è ripresa da 
Golin che tira però fuori. E” 
foi Cudicini ancora di scena su 
due conclusioni di Boninsegna, 
neutralizzate con tempestive pa- 
Tate. 

Alla mezz'ora Corso passa sul- 
ia sinistra a Mazzola che, men- 
tre Cudicini gli esce incontro 
alla disperata, passa al centro 
a Boninsegna: a porta vuota da 
due passi il centravanti tira 
fuori. Al 38’ Cudicini arriva 
fino al limite dell’area per me- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Milano — Il primo gol del derby segnato dal rossonero Benetti. Vieri, dopo aver parato il 
fortissimo tiro che gli ha girato le palme delle mani, rincorre il pallone che sta entrando 
in rete. A destra Prati tutto esultante; al centro due difensori interisti rimasti esterreffatti 


ponsabili 


Su Fedele posta l’attenzione per l'inclusione in Nazionale 


BOLOGNA - CAGLIARI 2-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 3' Gregori, al 33* Riva; nella 
ripresa al 5° autorete dì Niccolai, BOLOGNA: Adani; Roversi, Fedele; 
Cresci, Janich, Gregori; Perani, Rizzo, Savoldi, Bulgarelli, Landini. 
Testa, Prini. CAGLIARI: Albertosi; Martiradonna, Mancin; Cera, Nic- 
colaî, Tomasini; Domenghini, Nenè, Vitali, Brugnera, Riva. Reginato, 
Greatti. ARBITRO: Toselli, di Cormons, NOTE: giornata di sole, ter- 
reno în ottime condizioni; al 20' della ripresa Greatti subentra a Nic- 
colai e al 29° Prini entra al posto di Savoldi; entrambe le sostituzioni 
sono state decise dagli allenatori; spettatori 35 mila; angoli 107 per 
il Cagliari. 


Bologna, 19 


Applicando al suo gioco una 
‘maggiore inventiva, un più ac- 
centuato agonismo e qualche 
frase tecnica di validissimo ri- 
lievo, il Bologna è riuscito a 
battere un Cagliari che sul cam- 
po non ha dimostrato i meriti 
che gli accredita la classifica. 
Nonostante il differente rendi. 
mento delle due squadre, per 
una di quelle stranezze che ren: 
dono appassionante il calcio, il 
Bologna è giunto alla vittoria 
solo attraverso vicende di gioco 
emozionanti. E° bastato infatti 
un momento di deconcentrazio- 
ne collettiva perché Riva infilas- 
se su punizione il pallone del 
temporaneo pareggio, suggeren- 


do così l'ipotesi di un Bologna 
ormai domato nell’entusiasmo e 
spento della sua carica aggres- 
siva. 

A questo punto si inserisce il 
momento determinante della 
partita, che si apre a particola- 
ti valutazioni sotto il profilo 
umano, Niccolai, a tre minuti 
dall’inizio della ripresa, ha «in 


te, che si ricollega a quella al- 
trettanto incredibile che lo vide 
sfortunato protagonista della 
partita giocata contro il Catan: 
zaro. Messo in ginocchio da que- 
sto clamoroso infortunio (e per 
Niccolai si dilata l’incubo auto: 
lesionista), il Cagliari non ha 
più trovato la forza per concre- 
tare in autentiche conclusioni 


scudetto avevano bisogno di 
una vittoria. 

La partita è risultata interes: 
sante, con continui capovolgi 
menti di fronte e tirata a gran 
ritmo dal principio alla fine. 
Particolarmente atteso era Ri- 
vera reduce dalla nota polemi- 
ca con le giacchette nere. Ed 
anche Rivera ha mostrato una 
volontà notevole: il fatto che il 
Milan schierasse tre punte, lo 
ha impegnato più del solito a 
centro campo. Così il «capita 
no» si è visto spesso anche in 
fase difensiva oltre che ad im. 
postare azioni con ottimi pal. 
loni in profondità per gli at- 
taccanti. Il fatto che Rivera 
sia nettamente calato nel fina: 
le è giustificato largamente dal 
suo precedente lavoro. Con il 
capitano indubbiamente il mi- 
gliore dei ventidue per rendi. 
mento e continuità si è distinto 
fra i rossoneri Benetti, anche 
Rosato, schierato nell’insolito 
ruolo di «libero», si è disimpe- 
gnato con classe ed efficacia, 
La prestazione odierna del Mi- 
lan fa pensare che questa squa- 
dra potrebbe sicuramente es. 
sere più in alto in classifica 
se non fosse ‘stata perseguitata 
per tutto il campionato da in 
fortuni: anche oggi mancavano 
Biasiolo e Schnellinger, oltre 
‘agli squalificati Sogliano e Villa. 

L'Inter per questa occasio- 
ne era ritornata alla vecchia 
formazione, schierando tutti i 
suoi «senatori», che si sono 
impegnati al massimo, dimenti- 
candosi che mercoledì dovran- 
no incontrare a Liegi lo Stan- 
dard per il ritorno dei quarti 
di finale di quella Coppa dei 
Campioni che è logicamente il 


glio assistere a un attacco dei 
suoi, Un rilancio di Corso lo 
prende in contropiede: cerca 
di intercettarlo ma Boninse- 
gna è più svelto di lui e infila 
da lontano nella porta sguarnita. 
Al «derby» era presente an 
che il CT della Nazionale, Val 
careggi, che al termine dell’in- 
contro ha commentato: «E? sta 
to un risultato giusto conside 
rata la mole di gioco sviluppa: 
ta da entrambe le squadre». 
«Se penso che il pareggio è 
venuto per un nostro sbaglio 
clamoroso — ha detto Rocco 
negli Spogliatoi — mi ramma. 
rico del risultato, ma se penso 
alle altre parate che Cudicini 
ha dovuto compiere, allora il 
pareggio mi pare equo. Pecca. 
to però che il pareggio non ser- 
va a noi né a loro. Per lo scu- 
detto penso che ormai sia fat- 
ta per la Juyentus. E’ stato co- 
munque un bel derby con tanti 
Tapidi rovesciamenti di fronte». 
«E stata una grande prova 
dell’Inter — ha detto da parte 
sua Invernizzi —. I neroazzurri 
non si sono mai arresi anche 
dopo aver subìto il gol. Hanno 
creato molte grosse occasioni: 
peccato ne sia stata realizzata 
solo una. Avevo ragione a ri. 
tenere che i giocatori non a- 
vrebbero affatto pensato alla 
partita di Liegi, ma avrebbero 
giocato col massimo impegno. 
Ne è risultato un bel derby». 
Circa la prossima partita di 
Liegi, difficilmente Bertini po- 
trà essere utilizzato in questo 
importante incontro essendo do- 
lorante a una coscia e a una 
caviglia. 
S. A. 


la smania di recuperare. Una 


SENZA ZOFF IL NAPOLI MERITEVOLE DEL PAREGGIO 


ha avuto una buona palla da 
Domenghini, ma la sua girata di 


Una capolista non irresistibile 
si fa raggiungere nella ripresa 


NAPOLI - JUVENTUS 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 10’ Capello; nella ripresa al 24” 
Pogliana. NAPOLI: Trevisan; Ripari, Pogliana; Zurlini, Panzanato, 
Montefusco; Sormani, Juliano, Manservisi, Altafini, Improta. Luongo, 
Perego. JUVENTUS: Carmignani; Spinosi, Marchetti; Furino, Morini, 
Salvadore; Causio, Viola, Anastasi, Capello, Novellini, Piloni, Roveta. 
ARBITRO: Bernardis, di Milano. NOTE: giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Al 19° del secondo tempo Perego ha sostituito Man- 
servisi per decisione dell'allenatore. Ammoniti Salvadore per proteste 
e Marchetti per gioco falloso. Ha esordito in Serie A Trevisan. Spet- 
tatori 85 mila; angoli 6-4 per la Juventus. 


Napoli, 19 
La Juventus s’accontenta. Il 


pareggio le basta per tenere a 
distanza- gli inseguitori di tur- 
no (adesso a tre punti è il To- 
rino, a sette giorni dal confron- 
to diretto) e per avvantaggiar- 
sì su altri (Fiorentina e Caglia- 
ri), battuti in trasferta. Alla re- 
sa dei conti, îl campionato si 
presenta ancora tutto tinto di 
colori bianconeri, mentre, con 
il rilancio del Torino, dimostra 


maggiore traguardo dei neraz: 


aurri in questa stagione. Nep- 
pure la «papera» di Vieri che 
li ha portati in svantaggio al- 


VIRGILIANI ORMAI IN SERIE B 


linizio della ripresa ha indot- 
to gli interisti a rinunciare alla 
lotta per preservarsi per Liegi: 
hanno continuato ad attaccare 
caparbiamente e, dopo aver fal- 
lito varie occasioni, hanno avu- 
to da Cudicini il «regalo» che 
pareggiava il precedente errore 
d. Vieri. Burgnich, Bellugi che 
ba vinto quasi ogni duello con 
Prati, Bedin, Corso e Mazzola 
sono stati i migliori nell’Inter. 
In tono minore, invece, Bonin- 
segna. che ha fallito alcune 
conclusioni in maniera clamo- 
rosa per un realizzatore della 
sua fama. 

Rivera va subito in cattedra 
lanciando ottimamente Golin, 
che a sua volta passa a Prati: 
tiro in corsa dell'ala che Vieri 
para. Al 9’ ancora  Golin si 
smarca bene in area, ma poi 
sembra abbia paura di pren- 
aersi la responsabilità del tiro 
e l’occasione sfuma. Al 19° Cor- 
so indirizza davanti alla porta 
rossonera uno spiovente su pu- 
nizione: Anquilletti e Rosato si 
urtano e finisce così che il 
«libero» tocca la palla con la 
nuca inviandole nell’angolo bas- 
so della sua porta. Cudicini è 
bravissimo a rimediare, 

Ancora rovesciamenti di fron- 
te: dopo che Vieri al 36’ blocca 
un «bolide» di Benetti dal li- 
mite dell’area, negli ultimi mi- 
nuti del tempo Cudicini neu- 
tralizza con spettacolari inter- 
venti un tiro ravvicinato di Cor- 
sc e un diagonale di Jair indi- 
rizzato nell’angolo. 

Anche nella ripresa, al 3’ Cu- 
dicini è bravo a deviare un|mail 
forte tiro di Mazzola. Due mi. 


Arezzo, NOTE: cielo sereno, terreno 
denti a Micheli e Recchi; spettatori 


svolto un gran gioco, 


ma al 5’ gli ospiti sono andati in 
mite dell’area Bacher ha sgambei 
questi di testa ha deviato la palla 
le non si è mosso ritenendoforse 


suo tiro a pochi passi dalla 


La Roma condanna 
due volte il Mantova 


ROMA - MANTOVA 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 5° Salvori; nella ripresa al 41° 
Cappellini, MANTOVA: Recchi; Masiello, Bertuolo; Tomeazzi, Bacher, 
Micheli; Carelli, Maddè, Petrini, Panizza, Nuti. Tancredi, Depetrini. 
ROMA: Ginulfi; Liguori, Petrelli; Salvori, Bet, Santarini; Cappellini, 
Del Sol, Zigoni, Franzot. Quintini, La Rosa. ARBITRO: Giunti, di 


in buone condizioni; lievi inci. 
8500; angoli 6-5 per il Mantova. 


Mantova, 19 


La Roma era venuta a Mantova non per vincere, almeno que- 
Sto è stato il pensiero espresso dal presidente giallorosso Anza- 
lone, ed invece è riuscita a portarsi via i due punti, E’ la prima 
volta che la squadra romana vince a Mantova ed è stato certo 
un successo non esaltante e tantomeno meritato. Il pubblico in- 
fatti ha assistito ad una partita mediocre sotto tutti i profili; 
da una parte il Mantova che doveva vincere ad ogni costo per 
non dover abbandonare ogni speranza di salvezza; dall'altra la 
Roma che, a parte i due gol messi a segno, uno dopo cinque 
minuti dall'inizio e l’altro a quattro minuti dal termine, non'ha 


._, La Roma ha subito compreso che la squadra di Uzzecchini 
intendeva segnare nei primi minuti ‘per 
vantagi 
ac itato Cappellini. L'arbitro ha 
concesso la punizione a due, battuta da Cordova per Salvori; 
che ha superato Recchi il qua- 
che il pallone finisse fuori. 

. Al 40’ su azione di tutto l’attacco biancorosso Tomeazzi in: 
dirizza a rete di testa; respinge Ginulfi corto per Nuti che spara 


i chiudersi in difesa, 
in contropiede, Al li- 


Tete viene deviato da Bet. Ra- 


pido capovolgimento di fronte e la Roma raddoppia: passaggio 


nuti dopo è però «graziato» da lungo di Salvori per Cappellini che fa tutto da solo; salta in 
Corso che tira alto da due pas-| Bacher e Micheli e batte poi, spiazzandolo, Recchi, SOIA 


anche di parlare in vetta solo 
piemontese. 

La Juventus — una Juventus 
comunque tutt'altro che irresì- 
stibile — ha avuto a portata di 
mano l'occasione per conclude- 
re ancor più in bellezza la gior- 
nata. Il Napoli, sceso in campo 
con il pesante handicap dell’as- 
senza di Zoff (un handicap an- 
che psicologico), si è trovato in 
svantaggio dopo appena dieci 
minuti di gioco. Trevisan, chia- 
mato a sostituire il portiere 
della Nazionale, è stato battuto 
da un tiro di Capello, al quale 
Zurlini ha impresso — per sua 
stessa ammissione — una fata 
le deviazione, 

A quel punto, comunque, bat- 
tuto subito Trevisan, che era 
al suo esordio, e del quale sì 
poteva comprendere uno stato 
di legittima emozione (gli è 
toccato, a trent'anni, di sosti: 
tuire Zoff davanti a ottantacin- 
quemila spettatori e contro la 
capolista), il Napoli ha temuto 
il peggio. La Juventus, infatti, 
ha comandato per quasi tutto 
il tempo la manovra, sfiorando 
il raddoppio in più di un’occa- 
sione e fallendolo per eccessi 
va precipitazione 

Ma era destino che la Juven- 
tus non riuscisse neanche sta- 
volta a vincere a Napoli, dove 
negli ultimi tre anni non era 
riuscita. nemmeno a pareggia 
re, Al 24° del secondo tempo in- 


fatti, a conclusione dì una serie 
di offensive portate dal Napoli 
un Napoli assai più vivace ed 
aggressivo del primo tempo — 
la Juventus è stata raggiunta 
da un tiro di Pogliana, che ha 
battuto Carmignani nell’ ango- 
lo alla sua destra. Proprio Po- 
gliana l’anno precedente aveva 
realizzato l'unico gol della ‘par- 
tita che aveva dato la vittoria 
al Napoli. 

«Il pareggio, în definitiva, è 
giusto. La Juventus può sem- 
mai rammaricarsi di non aver 
chiuso îl primo tempo con uno 
scarto maggiore (è vero, però, 
che îl suo vantaggio è stato an: 
che fortunoso), ma il Napoli 
ha largamente chiuso al suo 
attivo la seconda parte della 
gara. Il Napoli ha avuto il suo 
miglior momento nella prima 
mezz'ora della ripresa, dopo 
che tutto il primo tempo era 
stato dominato dai bianconeri, 
La Juventus è apparsa prima 
încerta, poi letteralmente alle 
corde. Al 12° della ripresa su 
un gran tiro di Juliano Salva- 
dore è stato costretto a salvarsi 
în angolo. Due minuti dopo è 
stato Montefusco a sfiorare il 
gol con un tiro che è sibilato 
sulla traversa. Al 16° un vio- 
lento tiro di Improta ha impe- 
gnato duramente Carmignani. Il 
Napoli ha insistito all'attacco, 
mentre dalla panchina Chiap- 
pella ha sostituito (al 19°) Man- 
servizi con Perego. La squadra 
ha continuato a premere sot. 
to la porta juventina. Al 22’, 
su traversone di Juliano, è sta- 
to Altafini a sciupare una fa- 
vorevole occasione. Due minuti 
dopo il pareggio; Montefusco 
è disceso sulla destra, serven- 
do Pogliana sul settore oppo- 
sto. Tiro del terzino e vano 
tuffo di Carmignani. 

A questo punto la Juventus 
ha tentato dì ribaltare nuova- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 

Napoli — Capello, visibile a sinistra, esulta dopo aver realiz: 
zato il gol, In primo piano il portiere napoletano Trevisan 
(esordiente in Serie A) a terra tenta invano di deviare la palla 


testa è stata neutralizzata con 
felice intuito da Adani. Era il 
16’ della ripresa. Da lì fino al 
termine il Bologna non ha cor- 
so rischi sostanziali, portando 


mente la situazione. Ma il risul- 
tato non è mutato, anche per- 
ché il Napoli ha continuato a 
dimostrarsi minaccioso sotto 
la rete avversaria. 

La squadra partenopea ha 
avuto în Montefusco e Panzana- 
to i suoî uomini migliori; in 
ombra è invece apparso Julia- 
no, che posto alla guardia di 
Capello, ha finito quasi per 
ignorare l’avversario. Sul gol, 
Capello, dopo aver ricevuto da 
Novellini, ha operato indistur- 
bato una lunga discesa dal cen- 
trocampo prima di tirare ver- 
so la porta di Trevisan. Molto 
meglio sono andati Ripari e 
Panzanato che hanno control 
lato le due punte avanzate del- 
la Juventus, rispettivamente 
Novellini ed Anastasi. Pogliana 
è stato messo spesso in difficol- 
tà da Causio, ma il gol segna 
to riscatta ampiamente il ter- 
zino napoletano. 


CON QUESTA BELLA VITTORIA I GRANATA SULLA SCIA DEI CUGINI 
c'e I es ina GORE ASINI n ARA 


La Fiorentina messa in ginocchio 


più di quanto non dica il risultato 


l'hanno tenuta saldamente in pugno. Bui è stato senza dubbio 
l'elemento migliore fra i padroni di casa, e non soltanto perché 
ha siglato le due reti del successo; 
lificato «capitano» Ferrini, si è battuto con sufficiente lucidità an 
che se non ha la grinta né il potenziale di spinta dell’assente. 

Dopo un lungo periodo di gioco piatto e lento, spezzato sol. 
tanto al 10° da un improvviso tiro di Pulici deviato in angolo 
da Superchi, e al 28’ da una punizione di Longoni, che si è smor 
cata contro l’esterno della rete appena accanto al palo, il Torino 
è passato in vantaggio al 33’ quando un lancio verticale di Agrop- 
pi ha raggiunto Bui che, approfittando di un attimo d’inspiega- 
bile indecisione dell'intera difesa fiorentina — Brizi più di tutti — 


TORINO - FIORENTINA 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 33’ Bui; nella ripresa al 34° 
Bui, al 46’ Clerici su rigore, TORINO: Castellini; Mozzini, Fos- 
sati; Zecchini, Cereser, Agroppi; Rampanti, Crivelli, Pulici, Sala, 
Bui. Sattolo, Toschi. FIORENTINA: Superchi; Galdiolo, Longoni; 
Scala, Ferrante, Brizi; Merlo, Orlandini, Clerici, De Sisti, Picci 
netti. Sulfaro, D'Alessi. ARBITRO: Monti, di Ancona. NOTE: giior- 
nata di sole con temperatura mite, terreno leggermente. allentato; 
al 6° della ripresa Galdiolo è stato ammonito per gioco scorretto; 
al 30° Toschi ha sostituito Rampanti per decisione dell'allenatore; 
spettatori 40 mila; angoli 7-5 per la Fiorentina, 


Torino, 19 

Più che di vittoria del Torino, è forse il caso di parlare — 
nel caso specifico — di sconfitta della Fiorentina, I viola hanno 
giocato infatti una partita sciatta, tecnicamente mediocre e ago 
nisticamente fiacca; soltanto nella prima parte della ripresa la 
compagine di Liedholm si è mossa sul campo con un ritmo un 
po’ più sollecito, senza però riuscire mai a «legare» manovre 
ficcanti, né a mettere in imbarazzo la retroguardia avversaria, 
Troppo, e troppo a lungo isolati, Clerici e il grezzo Piccinetti 
hanno dovuto sovente arretrare a cercarsi palloni da sfruttare 
e portarseli avanti; e hanno finito con il cozzare contro le ma- 
glie della difesa granata, quasi sempre inesorabilmente chiuse 

Nemmeno il Torino, del resto, ha raggiunto livelli di gagliar- 
dia come quelli di altre precedenti partite; evidentemente, Ja 
giornata primaverile ha largamente influito sul rendimento di 
entrambe le squadre. I granata però, se non altro, hanno dimo- 
strato maggior convinzione e miglior omogeneità; e se il loro non 
è stato un assalto alla baionetta, né un vero e proprio assedio, 
tuttavia l'iniziativa della partita — salvo che per brevi tratti — 


invece offensive efficaci quanto 
sfortunate. 

Il discorso sulla validità del- 
l'odierna prestazione dei padro- 
ni di casa va riportato a monte. 
La squadra rossoblù ha cambia- 
to di colpo il suo aspetto fragi- 
le, pauroso, spento. Ora si bat- 
te bene, fino a proporre alcuni 
giocatori all'attenzione dei sele- 
zionatori azzurri, in particolare 
Fedele. 

Il Cagliari, non ancora fuori 
dal giro-scudetto, ha fatto trop- 
po poco perché possa impreca- 
Te con ragione tecnica alla sba- 
dataggine di Niccolai. I suoi 
grossi calibri non si sono visti 
quasi mai e anche la condizione 
atletica complessiva non è cap- 
parsa delle migliori. Forse, nel- 
lo sviluppo della partita, ha in- 
ciso il sollecito vantaggio otte- 


ventato» una incredibile autore-| nuto dal Bologna. Messo sotto 


da un gol al 3°, quando Gregori 
ha sfruttato con un tiro molto 
‘preciso il passaggio offertogli 
da Savoldi al termine di un bel- 
lissimo «slalom» che dal centro 
campo l’ha portato, palla al pie- 
de, in area di rigore, il Cagliari 
per mezz'ora è stato passivo. 
Nei primi 30 minuti ha avuto 
solo una conclusione, di Riva al 
2°, messa in angolo da Adani 


sola volta l’evanescente Vitali]con una bella parata. Le squa- 


dre sono tornate in pareggio nu- 
merico al 33’ quando lo stesso 
Riva ha infilato la barriera su 
un calcio piazzato battuto con 
grande intelligenza da Nenè 
(colpo di tacco che sorprende i 
difensori emiliani). 


Bologna — Niccolai è ormai terrorizzato dall’autolesionismo. Eccolo mentre rincorre inutil. | 
mente la palla da lui stesso deviata (senza bisogno) che costerà al Cagliari la sconfitta. © 
Sullo sforido si vede Albertosi, a terra, gabbato dall'intervento intempestivo del compagno | 


ha insaccato facilmente. 


Nella ripresa all’1l’ Superchi ha deviato in extremis in angolo 
uno spiovente di Fossati; poi i viola hanno cambiato marcia ten- 


tando di sveltire la loro manovra, 


hanno fatto senza mordente. Al 20° Cereser ha deviato nettamen 
te con una mano, in area, un traversone di Orlandini, ma l’arbi- 
tro ha giudicato il fallo involontario e ha fatto segno di prose. 
guire. AI 23° De Sisti, ben servito da Longoni, ha deviato fiacca. 
inente di testa proprio fra le braccia di Castellini; al 28° — subi» 
to dopo che un «assolo» di Sala si era concluso con un secco 
tiro a fil di montante — lo stesso Longoni ha impegnato ancora 


Castellini con una punizione. 


Ma al 34° il Torîno ha raddoppiato; un insistente dribbling di 
Sala sul filo del fallo di fondo si è coneluso con un preciso pas- 
saggio al centro per Bui che, completamente smarcato, ha in 
saccato con una prepotente botta al volo. Proprio in fase di re 
cupero, per motivi inesplicabili dalla tribuna-stampa (ma forse 
per uno spintone a tergo. di Agroppi a Orlandini), l'arbitro ha 
concesso alla Fiorentina un calcio di rigore che Clerici ha fred- 


damente trasformato. 


Nella ripresa il Bologna ha 
fatto vedere subito di ricercare 
con determinazione il successo 
pieno, Niccolai, al 5°, gli ha da- 
to un grosso aiuto, con l’inopi- 
nata autorete commessa inter- 
venendo su un innocuo centro 
di Fedele e strappando la palla 
ad un possibilissimo intervento 
di Albertosi. La partita, a con- 
ferma della sostanziale superio- 
Tità dei padroni di casa, ha avu- 
to un altro momento degno di 
segnalazione al 25° quando Pera- 
ni ha colpito il palo a portiere 
battuto. 

Cagliari e Bologna si sono af- | 
frontate senza rigidità tattica. | 
Le marcature sono state inter- | 
pretate in modo elastico, con 
Gregori e Nenè a distanza e al- | 
trettanto Rizzo e Brugnera. | 
L'unico veramente applicato sul- 
l’uomo è stato Roversi, che non 
ha dato spazio a Riva, il quale, 
pur avendo segnato su punizio- 
ne, ha al suo attivo ben poco: 
nulla di più che un paio di ti 
ti. Inconcludente Vitali, impe- 
gnato nel raccordo Domenghini, 
il Cagliari ha avuto gli elemen- 
ti migliori in Cera e Tommasini, | 

Dal canto suo, il Bologna ha | 
fatto vedere la sua «crescita» | 

| 
| 


collettiva rispetto ad altre di- 
sarmanti prestazioni. Fedele è 
Stato impeccabile, ma bene han- 
no giocato anche Adani, Rover- |. 
si, Gregori e Bulgarelli. L'unico 
problema attuale della squadra 
di Pugliese è il pieno recupero 
di Savoldi, che non ritrova an- | 
cora la strada del gol. | 


{Telefoto ANSA al «Piccolo») 
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IL FUORICLASSE DI TRAFOI HA VINTO PER LA SECONDA VOLTA LA PRESTIGIOSA COPPA DEL MONDO 


Gustavo Thoeni come Kill 


veSchranz 


APOTEOSI FINALE PER LA SQUADRA AZZURRA A PRA LOUP DOPO IL TRIONFO DI ROLANDO NELLO SLALOM SPECIALE 


I CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI DI SCI NORDICO SULLE NEVI DI FORNI DI SOPRA 


Si è laureato campione del mondo 
proprio in casa degli assi francesi 


Una «lezione di tattica» nell'ultima gara - Il ritmo dell'italiano, il coraggio dello svizzero Bruggmann e la disfatta di Duvillard 


Pra Loup, 19 


Dopo il trionfo dello slalom 
speciale di ieri, vinto da Rolan- 
do Thoeni davanti a Gustavo 
che, con quei 20 punti ha coro- 
nato l'inseguimento ai francesi 
sorpassandoli, oggi per gli az- 
zurri è l’apoteosi. Il duello a 
tre (Thoeni - Duvillard - Brugg- 
mann) dell'ultimo «gigante» di 
Coppa del Mondo si è risolto 
in favore dell'italiano. Gustavo 
Thoeni ha vinto la Coppa del 
Mondo 1972, un traguardo molto 
più ambito di qualsiasi titolo 
olimpico, pareggiando il conto 
con Jean Claude Killy (vincito- 
re delle due prime edizioni) e 
con Karl Schranz, vincitore nel 
1969 e nel 1970). Dopo la sensa- 
zionale vittoria dell’anno scorso, 
Gustavo ha fatto il «bis», som: 
mergendo la Francia in una pro- 
fonda crisi. 


In realtà i francesi hanno fat. 
to di tutto per vincere la coppa. 
L'amarezza del risultato l'hanno 
nascosta bene, ma rimane. Fino 
all'ultimo momento hanno col- 
tivato la speranza che, alla fine, 
il loro Henry Duvillard, ce l’a- 
vrebbe fatta. Ma Thoeni è stato 
implacabile. Coronato l’insegui- 
‘mento con il sorpasso avvenuto 
ieri, Gustavo ha controllato dal. 
l'alto della sua classe la situ 
zione, allontanandosi ancor di 
più da Duvillard e cedendo qual- 
che punto soltanto a Bruggmann, 
che oggi ha vinto perché a Gu- 
stavo non conveniva di rischia- 
Te troppo. lI «gigante» di Pra 
Loup passerà alla storia dello 
sci italiano. A Gustavo, in lotta 
per la Coppa, è toccato il nume- 
To l. Una posizione comoda e 
scomoda. Comoda perché nelia 
seconda manche, con l’impres- 
sione delle partenze, egli sarà in 
grado di controllare la situazio- 
‘ne; scomoda perché un errore 
nella prima manche — da cor- 
tere senza alcun riferimento — 
potrebbe costargli la gara e la 
Coppa. Gustavo Thoeni, ben sa- 
pendo che le sue peggiori per- 
formances le ha avute quando 
ha corso al risparmio, ha scel- 
to questa volta la combattività, 
‘obbligando subito i suoi avver- 
sari a un forsennato insegui. 
mento. 

Il ritmo di Thoeni appare su- 
bito sciolto, possente, sicuro. 
Non un errore ostacola la sua 
discesa. L'esperienza ci dice che 
quando Gustavo non sbaglia, le 
sue imprese sono eccezionali. E 
infatti eccezionale è il suo tem- 
po: 1’17”22. Augert, che a Cam- 
‘piglio era passato in testa alla 
classifica mondiale, scende con 
un tempo di gran lunga supe- 
. Il suo ritardo è di 147. 
"Tresch, Bleiner, Bachleda, Roe- 
sti che seguono Gustavo nella 


Ceri 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Pra Loup — Gustavo Thoeni con la prestigiosa Coppa del mondo 


partenza della prima manche, 
Timangono attardatissimi. Poi è 
la volta di Bruggmann, l’atleta 
‘più in forma del momento. Lo 
svizzero non ha nulla da perde- 
re. Solo vincendo il «gigante» 
può avere qualche possibilità 
di affermazione. Quindi deve 
rischiare al massimo. Eppure, 
in questa manche, l’irriducibile 
grinta di Bruggmann non ba- 
sta. E° provvisoriamente secon- 
do, alle spalle di Gustavo, con 
un ritardo di 27 centesimi. Da 
questo momento gli. occhi di 
tutti si puntano su Duvillard, 
che scende con il numero 14. 
Neanche.il francese ha molto da 
perdere. All’attacco è di rigore. 
Ma finisce al sesto posto. a 1’’29 
da Gustavo Thoeni. 

Solo una disgrazia potrebbe 
togliere la Coppa a Gustavo, do- 
‘po la prima manche. Egli infat- 
ti scenderà nella seconda prova 
dalla posizione di testa con il 
numero 15, conoscendo già l’esi- 
to delle prove di Duvillard e 
Bruggmann, costretti a partire 
prima di lui questa volta. il 
francese, nel disperato tentati 
vo di recuperare, finisce per peg- 


giorare la sua classifica; Brugg- 
mann invece piomba sul tra- 
guardo di Pra Loup con un rit- 
mo vertiginoso, fa suo il miglior 
tempo di manche con l'9”64 e 
‘passa provvisoriamente in testa 
alla classifica. Thoeni intanto fa 
veloci calcoli. Se prima gli con- 
veniva rischiare, adesso non più. 
Non importa perdere la gara; gli 
basta arrivare tra i primi cin- 
que perché la Coppa sia sua 

Il suo tempo è molto simile a 
quello di Bruggmann. Alla ter- 
z’ultima porta però i suoi sci fi 
niscono tra le rotaie formate dal 
passaggio dei concorrenti che lo 
‘hanno preceduto su una neve 
che, a causa di un sole splendi- 
do, tende a disfarsi. Lì Gustavo 
corre il suo ultimo rischio: una 
leggerissima sbandata che, data 
la situazione, ci ha fatto venire 
i brividi. Thoeni si è ripreso con 
una freddezza glaciale. La sua 
classe non si. smentisce mai. 
Non ha avuto la reazione di al- 
tre volte (magari pregiudicando 
ancor più il suo tempo). Ha la- 
sciato scorrere gli sci per conto 
loro, ben sapendo di perdere lì 
la gara del «gigante» ma certo 


di far sua la Coppa del Mondo. 
Il suo tempo è di 1'10”’69; 1”5 
più di Brugemann. Gustavo è 
secondo nella classifica genera- 
le, ma mai è stato tanto conten- 


to di una piazza d’onore. Anche | qb 


perché mai un secondo posto 
ha fruttato tanto. 

Il resto ha sapore di apoteo- 
si. La gioia di Gustavo è control. 
lata e contenibile insieme, «Fi- 
nalmente — ha detto — è fatta. 
Non ci credevo più, A Campiglio 
ero quasi certo di aver perso. 
In gara mi sembrava di spinge. 
Te e di non andare avanti. 
stato Rolando a darmi la carica. 
Mi sono detto: "Possibile che 
dopo essergli stato quasi sem- 
pre davanti non possa batter- 
lo?”. Così ho reagito. Non è sta- 
to facile perché — a dire il ve- 
To — non avevo molto morale. 
Ho stretto i denti. Poi, quando 
ho visto che la Coppa del Mon- 
do poteva ancora essere mia (e 
di questo dico ancora grazie a 
Rolando) ho dovuto anche ga- 
reggiare al risparmio, control 
lando gli avversari, senza mai 
più rischiare inutilmente. Mai, 
infatti, sono stato tanto conten- 
to di essere stato battuto da Ro- 
lando come nello slalom di ieri. 
Rolando è fortissimo. Ha trova. 
to ora il ritmo giusto. E’ un di- 
scesista completo. L’anno pros- 
simo, ne sono certo, sarà anche 
lui in lotta per la Coppa. Mi pia- 
cerebbe tanto che il duello per 
la Coppa 1973 fosse tra 'Thoeni I 
(Rolando) e Thoeni II, io. Cer- 
to è presto per parlarne ora, ma 
se Rolando continuerà così e ‘0 
ritroverò me stesso come que- 
st’anno, al momento giusto, tut- 
to è possibile». CÈ 

Ecco, in sintesi, quanto ci ha 
detto nel corso di una lunga in- 
tervista Gustavo Thoeni. Ma c'è 
dell’altro: Gustavo Thoeni, dopo 
la «3-Tre» della Val Gardena è 
di Campiglio, ha tentennato mol. 
to prima di decidersi a venire 
fino a Pra Loup. A Cotelli, a Pec- 
cedi, allo stesso Rolando avreb- 
be detto: «Ma cosa vengo a fare 
a Pra Loup? Io non vado più. 
Faccio sforzi incredibili sugli 
sci, alla fine mi ritrovo distac- 
chi enormi (n.d.r. per Gustavo 
il minimo dei distacchi è enor- 
me). Ormai la Coppa l’ho persa. 
Vale proprio la pena di andare 
ancora a Pra Loup?» Gustavo 
poi si è convinto. E’ venuto a 
Pra Loup ed ha vinto. Una vit. 
toria che deve in gran parte a 
Rolando Thoeni, che ha saputo 
cordialmente provocarlo. Una 
vittoria che fa sprofondare lo 
sci francese, che su questa Cop- 
pa aveva puntato tutto, in una 
‘profonda crisi. Oggi stesso, Jean 
Beranger, responsabile numero 
uno dei «galletti» di Francia, si 
è dimesso. In sala stampa qui a 


Pra Loup è venuto anche il mi- 
nistro della gioventù e dello 
sport Joseph Comiti, che ha 
cercato di mascherare la crisi, 
ricordando le vittorie di squa- 
a. 

Lucio Zampino 


Classifica finale. dello slalom gi- 
gante: 1) Edmund Bruggmann (Svi.) 
(1°17?’49, 1°09?°64) 2127713; 2) Gustavo 
Thoeni (Italia) (1'17”22, 1'10”’69) 
2°27”91; 3) Roger Rossat - Mignod 
(Fra.) (1’18’’10, 1°10”13) 2'287!23; 4) 
Henri Duvillard (Francia) (1.18”51, 


E'|V10"64) 22915; 5) David Zwilling 


(Aus.) (1'18”34, 1°11”15) 2’29”49; 


Classifica finale assoluta della 
Coppa del Mondo maschile: 

1) Gustavo Thoeni (It) punti 
154; 2) Henri Duvillard (Fr) 142; 
3) Edmond Bruggmann (Svi) 
140; 4) Jean Noel Augert (Fr) 
125; 5) Bernhard Russì (Svi) 
114;; 6) Andre Bachleda (Pol) 
109; 7) Rolando Thoeni (It) 93; 
8) Karl Schranz (Au) 83; 9) Mi. 
ke Lafferty (USA) 63; 10) Heini 
Messner (Au) 61. 


Favre contro il pronostico 
si aggiudica la <50 chilometri» 


Generosa condotta di gara del «forestale» - l'atteso Biondini menomato da una caduta 


Forni di Sopra, 19 

Carlo Favre ha vinto la «50 
chilometri» sovvertendo i pro- 
nostici della vigilia. I pronosti- 
ci difatti erano tutti per Toni- 
no Biondini, dominatore dalla 
«15» e della «30 km», migliore 
anche in assoluto nella staf- 
fetta «4x10». Invece Favre ha 
tutti sorpreso con una gara 
Stupenda, fatta di volontà, ago- 
nismo, gagliardia. Sin dalla par- 
tenza il «forestale» ha imposto 
Un ritmo tremendo, tanto che 
Gopo 16 chilometri di gara il 
suo vantaggio era già netto e 
chiaro: a 39” infatti incalzava 
Ponza; a 52” Di Bona; a l’l” 
‘Biondini; a l’4” Bacher e con 
distacchi più sensibili gli altri, 

Biondini, nella parte iniziaie 
era caduto, battendo violente 
mente la testa, ma si pensava 
che pottesse recuperare, anche 
perché si stava facendo sem- 
pre più grande la convinzione 


che Favre non avrebbe potuto 
«nantenere un «treno» tanto so. 
Stenuto. Ma a due giri, a 33 chi. 
lometri, la gara era ancora sal- 
camente nelle sue mani. Pon. 
Za era sempre ammirevole a 
132”; Biondini a 2’; Aldo Stella 
a 3933”; Di Bona a 3°39”, più 
distanziati Kostner, Ceroni, Jor- 
dan, Bacher e De Martin, 

Quando i fondisti affrontava: 
no il terzo giro il caldo comin. 
ciava a farsi sentire e la pista 
tendeva a sfaldarsi sotto un so- 
le veramente implacabile. Ma 
Favre era ormai lanciatissimo e 
deciso ormai a conquistare il 
primo grande traguardo di una 
stagione non certo fortunata. 
Biondini riusciva a superare 
Ponza che cominciava a dar se- 
gni di stanchezza, ma conserva- 
va il terzo posto, mentre Ko- 
stner trovava finalmente la giu 
sta cadenza, rimontando parec- 
chie posizioni e inserendosi al- 
le spalle dei tre primattori. 


Strumolo alla fine appariva 
molto contento e soddisfatto. 
«Biondini e Favre — diceva — 
hanno dimostrato ancora una 
volta di più che chi si prepara 
riesce sempre a esprimersi nel- 
la maniera migliore. I due han- 
no lavorato in Scandinavia, con 
Nilsson, in questo ultimo perio- 
do e hanno dimostrato di es- 
sere i più forti. Favre è il no- 
stro fondista sul quale fac- 
ciamo grande affidamento per il 
futuro: oggi ha vinto grazie a 
una stragrande forza di volon- 
tà, ma va sottolineato che ha 


trionfato in. menomate condi- 
zioni fisiche: da tempo un fa- 
stidioso menisco lo affligge. A 
Milano sarà presto operato. Poi 
parola d'onore, si vedrà un Fa- 
vre in grado di rinverdire gli al- 
lori del nostro glorioso passato. 
La ’50” di oggi è già un auspi- 
cio tra i più promettenti». 
Intanto, in margine ai campio- 


nati, si è appreso che Fori 
organizzerà l’anno prossimo una 
marcia-gentile, una specie di 
Marcialonga tutta femminile, 
L’annuncio è stato dato questa 
sera a Forni a conclusiorie degli 
«assoluti». 
E. L 


Classifica: 1) Carlo Favre (0. 
S. Forestale) in 2.42°0”96; 2) To- 
nino Biondini (C.S. Forestale) 
in 2.44’57”91; 3) Luigi Ponza (0, 
S. Carabinieri) in 2.45’52”17; 4) 
Ulrico Kostner (C.S. Carabinie- 
ri) in 2.47’8”16; 5) Lino Jordan 
(C.S. Forestale) in 2.49’14”56; 6) 
Alfredo Dibona (G.S. Vigili del 
fuoco «De Vecchi» Belluno) in 
2.50’1”50; 7) Giovanni Ceroni (C. 
S. Forestale) in 2,51’8”54; 8) Ore- 
ste De Martin (C.S. Forestale) 
in 2.51’23”51; 9) Bruno Bonal- 
di (G.S. Fiamme oro) in 2 ore 
51'52”47; 10) Liviano De Ber- 
nardin (C.S. Forestale) in 2 ore 
51°57”93. 


UNO SPLENDIDO AVVIO DELLA STAGIONE AGONISTICA PER IL FORTE CENTAURO TRIESTINO 


Parlotti: due bersa 


gli a Modena 


Ha dominato nelle classi «50» e «125» - All’inglese Reed la «250» - Le altre gare («350» e «500») al «solito» Agostini 


Modena, 19 

L’undicesimo trofeo interna 
zionale «Città di Modena», pri- 
ma prova del campionato nazio- 
nale seniores, ha portato fortu- 
na a Gilberto Parlotti che ha 
aperto la stagione agonistica 
con due splendidi successi nelle 
categorie «50» e «125». Nella 
prima il dominio del centauro 
triestino è stato assoluto. Par- 
lotti partito in ritardo, sì è 
ugualmente portato subito al 
comando al-..primo..giro per 
mantenerlo fino al termine con 
un buon distacco. Il campione 
italiano in carica Jeva, attar- 
datosì in curva al primo giro, 
si è inserito al secondo posto 
girando con un distacco medio 
di 13 secondi per tornata. Par- 
lotti ha migliorato entrambe le 
medie. 

Nella gara riservata alla 125, 


come abbiamo detto bis di Par- 


lottì. Il triestino, campione di 


Italia della categoria, nonostan- 


te una partenza ritardata e un 


SUCCESSI DI HOFER E LEOPOLDO COEN TRAI MASCHI, DELLA MARCHIORO E DI VANNA COEN TRA LE FEMMINE 


Il Meeting dei giovani a Cima Sappada 


Cima Sappada, 19 

Il «Meeting di discesa giova. 
ni», svoltosi oggi sul monte 
Siera a Cima Sappada, non po- 
teva avere migliori risultati. La 
gara si è disputata su un trac- 
ciato perfetto che Bruno Pach- 
ner, coadiuvato dai suoi colla- 
‘boratori, ha reso quanto mai 
competitivo, dando così la pos- 
sibilità di assistere a una qli- 
bera» come da molto tempo 
non si vedeva nella nostra zo- 
na. Merito, quindi, ai sappadi- 
ni e merito agli organizzatori 
dello Sci Cai Trieste che non 
hanno lasciato nulla al caso al- 
lestendo una competizione da 
finale di campionato tricolore, 

La manifestazione era divisa 
in due prove: una riservata ai 
seniores e valida per il cam- 


pionato zonale e una per i Jhs[miomento opportuno, nei tratti, al Monte Canin e il secondo 


niores, di qualificazione. E ini. 
ziamò da questi ultimi. Succes- 
so incontrastato della famiglia 
Coen, che ha portato al primo 
posto Leopoldo, per quanto ri- 
guarda i maschi, e Vanna per 
le femmine. La campionessa 
triestina ha vinto senza avver- 
sarie, alla maniera forte, sfo- 
derando quella grinta che lei sa 
gettare nelle sue gare. Leopol- 
do Coen si è affermato su un 
lotto di concorrenti abbastan- 
za valido, scendendo molto 
sciolto per il tracciato scorre. 
volissimo. Ha inflitto 6 decimi 
a Matiz e ha colto la sua affer- 
‘mazione in virtù di un'ottima 


preparazione durata tutto l’an-| nin 


no e grazie a un temperamen: 
to che ha saputo sfoderare al 


di pista più difficili. 

Nella gara seniores Luciano 
Hofer ha conquistato il titolo 
zonale per un solo decimo di 
secondo. La manifestazione ha 
visto anche il ritorno alle gare 
di Bruno Pachner, sfortunato 
però essendosi dovuto ritirare 
a causa dell’apertura di un at- 
tacco di uno sci. Ottima la pro- 
va dei triestini Aldo Stock, 
Gianni Paladini e Silvio Cosu- 
lich, classificatisi primi dei giu- 
liani. v 

Il titolo seniores. femminile 
è stato vinto da Beatrice Mar- 
chioro, piazzatasi davanti ad 
Eliana Pachner e Viviana Pla- 


Eh 
Nella classifica a squadre se- 
niores, il primo posto è andato 


== = 


SERIE A_ 


Juventus 32 22 920 443 37 19 —1 
Torino RA RR 1902.0205 4,027 200, — 4 
Cagliari 28.22) i 2° 3 60/8 26016 — 4 
Milan 28 22 5042. 54226 15 —5 
Fiorentina 28 22 830 254 23 15 —5 
Inter RUNOZIO SOLAIO A IA ZINIO 
Roma 21 22 1740 335 27 23 —6 
Napoli Ri 22, 47.0 2:54 24,21 — 8 
Sampdoria 22 22 632 155 19 21 —1 
Bologna 1092.0003 6 RO e 
Atalanta 18099 (6341 \IU0A0NAI 199 5: 
Vicenza 18 22 516 154 26 30 —16 
Catanzaro 16. 22 272 056 14 24 —_17 
Verona 15, 22 372 02.8 1620 —15 
Mantova i 22, 245: 128 15 33 —21 
Varese 9 22 055 048 9 30 —23 
I RISULTATI LE PARTITE DEL 26.3.1972 
*Atalanta- Sampdoria 0.0 Cagliari - Roma 
*Bologna - Cagliari 21 Fiorentina - Catanzaro 
*Vicenza - Catanzaro 2-0 Inter - Bologna 
Roma - *Mantova 20 Mantova - Milan 
*Milan - Inter 11 Napoli - Vicenza 
*Napoli - Juventus 11 Torino - Juventus 
*Torino - Fiorentina 2-1 Varese - Atalanta 
*Verona - Varese 11 Verona - Sampdoria 


i——————————————_———_—_———— —— ——' 


SERIE B 
È I RISULTATI 
*Arezzo - Taranto 1-0 
“Bari - Palermo 2-0 
*Catania - Como 4 
*Foggia » Monza 11 
*Genoa - Brescia 1-0 
*Lazio - Sorrento 20 
Novara - *Livorno 31 
*Modena - Cesena 0-0 
“Perugia - Reggiana 00 
Ternana - *Reggina 24 
LA CLASSIFICA 
Palermo. 25 14 7 4 2712 35 
"Ternana 25 13 9 3 2716 35 
Lazio 25 11 8 6 3222 30 
Reggiana 25 912 4 2612 30 
Bari 25 10 9 6 2619 29 
Como 25 812 5 2015 28 
Cesena 25 812 5 2118 28 
Perugia 25 10 8 7:22 19 28 
Novara 25 11 410 2826 26 
Catania 25 810 7 2019 26 
Genoa 25 810 7 2022 26 
Foggia 25 89 8 2422 25 
Taranto 25 8 9 8 1718 25 
‘Brescia 25 611 8 1716 23 
‘Arezzo 2579 9 1721 23 
Reggina .25 6 910 1725 21 
Monza 25 5 911 1021 19 
Livorno 25 4 813 1226 16 
Sorrento 25 4 615 1027 14 
Modena 25 3 715 1430 13 
LE PARTITE DEL 26.372 
Brescia - Foggia 
Cesena - Perugia 
Como - Reggina 
Genoa - Palermo 
Lazio » Arezzo 


allo Sci Cai XXX Ottobre di 
Trieste. Nel settore giovanile, 
invece, affermazione incontra- 
Stata della XXX Ottobre davan- 
ti a Monte Lussari e Sci Cai 
Trieste, 
CLASSIFICHE 
MASCHILE SENIORES 
1) Hofer Luciano (S.C, Sappada) 
1'35”°3; 2) Taddei Francesco (V Leg. 
G.F.) 1’35”4; 3) Pachner Giorgio (S. 
C. Pordenone) 1’36?’8; 4) Piller Gio- 
vanni (S.C. Sappada) 1’37”7; 5) Ni- 
colaucich Silvano (S.C. Monte Canin) 
1°38"3; 6) Oitzinger Giovanni (Sci 
Cai XXX Ottobre) 1’38'7; 7) Tacoli 
Paolo (Sci Cea Udine) 1’39”1; 8) 
Stock Aldo (Sci Cai Trieste) 1°39”9; 
9) Andreolli Walter (V Leg. GF.) 
1'40”4; 10) Donaer Bruno (C.S.R. 
Cimenti) 1’41”6; 11) Filippin Delfino 
(S.C. Maniago) 1’41”8; 12) Benedetti 
Severino (S.C. Sappada) 1'42”1; 
MASCHILE JUNIORES 
1) Coen Leopoldo (Sci Cai XXX 
Ottobre) 1’55'3; 2) Matiz Diego (S.C. 
M. Canin) 1’55”9; 3) Brunetti Gian- 
paolo (idem) 1°56”?2; 4) Buzzi Euro 
(S.C. XXX. Ottobre) 1’57”8; 5) Di- 
vich Marino (Sci Club 70) 1’58”8; 
6) Pufitsch Marco (S.C. M, Lussari) 
2’00”°4; 7) Pasini Alfredo (S.C. Por- 
denone) 2'02'5; 8) Frantini Gianfran. 
co (Sci Cai Trieste) 2°03”6; 9) Sele 
nati Mauro (S.C. Zoncolan) 206”3; 
10) De Infanti G. Pietro (S.S. Rava: 
seletto) 2’06”?8; 11) Fantini Pierpaolo 
(Sci Cai Trieste) 2’07’2; 12) Pittini 
Maurizio (S.C. Pordenone) 2/08”6; 
12) Cattarini Riccardo (Sci Club 70) 
2°08’6; 14) Clerici Stefano (S.C. For- 
ni di Sopra) 2’09”6; 15) Venturini 
Alfredo (Sci Cai Trieste) 2'10”4. 


FEMMINILE SENIORES 

1) Marchioro Beatrice (S.C. M. Ca. 
nin) 2'05''5); 2) Pachner Eliana (S. 
S. Ravascletto) 2°08”'6; 3) Planine 
Viviana (5.0. KXX Ottobre) 3’08'?5; 
4) Candoni Silvana (Gr. Sport. Zon- 
colan) 39496. 


FEMMINILE JUNIORES 

1) Coen Vanna (S.C. XXX Otto. 
bre) 2’07”5; 2) Candoni Tiziana (GC, 
S. Cimenti) 2'19’7; 3) Bevilacqua 
Laura (Sai Trieste) 2°48”2; 4) Merli. 
no Sabrina (S.C. M. Lussari) 3*11”4, 


Merckx conferma: 
Giro e anche Tour 


Bruxelles, 19 
Eddy Merckx ha ufficialmente 
confermato questa sera che par- 
teciperà quest'anno sia al Giro 
d’Italia, sia al Tour de France. 
Ha detto che avrebbe preferito 
in realtà partecipare al Giro di 


Italia e a quello di Spagna ma 
conto che dopo 


di rendersi 


quanto avvenne lo scorso anno 
al Tour (caduta di Ocana) che 
sia doveroso per lui partecipare 
alla grande classica a tappe del 
ciclismo francese. 


duello iniziale col bolognese 
Cocchi, si è portato definitiva 
mente în testa all'ottavo giro 
(che gli ha consentito dì miglio- 
rare il record della pista), au- 
mentando progressivamente il 
vantaggio fino ad oltre 41”. Buon 
terzo è Lazzarini, mentre l’in- 
glese Simmons è stato tolto di 
gara fin dal settimo giro. Par: 
{ lotti ha migliorato anche la me: 
dia. generale. 


Vittoria dell'inglese Read, 
campione del mondo in carica 
nellz «250», con la «Jamaha», fa- 
cilitata anche dal ritiro di Gras- 
setti, la cui «MZ» ha retto sol- 
tanto per sei giri, condotti în 
testa. Il finlandese Saarinen, 
dapprima sulla scia di Read, si 


è visto superare al quattordice- 
simo giro dal giovane promet: 
tente bolognese Cocchi, che ha 
così conquistato î primi 15 pun: 
ti della classifica tricolore. Quar- 
to lex juniores Lega, seguito da 
Mandracci, campione naziona- 
le in carica. Anche in questa 
classe (24 partenti) sono stati 
stabiliti i nuovi record. 

Ventiquattro ì partenti nella 
«350». Agostini, in sella alla sua 
solita tre cilindrìi, ha preso la 
testa fin dal primo giro, aumen- 
tando gradatamente il distacco. 
Nessuno lo ha impensierito e la 
lotta sì è avuta per le posizio- 
ni d'onore tra Saarinen e Wal. 
ter Villa, dopo il progressivo di- 
stacco subito da Pagani. All’ul- 
tima tornata, all'uscita della cur- 
va finale, Saarinen è caduto; si 
è rialzato, ha ripreso, ma intan- 
to Villa lo aveva superato e il 
finlandese sa dovuto acconten- 
tarsi della terza piazza. Quarto, 
lontano, Pagani. 

Passeggiata di Agostini anche 
nelle «500» (22 î partenti) e lot- 
ta per le piazze d'onore tra 
Spaggiari, Gallina, Giuliano e 
Pagani. IL primo è stato costret- 
to al ritiro al settimo giro, poi 
Pagani si è fatto avanti e dal 


ATALANTA - SAMPDORIA . (0-0) x|dodicesimo giro si è inserito 
BOLOGNA - CAGLIARI . ,. (2-1) 1|S@ldamente, anche se da lonta- 
VICENZA - CATANZARO .. (2.0) 1|7% alle spalle del compagno di 
MANTOVA . ROMA scuderia. Sfortunati Read, riti 
5 serie (02). 2 i 

ratosi al secondo giro, e Man- 
BAN INTEREOE (11) X| gracci, uscito al quarto. 
NAPOLI . JUVENTUS ... (11) X o 
TORINO - FIORENTINA .. (2-1) 1 LE CLASSIFICHE 
VERONA - VARESE .... (1-1) x| Classe 50 cc: 1) Parlotti (Mor- 
BARI - PALERMO .. (2-0) 1| bidelli) che compie i 16 giri del 
GENOA - BRESCIA . .... (1.9) 1|percorso pari a km 60,800 in 

33'3”5 alla media di km 110,350; 
PERUGIA - REGGIANA .. (0-0) X n gd: 

2) Jeva (Malanca) in 33'18”4; 3) 
RISAR LUCCHESE: --;of (2) X|Tarcher (Guazzoni) a 1 giro; 
PESCARA > CHIETI . . . . (2-1) 1/4) Ribuffo (Tecnomoto) a 1 gi- 


1 monte premi è di 1.018.297.898 lire. 

La direzione del ‘Totocalcio comu- 
nica le quote relative al Concorso 
n. 30 di ieri 19 marzo 1972: ai 107 
vincenti con punti 18 4 milioni 758 
mila e 400. Ai 2 mila 721 vincenti 
con punti 12 lire 187 mila 100. 

Nella zona nove tredici e 180 do- 
dici, A Trieste un tredici anonimo 
su scheda giocata al bar Jolly di via 
‘Baiamonti 83/A. A Udine un tredici 
anonimo su una scheda giocata al 
bar Abramo di via Leonardo da Vin- 
ci 31. Un altro tredici con un pic- 
colo sistema giocato alla Tabaccheria 
Todero di Largo Grazie n. 8, ha to. 
talizzato anche tre dodici. Un altro 
tredici anonimo su una scheda gio. 
cata all’Albergo All’Ancora a Forni 
di Sopra. Per quanto riguarda le vin- 
cite con punti dodici a Gorizia sono 
nove, a Trieste 36, a Udine 20, a 
Pordenone 1/7, 


La schedina 


di domenica prossima 


CAGLIARI - ROMA 
FIORENTINA - CATANZARO 
INTER - BOLOGNA 
MANTOVA - MILAN 
NAPOLI - VICENZA 
TORINO - JUVENTUS 
VARESE - ATALANTA 
VERONA - SAMPDORIA 
CESENA - PERUGIA 
GENOA - PALERMO 
REGGIANA - CATANIA 
TREVISO . TRENTO 
ASCOLI + SAMBENEDETTESE 


ro; 5) Spinello (Tomos) a 1 gi- 
to; 6) Canizzaro (Guazzoni) a 1 


giro; 7) Mencaglia (Guazzoni) a 
3 giri. Giro più veloce: il nono 
di Parlotti e Jeva in 2°2”2 alla 
media di 110,764, 

Classe 125 cc: 1) Parlotti (Mor- 
bidelli) che compie i 19 giri del 
percorso pari a km "2,200 in 
34'14”2 alla media di km 126,531; 
2) Cocchi (Jamaha) in 34'55”6; 
3) Lazzarini (Lazzarini) in 
35’20”5; 4) Tondo (Aermacchi) 
in 35'57”3; 5) Walter Villa in 
35'59”; 6) Larcher (Aermacchi) 
in 36’6”?3; 7)-Ferrari (Aermacchi) 
a un giro; 8) Consalvi (Aermac- 
chi) a un giro; 9) Gazzola (Aer- 
macchi) a un giro; 10) France 
sco Villa (Villa) a un giro. Giro 
più veloce: l'ottavo di Parlotti 
in 1’45”4 alla media di km 
129,791. 

Classe 250 cc: 1) Read (GB) 
(Jamaha) che compie i 19 giri 
del percorso pari a km 72,200 in 
32125”3 alla media di km 133,614; 
2) Cocchi (Suzuki) in 32°28”1; 
3) Saarinen (Fin.) (Jamaha) in 
32°38”7; 4) Lega (Jamaha) in 


32°40”4; 5) Mandracci (Jamaha) 
in 33%3”5; 6) Giansanti (Jamaha) 
in 33°29”8; 7) Lancaster (Ja- 
maha) in 33’31”6; 8) Brettoni 
(Jamaha) in 33’46”2; 9) Bian- 
chin (Jamaha) in 33%47”; 10) Tar- 
lazzi (Jamaha) in 33’56”7. Giro 
più veloce: il 14.0 di Cocchi in 
1’39”9 alla media di km 136,800. 

Classe 350 cc: 1) Agostini Gia- 
como (MV) che compie i 22 
giri del percorso pari a km 
83,600 in 36°44”4 alla media di 
km 136,526; 2) Villa Walter (Ja- 
maha) in 3657”; 3) Saarinen 
(Fin.) (Jamaha) in 3777”6; 4) 
Pagani (MV). in 3737”; 5) Gras- 
setti (MZ) in 37°47"5; 6) Faga 
(Jamaha) a 1 giro; 7) Marcacci- 
ni (Jamaha) a 1 giro; 8) Lan- 
caster (Jamaha) a 1 giro; 9) 
Consalvi (Jamaha) a 1 giro; 10) 
Mortiner (Olanda-Jamaha) a 1 
giro. Giro più veloce: il settimo 
di Agostini in 1’37”5 alla media 
di km 140,163. 

Classe 500 cc: 1) Agostini 
(MV) che compie i 22 giri del 


percorso pari a km 83,600 in 
36°26”1 alla media di km 137,663; 
2) Pagani (MV) 37712; 3) Galina 
(Paton) 37’19*; 4) Giuliano (Du- 
cati) 38'5”3; 5) Simmonds (Ingh. 
Kawasaki) a 1 giro; 6) Campe- 
nelli (Kawasaki) a 1 giro; 7) 
Loro Vasco (Kawasaki) a 1 gi 
To; 8) Baroncini (Ducati) a 1 
giro; 9) Marcaccini (Aermacchi) 
a 1 giro; 10) Perrone (Kawasa- 
ki) a 2 giri. Giro più veloce: 
l’1l.0 di Agostini in 1’36”9 alla 
media oraria di km 141,30. 


I marcatori 
SERIE A 


17 ret: Boninsegna. (Inter); 

14 reti: Riva (Cagliari); 

10 reti: Bettega (Juventus), 
(Milan); 

9 reti: Capello (Juventus), Maraschi 
(Vicenza), Clerici (Fiorentina); 

8 reti: Anastasi (Juventus); 

" reti: Savoldi (Bologna), Mazzola 
(Inter), Spenta (Catanzaro), Orazi 
(Verona); 


Bigon 


LA «4 R LLOYD ADRIATICO» TRIONFA A VERONA 


Bacchelli e Pittoni in testa 
nella terza prova di campionato 


Verona, 19 


pionato italiano rallies 


è riuscita ad 


‘Peg. Inoltre la « 


Nella terza prova del cam. 
«Giro 
delle due Valli» su di un per- 
corso di 262 km con 10 prove 
speciali di velocità, la scuderia 
triestina «4R Lloyd Adriatico» 
ottenere un 
exploit senza precedenti: la vit- 
toria assoluta con Fulvio Bac- 
chelli (Porsche 911 S), il secon- 
do posto con Leo Pittoni (Por- 
che 911 S) e l'undicesimo di 
Umberto Fano (Porsche 911 T). 
Con, questi tre bellissimi piaz- 
zamenti la scuderia ha vinto la 
classifica collettiva davanti a 33 
sodalizi italiani compresi Jolly 
Club, Tre Gazzelle, Piave, Team 
) passa ora 
a condurre il campionato ita- 
liano con i piloti Pittoni con 
punti 37, Bacchelli con punti 
20 e Taufer con punti 17. Appe- 
na al quarto posto figura Ca- 
vriani (Palladio), seguito da Pel- 
ganta (Racing Club Vaemenia). 

Il successo di Bacchelli va 


egli ormai non è più solo una 
promessa ma una realtà dello 
sport automobilistico triestino 
e nazionale, Infatti oggi egli ha 
vinto dominando la gara per- 
ché delle 10 prove velocistiche 


— svoltesi su paurosi sterrati 
— metà sono state suo appan- 
naggio. Da parte sua, Pittoni, 
ha dovuto svolgere in sordina 
il primo giro del percorso a 
causa di noie alla frizione che 
sono state poi eliminate dal 
servizio assistenza all’inizio del 
secondo giro. Umberto Fano 
migliora di gara in gara e il 
suo undicesimo posto ne è la 
prova più evidente. La coppia 
Kiswarday - Biasutti, che aveva 
rotto il cambio in prova, dopo 
una riparazione affrettata ma 
che le consentiva comunque di 
prendere il via, si è classificata 
al 240 posto completando il 
successo della squadra triesti- 
na. La gara ha visto 166 equi. 
paggi partenti, il che sta a di- 


NOVANTASEI CONCORRENTI A_OLTRE 42 CHILOMETRI DI MEDIA 


DOGÀ IN VOLATA A CODERNO 


Coderno, 19 


sprint e taglia vittoriosamente 


Quasi cento i partecipanti, 96 |il traguardo precedendo di oltre 


per l'esattezza, e una media di 
Oltre 42 orari al G.P. di Prima- 
vera di Coderno: un risultato 
dunque più che lusinghiero per 
la tradizionale competizione 

servata ai ciclisti dilettanti di 
terza serie e organizzata con la 
consueta competenza dal G.S. 
Doni di Udine. Ha vinto il ve 
neto Nazzareno Dogà del G.S. 
la volete iL eovprendente Zuoss 
in vo) lente Zussa 
della Bottecchia di Pordenone 
e altri otto concorrenti che han- 
no avuto il merito di parteci- 
pare alla fuga decisiva promos- 
sa all'ultimo ‘dei 5 giri in pro- 


"AMiMA. 

Giornata stupenda, un vero 
scoppio di primavera; partenza 
a razzo e tentativi di fughe a 
ripetizione. Zorzi, Mantoan e 
Marchetto si aggiudicano i tra- 
guardi volanti posti rispettiva- 
mente al II, III e IV giro. Al 
l’ultimo tornante scattano di 
prepotenza dieci elementi; ai 200 
«metri Dogà opera un brillante 


due macchine Zussa, Barichello 
e gli altri che leggiamo nell’or- 
dine d’arrivo; undicesimo è il 
pordenonese Badin che batte il 
gruppetto degli inseguitori a 10” 
dal vincitore. 

Una, corsa in sostanza tecni- 
camente valida che lascia aper- 
ta la speranza di un’ottima sta- 


gione agonistica di questa cate. 
goria che quest'anno nella no- 


‘stra regione annovera un nume- 


ro considerevole di tesserati. 


Oltre al vincitore hanno bene 
impressionato il secondo arriva- 
to Zussa della Bottecchia di 
Pordenone cui è forse mancata 
nei pressi del trauardo la ne- 
cessaria determinazione e, sem- 
pre nel campo dei regionali, 
Chiandussi Badin e Maranone 
del G.S. Doni di Udine. 
Coderno, una località ridente 
e quanto mai ospitale, festeggia. 
va oggi la VII sagra della Pri- 
mavera: ed è stata proprio pri- 
mavera per tutti ad incoraggia. 
re quanti continuano a credere 


nel. ciclismo quest'anno riap- 


tamente esplosiva. Ottimi giu- 
dici di gara Roberto Vatto È 


Danilo Grattoni e, presidente di 


giuria, Livio Simonitti. Diretto- 
re di gara Dino Doni, 


Luciano Golinelli 


’annivo: 1) Nazzareno 
Dogà del G.S. Coin di Mestre 
che compie i km 81 del percor- 
so in un’ora e 54’ alla media di 
km 42,632; 2) Danilo Zussa (U. 
C. Bottecchia di Pordenone); 3) 
Danilo ‘Barichello (U.C. Riese); 
4) Graziano Mella (idem); 5) 
Marcello Marchetto (C.S. Ruba- 
no); 6) Roberto Buonsangue 
(Libertas:Crik di Treviso); 7) 
Franco Chiandussi (G.S. Doni 
di Udine); 8) Pio Mistro (G.S, 
Tag-Peseggi); 9) Ezio Gava (Ve- 
loce Club); 10) Carlo Mantoan 
(G.S. Gasparotto) tutti con il 
tempo del vincitore; 11) Emne- 
sto Badin (Supermercati 
Pordenone) a 10”; 12) Denis 
Marangone (G.S. Doni) s, t, 


‘parso qui da noi in maniera ve- 


oltre alle più rosee previsioni: | mostrare il crescente interesse 


di piloti e di pubblico che ha 
fatto ala numerosissimo ai con- 
correnti durante tutta la notte. 
Solo una cinquantina di equi- 
paggi sono riusciti a tagliare il 
traguardo. 

Ecco la classifica: 1) Bacchel. 
li-Rossetti (Porsche) punti 303; 
2) Pittoni - Rombolotti (Por- 
sche) punti 337; 3) Pelganta 
(HF) 383; 4) Fasan (Alpine Re- 
nault) 425; 5) Rigoni Fabio (A- 
pine) 429; 6) Polese. 


AUTOMOBILISMO 


Il brasiliano Fittipaldi 


si afferma in Inghilterra 


Brands Hatch, 19 
Il brasiliano Emerson Fitti- 
paldi, al volante di uno «Lotus», 
ha vinto la corsa internaziona- 
le di «Formula uno» sul circui- 
to di Brands Hatch, l'annuale 
«Corsa dei campioni» organiz 
zata dal «Daily Mail». Fittipal- 
di ha percorso î 170,5 chilome- 
tri del percorso in 56440”6 alla 
media oraria di km 180,610. 


la CORSA: 1) Coriano 
2) Chaalis 
1) Bibione 
2) Filarco 
1) Coquette 
2) Cartilagine 
1) Assenzio 
2) Brabham 
1) Dariolo 
2) Verdiana 
1) Massaro 
R) Pitti 


zia CORSA: 
3,8 CORSA: 
4.a CORSA; 
5,8 CORSA: 


6a CORSA: 


Pio Pro Prima 


La direzione del Totip comunica le 
quote relative al Concorso n. 12 di 
îeri 19 marzo 1972: ai 2 dodici 
andranno lire 6 milioni 318 mile 589 
lire. Agli 83 undici spetteranno 152 
mila 255 lire. Aî 619 con punti dieci 
andranno 20,284 lire, 

Nella zona un dodici, 14 undici e 
93 dieci. A Trieste un undici al bar 
Tranvie, un undici e Udine ai bar 
Al Tempo. 

In tutta Italia sono stati realizzati 
due «dodici, 83 undici e 618 dieci. 
Le quote: ai dodici 6.318.589, agli 
undici 152,255, ai dieci 20,284. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 20 marzo 1972 


SPLENDIDA INCERTEZZA NELLA CORSA PER IL PRIMATO - IL VENEZIA NEL QUARTETTO DI TESTA 


Lecco e Solbiatese, costrette al pareggio in bianco sui campi del Savona e della 
Pro Patria, sono state raggiunte sul tetto ‘della classifica dalla coppia Cremo- 
nese e Venezia che in casa hanno avuto ragione rispettivamente del Verbania e 
del Rovereto. Quattro squadre quindi sulla prima poltrona della classifica, per 


cui il campionato è ancora tutto da giocare. Ha pareggiato anche l'Alessandria 


impegnata nel derby con 


il Derthona, per cui si può ben dire che tutte le squa- 


dre hanno lavorato in questa ventiseiesima giornata a favore dell'Udinese. La 
squadra di Comuzzi, battendo al «Moretti» l’Imperia, è più che mai in gara per 


3 L'UDINESE MARCIA INARRESTABILE 


la promozione. | bianconeri, infatti, si trovano a un solo punto dai grigi ales- 
sandrini e a due dal quartetto di testa. Un passo avanti anche per il Belluno 
che ha battuto il Piacenza e si è insediato ‘alle spalle delle «grandi». In coda 
posizioni immutate fra Pro Vercelli, Imperia e Rovereto, tutte e tre sconfitte. 


IL MODESTO IMPERIA HA TENUTO SULLA CORDA I BLASONATI FRIULANI | AL SANT’ ELENA LA CLASSICA PARTITA DAI DUE VOLTI 


UNA TEMPESTIVA ZAMPATA DI BORDON Inutile lu reazione roveretana 
HA POSTO FINE AD UN GROSSO INCUBO dopo la palla-gol di Ciclitira 


UDINESE - IMPERIA 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 15' Bordon. UDINESE: 
Leban, Bonora; Giacomini, Pighin, 


Miniussi; 
Zampa; Ceccolini, Politti, Bordon, 


Galeone, Dedè. Zaina, Galasso. IMPERIA: Settimio; Brignole, Sassu 
(Boito); Cicognini, Ronco, Natta; Radio, Bosca, Gabetto, Chiara, Gior- 
dano. Graglio, ARBITRO: Vannucchi, di Bologna. NOTE: giornata di 
sole, terreno ottimo, tremila spettatori; il terzino Sassi occasione 
del gol dell’Udinese, si è infortunato alla caviglia sinistra, e al 21° 
della ripresa è uscito dal campo, sostituito da Boito; l’arbitro ha 
ammonito per gioco scorretto Chiara; calci d’angolo 13-0 a favore del- 
l'Udinese, 


Udine, 19 

Tutti gli udinesi hanno tratto 
un sospiro di sollievo alla fine 
di questa strana gara, che sa- 
peva di allenamento, ma che 
stava per bloccare la marcia 
delle. «zebrette». L’Imperia è 
una squadra modestissima, tan- 
to è vero che ha giocato soltan- 
to a rompere le trame dei friu- 
lani, preoccupandosi esclusiva- 
mente di rapire un pareggio 
tanto utile per la sua magra 
classitica. L'Udinese, di fronte 
ad un simile avversario, appa: 
riva squadra di almeno due ca; 
tegorie in più; eppure ha dovu- 
to. attendere un'ora esatta per 
mettere nel carniere i due pre- 
ziosi punti per la sua marcia 
verso la vetta della Serie C. 
Una traversa colpita da Dedè 
nel primo tempo, un pallone 
stampato su un palo della porta 
ligure con un tiro di testa di 
Galeone e interventi in extremis 
di difensori nerazzurri e dello 
stesso portiere Settimio: la par- 
tita è stata un monologo dei 
padroni di casa, ma il gol, il 
tanto sospirato gol, non veniva 
fuori da quel batti e ribatti nel 
l’area ospite. 

C'era proprio qualcosa che 
non andava nell’Udinese? Asso- 
lutamente no: la squadra di Co- 


Sintesi 
di sette 
partite 


“Alessandr.-Derthona 0-0 


ALESSANDRIA: Ciceri; Di Brino, 
Maldera (Frisi); Di Pucchio, De Lu- 
ca, Paparelli; Mantellato, Proietti, 
Sassaroli, Lorenzetti, Vanzini. Vin. 
cenzi. DERTHONA: Domenghini; Con. 
solandi, Spineli; Cipelli, Gastaldi, 
Consonni; Martini, Ardemagni, Sol- 
biati, Bonacina, Beltrami, Speretta; 
Ghidoni. ARBITRO: Martinelli di 
Tropea. 


“Belluno - Piacenza 3-2 


MARCATORI: nel p. t. all’! Infer. 
rera, al 26° Zardo, al 30° Cornaro, al 
31° Inferrera; nel s, t. al 36° De Ber. 
nardi. BELLUNO: Bubacco; Cecco, 
Grion; Valmassoi, Cerantola, Moret- 
ti; Argenta, Canella, Inferrera, Zar- 
do, Gaiotti (Rigo). Benatti. PIACEN. 
ZA: Lazzara; Grechi, Cornaro; Righet. 
tl, Lilipponi, Bersani; Paccioni, Bur. 
Jando, Damonti, Bosani, De Bernar- 
di. Fioravanti. ARBITRO: Governa 
di Alessandria. 


*Cremonese-Verhania 1-0 


MARCATORE: nel p.t, al 32° Sil. 
va. CREMONESE: Uccelli; Maianti, 
Cesini; Platto, Guarneri, Sironi; Car. 
minati (Delle Donne), Morosini, Sil. 
va, Donina, Guarnieri, VERBANIA: 
Felini; Perego, Andreoli; Bagnoli, Cru. 
gnola, Guidetti; Calloni,  Marforio 
(Gini), Fusaro, Butti, Salvadori, Ba- 
rovero, ARBITRO: Abati di Livorno. 


“Seregno - Legnano 3-1 
MARCATORI: nel p.t. al 28' Mazzo. 
Jeri; nel s.t. al 28* Mazzoleri, al 3° 
Bosani (su rigore), al 41° Mazzoleri. 
SEREGNO: Mascella; Santi, Corbet. 
ta; Rizzi, Dorini, Ferrerio; Mazzole- 
ri, Arienti (Pavesi), Longo, Cappel- 
Jetti, Pedroni, Spreafico, LEGNANO; 
‘Binelli; Talarini, Bodina; Bosani, Le. 
sca, Cribio; Capocci, Novellino, Bru- 
mini, Zanelli (Valentini), Mongitore. 
Bucci, ARBITRO: Toso di Grado, 


*Savona-Lecco 0-0 


SAVONA: Merciaì; Arnuzzo, Ballot. 
ta; Catuzzi, Capra, Budicin; Rossi, 
Governato, Marcolini, Vivarelli, Ba- 
lestrieri. Ferioli; Benatti. LECCO: Me. 
raviglia (Casiraghi); Bravi, Tam; 
Chinello, Sacchi, Marcelli;  Jaconi, 
Giavara, Goffi, Franck, Marchi. Ro- 
ta. ARBITRO: Menicucci di Firenze. 


“Trento - Pro Vercelli 1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 30° Siga- 
rini (su rigore). TRENTO: Cometti; 
Fabbro, Turinelli; Neri, Sartori, Ba- 
veni; Scocchi, Sigarini, Meneghetti, 
Scali, Milanesi (Medeot). Cagliari, 
PRO VERCELLI: Branduardi; Valino- 
ci, Benassi; Jussich, Bruni, Dezio 
(Ballocco); Rossi, Stara, Tonelli, Del 
‘Barba, Maioni. Calligaris. ARBITRO: 
Borghesi di Forlì. 


*“P, Patria - Solbiatese 0-0 


PRO PATRIA: Chiaravalle; De Ber. 
nardì, Crocì; Frigerio, Denti, Moni. 
co; Nissoli, Cortesi, Del Pietro, Bru. 
netta, Casna. Mastorgio; Beltrami, 
SOLBIATESE: Borghese; Castiglioni, 
Rossi; Bellotto, Fiorini, Crespi; Delle 
Crode, Rampanti, Geremia, Pezzotti, 
Foglia. Camazzola; Invernici, ARBI- 
TRO: Stagnoli di Bologna. 


muzzi ha preso sul serio l’in- 
contro, ha giocato con determi- 
nazione, anche se, come un pu- 
gile, alle volte, è rimasta un po’ 
in guardia senza che l’avversa- 
rio neppure avesse coraggio di 
mettere il naso fuori della pro- 
pria area di rigore. Questi indu- 
gi, forse, facevano pensare ad 
un torpore primaverile, In ve- 
rità contro una difesa che si è 
rinchiusa, all'Udinese è venuta 
a mancare soltanto un’azione 
coordinata, anche perché Dedè 
ha troppo insistito sul dribbling 
personale in area, facilitando 
l’ostruzionismo avversario, men- 
tre Politti, Giacomini e Galeo- 
ne, rifornitori a. ripetizione di 
lanci e passaggi, hanno elargito 
palloni ad alte parabole alla ri- 
cerca continua e monotona del- 
la testa di Bordon. 

Nella ripresa, dopo che Gia- 


di |comini da pochi passi aveva ti- 


tato a mezz'altezza e il portiere 
ospite deviato in corner, e dopo 
che Galeone aveva deviato di 
testa sul palo della porta avver- 
saria il decimo corner dell’Udi- 
nese, finalmente è venuto il gol 
della vittoria. Al 15° Dedè si è 
portato tutto sulla sinistra ver- 
so la linea di fondo, e da qui 
ha fatto partire un tiro raso- 
terra in diagonale che ha sor- 
preso Settimio; la palla è pas- 


sata attraverso tutta la luce 
della porta ligure e, prima che 
carambolasse sul palo opposto, 
con una zampata Bordon è in- 
tervenuto, mettendola decisa. 
mente in rete. E doveva essere 
il gol della vittoria. 

Una mezz'ora — a dire il ve- 
To — che ha fatto un po’ tribo- 
lare gli spettatori, perché l’Udi- 
nese, senz’ altro accusando lo 
sforzo fatto per raggiungere il 
successo, ha rallentato di molto 
il proprio ritmo. Nonostante la 
partita tendesse ad addormen- 
tarsi del tutto, ci sono stati due 
sprazzi bianconeri: al 32’, quan: 
do Ceccolini, servito da un cross 
di Giacomini (finta di Bordon), 
ha impegnato Settimio in una 
deviazione in calcio d’angolo. 
Al 43’ Giacomini da fuori area 
ha fatto partire un gran tiro a 
mezz'altezza sulla sinistra di 
Settimio, il quale con perfetto 
tuffo a pugni chiusi è riuscito 
a respingere, 

A due minuti dalla fine Mi 
niussi è intervenuto per sventa- 
re l’unica proiezione offensiva 
dell'Imperia con il tecnico ma 
lentissimo Giordano. La vittoria 
è così rimasta definitivamente 
in tasca dell'Udinese, che, tra 
l’altro l’ha ben meritata, sebbe- 
ne oggi accusasse due assenze 
(Zanin e Pellizzari) rimpiazzate 
da Leban e Ceccolini. Una squa- 
dra — quella bianconera — 
SONIA in buona forma e in 

izioni di tentare l’operazio- 
ne riaggancio delle prime della 
classifica, L'assalto continuo e 
deciso che l'Udinese ha fatto al- 
l’Imperia ha, senz'altro, merita- 
to il successo, vuoi per le scor- 
razzate entusiasmanti di Bor- 
don in ala destra, vuoi per i 
funambolismi di ‘Dedè, come 
per la prontezza di riflessi di 
Ceccolini (interessante il suo 
accordo tecnico con «capitan 
Giacomini). Politti, di cui da 
tempo si è notato il crescendo, 
ha iniziato con un po’ di confu- 
sione d’idee; poi è stato il tra. 
scinatore della prima linea. Gia: 
comini e Galeone, da vecchi 
sornioni, hanno registrato le 
azioni, sebbene si siano lasciati 
prendere dall’entusiasmo e non 
abbiano capito subito che la di- 
fesa avversaria doveva essere 
infilata con furbizia e non gal. 
vanizzata con la battaglia fron: 
tale. 

Luciano Provini 


GIRONE A 
1 RISULTATI 
S. Leonardo-*Ric, Maniago 2.0 


Sanvitese - *Travesio 21 
®Valeriano - Casarsa 11 
“P. Montereale - Basiliano 0-0 
*Vigonovo - Azzanese 00 


*Aurora Morsano - Prata 0-0 
Doria - *Maniagolibero 3-0 


LA CLASSIFICA 


Sanvitese 22 13 6 3 3415 32 
Basiliano 23 13 5 5 2917 31 
P. Montereale 22 11 8 3 3216 30 
Prata 238 8 6 2624 26 
Doria 23 10 6 7 2622 26 
Vigonovo 23 613 4 2226 25 
Valeriano 23 8 9 6 3531 25 
\urora Mors. 22 8 8 6 2927 24 
Maniagolibero 23 8 7 8 3840 23 
‘Azzanese RR 8 68 2831 22 
San Leonardo 23 6 710 1929 19 
Casarsa 23 5 #11 2332 17 
Ricr. Maniago 23 4 712 1726 15 
Travesio 23 0 320 1246 3 


PARTITE DEL PROSSIMO TURNO 
P, Montereale . Maniagolibero 
Doria - Valeriano 
Rier. Maniago - Travesio 
Prata - Azzanese 
Vigonovo » S. Leonardo 
Aurora Morsano - Basiliano 
Casarsa - Sanvitese 


Il centravanti dell’Udinese, Bordon, interviene con un ennesimo colpo di testa su invito di 
Giacomini; questa volta la palla supera il portiere avversanio, ma purtroppo uscirà a lato 


VENEZIA - ROVERETO. 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 13° Ciclitira, VENEZIA: Seda; Kuk, 
Santarello; Ardizzon, Ronchi, Maiani; Ridolfi, Badari, Ciclitira, Belli. 


nazzi, Bianchi (Cattai). Fornasiero. ROVERETO: Rottoli; Taddei, Sal- 
vini; Borelli, Frosio, Nardello; Musa, Cherubini, Fazzi, Barbazza, Ve. 
racini. Muraro, Murgia. ARBITRO: Barboni, di Firenze. NOTE: gior- 
nata di sole, terreno buono; spettatori 3000 circa; angoli 5-3 (3-1) per 
il Venezia; ammoniti Barbazza, Veracini, Musa e Maiani. Al 43° del 
primo tempo in uno scontro con Taddei si è infortunato il veneziano 
Bianchi: il referto medico parla di distorsione alla caviglia sinistra, 
ma sarà una radiografia, effettuata all'ospedale dove il giocatore si è 


Venezia, 19 

La classica partita dei due 
volti. Il volto bello del Vene- 
zia si è visto fino al match- 
ball di Ciclitira, che ha conclu- 
so dopo quasi un’ora un pe- 
riodo di pressante dominio ter- 
ritoriale dei lagunari. In que- 
sto periodo il Rovereto non ha 
ha fatto altro che tamponare 
affannosamente le sfuriate av- 
versarie, contenendole anche 
con parecchia fortuna, visto 
che lo spericolato Rottoli ha 
ribattuto fortunosamente al 17° 
e al 28’ due tiri a man salva 
di Badari e Bellinazzi, mentre 
al 43° è stato salvato da un 
colpo di testa di Nardello, piaz. 


(Foto Di Benedetto) 


recato, a stabilire se vi sia anche frattura. 


zato sulla linea di porta, dopo 
che Bellinazzi lo aveva bella 
mente saltato in uscita. 

Al 13’ della ripresa il domi- 
nio del Venezia si è finalmen: 
te concretato nella botta vin- 
cente di Ciclitira, dopo una 
lunga e contestata azione in 
area. bianconera. Cattai (il la- 
gunare subentrato allo sfortu- 
nato Bianchi, eliminato a metà 
gara da un rude impatto con 
Taddei) batteva un corner dal 
la sinistra e Rottoli perdeva 
malamente la palla, spintonan- 
do poi Ridolfi che stava per 
impadronirsene; l’arbitro la 
sciava correre, tirava Maiani, 
respingeva Borelli, e infine Ci- 


Rimangono in dieci i trevigiani 
e allora il Padova li mette k.0. 


PADOVA - TREVISO 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel primo tempo ‘al 4l' Frisoni. PADOVA: Buso; 
Gatti, Freddi; Collavini, Chiodi, Grava; Dal Pozzolo, Frisoni, Boscolo, 


Bigon, 
Mazzoni; 


Filippi. TREVISO: Galli; 
Osellame, Pasqualotto, 


rile, terreno in ottime condizioni; 


Padova, 19 


Belligrandi, 
(Principe). ARBITRO: Baciucchi, di Roma, NOTE: 


Sirena, Frandoli; Palù, Catellani, 
Lanciaprima, Zanardo 
giornata primave- 


calci d’angolo 8-3 per il Padova. 


re di gara, il romano Baciucchi, 


Padova-Treviso, un derby sen. |il quale, dopo aver fischiato, ha 


za sussulti, che ha visto vinci. 
tore l'undici locale col modesto 
risultato di una rete a zero. La 
svolta decisiva la si è avuta al 
9° del primo tempo, quando il 
Treviso si è visto ridotto în die- 
ci uomini a seguito dell’espul- 
sione del laterale Palù. Si era 
arrivati al 9, quando in un ta- 
kle a centrocampo fra Frisoni 
e Palù 1 due giocatori sono fi- 
niti a terra. A questo punto il 
giocatore trevigiano ha avuto 
una mossa di stizza nei conjron- 
ti dell'avversario e lo ha colpi 
to con un calcio alla gamba de- 
stra. L'azione è stata seguìta da 
distanza ravvicinata dal diretto- 


indicato al giocatore trevigiano 
la via degli spogliatoi. 

Per il Treviso è stata un’au- 
tentica doccia fredda, e îl Pa- 
dova non ha atteso un istante 
per approfittare della situazio- 
ne dì inferiorità della compugi- 
ne trevigiana e assediare la por- 
ta dell’attento Galli. Il Treviso 
così ha dovuto modificare il 
suo modulo di gioco e chiuder- 
si in difesa per fronteggiare la 
pressione dei locali, lasciando 
soltanto due punte avanzate, 
Osellame e Belligrandi. 

Due minuti prima dell'espul- 
sione di Palù, il Treviso era un- 
dato molto vicino al gol con un 


tiraccio del centravanti Bellì- 
grandi, peraltro il più pericolo: 
so del quintetto di punta della 
città della Marca, e Buso si.era 
salvato alla ‘meno peggio. Ad 
alcuni è parso addirittura che 
la palla sia stata salvata da Bu- 
so quando aveva vià varcato la 
linea fatale. Era il 7° di gioco 
quando Belligrandi ha girato al 
volo la palla e Buso ha respin- 
to di pugno mandando la sfera 
în alto, e poi con un colpo di 
rem è riuscito a bloccare la sfe- 
ra che stava superando la linea 
bianca. 


Il gol del Padova è scaturito 


Pasqualotto, con una fucilata, 
ha tentato di infilare l'angolo 
alto alla destra di Buso, ma il 
portiere padovino, con un. in- 
tervento da spellarsi le mani, 
ha bloccato la sfera. In prece 
denza il Padova aveva marcato 
un paio di occasioni, prima con 
Filippi e poi con Frisoni. 


Attilio Trivellato 


I marcafori 


11 reti: Boscolo (Padova); 

9 reti: Chinellato (Lecco); Foglia 
(Solbiatese); Bellinazzi (Venezia). 

8 reti: Silva (Cremonese); Goffi (Lec- 


pochi minuti prima dello sca- co); Bordon (Udinese); Ciclitira 
dere del primo tempo: Boscolo| (venezia): 
dalla destra ha allungato al cen-| * reti: Giordano Imperia); Marchi 


tro un pallone dosato, e Friso- 
ni con perfetta scelta di tempo 
ha colpito di testa la palla spe- 
dendola alle spalle di Galli. 
Nella ripresa il Treviso si è 
fatto più pericoloso, con azio- 
ni in contropiede che hanno 
messo in difficoltà un paio di 
volte la difesa padovana, Al 0° 


(Lecco); Mazzoleri (Seregno); Gal. 
loni (Verbania); 

6 reti: Solbiati (Derthona); Modone- 
se (Padova); Toneli (Pro Vercelli); 
Bellotto (Solbiatese); 

PO I TOR 


PALLAVOLO «B» MASCHILE 


CUS Torino - Bor 3-0 


CUS TORINO: Centella, Piola, Tcho- 


SERIE <A» DELLA PALLAVOLO FEMMINILE 


UNA FINI SUPERIORE 


PORTI " et 

Fini- Agi Gorizia 3-0 

FINI: Juli, Parenti, Sapori, Monta- 
narì, Natali, Sardini, Reggiani, Ma- 
nicardi, Merighi, Pulcini, AGI GORI 
ZIA: Barbieri, Bregant, Leopardi, 
Moretto, CGulot, Mikulus, Boemo. 
ARBITRI: Ciocca di Treviso e Ber 
tozzi di Forlì. 


Modena, 19 

Non si è trattato, nonostante possa 
apparire del punteggio, di una par- 
tita monotona, senza storia e poco 
combattuta. E' stato merito delle go- 
riziane, che si sono trovate di fron- 
te a fortissime avversarie, di aver 
profuso il massimo impegno per cer- 
care di contenere, specialmente nel. 
le azioni offensive, la superiorità 
della Fini. Qualche carenza nelle go- 


Dilettanti seconda 


I RISULTATI 


*Maianese - Flaibano 21 
*Savorgnanese - Union Nogaredo 2-1 
*Arteniese - Osoppo 20 

Caporiacco - *Colugna 2a 
*Pasianese - Martignacco 3-0 


*Gemonese - Treppo Grande 10 
Sandanielese - *Forti e Liberi 1.0 


LA CLASSIFICA 


Arteniese 2215 6 1 4416 36 
Sandanielese . 22 13 5 4 3618 31 
Savorgnanese 23 13 5 5 3922 31 
Gemonese 23.13 3 7 3524 29 
Union Nog. 22.10 8 4 2216 28 
Mafanese 23,9 6 8 2727 24 
Gaporiacco 238 87 2730 24 
Osoppo 23 6 8.9 2226 20 
Pasianese 23 411 8 2230 19 
Flaibano RR 6 610 1427 18 
Forti e Liberi 23 312 8 2129 18 
Treppo Grande 22 7 312 2931 17 
Martignacco 22 3 712 1732 13 
Colugna 22 2 416 1150 8 


PARTITE DEL PROSSIMO TURNO 
Union Nogaredo - Colugna 
Caporiacco - Flaibano 
"Treppo Grande - Forti e Liberi 
Osoppo - Maîanese 
Pasianese . Gemonese 
Sandanielese - Arteniese 


Martignacco » Savorgnanese 


ripiane si è verificata in difesa e 
particolarmente nei «muri», mentre 
anche aill’attacco si è dimostrata la 
superionità della Fini. Nell'ultimo 
set si è sperato addirittura che l’AGI 
Gorizia potesse superare le avversa. 
tie. Infatti le ospiti si erano porta 
te sul 13.6, ma poi si manifestava 
la reazione delle modenesi che vin- 
cevano anche l’ultimo set. 


Mario Morselli 


La Torre - Casagrande 3-1 


LA TORRE: Riva, Visconti, Giudi. 
ci, Bonaccini, Bonfirraro, Terenghi, 
Pozzi, Garavelli, Turani, Catelanì, 
Zucchi, CASAGRANDE: Camerin, Gia 
con, De Savi, Camilotti, Del Corso, 
Armellin, Benedet, Cociancich, Bovo. 


GIRONE € 


1 RISULTATI 


*Maranese - Aiello 10 
*Estudine - Fossalon 10 
“Ruda - SM, Longa 11 
Bertiolo - *Rivignano 3.0 
*Flumignano - Sevegliano 10 
*Castionese . S. Gottardo 11 
*Brian - Pozzuolo 24 
LA CLASSIFICA 
Bertiolo 22157 0 4012 37 
Castionese 28 1110 2 4215 32 
Maranese 23 812 3 3019 28 
Aiello 22, 8.8 6 2516 24 
Ruda 22 87 7 2426 23 
Flumignano 22 7 87 2219 22 
Rivignano 22 512 5 2524 22 
Pozzuolo 22 697 2026 21 
Estudine 23 6 8 9 2026 20 
Brian 227 510 2025 19 
S.M. Longa 23 6 710 2134 19 
8. Gottardo 22 311 8 1424 17 
Fossalon 285 512 2029 15 
Sevegliano 22 2 911 1428 13 


PARTITE DEL PROSSIMO TURNO 
Fossalon - Rivignano 
Bertiolo Aiello 
S. Gottardo - Brian 
8.M. Longa - Maranese 
Flumignano . Castionese 
Pozzuolo » Ruda 
Sevegliano . Estudine 


categoria 


lov, Forlani A., Forlani G., Martora. 
no, Seaccabarozzi, Lanfranco, Goia, 
Giorgi, Pelizzero, Prandi. BOR: Ger- 
mani, Neubauer, Bevilacqua, Stare, 
Veljak, Orel. ARBITRI: Borgato e 
Saviotti. 


Torino, 19 

Il Cus Torino si è conquistato di 
forza la promozione matematica in 
Serie A, infliggendo un secco 3-0 alla 
Bor, di fronte ad un numeroso pub- 
blico, che ha gremito ben oltre la 

polare capienza (spettatori arram: 
picati anche sulle pertiche e sulle 
corde che servono abitualmente per 
gli esercizi ginnici) la palestra di 
via, Paolo Brazzini: ma l'occasione 
era grande (nessuna squadra di To 
rino è stata in Serie A), e pertanto 
la comice doveva essere forzatamen- 
te festosa e affollata. 

Cosa poteva fare la Bor, vittima 
predestinata dal calendario, per op. 
porsi al Cus? Ben poco, talmente po- 
co che per questa partita i giuliani 
sono scesi sotto la Mole con sole sei 
unità, senza cioè nemmeno un cam. 
bio. Con una formazione rimaneg- 
giatissima, la Bor ha comunque lot. 
tato con grande animosità nel pri- 
mo set, perso per I6-ll, dopo aver 
vanamente rincorso un successo par- 
ziale. Stomato dalla difficoltà del 
Primo set, il Cus ha aumentato il 
ritmo nella seconda frazione, e qui 
la Bor è crollata. Il tutto per una 
oretta scansa di gioco, conclusosi con 
il trionfo dei torinesi, Nella Bor su 
tutti Veljak; bene anche Germani e 
Bevilacqua, 


ARBITRI: Corallo di Firenze e Fava 
di Modena. 


Reggio Emilia, 19 
La Casagrande, volitiva e pugnace, 
ha dovuto abbassare bandiera contro 
la Bartoli, aspirante degna al posto 
di onore conquistato con il successo 
ottenuto sulle giallorosse. La sque- 
dra friulana non ha potuto contare 
su una Camenin efficace, e la gior. 
nata poco colorita della sua schiac- 
ciatrice non le ha permesso di svol- 
gere un gioco adeguato all'attacco. 
La squadra locale, priva anch’es- 
sa di una nazionale, la Magnanini, 
ha intascato il primo set e nel se- 
condo ha rincorso l'avversaria por. 
tatasi avanti per 7-0. La Casagrande 

aveva un buon ritorno nel terzo. 

Guglielmo Fanticini 


I RISULTATI 
*S. Marco - Piedimonte 11 
Pro Farra - *Lucinico 1.0 
*Buttrio - Fogliano Ret 
*S. Canzian - Torreanese 10 
“Dolegnano - Isonzo Turriaco 1-0 
*Natisone - Azzurra 10 
Itala - *Valnatisone Rel 


LA CLASSIFICA 

Itala 22 16 
Is. Turriaco 22 14 
S. Marco 228 
Natisone 28107 
Fogliano 22 $ 
8. Canzian 23 7 
‘Torreanese 23 7 
Valnatisone 23 8 
5 

6 

4 

5 

bi 


Mario Bruno 


Nei «Il categoria» 
domenica riposo 


I primi quattro gironi del campio- 
nato regionale dilettanti di seconda 
categoria di calcio osserveranno do- 
menicà un turno di riposo per con- 
sentire la disputa dei molti Tecupe- 
ri che si sono assommati nelle ulti. 
me settimane. Solo tl girone «E» 
‘proseguirà regolarmente la sua mar- 
cia con la decima giornata di ri. 
torno. 

Questo il programma dei recuperi, 
in calendario domenica: 

Girone «A»: Pro Montereale - San. 
vitese, Aurora Morsano - Azzanese. 

Girone «Bv: Martignacco - Forti 
Liberi, Sandanielese Union, Flaiba- 
no. Treppo (Grande, Colugna Arte: 
niese. 

(Girone «C»: Sevegliano - Brian, 
Pozzuolo Fossalon, Aiello - San Got- 


Buttrio* 28 
Lucinico RR 
Pro Farra 22 
Azzurra 28 
Dolegnano 22 
Piedimonte | 22, 
IL PROSSIMO TURNO 

Pro Farra . Natisone 

Azzurra - Piedimonte 


de 
1050 S5avoeSowa 
na 


Isonzo Turriaco . Valnatisone tardo, Bertiolo - Flumignano,  Rivi- 
Fogliano - S. Marco gnano Ruda. 

S. Canzian - Dolegnano Girone «D»: Itala - Pro Farra, Do- 
Itala Buttrio legnano San Marco, Piedimonte 


Torreanese - Lucinico Isonzo, Lucinico - Fogliano. 


GIRONE B 


I RISULTATI 


Spal - *Anconitana 10 
*Empoli - Giulianova 1-0 
Ascoli - *Entella 10 
Parma - *Massese 10 
*Olbia - Imola 3-0 
*Pisa - Lucchese 22 
“Prato - Rimini 11 


*Sambenedettese - Maceratese 0-0 
*Sangiovannese - Viareggio 10 
*Viterbese - Spezia 22 
LA CLASSIFICA 

D.D. Ascoli 40 punti; Parma 37; 
Spal 36; Sambenedettese 31; Mas- 
sese 30; Pisa e Rimini 29; Luc- 
chese 28; Viareggio e Olbia 27; 
Empoli 26; Viterbese e Prato 24; 
Spezia 22; Giulianova e Macera- 
tese 21; Imola e Sangiovannese 
19; Anconitana 18; Entella 12. 


GIRONE € 


1 RISULTATI 
“Acquapozzillo - Messina LI 
“Frosinone - Crotone 0-0 
*Lecce - Potenza 31 
*Martinafranca - Pro Vasto 2-0 
“Matera - Brindisi 00 
*Pescara - Chieti 21 
“Salernitana - Casertana R2 
*Siracusa « Cosenza 00 
*Trani - Avellino LI 
*Turris - Savoia 2-0 


LA CLASSIFICA 
Brindisi 37 punti; Lecce 36; Sa- 
lernitana 33; Trani 32; Messina 
30; Casertana 29; Pro Vasto e Tur. 
ris 28; Frosinone 27; Cosenza e 
Pescara 25; Chieti 24; Matera e 
Crotone 23; Potenza, Siracusa e 
Avellino 22; Acquapozzillo 21; Mar- 
tinafranca 18; Savoia 13. 
Casertana e Avellino una partita 
in meno, 


clitira risolveva di forza sca- 
ricando un proietto, che evita- 
va le teste di due difensori sul- 
la linea, sotto la sbarra. 


Le rimostranze dei biancone- 
ri erano alquanto violente: se- 
condo loro Rottoli aveva per- 
duto la palla. perché caricato 
da Ridolfi. L’arbitro comunque 
non aveva esitazioni e convali- 
dava il gol. Da questo momen- 
to si è vista l'altra faccia del. 
l'incontro: Rovereto ha sposta- 
to il baricentro dell’azione dal- 
le retrovie agli avamposti, di- 
sorientando con la sua vivace 
reazione gli uomini di Radio. 
Sono stati questi a dover con- 


samente deviato in angolo, tra 
la disperazione degli avversari, 

E’ da notare però che al 20' 
prima che avesse cioè inizio la 
robusta controffensiva del Ro. 
vereto, l’ottimo Bellinazzi si è 
visto nuovamente negare il gol 
dalla jella: lanciato in contro- 
piede da Ciclitira, ha di nuovo 
evitato l’uscita di Rottoli sca- 
ricando un delizioso pallonet- 
to verso la porta indifesa, ma 
la palla è uscita a lato di poco. 

In sostanza, per quanto sof- 
ferta, non è parsa una vittoria 
rubata quella del Venezia, se 
si tengono presenti tutti gli epi. 
sodi emozionanti maturati da 
questa accesa partita. Nel Ve- 


tenere sempre più affannosa- 
mente la reazione avversaria, 
che comunque si è concretata 
in due nitide palle gol al 25’ e 
al 37°. Nella prima occasione 
Musa, il migliore degli ospiti 
nonostante la valida guardia di 
Santarello, ha lanciato il terzi- 
no Taddei in piena area, ma 
la puntuale uscita a kamikaze 
di Seda ha respinto il tiro-gol 
del difensore trentino. Dodici 
minuti appresso ancora Musa 
in azione con un tiro vincente, 
che di nuovo Seda ha prodigio-' 


| PARTITE 


nezia i migliori sono stati Se- 
da, Santarello (che aveva un 
compito improbo), Ridolfi e 
Bellinazzi; nel Rovereto, Rotto- 
li, Borelli, Nardello e Musa, 


Gigi Bevilacqua 


BRAND'’'S HATCH 
MM 1 brasiliano Emerson Fittipaldi 

(Lotus) partirà domanî in prima 
posizione nella «corsa dei campioniy 
di Brand’s Hatch di Formula Uno 
avendo realizzato il miglior tempo 
nelle due giornate di prove. 


RETI 


DE | 
SQUADRE |Z 
(RG 

Lecco 33 26 74 
Solbiatese 33 26 85 
Cremonese 33 26 8 5 
Venezia 33 26 10 2 
Alessandria 32 26 5 7 
Udinese 31. 26 8 6 
Belluno 29 26, 8.5 
Derthona POT VAIO UIL) 
Padova 2826 94 
Trento 2826 84 
Verbania 24 26 63 
Legnano 24 26 57 
Savona 2A 26 64 
Seregno 24 :26.,..8:7 
Piacenza 2025. 37 
Treviso 20 26° 19 
Pro Patria 20 26 56 
Rovereto 19 26. 2.5 
Imperia 1826 5 6 
Pro Vercelli 17 26 2 6 


| In casa | 


Media 
inglese 


Fuori 
RX 
V.N.P. 


1 473 35 18° _—5 
0 364 31 19 —6 
1 363 27 15 —?7 
a 29 3 31 19 —?7 
0 473 23 14 —6 
0 336 26 17 —9 
1 165 24 24 —1 
0 246 24 23 —10 
0 229 31 24 —11 
1 085 20 23 1 
3 176 22 20. —4 
1 076 19 22 —15 
3 166 18 21 —15 
1 138 16 19 E 
2157 20 22 —17 
225% 12 21 —18 
2 1210 13 26 -—19 
6 0103 14 23 —20 
2021 17 32 21 
4 158 22 38 —21 


Derthona e Piacenza una partita in meno. 


I RISULTATI 
*Alessandria - Derthona 0-0 


*Udinese - Imperia 1-0 
“Savona - Lecco 9-0 
*Seregno - Legnano 31 
*Belluno - Piacenza 32 
*Trento - Pro Vercelli 1-0 
*Venezia - Rovereto 1.0 
*Pro Patria - Solbiatese 0-0 
*Padova - Treviso 10 


*Cremonese- Verbania 1-0 


LE PARTITE DEL 26,3.72 


Alessandria - Belluno 
Rovereto - Cremonese 
Verbania - Derthona 
Piacenza - Padova 
Lecco - Pro Patria 
Pro Vercelli - Savona 
Solbiatese - Seregno 
Treviso - Trento 
Legnano - Udinese 
Imperia - Venezia 


GRANDE VOLATA DEL FIGLIO DI MALCOLM A MONTEBELLO 


Assoluto dominio di Cacito 
che tiene a distanza Caronte 


PREMIO DELLE NOTE (L. 525.000, m 1680): 1) Bourgogne (G. 
Zeugna); 2) Clyde; 3) Posidonia. 11 part, Tempo al km 1254. 
Tot.: 24; 13, 12, 14 (79), PREMIO DELLE MELODIE (L. 600,000, 
m 2080): 1) Antalya (A, D'Agostino); 2) Stupendino. 6 part. Tem- 
po al km 1.22.6. Tot,: 37; 21, 20 (81) 96. PREMIO DELLE CANZO- 


NI 1a div. (L. 400,000, m 1680): 


1) Ostumia (A. Quadri); 2) Ta- 


layera; 3) Daugava. 9 part. Tempo al km 1.23,3. Tot.: 22; 14, 13, 14 
(63) 178. Duplice dell’accoppiata (1.a e 3.a corsa): 8610 per 100 
live. PREMIO DELLA MUSICA (L. 770,000, m 1680): 1) Osijek (Ez. 
Bezzecchi); 2) Climat; 3) Biribò. 


10; 14, 15, 16 (56) 147, PREMIO 


9 part. Tempo al km 1.26.7, Tot.: 
DEI RITMI (L. 500.000, m 1700): 


1) Icarì (M, Belladonna); 2) Panfilo; 3) Megerda. 12 part. Tempo 
al km 124.4, Tot.: 28; 30, 26, 22 (466) 169. PREMIO DI MARZO (L. 


1.000.000, m 1700): 
po al km 1.20.8, Tot. 17; 12, 14 


) Cacito (A. Quadri);'2) Caronte. 6 part. Tem- 


(34) 52. PREMIO DELLE SINFO- 


NIE (L. 600.000, m 2060, corsa Totip): 1) Dariolo (Ez. Bezzecchi); 


2) Verdiana; 3) Espero. 10 part. 


Tempo al km 1.22.9. Tot.: 41; 15, 


14, 21 (107) 92. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 39,030 per 
100 lire. PREMIO DELLE CANZONI 2.a div. (L. 400.000, m 1680): 
1) Hertz (A. Quadri); 2) Mezzosoldo; 3) Neutrone. 8 part. Tempo 
wl km 1.24. Tot.: 22; 13, 19, 13 (110) 89. 


Clima primaverile a Monte- 
bello (finalmente) e buoni ri- 
sultati tecnici, a cominciare dal 
chiaro 1’20”8 di Cacito nel cen- 
trale Premio di Marzo, che il 
portacolori della Scuderia York 
ha vinto con assoluta padro- 
nanza. 

Quadri, dopo aver portato al 
comando il suo allievo, sosti- 
tuendolo al compagno di colori 
Parato, non siè limitato a. con- 
trollare gli avversari, ma si è 
peritato in un’autentica corsa 
contro il tempo, tanto in ordine 
si trovava ieri Cacito. Proprio 
‘un bel numero quello offerto 
al pubblico da Cacito, finito 
isolato al traguardo, mentre i 
suoi avversari, scomparso subi- 
to Fiorino, hanno dovuto gioco- 
forza puntare al posto d'onore. 

Così abbiamo visto Parato e 
San Domingo presto ai... ferri 
corti, e poi il penalizzato Oscar 
annullare l’handicap e giungere 
al fianco di Caronte dopo un 
giro, mentre Cacito teneva un 
treno velocissimo, Sul penuiti. 
mo rettilineo Oscar è andato 
all'esterno di San Domingo ma 
non è riuscito a forzare, men: 
tre Caronte, imboccando l’ulti- 
ma piegata, si è portato addi. 


cavallo di Mazzuchini, fino a 
quel punto condotto al rispar- 
mio, non era difficile in dirit- 
tura far valere la sua maggiore 
freschezza; naturale quindi che 
il secondo posto gli spettasse 
di diritto. Terzo concludeva 
Oscar su Parato, e fuori quadro 
terminava lo spento San Do- 
mingo. 

Al giro d'onore applausi ben 
meritati per Cacito, che ha con- 
fermato di trovarsi in un mo- 
mento di splendore. 

Dopo varie prove sfortunate, 
Bourgogne l’ha imbroccata giu- 
sta, ed è finalmente ritornata 
al successo in apertura dopo 
una gagliarda corsa di testa. 
Più staccato, Clyde manteneva 
la meglio su Posidonia per il 
secondo posto, 

Condizione precaria per Em- 
poli (favorito sotto la pari) e 
giusta squalifica per il cavallo 
di Bezzecchi al secondo errore. 
Primo piano meritato invece 
per Antalya, che era ai rientro 
e che ha vinto (dopo lotta con 
Stupendino) nonostante una. 
breve svista ad un giro dall'ar- 
rivo. Per la portacolori della 
Scuderia Adriatica, un buon 
1°22”6 sui 2100 metri. 


rittura in quarta ruota. Per ill Vittoria e record eguagliato 


per Ostumia (1’23”3) nella pr 
ma divisione del Premio delle 
Canzoni, vinto dalla figha di 
Icarette dopo aver costretto al. 
la resa la fuggitiva Daugava. 
Al secondo posto, Talavera che 
aveva dovuto essere fermata 
per uno squilibrio sull’ultima 
curva. 

Nel Premio della Musica, at- 
tesa per l’esordio di Uppsala 
che però si smarriva nei primi 
metri di corsa, mentre riusciva 
bene la fuga di Osijek contro il 
quale vanamente cercava di for- 
zare il più atteso Climat, ade 
guatosi poi secondo, mentre il 
Tientrante Biribò. (apparso ner. 
vosissimo) poteva pi lere di 
‘misura Urartù per terza 
piazza. È 

Nell’handicap, acuto vincente 
del vecchio Icarì, ancora enco- 
miabile nonostante l’età, capace 
di mettere sotto la labile Me- 
gerda per sfuggire poi al finale 
del redivivo Panfilo, nell’unico 
esito sorprendente del pome- 
riggio. 

Nella corsa Totip, rivisto un 
Dariolo in gran forma, capace 
di imporsi in 1’22”9 sui 2060 me- 
tri. Dopo che Espero era balza- 
to al comando su Verdiana, 
sgusciata dalla seconda fila per 
l'errore di Rivolta, era Forna- 
retto a si al comando, 
mentre Dariolo avanzava al lar- 
go senza trovare opposizione e 
Si sistemava al comando dopo 
un giro. Subito dopo, Verdiana 
usciva all'esterno avvicinando 
gradatamente Dariolo che però 
le sfuggiva agevolmente in ret- 
ta. Terzo con un buon finale 
Espero su Fornaretto, 

Infine, Hertz. in chiaro pro- 
gresso, faceva corsa a sé con 
condotta di testa irreprensibile 
(se si eccettuano alcuni passi 
falsi marcati all’inizio) per vin- 
cere per distacco nel nuovo re- 
cord di 1’24” davanti al regola. 
te Mezzosoldo e a Neutrone, 

Con il.valido portacolori delia 
Scuderia Grigioni, Quadri com- 
pletava un triplo di vittorie ini 
ziato con Ostumia e proseguito 
con Cacito. 

Mario Germani 


‘ Lunedì, 20 marzo 1972 


Ora la Triestina è sola in vetta alla classifica. Gli alabardati, passando da do- 
minatori sul campo del Malo, hanno staccato anche il Bolzano, dopo aver sor- 
passato la settimana scorsa la Mestrina. La squadra di Petagna ha ora una 
lunghezza di vantaggio sulla compagine di Bonafin che si è imposta nello scon- 
tro diretto con il Bolzano. Le prime tre în fila indiana: il campionato insomma 
si appresta a fare le sue scelte. Alle spalle delle battistrada la coppia Clodia- 


Lic 


; TRIESTINA - MALO 3-0 — Bertoli realizza nella ripresa la prima rete alabardata, battendo 5 
Rasotto da distanza ravvicinata 


(Foto de Rota) 


— { 
(Foto de Rota) 


sul tiro di Marini, che lo ha battuto inesorabilmente 


(Foto de Rota) 


Le due fasi della terza rete segnata dalla Triestina: Rasotto ribatte a terra il tiro di Bertoli 
(fuori quadro) proprio verso Rakar che senza indugio (a destra) spedisce in porta il pallone 


IL PICCOLO 


sottomarina e Monfalcone prosegue la sua marcia a piedi pari: i marinanti si 
sono imposti in casa sull’Alense mentre i monfalconesi hanno superato sul ter- 
reno di via Cosulich il Portogruaro. Per le squadre della regione è stata una 
domenica quanto mai positiva. La Torvis Snia, che domenica sarà di scena al 
«Grezam», ha battuto l'Arco compiendo così un nuovo passo verso le posizioni 
tranquille della classifica. Un punto ciascuno fra Lignano e Pordenone nel der- 
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LA MESTRINA SI È RIPRESA E HA BATTUTO IN CASA PROPRIA IL BOLZANO 


ORA È SOLA AL COMANDO LA TRIESTINA 


by concluso a reti inviolate. | lagunari hanno superato anche lo Schio, battuto 
in casa dell'Oltrisarco, si sono affiancati all'Alense e sono a ridosso del Valda- 
gno che ha pareggiato sul proprio campo contro il Bassano. La salvezza, per 
il Lignano, non è insomma più un traguardo impossibile. 1 neroverdi porde- 
nonesi non volevano perdere e con il pareggio di ieri sono a centro classifica. 
Oltre alla Triestina ha vinto in trasferta anche il Montebelluna (2-0 a San Donà). 


TRE RETI - AUTORI BERTOLI, MARINI E RAKAR - ATTESTANO LA SALUTE DELLA TRIESTINA 


DOPO UN PRIMO TEMPO SORNIONE 
GLIALABARDATISTRONCANO IL MALO 


Malo, 19 

La Triestina ha ingranato la 
quarta e adesso nessuno la tie- 
ne. La Mestrina ha vinto ma non 
fa niente, perché il Bolzano ha 
perso... Adesso è sola in testa, 
bisogna che continui così, na- 
turalmente, per arrivare al tra- 
guardo in maglia rosa. 

Il Malo ha ceduto alla distan- 
za, così come la Triestina è ve- 
nuta fuori alla distanza. Tre reti, 
una più bella dell'altra, dicono 
della felice vena degli attaccan- 
ti, arrivati al gol senza attende. 
Te il ritorno di Vastini, le cui 
doti realizzatrici nessuno può 
disconoscere, Bisogna dire che 
oggi a favore della Triestina ha 
giocato in primo luogo il terre- 
no asciutto, perso di vista da 
mesi, da una squadra che tecni- 
ca com'è proprio sfoderando il 
gioco di cui è capace sa fornire 
il massimo rendimento. Sull'er- 
ba del piccolo campo di Malo ia 
Triestina ha triangolato, svilup- 
pato azioni nitide, particolar 
mente nella ripresa, in cui la 
squadra alabardata ha prodotto 
il massimo sforzo. 

‘Bene dunque questa Triestina, 


Triestina-Malo 3-0 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 13° Bertoli, al 31’ Marini, al 37° Ra: 
kar, TRIESTINA: Cantagallo; Frigeri, Moretti; Macchia, Del Piccolo, 


Scichilone; Tumiati, Brusadelli, 


Bertoli, Marini, Rakar (Rizzato). 


D'Ambrogio. MALO: Rasotto; Girotto, Rinaldo; Graziani, Berti (Zam- 
peretti), Luise; Bauce, Casara, Valente, Colbacchini, Cazzola, Piane- 
gonda. ARBITRO: Grillenzoni, di Finale Emilia, NOTE: giornata di 
sole, piuttosto ‘calda; terreno asciutto, erboso; gioco corretto, senza 
ammonizioni e incidenti; spettatori 1500, con buona rappresentanza di 
tifoseria alabardata; calci d'angolo 41 (2-1) per la Triestina, 


quasi intimidita. all’inizio dal gio- 
co deciso dei locali, e poco con- 
vincente nell’appoggio alle pun- 
te, che peraltro un paio di occa- 
sioni buone le hanno avute e 
mancate per poco; c'era da te- 
mere che cori quel ritmo blando 
la Triestina non sarebbe riusci- 
ta a passare, ma appena iniziata 
la ripresa si è visto che tutto 
era cambiato. La pressione ala- 
bardata si è fatta seripre più 
consistente, massiccia, dando 
proprio l'impressione che il gol 
Stesse maturando. E così è sta- 
to. Le reti si sono susseguite a 
titmo accelerato. Prima una bor- 
data di Bertoli, poi un gol che 
è stato come una stilettata per 
«matare» il Malo, autore Mari- 


«Sui terreni asciutti 
diventiamo più grandi 


Malo, 19 

Il successo, perentorio fin dal- 
la metà della ripresa, ha tolto 
al finale alabardato l’intonazio- 
ne trionfalistica. Gioia, ma sen- 
za esuberanze, negli spogliatoi. 
Ed anche questo è un sintomo 
che la squadra è ormai consa- 
pevole della propria forza. 

Dice PETAGNA: «Ci siamo la- 
sciati un po’ intimidire nel pri 
mo tempo dal gioco deciso de- 
gli avversari, ma alla distanza 
si è imposta la squadra miglio- 
re. Marini ha segnato un bel- 
lissimo gol, mi sono piaciuti 
Tumiati e Moretti». 

SCICHILONE: «Ero convinto 
che appena arrivavano i terre 
nì asciutti avremmo vinto più 
facilmente. La nostra è una 
grande squadra, questo è certo, 
E dobbiamo ancora mostrare il 
meglio». 

BERTOLI: «Facile il gol, ma 
non era bello. Meritava di più 
Îl palo di domenica, contro la 
Mestrina. Ad ogni modo sono 


contento di ‘aver festeggiato 
onomastico e viitoria assieme». 

MARINI: «Potevo anche pas- 
sare il pallone, ma ho visto il 
portiere che era un po’ coperto 
e ho calciato con l'esterno, 
mettendo a segno», 

RAKAR: «Quarto gol, secondo 
consecutivo: non mi tamento di 
questa media. Ho preso subito 
la respinta del portiere, segna. 
Te è stato abbastanza facile, 
tutto sommato, Il terzino? Mol- 
to duro, e pronto a buttarsi in 
avanti quando l'occasione era 
propizia». 

Il presidente COLUMMI e gli 
altri dirigenti si complimenta- 
no con i giocatori. C'è anche 
VASTINI, che scalpita per tor- 
nare in squadra. Ormai la squa- 
lifica è scontata. «Che grullo so- 
no stato a farmi mettere fuori 
due giornate — commenta — 
ma i miei compagni sono stati 
bravi: hanno atteso che fossi 
appiedato per passare in vetta». 

D.d.R. 


ni; infine la botta astuta e pron- 
ta di Rakar. Tre a zero e tutti 
a casa, senza preoccuparsi del 
risultato di Mestre, perché quan. 
do arrivano i due punti in tra- 
sferta, non contano i risultati 
delle avversarie. 

Una bella Triestina, quella vi- 
sta nella ripresa: sicura di sé, 
agile, generosa. Scichilone na 
puntellato la squadra nel primo 
tempo, a centro campo, con pi- 
glio gladiatorio. Poi gli si sono 
affiancati Marini e Brusadelli, 
e tutto è cambiato. La retroguar- 
dia non ha più perso una battu- 
ta, perfino Cantagallo stavolta 
ha dovuto guadagnarsi il pane, 
con due parate vere... E la mu- 
sica suonata dalle punte era jazz 
assordante, che stordiva l’avver- 
sario. Tumiati con le sue con- 
suete estrosità teneva in allarme 
il rude Rinaldo, Bertoli faceva 
ammattire Berti, che dopo ave- 
re sfiorato l’autorete veniva so- 
stituito con una punta. E Rakar, 
‘alle prese con il minaccioso Gi- 
rotto, non si faceva per nulla in. 
timidire e dopo averlo marcato 
a sua volta lo castigava segnan- 
do il terzo gol. 

Il discorso su questa partita, 
per quanto riguarda la Triesti- 
na, sì può chiudere subito, tan- 
to facile è stata Vimpresa una 
volta infilata la strada giusta. 
Il Malo le ha tenuto testa. per 
un'ora, poi ha pagato lo sfor- 
zo, finendo in ginocchio, Merco- 
ledì è atteso al recupero con 
l’Alense, importante per la sal 
vezza. Se non risentirà dello 
sforzo odierno, ha le carte in 
tegola per imporsi. 

Facendo uno strappo alla re- 
gola, un cenno all’arbitro, che è 
stato meticoloso, severo ma in- 
telligente. Magari trovarne sem- 
pre così sulla strada. 

Lancio di piccioni viaggiatori 
prima dell’inizio, in onore della 
Triestina, ospite di lusso a Malo. 
Al 3° gli ospiti si presentano con 
un bel tiro di Marini, che Ra- 
sotto respinge di pugno; ripren- 
de al volo Rakar, mandando al- 
to. Il gioco è subito veloce, con 
buoni spunti offensivi degli ala- 
bardati. Il Malo gioca piuttosto 
duro, ma l’arbitro è pronto nel 
punire i falli. Per carica a Mari- 
ni, al 14’, punizione toccata da 


Scichilone a Brusadelli e con- 
elusione alta, Al 17° fallo su Tu- 
miati, al limite dell’area di rigo- 
re. Batte la punizione Scichilo- 
ne, alta. 

Il primo tiro.a rete dei locali 
è di Cazzola, al 22°, ma finisce 
fuori bersaglio. Grosso pericolo 
per la Triestina al 24’, su tra- 
versone di Casara quasi dalla 
handierina e pronto colpo di te- 
Sta di Valente, nettamente sba- 
gliato però. 

Segue un periodo di tregua, 
con fasi di stanca, a centro cam- 
po, dove la Triestina non riesce 
a salire in cattedra. Al 37° im- 
provviso: tiro di Cazzola, cui ri- 
sponde Moretti con un tiro che 
deviato dalla difesa mette in dif. 
ficoltà Rasotto, salvatosi in an- 
golo. Bertoli spreca al 40’ una 
palla regalatagli dalla difesa del 
Malo. Il tiro, su mezza girata, è 
debole. Al 45’ punizione di Sci. 
chilone, Tumiati colpisce male 
di testa, da ottima posizione, 
perché trattenuto per un brac- 
cio, e manda alto. 

Fallo su Rakar dopo due mi- 
nuti della ripresa. Scichilone 
tocca per Bertoli che a due pas- 


si dalla porta fallisce il tiro. Su- 
bito dopo in mischia Rakar e 
Tumiati sono vicini al gol ma 
il portiere dei neri interviene a 
terra in extremis. Al 5° fallo su 
Marini, al limite dell’area. Puni. 
zione alta di Scichilone, 

Su calcio d’angolo al 10° Tu- 
miati devia di testa il tiro dalla 
bandierina di Brusadelli; Rasot- 
to a stento riesce a deviare. Poi 
va vicino all’autorete Berti, che 
costringe Rasotto ad una pronta 
parata. La Triestina insiste, ap- 
pare più aggressiva, dopo un pri- 
mo tempo in sordina. Ed ecco 
puntuale il gol: al 13’ palla in 
corridoio da Marini a Bertoli, 
che scavalca il «libero» Luise, 
sì sposta sulla sinistra e final 
mente tira, da pochi passi, qua- 
si a tu per tu con Rasotto. Pal. 
la nel sacco. 

Il Malo tenta la carta del «13» 
e Berti, stopper, cede il posto a 
Zamperetti, che gioca di punta. 
Scambio di cortesie fra gli ala- 
bardati al 28”: Bertoli ha la pal- 
la-gol, la cede a Rakar che è a 
fianco di Brusadelli. I due si 
‘ostacolano, poi Rakar prende la 
palla, si sposta sulla destra e 


tira a rete forte: sfiorata la tra- 
versa! 

Al 31’ il bis alabardato. Ed è 
un gol tutto di Marini che avan- 
zato da metà campo ha ondeg- 
giato, scombussolando ì terzini 
avversari, fino al momento del 
tiro: un potente, preciso raso- 
terra, sulla destra di Rasotto, 
vananiente distesosi. Ha messo 
la mano, il portiere, ma il pallo- 
ne non ha nemmeno cambiato 
traiettoria. 

Al 37° la terza rete, di Rakar. 
Tumiati in azione sulla destra, 
Si libera con una piroetta di Ri- 
naldo, e punta a rete. Viene ca- 
ricato ancora da Rinaldo, ma 
prima di cadere passa la palla 
Bertoli, che tira in corsa. Para- 
ta di Rasotto, con respinta de- 
bole, sui piedi di Rakar, pronto 
a insaccare. Ormai la vittoria 
non sfugge più... 

Una chiusura in crescendo, do- 
po l’inizio così poco rassicuran- 
te. Prima della fine una bella 
deviata e una parata di Canta- 
gallo, su tiro ravvicinato di Zam- 
peretti. Basta così, per questa 
trasferta. 

Dante di Ragogna 


IL LIGNANO GIOCANDO IN SORDINA PAREGGIA CON IL PORDENONE 


Un punto da non rifiutare 


Lignano-Pordenone 0-0 


LIGNANO: Bellotti; Splendore, Tomasini; Deiuri, D'Antoni, Pavan; 
Passone, Bernardi (Bivi), Giulio, Bon, Fiorentini, Simionato. PORDE- 
NONE: Capellesso; Jut, Piva; Zoratti, Bernardis, Fellet; Taddeini, 
Varnier, Francescutto, Agnoletto, Pivetta (Vriz). Zecchin. ARBITRO: 
Mondoni, di Milano. NOTE: giornata primaverile, terreno in perfette 
condizioni; spettatori oltre un migliaio; calci d’angolo 8-3 (3-1) per 
il Lignano. Al 33° del primo tempo l'arbitro ha espulso l'allenatore 


del Pordenone, Zanotti. 


Lignano, 19 

L'atmosfera che precede i 
«derby» è sempre la solita ma 
nella maggior parte dei casì i 
tifosi rimangono delusi. Lo stes- 
so fatto è accaduto oggi a Li- 
gnano. Non tanto per i tifosi 
del Pordenone che, approfittan- 
do della splendida giornata di 
sole, hanno raggiunto il centro 
balneare friulano, quanto per il 
pubblico locale. L'incontro si è 
concluso con un ennesimo pa- 
reggio casalingo per i gialloblù, 
che sono apparsi svogliati, stan- 
chi e annebbiati. Forse sarà sta» 
to il caldo della primavera che 
ha influito sul fisico dei giocato- 


IL BOLZANO MESSO GIU’ DAL PIEDESTALLO | 


MESTRINA RISORTA Un rigore di Merluzzi castiga il Portogruaro 


Mestrina-Bolzano 3-2 (3-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 13° Lazzaretto, al 30° Milani, al 
33° Grigoletti, al 37° Rama; nella ripresa al 43’ Scilati. MESTRINA; 
Tiengo; Rama, Bardella; Spangaro, Groppi, Pettenò; Eusebi, Lazzaret- 
to, Gallimberti, Grigoletti, Bianco (Lazzarini). Gallina. BOLZANO: So- 
nato; Migliorini, Concer; Breda, Perazzani, Scolati; Milani, Ventura, 
Weiss, Benedetti, Fumagalli. Scarpato, Martucci. ARBITRO: Fiumara, 
di Roma. NOTE: giornata di sole, terreno asciutto; ammoniti Groppi, 


Bardella, Perazz: 


Breda, Lazzaretto e Concer; spettatori 4500 con 


un incasso di 4 milioni e mezzo; angoli 4-0 per il Bolzano. 


Mestre, 19 

E° stata una partita accesa, com. 
battuta,‘dal livello tecnico anche pre- 
gevole, Una partita che la Mestrina, 
per motivì di classifica, non poteva 
perdere e non ha perduto. La posta 
in palio era troppo alta perché 1 
ragazzi dî Bonafin potessero permet. 
tere agli avversari di ottenere anche 
un solo punto, per cui sì è vista 
una Mestrina rinata, migliorata nel 
rendimento, anche se qualche pedi- 
na, come si è dimostrato Pettenò, 
non ha reso al massimo delle sue 
possibilità. Una Mestrina, che, se 
continua così, renderà la vita assai 
dura alla Triestina nella spasmodi- 
ca lotta per il primato in classifi. 
ca, Oggi Bonafin ha curato in parti- 
colare le marcature in maniera per- 
fetta, affidando a Groppi e Bardella 
de due punte avversarie Weiss e Fu- 
magalli. Nella ripresa Weiss, operan- 
do sulla fascia esterna e leggermen- 
te arretrato, ha cercato di risuc- 
chiare all'indietro lo stopper Grop- 
pi, ma il gioco è stato facilmente 
individuato da. Bonafin, 

Dal canto suo, la Mestrina ha mes: 
so in evidenza uno schema di gioco 
a largo respiro, imperniato sulle 
triangolazioni di Lazzaretto, Grigo- 
letti, Bianco ed Eusebi. E stato 
proprio questo schema, meticolosa- 
mente studiato durante la settima. 
na, che ha permesso agli arancione 
di andare a rete tre volte facendo 
cioè quello che non erano mai riu: 
sciti a fare durante tutto il campio- 
nato, Sotto il profilo tecnico è stata 
una partita che ha offerto degli ot- 
timi spunti anche da parte del Bolza. 
no, che ha manovrato a centrocampo 
con Ventura, Breda e Benedetti, 
Mentre Weiss e Fumagalli sono sta. 
te le punte. 

. La cronaca ha visito andare in van. 
taggio la Mestrina al 13' con una 
azione di Groppi, sfruttata da Lazza. 
retto, Gli ospiti al 23’ hanno a por. 
tata di mano il pareggio con un’azio» 
ne, di Weiss, sprecata da Milani. Al 
30° Weiss ripete la manovra e questa 
volta Milani fa centro, su errore di 
Pettenò. Riparte la Mestrina e al 33° 
Bianco lancia Grigoletti che segna. 


Al 37° un altro errore della difesa 
del Bolzano mette in condizione Laz- 
zaretto dì piazzare al centro dell’area 
un pallonetto che Rama raccoglie di 
testa per battere Sonato, 

Nella ripresa il Bolzano innesta la 
quarta, attacca con molte velleità, 
trova però una Mestrina bene arroc- 
cata in difesa a salvaguardia del suo 
vantaggio. Soltanto al 43’, cioè quasi 
allo scadere del tempo, Benedetti, 
su punizione dal limite, porge a Sco. 
lati che di sinistro mette in rete. 


Augusto Berton 


IL MONFALCONE. HA COLTO BOTTINO PIENO ANCHE IN UNA GIORNATA DI SCARSA VENA 


Monfalcone-Portogruaro 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 5° Merluzzi su rigore. MONFALCO. 
NE: Pin; Ceschia, Rigonat; Sortino, Giordani, Merluzzi; Dilena, Belli. 
da (Scali), Acquavita II, Barile, Carneglia. Nicoli. PORTOGRUARO: 
Prandini; Chiarvesio, Dalla Venezia; Fenotti, ‘Tonetti, Piccolo; Bia. 
sotto, Lupo, Zanon, Tosetto, Montegano (Mazzoleni). Trevisan. ARBI- 
TRO: Fasci, di Bologna, NOTE: terreno perfetto, clima primaverile; 
angoli 5-2 (1-1) per il Portogruaro. 


Monfalcone, 19 


Della partita parleremo poi. 
Ora facciamo un'osservazione: 
sembra sia invalso l’uso di far 
iniziare l’incontro sempre con 
qualche minuto di ritardo, a 
causa delle partite minori che 
cominciano evidentemente  se- 
condo calcoli sbagliati per 
quanto riguarda il fattore tem- 
po. Oggi, ad esempio, la parti 
la di campionato si è iniziata 
con cinque minuti (e qualche 
secondo în più) di ritardo: nes- 
sun dramma, d'accordo, ma il 
rispetto dell’ora non quastereb- 


[3I PARTITE RETI | w È) 

SQUADRE |Z Tn Gi 
Pla. casa | Fuori s |a 

V.N.P ir 

Triestina SCANZANO EZIO] 
Mestrina STREZO II 205 35 
Bolzano 3626010) 31053 SZ IS N 
Clodiasott. 31 26 571 544 26 17 —8 
Monfalcone 31 26 670 445 23 16 —8 
Portogruaro 28. 26 562 283 26 19 i 
Arco 26 26 823 247 28 23 —13 
Oltrisarco 26 26 562 265 21 18 —13 
Bassano 26° 260 802 30016060 290 032,0 13 
Torvis Snia 23 26 481 157 15 22 —16 
Pordenone 23 26 652 067 16 28 —16 
Montebelll 22 26 562 148 12 18 —I7 
San Donà 21 26 436 265 19 26 —18 
‘ Valdagno 21° 260 603.4 2209 25° 43 —18 
Alense 20 25 643 048 22 26 —18 
Lignano 20026 405 400/0076 1522 29 
Schio 19 EROI CATA ENO RBL 282) 
Malo 18-28 0354050. 21407 1602500219: 


Malo - Alense si ricupera mercoledì 


I RISULTATI 


*Clodiasott.- Alense 
*Torvis Snia - Arco 
*Valdagno - Bassano 
*Mestrina - Bolzano 
Montebell. - *San Donà 
*Lignano - Pordenone 
*Monfalcone - Portogr. 
*Oltrisarco - Schio 
Triestina - *Malo 
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LE PARTITE DEL 26.3.1972 
Arco-Clodiasottomarina 
Valdagno - Lignano 
Bolzano - Malo 
Bassano - Mestrina 
Alense - Monfalcone 
Portogruaro - Oltrisarco 
Montebell. - Pordenone 
Schio - San Donà 
Triestina - Torvis Snia 


ne messo a terra da Fenotti, in 
area, mentre si trovava girato 
dalla parte opposta alla rete 
difesa da Prandini. Il bologne- 
se Fasci non ha esitazioni: in- 
dica il dischetto, forse con ec- 
cessiva manica larga (la massi 
ma punizione, invece, avrebbe 
dovuto concederla al 31° del 
primo tempo, quando lo stesso 


be: sì rispetterebbe il pubblico. | Dilena era stato falciato clamo- 
Detto questo, soffermiamoci|rosamente e a due passi da 
su questi 89 minuti di gioco| Prandini, mentre stava per cal: 
(nel primo tempo l'arbitro ha|ciare al volo). Trascorre quasi 
fischiato sessanta secondi pri |un minuto prima che Merluzzi 
ma), ben stranì per la verità.| lasci partire un bolide centrale, 
Il Monfalcone — nessuno glito |a mezz'altezza, che l’estremo 
glie il merito — ha riscattato | difensore granata riesce a sfio- 
la secca sconfitta subìta a Por-|rare ma non a deviare, né tan- 
togruaro nell’andata, ed ha con-|tomeno a bloccare. La rete si 
quistato altri due punti, inutili| gonfia, mentre Prandini ha un 
magari agli effetti dell'alta clas-| gesto di comprensibile stizza. 


sifica, ma se non altro (e non 
è poco) îndicativi di un indub- 
bio prestigio che gli azzurri del- 
la Rocca hanno acquisito ne. 
corso di questo campionato. Ma 
ciò che ha difettato sono state 
le idee, la visione stessa del 
gioco, la pur necessaria chia 
rezza delle azioni che una squa 
dra deve sviluppare. 

Partiti di slancio, gli azzurri 
hanno staccato progressivamen: 
te il piede dall’acceleratore, por 
tandolo addirittura sul freno 
nella ripresa, quando si sono 
arroceati nella propria metà 
campo (addirittura, in certe sì- 
tuazioni, nella propria area!), 
chiamando perfino le punte a 
dare man forte ad una difesa 
pasticciona, perforabile, che sì 
trovava i granata da tutte le 
parti, essendo il centrocampo 
completamente mancato. ‘Ed è 
stato proprio nel secondo tem 
po che il Monfalcone ha ballato 
sotto l’impeto dei portogruare 
si, scatenati e volitivi, ma pa 
sticcioni pur essi (fortunata 
mente) quando si trottava di 
concludere. Ne sanno qualcosa 
Tosetto e Zanon, e anche Pic. 
colo e Biasotto che stanotte non 
dormiranno i sonni tranquilli, 
per quelle occasioni d'oro così| 
molamente sciupate. 

Ebbene, in questo monologo 
veneto è venuta l’unica rete del- 


Da 
mente, 


quel momento, special- 


gli ospiti hanno impaz- 


zato letteralmente alla dispera- 
ta conquista del pareggio (che 
non sarebbe stato rubato), in- 
vadendo a folate la metà cam- 
po avversaria. E qui i monfal- 
conesi hanno avuto il merito, 
se non altro, li essere riusciti 
a contenere quelle sfuriate, 
vuoi per un pizzico di foriuna 
vuoi per qualche intervento al- 
la kamikaze di Pin, in giorna- 
ta di gran vena. 

Ci si è trascinati così, con 
tanto sole sul campo e altret- 
tanta nebbia nei cervelli, fino 
a tre minuti dal termine, quan- 
do da una combinazione Dile- 
na- Scali (ma perché, quest’ul- 
timo, lo si è fatto entrare in 
campo al posto di Bellida?) si 
è sfiorato il secondo gol: la pal- 
la stava ormai entrare 
quando Prandini, vada come 
vada, ha allungato il piede de- 


per 


stro, riuscendo a mettere in 
calcio d'angolo. Ma allora, ve- 
ramente, si sarebbe voluto chie- 
dere troppo... 

Ranieri Ponis 


° 
I marcatori 
12 reti: Vastini (Triestina); 
10 reti: Paganin  (Alense);  Bertocco 
(Valdagno); Grigoletti (Mestrina); 
9 reti: Polvar (Oltrisarco); 
8 reti: Danese (Arco); 
N reti: Veronesi (Alense); Pagura 
(Portogruaro); Manservigi (Schio); 
6 reti: Rizzî ( Clodiasottomarina ); 
Tosetto ( Portogruaro ); Maggio 
(Schio); Scolati (Bolzano); 
reti: Borsato e Zurlo (Bassano); 
Barbieri e Fumagalli (Cndiasotto- 
marina); Zamperetti (Malo); Ros- 
si (Oltrisarco); Zanon (Portogrua- 
ro); Scala (Torvis Snia); Bertoli 
(Triestina); Lazzaretto (Mestrina); 
Weis (Bolzano). 


CI 


ri. Malgrado tutto al Lignano è 
andata bene così, perché come 
si è svolta la gara avrebbero po- 
tuto ben presto capovolgersi le 
speranze della vigilia. 

E’ difficile descrivere come 
mai oggi la squadra non abbia 
svolto il gioco che ha saputo 
impostare nei precedenti incon- 
tri. C'è stata una mancanza di 
impegno da parte dei giocatori 
eccezion fatta per qualcuno? 
Oppure c’è qualche cosa che 
non va? Quando la maggior par- 
te dei giocatori non fila a do- 
vere, ne risente tutta la squadra. 

Ul ritmo spavaldo con cui ha 
preso il via, il Pordenone ha sa- 
puto mantenerlo fino all'ultimo, 
Invece il Lignano è calato note- 
volmente di tono, in particolar 
modo verso la fine. Si notava la 
stanchezza sui volti dei giocato- 
ri. Non dimentichiamo però an- 
che le ingiustizie compiute dal 
direttore di gara verso i padro- 
ni di casa, che hanno influito 
notevolmente sul morale dei gio- 
catori. Sono stati compiuti due 
evidentissimi falli in area, che 
avrebbero potuto essere se non 
due rigori bensì due punizioni, 
che l’arbitro non ha fischiato e 
altri falli di minor conto. Tra 
gli ospiti buona la prova forni. 
ta da Zoratti, mentre tra i pa- 
droni di casa vanno segnalati 
Bellotti e Pavan. 

Dopo pochi minuti di gioco si 
è ben capito che i pordenonesi 
puntavano: decisamente ad un 
risultato positivo. Lo si è potu- 
to dedurre dal modo con cui si 
sono scatenati all’attacco; al 12° 
gli ospiti impegnano con un 
forte tiro, parato in due tempi 
dal valido Bellotti. Reagiscono 
i padroni di casa, ma non rie- 
scono a penetrare. Alla mezz'ora 
Bon impegna Capelesso, che sal- 
va in extremis mettendo in an- 
golo. Verso la fine del primo 
tempo l’area gialloblù è bersa- 
gliata, ma la difesa riesce mal. 
grado tutto a liberare. 


Nella ripresa ritorna di scena 
Bon, Lunga discesa sulla sini- 
stra, cross al centro, coglie Pas- 
sone che mette sui piedi di Giu- 
lio, il quale fa partire un forte 
tiro. Capelesso intuisce la traiet- 
toria e riesce a bloccare a fil di 
palo. Insistono i padroni di ca- 
sa con pressanti attacchi, ma 
non riescono a perforare la so- 
lida difesa neroverde. A 15° dal- 
la fine Zoratti sbaglia una sicu. 
Ta palla-gol a pochi passi da 
Bellotti. ‘La palla sfiora la tra- 
versa. Un attimo prima del fi- 
schio finale il portiere Capeles- 
so para un preciso colpo di te- 
sta scaturito nella mischia dopo 
il tiro dalla bandierina. 


Enzo Fabrini 


Clodiasottom - Alense 2-1 
MARCATORI: nel p.t. Veronesi al 
38%; nel s.t, Fumagalli al 34°, Bar: 
bieri al 37), CLODIASOTTOMARINA: 
Vadalà; Drigo, Sambo; Ardizzon, 
Furlan, Schiavo; Barbieri, Coletti (6* 
s.t. Vianello II), Fumagalli, Calzola- 
ri, Cerilli. Caporello, ALENSE: Fi. 
lippi; Cordioli, Marchi; Farina, Poz- 
zato, Festi; Casazza (5° s.t. Meorali), 
Bissoli, Veronesi, Gallerani, Paganin, 
Piccinini. ARBITRO: Agate di To. 
rino. 3 


Oltrisarco- Schio 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 18° Maso. OLTRISARCO: Biagini; 
Bertuolo, Nicolini; Mayr, Giovanni. 
ni, Bovolenta; Rossi, Bonetti, Golî, 
Maso, Polvar. Spicca, Domini, SCHIO: 
Fabris; Carcante, Ferrareto; D’Ali- 
gna, Bonotto, Valle; Manservigi, Fi. 
lippi, Maggio, Tiberi, Bartoli, Del 
Zotto, Zanella. ARBITRO: Simini di 
Torino. 


Valdagno - Bassano 1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 14' Borsa- 
to; nel s.t, al 42* Bertocco, VALDA. 
GNO: Cenzato; Pretto, Facchinetti; 
Vanzo, Marchiori, Burtini; Rossi, 
Alfonso (Scanavin dal 2?’ del s.t.), 
Maruzzo, Siccardi, Bertocco. Cento- 
mo. BASSANO: Rettore (Moretto dal- 
1°8? del s.t.); Bizzotto I, Lunardon; 
Zurlo, Cerantola (Milani dal 24’ del 
p.t.), Bizzotto Il; Ramina, Borsato, 
Berti, Bragagnolo, Grammatica, AR- 
BITRO: Stillaci di Roma. 


Sailona tesi nei guai 


Montebeliuna-San Donà 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 9° Cadamuro; nella ripresa al 
44° Fregonese. MONTEBELLUNA: Semenzin; Brunetta, Ciriello; Pase, 
Favaro, Paulon; Cadamuro (Visentin), Dalla Libera, Restelli, Cavasin, 


Fregonese. SAN DONA”: Maschietto: 


setto, Guerrato; Toniutto, Ruzzene 


Brescacin, Schigur; Schiavo, Ma- 
(Zoppino), De Mitrì, Cabassi, Ge 


retto. ARBITRO: Simoncini, di Savona. NOTE: giornata di sole, ter- 
reno buono; spettatori 700 circa con larga rappresentanza ospite; an- 
goli 15-3 per il San Donà; ammoniti Favaro, Dalla Libero, Toniutto e 
Schiavo; leggero infortunio a Dalla Libera, 


San Donà, 19 


cogliendo una quindicina di an- 


Drammatica sconfitta del San | golî, vedendosi negare un net- 


Donà, che però non meritava tissimo calcio di rigore, sfioran- 


un simile risultato, in quanto 
ha attacato per quasi ottanta 
minuti. Ma gli ospiti hanno sa- 
puto sfruttare alla perfezione 
il contropiede e sono andati al 
bersaglio due volte, guadagnan- 
do due punti per la classifi 
ca che valgono moltissimo, in 
quanto tolti a una diretta av- 
versaria. Il Montebelluna non 
ha fatto vedere nulla di strao»- 
dinario: trovatosi in vantag. 


la giornata, messa a segno pro-|gi0 all’inizio della partita, ha 
prio dal Monfalcone. Sentite un|P®NSato poi a chiudersi in di- 


po’ come: è il 4’ della ripresa, 


fesa, partendo, quando era pos- 


quando Carneglia (oggi al suo|Sibile, in veloci azioni d'attacco 
debutto casalingo, né bene né|che con pochi passaggi si por- 
male, ma della stoffa c’è, solo|tavano sotto rete. 


ci vuole una maggiore espe 


TI San Donà, da parte sua, 


—— ————_—__— _ _ 2! rienza) tocca a Dilena che vie.|ha attaccato a testa bassa, rac 


do la rete, ma niente di più 
e nel calcio quelle che conta 
no sono le reti. Certo che i lo- 
cali hanno commesso il grave 
errore di attaccare ammue- 
chiandosi tutti al centro e pra- 
ticando un gioco alto che così 
ha favorito i difensori. Con 
questa sconfitta, a opera di una 
concorrente diretta alla retro: 
cessione, il San Donà precipi- 
ta in una situazione disastrosa, 
per non dire disperata, cosa 
questa più grave in quanto la 
squadra ha lasciato molto a 
desiderare anche come gioco. 
Il Montebelluna ha segnato in 
apertura di gioco con Cadamuro 
e alla fine con Fregonese. 
Franco Ralli 


Il Torvis 


Torviscosa, 19 

Una meritatissima vittoria, 
quella degli aziendali. Una vit- 
toria che vale oltre il semplice 
risultato numerico. Non deve 
trarre inganno lo striminzito 
1 a 0, perché lo svolgimento 
della gara è stato superiore al. 
le più rosee aspettative e ha 
messo in vetrina una Torvis 
Snia di nuovo in sella, ben de- 
terminata a percorrere con Jo 
stesso passo questa ultimissi- 
ma fase del campionato. La ga- 
ra era molto attesa negli am- 
bienti sportivi locali, non sol- 
tanto perché questo incontro 
avrebbe potuto ipotecare il fu- 
turo della squadra, quanto per 
il sapore di rivincita che cova- 
va nella tifoseria locale. 

La gara è stata apprezzabile 
dal punto di vista agonistico; 
la posta in palio, molto impor» 
tante per i padroni di casa, ha 


Lu —_—_—————T—— rrrlellllllleell 


Torvis Snia-Arco 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 28' Del Medico. TORVIS. SNIA: 
Battiston; Plaini, Pestrin; Ferrara, Filiputti, Trevisan; Del Medico, 
Pittini, Scala, Di Blas, Birtig (Carpin). Magris. ARCO: Bottoni; Bo- 
nara, Remero; Sciutto, Lusente, Dolci; Fattorelli (Fracasso), Bene- 
detti, Arisi, Pistori, Lutterotti. Zamhelli. ARBITRO: Rizzola, di Brescia, 


ridimensionato i giocatori, per 
cui di spettacolo vero e pro- 
prio ce n'è stato molto poco. 
L'Arco, che non era venuto a 
Torviscosa col traguardo del 
pareggio, ma covava la segreta 
speranza di fare il colpo inan- 
cino ai danni della Torvis Snia, 
è stato invece condizionato dai 
padroni di casa, che lo hanno 
costretto a una difesa attenta 
e quasi sempre molto decisa. 
La partita è stata agonistica. 
mente apprezzabile e ha visto 
quasi sempre una Torvis Snia 
in cattedra. Superati senza al. 
cun danno i primi 45 minuti di 
gioco, i padroni di casa hanno 
attaccato decisamente nella ri- 
presa e dopo una serie di in- 
terventi miracolosi dei difenso- 
ri ospiti è andata in vantaggio 
al 28” con Del Medico, lo stesso. 
che tre minuti prima: avrebbe 
graziato Bottoni, mandando al 


DUE PUNTI PREZIOSISSIMI OTTENUTI A SPESE DELL'ARCO 


iù tranquillo 


lato e di testa un pallone desti. 
nato al fondo rete. Un po’ di 
sollievo dopo i giorni che ave- 
vano lasciato l'amaro in vocca, 
Non che la Torvis Snia fosse 
tornata allo standard iniziale o 
che avesse in un solo pomerig- 
gio risolto tutti i problemi che 
si ravvisavano nella squadra. 
C'è stato soprattutto il bilan- 
cio positivo della vittoria lopo 
giornate di amarezza e la con- 
quista dei due punti, utilissimi 
per l’operazione salvezza. Im- 
portante per i padroni di casa 
era conseguire il bottino pieno. 

Il successo odierno anche se 
non è suffragato da una ga- 
ra completamente brillante, ma 
con zone di luce e di ombre, 
ha voluto dire molto per il mo: 
Tale e per la classifica. Un elo- 
gio quindi incondizionato a' tut- 
ti gli atleti per lo straordinario 
impegno profuso durante l'in. 
tero incontro. Gli ospiti tutto 
sommato si sono dimostrati me- 


no pericolosi del previsto, an- . 


che se nella ripresa, nel propo- 
sito di portarsi in parità, hanno 
fatto correre qualche brivido 
ai tifosi locali. 


Tommaso Ciccolo 
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IL PICCOLO 


Tunedì, 20 marzo 1972 


PROMOZIONE: I GORIZIANI SENTONO ALLE SPALLE IL FIATO DELL'INSEGUITRICE 
——__ ‘i Vee DUNE VV AULE SEI ALLE IL FIATO DELL'INSEGUITRICE 


La Pro Gorizia sente alle proprie spalle il fiato dell’inseguitrice Pro Cervignano. 
I goriziani, che sino a qualche settimana fa sembravano i protagonisti del mas- 
simo campionato dei dilettanti, hanno stentato ancora, impattando sul campo 


amico il confronto con la Cormonese. | cervignanesi ne hanno approfittato per 
accorciare ulteriormente le distanze, passando trionfalmente a Maniago. In tra- 
sferta ha vinto anche la Gradese, che ha piegato il Palazzolo con il più classico 


ALZO IN AVANTI DELLA PRO CERVIGNANO 


dei punteggi. Sugli altri campi ha dominato il segno del pareggio. Senza reti 
hanno concluso Sangiorgina e Spilimbergo. Con due gol per parte hanno im- 
pattato Cremcaffè e Trivignano. Punto prezioso per la Tarcentina a Manzano. 


TROPPO NERVOSI PER LA VOGLIA DI FAR PUNTI 


Gli isontini impattano 
nel derby conla Cormonese 


PRO GORIZIA - CORMONESE 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 14’ Pavan; nella ripresa al 7?" 
Furlani. PRO GORIZIA: Siricano; Kamauli, Perusin; Lorenzon (Me. 
deot), Bullian, Ballaminut; Berloso, Simonetti, Pavan, Miani, Batti. 
stutta. Puia. CORMONESE: Bevilacqua; Lamaro, Martellossi; Furla- 
ni, Maiero, De Rossi; Radikon, Millotti (Tortul), Martinis, Perin, Te- 
solin. Cuttri. ARBITRO: Felluga, di Trieste. 


Gorizia, 19 

‘Giornata che sa di primave. 
Ta ma spalti alquanto vuoti 
per un incontro pur di cartel- 
lo. Dietro la facciata del derby 
la partita nasconde due squa- 
dre animate da simili, seppur 
distanti, propositi: l'una, che 
da qualche domenica marcia a 
ritmo ridotto, vuole punti per 
la classifica; l’altra vuole solo 
giocare, e al meglio, per il gu: 
sto della vittoria nel derby 
isontino. 

Se queste erano le premesse 
della vigilia, saranno anche le 
conclusioni: la Pro Gorizia ha 
giocato nervosa e negli attimi 
decisivi non ha più saputo tro. 


(nella metà campo biancoaz- 
zurra) va via in dribbling fino 
al limite. Da lì spara nell’an- 
golino e Siricano vola senza po- 
ter far nulla. Un pareggio a 
freddo che taglia le gambe 


Ma, a parte qualche spunto 
personale degli ottimi Radikon 
e Tesolin, la Cormonese non 
entrerà più in area goriziana. 
E i goriziani, pressando iniîn- 
terrottamente dal 20’ fino al 
termine, non riusciranno. a 
creare seri pericoli alla porta 
difesa da Bevilacqua: si perdo- 
no in cross, lunghi e inutili, 
che né Pavan né Berloso riesco- 
no a sfruttare, Le idee si con- 


fondono, il numero dei palloni 
persi si fa impressionante. In 
due sole occasioni Pavan, con 
palla buona al piede, potrebbe 
sparare a rete, ma indugia e 
gliela soffiano, 

Mauro Bigot 


perire 


Torneo calcio C.d.R. 


Sette squadre hanno dato vita 
al torneo interno di calcio orga- 
nizzato dalla Cassa di Rispar- 
mio di Trieste che si conclude- 
Tà questa sera alle ore 19 con 
uno spareggio che dovrà indica- 
te la squadra alla quale andrà 
il trofeo. Due formazioni infatti 
sono terminate a pari punti in 
vetta alla classifica, Pro Rizzoli 
e Loppini. Per quanto riguarda 
gli altri piazzamenti, la gradua- 
toria è la seguente: 3) Nobili p. 
8; 4) Timini p. 6; 5) I. A. Cuori 
p. 4; 6) Sbrisi p. 4; 7) Carso. 
lini p. 0. 


DUBBI SUL GIUDIZIO ARBITRALE 


Impreciso il Palazzolo 
La Gradese fa doppietta 


GRADESE - PALAZZOLO 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 40° Maran; nella ripresa a) 38° 
Campana, PALAZZOLO: D'Orlando; Scapolo, Tomasino; Fagotti, Se- 


retti, Mason; De Monte, Mattiussi 


(Ostanel), Piccoli, Biasioli, Biason. 


Nigris. GRADESE: Pozzetto; Polo, Tognon; Camuffo, Ulian, Lugnan; 
Campana, Maran, Bernardis (Pozzar), Gon, Ceglia. Corazza. ARBITRO: 


Oro, di Brugnera. 


Palazzolo, 19 

Prima di ogni altra cosa biso- 
gna dire che quanto è successo 
ìn campo getta un grosso alone 
di dubbio sulla capacità del si- 
gnor Oro di arbitrare in tutta 
serenità un incontro tirato a 
denti stretti. 

Il Palazzolo ha condotto allo 
attacco tutto il primo tempo, e 
meritava in più occasioni di se- 
gnare, ma l’imprecisione degli 
attaccanti non ha fruttato i ri 
sultati sperati. Alla sterilità del- 
l'attacco viola si deve aggiunge- 
re però la miopia arbitrale, che 


vare il mordente dei giorni 


migliori, restando per parec- 
chio tempo in balìa di una Cor- 
monese non eccelsa, ma tran. 


ANCHE SE HA GIOCATO MENO DEI PADRONI DI CASA 


quilla con il suo gioco sconta- 
to, ripetuto, senza patemi d’ani- 
mo visto e considerato che 
non aveva nulla da perdere. Il 
motivo dell'incontro sta tutto 
qui: una danza dei friulani e 
molte scorrerie inconcludenti 
dei goriziani. Risultato finale 
che non fa grinze e tutto som- 
mato accontenta gli uni e gli 
altri, 

Primo tempo costellato da 
emozioni varie. E’ la Cormone- 
se che parte e pressa nella me- 
tà campo dei padroni di casa. 
Scivolano via veloci Tesolin e 
‘Radikon, ben lanciati da Fur: 
lani, Perin e Millotti. Le due 
punte avanzate si danno da fa- 
Te, ma basta poco per capire 
il giochetto (cross lunghi e 
via): Perusin e Kamauli van. 
no in anticipo e i due cormo- 
nesì vedranno poche palle. — 

DaEro al difende, 0 meglio, Occorre subito sottolineare un 
PISA OSO STAN To 4004 fatto: il Maniago ha giocato di 
struisce la sua prima. azione|/2i:0. te 1g: gu 
decente al 9° con scambi veloci | Più e il Cervignano di meno. 
Battistutta - Miani - Berloso.|C'è inoltre da notare în subor- 
Replica la Cormonese che con| dine un altro fattore, non occor- 
Radikon fa lavorare per la pri-| reva che il signor Pinza si sco- 
So no dr modasse da Forlì per venire a 

È È dirigere ta partita: c’era 
REGUzo la Fapoliliarziane i ita So sa le 
da poco oltre centrocampo Bal. G 

file delle due avversarie ma lo 


laminut batte una punizione i Ù 

che arriva sui piedi di Pavan,|arbitro ha spezzettato ogni loro 
appostato nell’area ospite. Il| iniziativa fischiando, e questa è 
cannoniere biancoazzurro fa pi-| 7a media, 6 volte al minuto. Il 
roetta e spedisce in rete un dia-| capolavoro l0 compiva poi nel 
gonale violentissimo che passa secondo tempo decretando un 
rigore almeno discutibile. 


sulla sinistra di Bevilacqua. 
Da questo momento la parti- 


Al 19’ si ripete Pavan, ma sa; 

rà De Rossi a salvare un atti- 

mo di confusione della difesa| è stata falsata anche per il 

friulana, respingendo dalla li-| comportamento del direttore di 

nea della porta. gara che è giunto alla farsa 
concedendo un rigore altrettan- 

to inesistente a favore del Ma: 


Persa l'occasione buona, la 
Pro Gorizia si lascia andare e 

niago. Il tiro rabbioso di Cen- 
tazzo andava a stamparsi sul 


la Cormonese piano piano ri- 

prende fiato dopo la sfuriata 

goriziana. I goriziani perdono 

Lorenzon e per parecchi minu-| montante e la successiva se: 

ti giocano in dieci, senza che| onatura di Londero veniva an- 

gli ospiti ne sappiano abpro-| nunata per fuorigioco di Bon. 
A monte di questo discorso ab- 
biamo la papera di De Mar- 

chi, che al 21’ osservava, il ter- 


fittare. 
mine giusto, il pallone su puni- 


Il gioco ristagna: la Cormo- 
nese insiste a giocare sulle fa- 

zione dal oltre 40 metri di Me- 
deot insaccarsi. 


sce laterali e la difesa gorizia- 
Come contorno ad una parti: 


na ha buon gioco. Dall'altra 

parte i goriziani perdono luci- 

cidità e nonostante gli sforzi 

di Miani e Berloso perdono 

palle e buone idee. I portieri O 
ta così predestinata possiamo 
osservare che oggi il Mania: 
go ha giocato veramente una 
bella partita con un primo tem- 
po notevole per ritmo e so- 


hanno poco lavoro. Molto le di- 
stanza di gioco. Il rovesciamen- 


fese. Secondo tempo con stes- 

sa musica fino al 7 Pavan per- 
to di fronte nella ripresa è do- 
vuto solo al comportamento ir- 


MARCATORI: nel primo tempo 
Dianti su rigore, all’8" Cibert, al 


Medeot, Baron. Petean, MANIAGO: 
dero, Centazzo, Patrizio; Busatto, 
ni), Di Bon. Bolzicco. ARBITRO: 


Maniago, 19 


de il pallone da incosciente e 
Furlani, da tre quarti campo 


I marcatori 


16 reti: Ceglia (Gradese); Di Bon] rifante del signor Pinza che con 
(Maniago); . ..| il suo dispotico atteggiamento 
12 reti: Spangher (Mossa); Dianti | ha rovinato una partita che po- 


(Pro Cervignano); 

10 reti: Polli (Cremcaffè); Pavan (Pro 
Gorizia); Oggian (Tisana); 

9 reti: Ninino (Corno Rosazzo); Pic- 
coli (Palazzolo); Casarsa (Tarcen- 
tina); 

8 reti: Nali Il e Moro (Sangiorgina); 

" reti: Campana e Pozzar (Grade- 
se); Di Lena (Mossa); Bernardi e 
Cibert (Pro Cervignano); Campa. 
gnolo (Spilimbergo); Olivo (Ti 
sana). 


teva e doveva essere bella. Il 
Cervignano, comunque, non ha 
rubato niente ha solo raccolto 
quello che si era offerto e si è 
dimostrato degno inseguitore 
della capolista. 

Le note di cronaca possono 
solo sottolineare le marcature, 
le due già descritte, poì il de- 
finitivo vantaggio ottenuto con 


al 21° Medeot; nella ripresa al 4’ 
38° Di Bon. CERVIGNANO: Prez; 


Pelos, Valussi; Cecot, Tibald, Visentin;  Michelutti, Cibert, Dianti, 


De Marchi; Treppo, Rosolen; Lon- 
Pitton, Corti, Paschetto {Colombi- 
Pinza, di Forlì, 


un tiro di Cibert toccato da Lon- 
dero, il rigore sbagliato di Cen- 
tazzo e la rete finale di Di Bon 
ottenuta da uno spunto perso: 
nale di Busatto. 


Renzo Rosa 


Se O 
Brugnera - Latisana 1-1 
MARCATORI: primo tempo al 

36° Oggian; secondo tempo al 15° 

Zamprogno, BRUGNERA: Martin; 

Pessotto, Zanon; Piovesana, Donego, 

Semenzato; Ragogna, Fusellan, Min- 

ni, Panseri, Zamprogno. LATISA- 

NA: Toso; Boscatto, Rossetto; Ge- 

romin, Sell, Zamparo; Dolfi, Zaghis, 

Marchiol, Bandolin, Oggian. ARBI- 

TRO: Donato di Basiliano, 


Brugnera, 19 
Oggi per i locali era la par- 
tita dell’ultima speranza. Infat- 
ti una vittoria odierna tenendo 


HA FATTO BUON BOTTINO 
IL CERVIGNANO A MANIAGO 


CERVIGNANO - MANIAGO. 3-1 (1-0) 


anche conto del recupero con 
il Grado dava la possibilità 
di lottare per la salvezza con 
le stesse possibilità delle al- 
tre squadre pericolanti. Non ce 
l’anno fatta. Hanno dovuto di- 
Videre la posta in palio. La par- 
tita è stata bella. Tirata allo 
spasimo con impegno costante 
fino al 90'. Ma un buon Latisa- 
na e forse anche un pizzico di 
sfortuna hanno proibito al Bru- 
gnera la necessaria vittoria. 

Fin dall'inizio il Brugnera si 
porta avanti e in più di una 
occasione la difesa ospite si 
salva con affanno. Al 16' Toso 
è bravo a parare un tiro di 
Zamprogno. Gli ospiti agiscono 
in contropiede affidato quasi 
sempre a Oggian ed è proprio 
lo stesso Oggian che al 36°, del 
primo tempo con un bellissimo 
tiro al volo porta in vantaggio 
gli ospiti. 

Nella ripresa il Brugnera do- 
po che Minni al 5’ sbaglia una 
facilissima occasione sembra 
rassegnato e le redini del gio- 
co passono agli ospiti. Al 15° 
î locali hanno una reazione e 
dopo un'azione Zamprogno rea- 
lizza. Luigino Covre 


in tre occasioni ha ritenuto di 
sorvolare su. altrettanti eviden. 
tissimi falli di rigore. 

La prima in apertura, quando 
un difensore respingeva netta- 
mente di mano un forte tiro a 
Tete di De Monte; la seconda al 
14’ su plateale atterramento di 
‘Blason lanciato a rete, ed infine 
al 18' quando lo stesso Blason 
veniva placcato dall’estremo di- 
fensore ospite. 

Al 40' naturale rovesciamento 
delle parti su punizione battuta 
da Lugnan a trequarti campo 
che l'anziano Maran girava abil- 
mente alle spalle di D'Orlando. 
Nella ripresa un tiro a sorpre- 
sa di Maran al 15° si stampava 
sulla traversa. 


Bisognava giungere al 26° per 
assistere al dramma dei viola: 
Tomasino batte un corner che 
Pozzetto respinge corto, ripren- 
de Ostanel e tira a rete dove un 
nugolo di difensori fa muro; 
l’arbitro fischia e segna il di- 
schetto del rigore; nessuno ha 
visto falli, ma forse si tratta 
della applicazione della discuti- 
bilissima legge di compensazio- 
ne; batte Seretti in modo fiacco 
e Pozzetto non ha difficoltà a 
respingere. 

Il raddoppio di Campana al 
38° è una pura formalità, e rap- 
presenta una dura punizione 
per la squadra che meritava og- 
gi ben altra sorte, 


Aldo Pizzali 


Domenica riposo 
per i dilettanti 


Domenica i due maggiori cam: 
pionati dilettanti ‘di calcio os- 
serveranno un turno di riposo 
per consentire alla rappresenta- 
tiva di prendere parte a Noicat- 
taro al girone eliminatorio qua- 
drangolare per il «Torneo delle 
Regioni». La squadra di Reno- 
sto incontrerà sabato prossimo 
nelle semifinali la Calabria. Le 
altre due squadre in gara sono 
la Lucania e le Puglie. Domeni- 
ca invece sono in programma le 
finali per il primo e terzo posto. 

Il Comitato regionale, appro- 
fittando della sosta, ha disposto 
il recupero dell’incontro Bru- 
gnera - Gradese. 


Sangiorgina-Spilimbergo 
SANGIORGINA: Borgobello; Zabeo, 
Filip: Franzolini, De Cecco, Nali 1; 
Ferrara, Moro, Furlan, Nicolin, Nali 
II, Del Frate. Rossetto. SPILIMBER. 
GO: Castellani; Chieu, Jesse; Barto- 
lussi, Rigutto, Sartor; Zuliani, Co- 
minotto, Campagnolo, Liva (dal 10” 
del secondo tempo Pesot), Lorenzin, 
Budini. ARBITRO: Beltrame di Go. 
rizia. 


San Giorgio di Nogaro, 19 

La Sangiorgina ha concluso 
in parità un incontro che alla 
vigilia sembrava praticamente 
scontato. Pur conservando la 
terza poltrona e questa volta 
senza comproprietà, ha perso 
ancora terreno con la coppia 
di testa. I sogni di primato 
che domenica sera aleggiava- 
no nella tifoseria locale dopo 
lo scivolone del due di testa 
sono oggi decisamente svanite. 
La Sangiorgina pur disputando 
una bella partita non è andata 
cltre la spartizione della po- 
sta. Gli ospiti senza addottare 
una tattica ostruzionistica han- 
no fatto un gioco che ha molto 
irretito i locali ed hanno usa- 
to spesso l’arma del contro- 
piede. 

Al contrario della prestazio- 
ne di domenica scorsa quella 
odierna non ha di certo attinto 
livelli di eccezione. 

C.T. 


Cremcaffè - Trivignano 2-2 — Il primo gol dei «caffettieri» con la firma del 


(Foto de Rota) 
bravo Iannuzzi 


— | 


BRIOSO IL TRIVIGNANO E IANNUZZI Ha SPRECATO ALCUNE OCCASIONI 


Il Cremcaffè disattento 
si fa strappare un punto 


CREMCAFFÈ - TRIVIGNANO 2-2 (2-2) 


MARCATORI: nel primo tempo 


al 12° Ceccotti, al 34' Iannuzzi, al 


42° Poli, al 43’ autorete di Pregare. CREMCAFFE': Bandini; Maurich, 
Pregare; Corazza,, Ellini, Poli; Punis, Fonda, Peri (Meton), Angileri, 


Tannuzzi. Manfredi. TRIVIGNANO: 
rel, Cogoi, Orso I; Battistutta, Regi 


Marcuzzi; Minut, Buttazzoni; Sca- 
is (Piccini), Tosoratti, Ceccotti, De 


Nardo, Orso IT. ARBITRO: Bassan, di Porto Nogaro, 


In maniera piuttosto fortuno- 
sa, ma tutto sommato con pieno 
merito, il Trivignano è riuscito 
a strappare un punto ad un 
Cremcaffè disattento e poco in- 
cline ad aggredire un avversario 
le cui credenziali lasciavano pre. 
vedere una partita facile per i 
padroni di casa, pur privi di 
tre titolare. Dal proprio canto iì 
Trivignano, nell'intento di mi- 
gliorare un complesso dimostra- 
tosi finora piuttosto deludente, 
presentava a Valmaura ben cin- 
que elementi prelevati tra gli 
juniores e bisogna ammettere 
che la mossa, seppur azzardaia, 
è riuscita pienamente. 


Il Trivignano, forte dell’im- 
missione di forze giovani nella 
squadra, ha giocato infatti una 
partita molto briosa, priva del 
complesso della trasferta e 
quindi senza ostruzionismi; an- 
zi, a conti fatti, è stata pro- 


UN PUNTO PREZIOSO CONQUISTATO CON VIVACIT 


A' DALLA TARCENTINA 


PUNTELLO Ai TRABALLANTI 


MANZANESE - TAR 


MARCATORI: nel primo tempo 
Don. MANZANESE: Ulian; Disnan, 
tin, Bosco; Puntin, Pagnutti, 


Braida, 


CENTINA 1-1 (0-1) 


al 26" Damiani; nella ripresa al 16* 
Pontoni (Pelizzari); Passoni, Tren 
Vidoni, Don. TARCENTINA: 


Zoppè; Olivo, Damiani; Picco, Patat, Zucchiatti; Zatta, Superina, Ca- 
sarsa, Stroîli, Fachin. ARBITRO: Tamburini, di Trieste. 


Manzano, 19 

La Tarcentina ha ottenuto a 
Manzano quello che certamente 
sperava alla vigilia della partita; 
un punto cioé che servisse da 
puntello alla sua traballante 
classifica. E l’ha ottenuto senza 
ticorrere a tattiche ostruzioni- 
stiche e senza erigere barrica- 
te davanti a Zoppè, ma anzi ac- 
cettando, da pari a pari, il con- 
fronto con la Manzanese. La 
partita è stata così vivace e di- 
vertente, ricca di fasi alterne e 
di azioni da gol da una parte 


e dall’altra. Il caldo non ha cer- 
to influito sulla buona volontà 
dei ventidue atleti in campo che 
si sono dati da fare dall'inizio 
alla fine e che solo negli ulti 
missimi minuti hanno forse un 
po' rallentato il ritmo a causa 
della fatica che inevitabilmente 
Sì faceva sentire. 

La Tarcentina ha operato in- 
telligentemente a centrocampo, 
dove ha sempre avuto la supre- 
mazia ed ha appoggiato le sue 
azioni offensive su Casarsa e 
Zatta, ai quali si aggiungevano 


Superina e Stroili, nonché in 


qualche occasione gli avanzanti 
difensori. La Manzanese, che 
era priva di ben quattro tito- 
lari, ha giocato in modo tatti- 
camente disordinato: le due gio- 
vani mezze ali, Pagnutti e Vi. 
doni, erano sempre o troppo 
avanti o troppo indietro e inol. 
tre esageravano nel portare la 
palla, mentre l'altro centrocam- 
pista, Passoni, quasi mai si è 
inserito in avanti ed ha svolto 
quasi esclusivamente compiti di- 
fensivi. 

Le cose sono un po’ tmiglio- 
rate con l'innesto di Pelizzari, 
che all’11.0 della ripresa ha pre- 
so a centrocampo il posto di 
Passoni, retrocesso a terzino, a 
sostituire Pontoni. La Manza- 
nese però, nonostante l'apporto 


di Pelizzari, ha continuato a 
premere al centro come aveva 
fatto per tutto il primo tempo 
senza quasi mai allargare il gio- 
co alle ali. 5 

La partita, come abbiamo det- 
to, ha avuto vivaci fasi di gio- 
co. All’inizio più pericolosa si è 
dimostrata la Manzanese, ina è 
stata la Jarcentina a passare 
per prima a) 26° del p.t. con il 
terzino Damiani inseritosi inrel. 
ligentemenre in avanti. Nelia ri- 
presa ancora azioni alterne, con 
Ulian e Zoppe più volte dure. 
mente .mpegnati, e pareggio 
manzanese al 16’, grazie ad un 
grande riro di Lon del muite 
dell’area. Fino ai ‘ermine poi 
ancora occasioni per i due at- 
tacchi. 

Luciano Alberton 


prio la compagine friulana a 
mantenere più a lungo l’inizia 
tiva in fase di attacco, anche nel 
secondo tempo, quando il risul. 
tato di parità acquisito doveva 
ritenersi soddisfacente. 

Il Cremcaffè non ha attacca. 
to, dunque, con molta continui- 
tà anche se le azioni più peri- 
colose sono state tutte condotte 
dai padroni di casa che in al. 
cune occasioni, specie con Ian- 
nuzzi, sono andati molto vici- 
ni al gol. Dove i giallorossi so- 
no mancati è stato sul piano del 
Titmo, troppo compassato per 
mettere in difficoltà giovani 
pronti nel recupero e ben di- 
sposti alla lotta. Forse i trie- 
stini si sono lasciati anche in- 
gannare da alcuni errori com- 
messi nel primo tempo dai di- 
fensori avversari e dal portiere 
ed hauno valutato con prospet- 
tiva sbagliata i. compito che li 
attendeva nella ripresa. Subiti 
due gol-infortunio, il Cremcaffè 
ha giudicato facile aggiudicarsi 
ia partita nella seconda frazione 
dopo esser andato in gol nel 
primo tempo con una certa fa- 
cilità. 

Nel secondo tempo il Trivi- 
gnano ha operato invece con 
maggiore accortezza e non si è 
lasciato più sorprendere dagli 
attaccanti avversari, pericolosi 
nel solo Iannuzzi al quale spet- 
ta il merito delle conclusioni 
più pericolose, anzi praticamen- 
te di quasi tutte le conclusioni, 
dal momento che le altre pun- 
te giallorosse non sono mai riu- 
scite ad impensierire il portiere 
bianconero. 

Già al 5’ Iannuzzi, dopo uno 
scambio con Peri, si trova a tu 
‘per tu con Marcuzzi che in usci- 
ta riesce a salvare la propria 
porta. Una punizione battuta al 
12° da Ceccotti porta in van 
taggio i friulani: il tiro è debo- 
le ma angolato, ha un rim- 


balzo che inganna un difenso-|gq 


re e Bandini che vede la palla 
entrare in rete, alla propria de- 
stra. Si giunge al pareggio do- 
po un’incursione di Peri non 
conclusa (14°) ed un tentativo 
di Ceccotti parato da Bandini 
(30”); l’azione si sviluppa sulla 


destra, parte un cross lun- 
go e Iannuzzi segna di testa da 
distanza ravvicinata (34). Al 42” 
è Poli a portare in vantaggio la 
propria squadra. infilando la 
porta vuota dopo una mancata 
presa di Marcuzzi .Un minuto 
dopo la situazione viene ripor- 
tata in parità da Pregare che 
interviene su un tiro teso dal. 
la sinistra, ma alza involontaria- 
‘mente la palla a campanile e 
Tende vano il tentativo di Ban- 
dini: la sfera entra in rete im- 
parabilmente proprio nell’an- 
golino alto. 

Tinizia,. male la. ripresa il 
Cremcaffè e al 3° Poli sulla li. 
nea di porta riesce ad evitare 
un autogol di Ellini. Si ripren- 
dono î padroni di casa che con 
Iannuzzi tentano per tre volte 
la via della rete, al 7° con un 
colpo di testa di poco alto sulla 
traversa, all’11’ con un tiro dal 
limite che esce rasoterra vici- 
nissimo al palo alla sinistra di 
Marcuzzi ed un minuto dopo 
con una conclusione in mischia, 
ben parata dal portiere, Poi la 
partita si spegne a poco a poco 
senza che le due squadre rie- 
scano a maturare altre occasio- 
ni da rete. 

Brunetto Vatta 


Corno Rosazzo-Mossa 0-0 


CORNO ROSAZZO: Donda; Skrt, 
Barbiani; Luchitta, Riva, Croppo; 
Ninino, Fantini, Schianchi, Sartori 
(Zilio), Mauro. Corubolo. MOSSA: 
Fontana; Marega I, Bazzeu; Iussig, 
Marega II, Princic; Baraz (Famea), 
Spangher, Ceccotti, Di Lena. Vidoz. 
ARBITRO: Dorizzi di Venezia. 


Corno di Rosazzo, 19 

Al Comunale di Corno di Ro- 
sazzo era oggi di scena quel 
Mossa, che con le ultime vit- 
torie sul Maniago, la Pro Gori- 
zia e il Cervignano, era sceso 
con l'intento di continuare la 
sua marcia. Ma gli azzurri di 
Tassi, per nulla intimoriti e pur 
privi di tre titolari, non hanno 
per nulla sfigurato e, anzi, i 
giovani sostituti sono senz’al- 
tro elementi degni di riprovare 
ed insistere. Un caldo soffo- 
cante, rispetto al sotto zero di 
‘omenica scorsa, non ha per 
nulla tagliato le gambe ai gio- 
catori, che si sono dati batta- 
glia per tutti i 90°, senza però 
superarsi, 

Il Mossa presentava il from- 
boliere Di Lena, che per la 
sua troppa individualità ha fi- 


nito con il far fare bella figura 
al suo diretto avversario Skrt, 
oggi uno dei migliori in campo. 

Parte bene il Corno e dopo 
tre minuti sfiora la rete con 
Schianchi. Risponde il Mossa 
con una punizione dal limite, 
tirata dal forte Spangher, ma 
Donda con un'ottima parata di- 
ce di no. Nel secondo tempo 
Bassi schiera Zilio, in sosti- 
tuzione di Sartori e le cose 
sinceramente vanno meglio, pe- 
tò Mauro e Ninino, le punte 
azzurre, oggi hanno sprecato 
cielle buone occasioni, 

Si arriva così ad un minuto 
dalla fine e per poco Di Lena 
non segna la rete della vittoria. 
in questa occasione è stato 
bravo Donda a deviare in an- 
golo. Si chiude così la gara 
sullo 0 a 0. 

Nel Corno Rosazzo sono sta- 
ti ottimi Donda e Skrt; del Mos- 
sa Di Lena, che però dovrebbe 
giocare con i compagni e non 


da solo. - 
Iginio Visintini 


I RISULTATI 
*Sangiorgina - Spilimbergo 0-0 
*Cremcaffè - Trivignano 22 
*Manzanese - Tarcentina 1.1 

P. Cervignano - *Maniago 3.1 
*Corno Rosazzo - Mossa 0-0 
*Pro Gorizia - Cormonese 1-1 
*Brugnera - Tisana 

Gradese » *Palazzolo 


LA CLASSIFICA 
Pro Gorizia % 
Cervignano 
Sangiorgina 
Maniago 
Mossa 
Gradese 
Manzanese 
Cremeaffè 
Cormonese 
C. Rosazzo 
Spilimbergo 
Tisana 
‘Tarcentina 
Trivignano 
Brugnera 
Palazzolo 
Brugnera e 
în meno, 


PARTITE PROSSIMO TURNO 
Spilimbergo - Manzanese 
Tarcentina - Sangiorgina 
Trivignano - Maniago 
Cormonese - Brugnera 
Tisana - Pro Gorizia 
Pro Cervignano - Cremostl@ 
Gradese - Corno. Rosazzo 
Mossa - Palazzolo 


24 31011 
Gradese una partita 


== 


DILETTANTI 
HI CATEGORIA 
Girone E 


Flaminio - S. Michele 3-1 


MARCATORI: Pestrin al 37 del 
primo tempo; nella ripresa al 37° 


il punto 
o | Gallinotti P., al 40° Gregoratti, al 


Secondo capitombolo stagio-|41° Divo. FLAMINIO: Parovel; Gia- 
nale, e questa volta ben più cla-|drossi, De Iurco;, Mingardi, Di Pa- 
moroso del precedente, dell’Ora. | Squale, Gallinotti M.; Gregoratti, 
torio San Michele, che ha lascia Gallinotti P., Russian, De Bosichi, 
to le penne sul campo di Borgo Iacopino (Divo dal 21’ della ripre- 

sa). Agostini. OR. SAN MICHELE: 
San Sergio ad opera di un SOr- | Pizzignaceo; Suligoi B., Trevisan; To- 
prendente Flaminio. Il Circolo | minovi, Baccari, Pestrin; Trombone 
Marina Mercantile ne ha appro-|(Nerì dal 17° della ripresa), Morgan 
fittato per ridurre le distanze |ti, Zorba, Fogar, Suligoi A. ARBI. 
dalla capolista grazie al succes-|TRO: Eusebio di Latisana. 
so ottenuto sul terreno di Baso- 
vizza. Cinquina secca del San- 
t’Anna a spese dello Staranzano: 
i bianconeri sotto tornati a spe- 
rere in seguito al capitombolo 
dei cugini di San Sabba in quel 
di San Dorligo. La Muggesana 
ha superato il CRDA, mentre 
Aurisina e Libertas si sono di. 
vise a metà la posta in palio. 
Altrettanto hanno fatto Vesna e 
Juventina. 


O etico] 
QUATERNA DEL DUINO 
In un incontro valido per il cam- 
pionato III categoria, l'undici di 
Duino ha piegato il Gipo Viani per 
4a0 


Match «pasquale» fino all’ul- 
timo, con una sorpresa finale 
di tre gol negli otto minuti fi- 
nali che hanno volto il risultato 
in favore del club di San Ser. 
gio. Due contropiedi vincenti e 
un calcio dalla bandierina de. 
viato nel sacco dal tredicesimo 
Divo hanno beffato il San Mi. 
chele, punito dalla presunzione 
di poter concludere in carrozza 
con un gol di scarto. a 

In verità a guardare tutti i 
90° dell'incontro il punteggio ca- 
stiga troppo il leader del giro- 
ne, che ha tenuto quasi costan- 
temente il centrocampo co- 
struendo una sequela di azioni. 


E. R. 


Vesna-Juventina 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
20° Degrassi; nella ripresa al 15° Clan: 
sig. VESNA: Coslovich; Verzier, Bot- 
ti; Germani, Zudini I, Skrem; Ten: 
ze, Zudini II, Degrassi, Kelemenic, 
Zaccaria. Gardini, Mandanicci. JU- 
VENTINA: Sponton; Zin, Feliciano; 
Montico, Rupil, Nanut; Clansig, Mar. 
vin, Collini, Fernetic, Tabaì. Ples- 
micar. ARBITRO: Centis, 


La Juventina è riuscita nel- 
l'intento di portar via un punto 
da Santa Croce ma non si può 
dire che abbia meritato la spar- 
tizione della posta. La partita 
si è svolta a senso unico e si è 
giocato costantemente sotto la 
porta di Sponton, risultato in 
definitiva l’eroe per la propria 
squadra. L’undici di Mandanic- 
ci si era portato in vantaggio 
per merito di Degrassi. 

Nella ripresa, quando sem- 
brava dovesse giungere il gol 
del raddoppio, gli ospiti coglie- 
vano il pareggio. 


ALLIEVI ROSSONERI 
MM L'incontro tra il S. Giovanni e 

il Mariano è stato preceduto da 
un piacevole confronto tra le squadre 
allievi dei rossoneri e del Don Bo- 


C.M.M. Sauro -Zaria 2-0 


MARCATORI; nel primo tempo al 
25° Rossetti, al 27° Tommasi. C.M.M. 
SAURO: Nardin; Cattonar, D'Eri; 
Paoli, Varglien, Grimm; Rossetti, 
Vascotto, Tommasi, Rocco B., Ur. 
ciuoli (Gardoz). Benevoli. ZARIA: 
Babuder; Metlika D., Metlika S.; Pri. 
mosi, Krizmancic S., Krizmancie V.; 
Zagar, Bon, Vocci, Mare, Komar. 
Turco, Krizmancie  M. ARBITRO: 
Boemo di Grado. 


Due minuti di distrazioni di- 
fensive, tra il 25’ e il 27’ del pri- 
mo: tempo, sono costati cari al- 
lo Zaria. L'undici di Scavuzzo, 
fino a quel momento aveva 
controllato a dovere le sfuniate 
dei «marinaretti», poi un tiro 
mon inresistibile di Rossetti 
spezzava l’equilibrio, Poco do- 
po era Tommasi a raddoppiare 
‘a seguito di una mischia. 

Nella ripresa la compagine di 
Basovizza tentava di raddrizza- 


re le sorti di un incontro ormai 
segnato ma il Circolo Marina 
Mercantile non si faceva sor- 
prendere e in azione di contro- 
piede andava vicino alla terza 
segnatura con Urciuoli e Tom- 


sco. Ha vinto il S. Giovanni per 5-1. | masi. 


I RISULTATI 
*Vesna - Juventina 
Muggesana . *CRDA 
C.M.M. Sauro - *Zaria 
*S. Anna - Staranzano 
*Flaminio - Or. S. Michele 3-1 
*Breg - Inter S. Sabba 1.0 
*Aurisina - Libertas 11 


LA CLASSIFICA 


O. S. Michele 22 19 1 250 8 39 
CMM Sauro 22 16 3 3 4514 35 
Flaminio 19 10 5 4 2413 25 
Muggesana 21 9 7 5 3127 25 
Vesna 21 795 2522 23 
Libertas 28:77 1416 23 
Breg 20 510 5 2425 20 
Aurisina 20 6 8 6 2884 20 
Zaria 21 849 1724 20 
Juventina 20 6 6 8 2127 18 
Int. S. Sabba 20 5 6 9 1822 16 
S. Anna 22 5 512 2637 15 
Staranzano 22 2 515 2349 9 
CORDA 22 0 616 1142 6 


LE PARTITE DEL 26,3,72 
Vesna - Flaminio 

Or. S. Michele - Zaria 
Aurisina - CRDA 

Juventina - S. Anna 

Inter S. Sabba - Staranzano 
C.M.M. Sauro - Breg 
Libertas - Muggesana 


Muggesana - CRDA 3-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
17 Donnini, al 28° Borroni (autore- 
te); nella ripresa al 15’ Derossi, al 
35° Brumat. MUGGESANA: Persico; 
Saro, Cafueri; Varin, Dudine, Bor- 
roni;  Stradi, Derossi, Codagnone, 
Donniîni, Brumat. Soave, Pribaz. 
CRDA: Giugovaz;  Vidos, Toffano; 
Barbieri, Dicandia, Detoni; Cotterle, 
Punis, Dapretto, Piccione, Ferro. AR- 
BITRO:. Visintini di Cormons. 


Quarto successo consecutivo 
della Muggesana, decisa più che 
mai a sistemarsi sulla terza 
‘poltrona della classifica. La vit- 
toria dell’undici di Russignan, 
‘ottenuta a spese dell'ormai con- 
dannato Crda, è stata più diffi- 
cile di quanto non dica il pun: 
‘teggio finale. Il primo tempo, 
infatti, si era chiuso con una 
mete per parte ma avevano fatto 
tutto i muggesani che, passati 
in vantaggio con Donnini poco 
oltre il quarto d'ora di gioco, 
si punivano da sè con una au- 
torete. 

Nella ripresa il Crda cercava 
disperatamente il volto della 
prima vittoria ma due splendi- 
de azioni personali di Derossi 


Breg-Inter S. Sabba 1-0 


MARCATORE: nel p, t. al 34° au- 
torete di Marzari. BREG: Taurian; 
Possega, Cuk; Cermeli (Zonta), Vat- 
ta, Race; Pettirosso, Micussi, Rodel- 
Ja, Visîntin, Grahonja, Sancin. IN- 
TER S. SABBA;: Verginella; Suard, 
Besedniak; Marzari, Olenik, Giovan: 
nini; Renier, Bacilo (Roberti), Cas- 
son, Batic, Ispiro. Coassin. ARBI- 
TRO: Acquafresca di Trieste. 


Una malaugurata autorete di 
Marzari su un rimpallo che 
mandava Verginella da una par- 
te e il pallone in rete dall’altra, 
ha mandato all’aria tutti i pro- 
getti dell'Inter S. Sabba sceso 
sul campo del Breg con il fer- 
mo proposito di strappare al- 
meno un punto per rafforzare la 
sua posizione in classifica. 

Alla squadra di Giovannini è 
andato invece tutto a rovescio. 
In precedenza infatti l’Inter S. 
Sabba era andato più volte vici- 
no al successo con Casson, Re- 
nier e Ispiro, e aveva colto un 
palo con lo stesso Ispiro. Quan- 
do tutto sembrava che la partita 
dovesse concludersi in parità, è 


venuta la sfortunata azione di 
Marzari che ha condannato i 


e Brumat spegnevano le vellei- 
tà dei «cantierini», 


suoi colori ad una immeritata 
sconfitta. 


NUOVO CAPITOMBOLO DEL SAN MICHE 


Aurisina - Libertas 1-1 


MARCATORI: nel p. t. al 15° Do- 
glia e al 30° Russo. AURISINA: Ciac- 
chi; Perisutti, Morgera; Braico, Di 
Mauro, Maddalen; Viezzoli, Tomizza; 
Doglia, Grozic, Zaccaria. LIBERTAS: 
Premate; Vidoni (Ossich), Paolich; 
Melon, Delise, Rosin; Russo, De Gras- 
sì, Mottica, Kauzki. Lupetin. ARBI- 
TRO: Macorini di Monfalcone. 


. Partita combattuta, corretta e 
ricca di emozioni fra Libertas 
e Aurisina che si sono date a- 
perta battaglia dal primo al no- 
vantesimo minuto. Alla rete ini- 
ziale dei padroni di casa realiz- 


zata da Doglia, la Libertas reagi- 
va e raggiungeva il pareggio con 
un bel gol di Russo a conclusio- 
ne di un’azione personale di 
Mottica. 


I marcatori 


12 reti: Tommasi (C.M.M.); 


11 reti: Grahonja, ( Breg );  Brumat 
(Muggesana); 
9 reti: Suligoi (Orat. S. Michele); 


Zaccaria (Vesna); 

8 reti: Tomizza (Aurisina); Vascot- 
to (C.M.M.); Gallinotti P. (Flami- 
nio); Neri (Orat. S. Michele); 
Bubnich (Staranzano). 


Zi 


S. Anna - Staranzano 5-0 


MARCATORI: Pussini al 17° del 
primo tempo; nella ripresa Cimolino 
al 10°, Pussini al 15°, al 30° e al 40, 
S. ANNA: Pauschè; Cimolino, Gian- 
nella; Razza, Gerbini, Moro; Criac- 
chin, De Walderstein, Zigante, Pussi- 
ni, D'Ambrosio. STARANZANO: Ans 
drian; Broggian, Pacorig; Deggendi, 
Braida, Giorgi; Gergolet, Mori, Col. 
nago, Bubnich, Tolomio. ARBITRO: 
Castellani, 


Il risultato è il miglior com- 
mento dell’incontro, che ha vi- 
sto la squadra di capitan Ger- 
bini disporre a piacimento del- 
la penultima della classe. Il 
punteggio avrebbe potuto assu- 
mere proporzioni tennistiche se 
nel primo tempo, dopo che Pe- 
Tussini aveva trasformato in gol 
un lungo lancio sulla sinistra, 
Zigante non avesse fallito il gol 
«fatto» proprio allo scadere del 
tempo. E' stato poi il terzino 
Cimolino a spezzare la serie del- 
le realizzazioni dello scatenato 
Pussini che poi infilava una tri- 
pletta chiudendo con quattro 
reti all’attivo. 

Il Sant'Anna è apparso più 
organizzato e più lucido all’at- 


tacco, 
E. R. 


dalut 
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MENTRE IL SAN GIOVANNI RIMANE SEMPRE IN CORSA PER IL SECONDO POSTO 


il Ponziana guida ma il Pieris avanza 


ll Ponziana non è andato più in là di un pareggio casalingo nel confronto con 
il Palmanova e si è visto ridurre di un punto il suo pur pingue vantaggio sulla 
più immediata inseguitrice che è sempre il Pieris. | pierissini hanno superato 
di misura l'’Audax, mentre il San Giovanni è rimasto a sua volta in corsa per 
la seconda poltrona, piegando il Mariano in un confronto che ha visto la rea- 
lizzazione di ben cinque reti. A contendersi la seconda poltrona che può. co- 


stituire un prezioso lasciapassare verso la categoria superiore, sono così rima- 
sti è granata di Pieris e i rossoneri del San Giovanni. La Torriana infatti si è 
arresa, trafitta sul proprio campo dalla Pro Fiumicello. Non è stata questa la 
unica vittoria esterna della giornata: il Ronchi è passato a sua volta di misura 
sul terreno dell'Aquileia. Edera e Rosandra Zerial hanno colto due preziosi pa- 
reggi in trasferta, rispettivamente a Romans e a Mortegliano: un punto verso 


la via della salvezza per l'undici di Vecchiet e un ulteriore passo in avanti per 
la compagine di Frontali, che continua il suo campionato «tranquillo». Nell’an-. 
ticipo di sabato la Fortitudo aveva pareggiato a Percoto. Il campionato si sta 
avviando verso la sua fase finale. Tutto risolto in vetta, si lotta per la seconda 
poltrona, mentre nella zona bassa la Pro Fiumicello ha nialzato la cresta. | 
prossimi incontri (e anche le partite di recupero) chiariranno gli ultimi dubbi, 


SPETTACOLO MEDIOCRE: GERIN I PAREGGIA IN SOSPETTO FUORI -GIOCO 


I biancocelesti giù di tono 
non riescono a fare <tredici» 


Ponziana - Palmanova 1-1 


MARCATORI: nel p, t. al 4° Shide 
ro ed al 45° Gerin I. PONZIANA: 
Toppan; Covacich, Cecolin; Bembo, 
Kodrie, Gerin I; Purini, Gerin II, De 
Cesco (dal 20° del s. t. Cotterle), 
Pozzecco, Pin. Campion. PALMANO- 
VA: Furlanich; 'Tortolo II, Mantova. 


ni; Cescuti rigotti, Tortolo I; Na- 
daluttì, Snidero, Gattesco, Pascoli, 
Menchetti. Basinano, Bidin. ARBI- 


TRO: Valentini di Udine. 


Il Ponziana non ha fatto tre- 
dici. O meglio, ha rimandato ad 
altra occasione la tredicesima 
Vittoria della’ stagione. Ma più 
che del mancato successo dei 
biancocelesti di Cernivani, con- 
viene puntare l'indice su questo 
verdetto di parità, che non solo 
non fa onore alla capolista, ma 
punisce adeguatamente la pre- 
sunzione dei ponzianini. D'ac- 
cordo che i ponzianini, ieri po- 
meriggio, non erano in giornata 
di vena, ma svilire in quel mo- 
do lo. spettacolo, nessuno se lo 
sarebbe aspettato. Dopotutto il 
Palmanova ha giocato un. solo 
tempo in formazione completa, 
poi ha dovuto rinunciare ad una 
pedina causa l’espulsione; il 
Ponziana di questo vantaggio 
non ha.saputo approfittarne, per 
cui alla fine. ha raccolto quello 
che sì meritava. 

Sin dalle prime schermaglie 
si era intuito che i ponzianini 
mon giocavano con la dovuta e 
riconosciuta tranquillità. Nep- 
pure il tempo di rendersi conto 
dello schieramento avversario 
(e vedremo quale... confusione 
tattica di numeri hanno combi. 
nato, gli ospiti!) ed il Ponziana 
marciava già contro corrente: 
Menchetti metteva una palla al 
centro dell’area, ove due ponzia- 
nini.se la contendevano. Ci met- 
teva lo zampino Snidero e per 
Toppan, preso a freddo malgra- 
do la bella... temperatura pri- 
maverile, il guaio maggiore ve- 
niva consumato. 

A questo punto giova far luce 
sullo schieramento avversario: 
l’ala Nadalutti faceva il terzino 
marcando Purini, Menchetti era 
centrocampista (più arretrato 
che avanzato) pur avendo .la 
maglia numero undici, i due 
mediani spesse volte te li trova- 
vi a farla da ali pure. Insomma 
il Palmanova, che aveva dispo- 
sto una sola punta nel fianco 
ponzianino (il numero nove, 
Gattesco), giocava chiuso, ma 
con aperture improvvise e insi- 
diose. Una volta andato in van- 
taggio e fallito il bis per un’ine- 
zia al 7’ (colpo di testa di Tor- 
tolo I, lasciato tutto solo in 
mezzo all'area triestina) il Pal 
Îmanova recitava la sua parte 
con insolita bravura avendo di 
fronte un Ponziana disordinato. 

Si arrivava al 23° e sulla pu- 
nizione di Sdrigotti, Toppan 
non tratteneva in tuffo, ma Gat- 
tesco da due passi mandava al 
lato. Si giocava praticamente 
contro una sola porta, quella 
degli ospiti, il cui portiere veni- 
va quasi sempre risparmiato; il 
Palmanova agiva in contropie- 
de, ma bastavano che due o tre 
uomini si mettessero in movi. 
mento per gettare lo scompi- 
glio nell’incerte retrovie di Ko- 
dric e soci. 

C'è un cross dalla destra di 
Pin con Gerin I al centro del- 
l’area, tutto smarcato e libero 
in sospetta posizione di fuori 
gioco: quando tutti si attendo- 
no il fischio dell'arbitro per il 
fuori gioco, ecco venir fuori in- 
vece la saetta del mediano pon- 
zianino e con essa il pareggio. 
Proteste degli ospiti a non fini- 
re: paga per tutti Cescutti, che 
guadagna gli spogliatoi come 
gli altri, senza però più ritorna- 
re in campo. 

La ripresa è un monologo 
ponzianino orchestrato nei pres- 


(Foto de Rota) | 


Ponziana. Palmanova 1.1 — Il gol dei biancocelesti segnato da Gerin I con un secco tiro 


si di Furlanich, Ci provano nel 
tiro un po’ tutti: Purini al 6° 
spediva alto, Pozzecco sparava 
costringendo in corner l’estre- 
mo difensore, indi la sostituzio- 
ne di De Cecco con Cotterle. Il 
gol pareva cosa fatta al 39’, ma 
il tiro-bomba di Gerin I trovava 
sulla: linea bianca Sdrigotti 
pronto a salvare un gol già fat- 
to per trequarti. Nell’affannoso 
finale il Ponziana accumulava 
parecchi calci d'angolo (8 a 1 
nel conto totale) sull'ultimo dei 
quali Kodric, avanzato dalle re- 
trovie, trovava il modo di lam- 
bire la trasversale con un secco 
colpo di testa. Del Palmanova, 
costretto a giocare in dieci uo- 
‘mini, c'è poco da dire in questo 
secondo tempo: i suoi pezzi di 
bravura, i suoi vorticosi contro- 
‘piede a due punte, s'erano spen- 
ti dopo l'espulsione di Cescutti,; 
ma anche nella tattica difensiva, 
a ranghi serrati, gli ospiti han- 
no dimostrato di saperci stare 
al gioco. Il pareggio non è quin- 
di demeritato. 
Bruno Ive 


I RISULTATI 


*Mortegliano - Rosandra Z. 
P. Fiumicello - *Torriana 
Ronchi - "Aquileia 

*Percoto - Fortitudo 

*Pieris - Audax 

*S. Giovanni - Mariano 

*Ponziana - Palmanova 

*P. Romans - Edera 

TA CLASSIFICA 
Ponziana 2412 11 
Pieris 24183 5 
S. Giovanni 24 11 8 
Torriana 13 
Ronchi 8 
Fortitudo 103 
Palmanova 8 
Rosandra Z. 2: n 
P. Romans 2: 13 
Percoto 10 
Aquileia 610 
Mariano 414 
Edera et 
Fiumicello 5 811 
Mortegliano 4913 
Audax 3 912 
Percoto due partite in meno. 
Rosandra Z. ed Edera una partita 
in meno. 
LE PARTITE DEL 2.4.1972 
Rosandra Z. - Aquileia 
Ronchi - Mortegliano 
‘P. Fiumicello - Percoto 
Mariano - Ponziana 
Palmanova - S. Giovanni 
Fortitudo - Torriana 
Edera - Pierîs 
Audax - P, Romans 


DUE AZIONI, DUE GOL 


RARA 
Ronchi- “Aquileia 2-1 
MARCATORI: nel primo tempo al 

39° Barbana; nel secondo tempo al 

20" Princie, al 28° Monassi. RONCHI: 

Balzarini; Brandolin, Petracco; Fur- 

lan, Barbana, Monassi; Lepre, Gher- 

mi, Princic, Peliccia, Visentin. AQUI. 

LEIA: Moderz; Budaì, Clementin; 

Rosin, Zorzin, Cossar; Carbone, Gon 

(Zamparo dal 25° del secondo tem- 

po), Zanetti, Barbana, Tarlao. AR- 

BITRO: Pivetta di Portogruaro. 


Aquileia, 19 

L’Aquileia, dopo due successi 
consecutivi, ha subito una scon- 
fitta allo stadio di via Gemina 
contro un Ronchi che puntual- 
mente sui terreni della Bassa 
#riulana fa il pieno ‘bottino, Di 
ciamo subito che, se si conside- 
rano le azioni da gol e la su- 
periorità territoriale l’Aquileia 
avrebbe meritato di vincere, per- 
ché gli ospiti, oltre alle due azio- 
ni da gol, non sono stati molto 
pericolosi. 

Tuttavia dobbiamo ribadire le 
lacune della squadra locale, che 
si sono vieppiù fatte notare in 
seguito alla partenza per il ser- 
vizio militare di Sclauzero. Al- 
l'attacco manca uno stoccatore 
e manca anche uno specialista 
dei calci di punizione. L’Aqui- 
leia, comunque, è sempre com- 
pagine che vale il centro clas- 
sifica e siamo certi di un fina- 
le positivo degli azzurri. Il 
Ronchi si è dimostrato molto 
forte in difesa, dove l'anziano 
libero Barbana, rappresenta una 
sicurezza. Nel reparto avanzato 
ottimamente si sono comporta- 
ti Peliccia e il centravanti Prin- 
cie. 

Giorgio Milocco 


INCONTRO AVVINCENTE: E BUONA PROVA DELLE DUE SQUADRE 


Da una punizione al 90° 
la vittoria dei rossoneri 


SAN GIOVANNI - MARIANO 3-2 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo al 15’ Ulcigrai, al 38' Sartori; nel 
la ripresa al 16 Ravalico, al 42” Cechet, al 45’ Francini, SAN GIO- 
VANNI: Tasso; Lach, Leghissa (Nardini); Francini, Pintus, Denich; 
Milocco, Ravalico, Uleigrai, Petri-Belic, Quaia, Kus. MARIANO; To- 
nut; Grion, Cantarutti; Baldassì, Cechet, Rivolt; Marangon, Calliga- 
riss Luisa, Antonutti (Losetti), Sartori, Fedeli. ARBITRO: Gradini, di 


. Portogruaro, 


Una punizione al 45° proprio 
in area di rigore ha freddato 
la gioia dei marianesi. ormai 
sicuri di portarsi a casa alme- 
no un punto, e ha rilanciato in- 
vece sull'onda dell'entusiasmo i 
rossoneri di Vagaia che per ben 
due volte si erano lasciati sjug- 
gire la vittoria dalle mani. Cin- 
que gol in tutto (e altri man- 
cati di poco) dicono quindi 
quanto avvincente sia stato l’in- 
contro, 

Il San Giovanni era. partito 
«a tavoletta» decisissimo di 
supplire le gravi assenze di Ma- 
linverno e di Vouch, con una 
maggiore determinazione. Prati- 
cava un gioco spazioso e fil 
trante così che al 15° aveva già 
un gol nel carniere: punizione 
con barriera e fucilata diretta 
di Ulcigrai che sorprendeva tut- 
ti, anche se stesso. Il Mariano 
congegnava trame d’una tonali 
tà appariscente che poi nella co- 
ralità apparivano sostanziose 
sia nelle fasi di interdizione che 
di spinta. E pur subendo una 
certa prevalenza ‘avversaria mai 
sì rannicchiava nella sua area, 
anzi coraggiosamente e con 
fiondate a lungo raggio più 
volte si faceva minaccioso al- 
l'attacco. Al 32° ‘correva un al 
tro serio pericolo per questo 
gioco troppo largo: su discesa 
da centrocampo di Ulcigraìi, 
Quaia, în ala, si faceva passa- 
re la sfera e la smistava subito 
al centro verso l’accorrente: De: 
nich che superato in takle Ce- 
chet nello stoppare la palla su 
petto, si avventava tutto solo 


verso Tonut uscitogli incontro, 
giusta la deviazione col destro 
ma troppo angolata per cui la 
palla baciava la base del paio 
e si perdeva nel fondo. Il Ma- 
riano dava una spallucciata a 
questo pericolo e continuava a 
praticare il suo gioco macchino- 
so e insistente e al 38.0 perveni- 
va al pareggio: punizione dì Bal- 
dassi da fuorì area, palla a pa- 
rabola che sorvolava tutta la 
difesa e dal fondo usciva Sar- 
totì a schiacciurla di testa în 
rete. Un gol di rapina, quasi, 
ma bellissimo. 


Nel secondo tempo il San 
Giovanni tornava alla carica e 
al primo quarto d'ora (come 
nel primo tempo) realizzava il 
secondo gol: Ravalico nel ten- 
tativo di far scendere una para- 
bola sotto la porta avversaria 
vedeva che la palla sì insaccava 
di poco sotto la traversa: ave- 
va ragione di non credere ai 
suoi occhi. Sempre sornione il 
Mariano non si dava per vinto 
e quando sembrava che doves- 
se capitolare ancora (21’ mezza 
rovesciata di Ulcigrai di poco 
fuori, 25° Antoniutti sfiorava la 
traversa, 21° Quaia impegnava 
in angolo Tonut!) al 42° zac la 
seconda botta improvvisa: pu- 
nizioneè da fuori area, toccava 
Calligaris e Cechet scagliava un 
rasoterra fortissimo e centra 
tissimo da far passare la palla 
tra la base del palo e il por- 
tiere a terra. Altra amarezza 
per il San Giovanni. Ormai il 
pareggio doveva accettarlo a 
tutti i costi. Invece all’ultimo 


minuto fruisce di un'ennesima 
punizione a due tempi: Miloc- 
co-Francini, ressa e gol. L'incu- 
bo salta per aria’ ‘sugli spalti, 
l'arbitro dà il segnale di chiu- 
sura e î dirigenti del Mariano 
protestano perché quella puni- 
zione li aveva ammazzati pro- 
ditoriamente. Ma il Mariano ha 
la soddisfazione morale di es- 
sere uscito a testa alta dNl dif- 
ficilissimo campo di viale San- 
zio: certo un pareggio non 
avrebbe guastato la festa a nes- 
suno nemmeno ul San Giovan- 
nì che pure non ha fatto ri- 
sentire molto delle gravi as- 
senze lanciando il giovanissimo 
Petri-Balic, un giocatorino in- 
teressante ma da rivedere. Lo 
spettacolo in quella cornice di 
sole e di verde non è mancato 
e questo è quanto di meglio 
hanno offerto le due squadre. 


Aldo Priore 


Universitari 
per Viareggio 


La rappresentativa universita- 
ria regionale del CUS Trieste 
giocherà domani a Viareggio 
contro il CUS Cagliari il primo 
incontro eliminatorio del cam. 
pionato nazionale universitario. 
Reduci dal Belgio i gialloblù 
sono subito chiamati a un nuo- 
vo severo impegno. La direzio- 
ne tecnica ha convocato d’ur- 
genza per le ore 12.30 di oggi 
(ritrovo nell’atrio della stazione 
centrale) i seguenti giocatori: 
Triestina: Riva; Udinese: Pi. 
ghin, Comin; Monfalcone: Gior- 
dani; Cremcaffè: Vatta, Trin- 
cas; Tisana: Rigo; Ponziana: 
'Toppan, Abrami, Sega; San Gio- 
vanni: Francini; Fortitudo: Vil 
lini: Aurisina: Braico, Grozie, 
Sono stati inoltre convocati Ba- 
la, De Carlo, Marson, Suriano 
e Zorzenon. 


NELLA RIPRESA L’AUDAX HA CERCATO INUTILMENTE DI PASSARE 
® ® TÀ gian Ve 

Il Pieris va subito a rete 
®© () i e C) © n9 
quindi resiste agli ospiti 


PIERIS - AUDAX 1-0 (1-0) 


MARCATORI 


nel primo tempo al 5° Gratton, PIERIS: Facchini; 


Benes I, Bertogna; Gration, Pausca, Sdrigotti; Spanghero II, Benotto, 
Spanghero I, Lorenzut, Pizzin. Benes II, Gregorin. AUDAX:: Angeli; 


Tomeat, Vet 


h; Ostanel, Borghes, 


Blason; Stefanato, Gaggioli, Adra- 


gna, Silvestri, Ambrosi. Giglio, Kodric, ARBITRO: Pigani, di Reana del 


Roiale, 

Pieris, 19 

L’odierno incontro è stata 
giocato sulla falsariga di quel. 
lo di sabato scorso contro la 
Torriana, conclusosi con lo stes- 
so risultato di 1-0 per i padroni 
di casa. T9L 

Anche oggi, infatti, i pierissi. 
ni si sono portati in vantaggio 
nei primi minuti del primo tem- 
po, hanno praticato un gioco 
piacevole fino alla mezz’ ora, 
mostrandosi nettamente supe- 
riori ai goriziani, poi sono ca- 
lati di tono subendo nel secon- 
do tempo qualche pericolosa 
iniziativa degli ospiti, i quali 
hanno tentato il tentabile, an- 
che praticando in più occasioni 
un gioco pesante e falloso, per 
cercare di portarsi via dal dif- 
ficile terreno pierissino un pre 
zioso punto. L’Audax, squadra 
veramente tenace e grintosa, 
non ha saputo e tantomeno po- 
tuto ripetere l’inaspettato sue- 
cesso casalingo di domenica 
scorsa ai danni della Fortitudo, 
‘pur essendo andata vicina al 
gol un paio di volte. 

Gli oratoriani nella ripresa 
si sono buttati allo sbaraglio, 
tentando ripetutamente di for- 
zare la salda difesa pierissina, 
anche con sistemi alquanto ru- 
di e scorretti, specie da parte 
di Ostanel e di Tomeat. Nel- 
l’îÎmmediato inizio del secondo 
tempo per poco non ci riusci- 
vano con Adragna, che dopo 
un'improvvisa discesa sbaglia: 
va per un soffio colpendo il palo. 

Però anche i granata, oggi in 
maglia azzurra per dovere di 
ospitalità, hanno mancato più 
occasioni da rete, e si sarebbe- 
to meritati una vittoria più con- 
sistente, Pur essendo calati di 
tono, come abbiamo detto, do- 
po la prima mezz'ora di gioco; 
essi hanno quasi sempre man- 
tenuto l’iniziativa. Si è. visto 
l'attacco fare delle cose prege- 
voli, con un Benotto e uno 
Spanghero I molto attivi. An- 
che Pizzin, che si trova attual- 
mente in licenza, ha dato un 
ottimo contributo alla squadra 
Altrettanto dicasi per Sdrigotti 
e di Gratton, e del numero uno 
Facchini, che migliora di do- 
menica in domenica. 

Al fischio d’inizio del signor 
Pigani, che ha diretto bene l'in- 
contro, il Pieris parte subito al- 
l'attacco. Gli ospiti riescono a 
fatica a contenere le sue peri 
colose azioni, e già al 5’ sono 
costretti a capitolare ad opera 
di Gratton, che mette in rete 
un pallone pervenutogli sui pie- 
di da Spanghero I. Dopo li’ 
mediata reazione dei goriziani, 
i granata riprendono l’iniziati- 
va, e al 39° Pizzin manca una 
facile occasione. 

Nella ripresa le azioni sono 
alterne, I goriziani si fanno più 
attivi e impegnano con maggior 
vigore la difesa granata; al 15’ 
esce Stefanato ed entra Kodric, 
Anche i pierissini alla mezz'ora 
‘provvedono a sostituire Pizzin 
con Gregorin. L’arbitro fischia 
la fine dell’incontro quando Be. 
notto, liberatosi di un difenso- 
te, è solo davanti al portiere e 
sta per segnare la seconda rete. 


G.M. 


+ 
UN PASSO FALSO 


Torriana-P, Fiumicello 2-2 


MARCATORI: nel primo tempo al 
35° Grion; nella ripresa al 4° Capora- 
le, al 35° De Grassi e al:43° Fran 
dolis. TORRIANA: Zanuttin; Lacur- 
re, Grion; Gioiello, Visintin I, Pa- 


scolat; Ballaben (dal 7’ del s.t. Sar: 
tor), Bernardel, Frandolie, Tessari, 
Visintin II PRO FIUMICELLO: Ri. 
gonat; Verzegnassi I, Iacumin; Ver- 
zegnassi II, Sgubin I, Sgubin II; 
Menghini, Puntin, De Grassi, Capo- 
rale, Frattuz, ARBITRO Crevatin di 
Trieste, 


San Lorenzo Isontino, 19 


La Torriana ha preso forse 
un po» troppo alla leggera lo 
edierno impegno con la Pro 
Fiumicello, e così ha rischiato 
di essere sconfitta. Non che 
il pareggio sia esaltante, ma è 
certo meglio di niente, visto 
come. si erano messe le cose. 
La squadra gradiscana ha. con- 
fermato quanto di essa già si 


sapeva: centrocampo sui gene- 
ris, attacco, scarsamente incisi- 
vo, manovre confuse, qualche 
buon spunto individuale. Per di 


più oggi ha fatto. acqua anche 
la difesa, che si è fatta mala. 
mente sorprendere in più di 
una occasione. La Pro Fiumicel- 
iv, che già domenica scorsa ave- 
va dimostrato a Romans di 
meritare una classifica miglio- 
re, si è battuta con encomiabi- 
le grinta e, ciò che è impor- 
tante, ha saputo sfruttare i mo- 
menti favorevoli che le si sono 
presentati, 

La partita ha avuto nel pri. 
mo tempo un ritmo d'allena- 
mento, anche a causa della tem- 
peratura taglia-gambe dopo il 
freddo di pochi giorni fa. L’av- 
vio è stato, favorevole agli ospi- 
ti, che si sono resi pericolosi 
con De Grassi al 2° e con Men- 
ghini al 5' e che hanno spreca- 
to una palla-gol al 24' con Ca- 
porale. Poi la Torriana si è un 
po’. scossa e ha assunto il co- 
mando delle operazioni, fino a 


pervenire al 85’ al successo con 
Grion, che ha ingannato Rigo- 
pat con un tiro cross da si 
ristra. 

Nella ripresa la Pro Fiumicel- 
lo è andata a rete quasi subito. 
Ai 4' infatti Caporale su puni- 
zione fa secco Zanuttin, quasi 


nascosto dietro la barriera. Le 
due squadre sembrano accon- 
tentarsi del pari'e si assiste co- 
sì ad un batti e ribatti che 
non ha nulla a che fare con 
il gioco del calcio, finché al 35° 
i fiumicellesi vanno in vantag= 
gio con De Grassi che approfit- 
fa di un inspiegabile momento 
di smarrimento della difesa di 
casa. La sorte della partita 
sembra segnata tanto più che 
nel finale è proprio la Pro Fiu: 
micello ad attaccare, ma al 43° 
Frandolic salva Ja facica alla 
Torriana pareggiando al ter- 
mine di una mischia. 
Manlio Maragna 


I marcatori 


16 reti: Benotto (Pieris); 

14 reti; Schipizza (Fortitudo); 

13 reti: Sgobbi (P. Romans), Sarto 
ti (Mariano); 

12 reti: Genin (Ponziana); 

i: Braida (Edera); 

i: Di Benedetto (Edera); 

Millo (Percoto),. Ulcigrai (S, 
Giovanni); 

7 reti: Bidussi (Rosandra Z.); 

6 reti: Ambrosi (Audax) e Milocco: 
(S. Giovanni); 


UN PUNTO CHE PER IL ROSANDRA ZERIAL VALE LA SICURA SALVEZZA 


Tutto in un solo minuto 
allo scadere dell'incontro 


MORTEGLIANO - ROSANDRA 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nella ripresa al 42° Corubolo, al 43° Bazzara, 
TEGLIANO: Stroppolo; Gori, Moro; 


MOR: 
Bigotto, Cossaro,  Corubolo; Pon- 


tone, Mosanghini, Del Frate, Pierdominici, Amadio (Moroldo). RO- 


SANDRA: Rossetti; 
Rizzotti, Spadaro (Gulie), 
Poles, di Cordenons. 


Mortegliano, 19 

Se una squadra, ha. diritto di 
lamentarsi del pareggio questa 
senza dubbio è il Mortegliano, 
che di certo meritava miglior 
sorte, in quanto all'infuori del. 
le sfuriate degli ospiti, tenuti 
saldamente dalla difesa locale, 
ha giocato con maggior lena, 
mettendo anche in mostra un 
gioco che senza dubbio ha ester- 
retatto gli ospiti, i quali, spesso 
volte, si son visti graziati dalla 
fortuna, che ha messo le ali 
anche al bravo portiere, oggi 
apparso in stato di grazia, vo 
lando a carpire i palloni perfino 
negli angoli, quando la palla 
veniva ormai creduta in rete. I 


- {locali, dopo aver giganteggiato, 


ed essere riusciti a mettere a 
segno con Corubolo un gol im- 
parabile, sono stati raggiunti da 
un gol-beffa ad un solo minuto 
di distanza, su groviglio in area, 
che ha messo il Mortegliano 
nell’impossibilità di reagire. 

Al via, dato dall’ottimo diret: 
tore di gara, il Mortegliano si 
porta deciso all’attacco. Dopo 
alcune sfuriate da ambo le par- 
ti, il gioco ristagna a metà cam 
po con interventi che non dan- 
no alcun frutto, Al 27° il primo 
serio pericolo viene dal Morte: 
gliano con Amadio che fa par- 
ire un tiro, su passaggio di Co 
tubolo. Ma la sfera sfiora la 
traversa. 

Nella seconda parte della ga- 
ra, il Mortegliano si porta tutto 
all'attacco, lasciando a guardia 
della porta Gori e Cossaro, che 
si destreggiano con maestria. 
All’8° e al 9° Bigotto e Amadio 
mettono in difficoltà la difesa 
ospite, che si salva grazie al 


Logovich, Maranzana; Norbedo, Taddeo, Bidussi; 
D'Este, 


Kirchmayr, Bazzara. ARBITRO: 


l'apporto del paratutto Rosset- 
ti. Al 16° Del Frate si fa vivo, 
ma la rovesciata è fuori di po- 
co. Al 17’, su azione in contro 
piede, è il Rosandra con D’Este, 
ma la palla viene fermata da 
Stroppolo. Al 27’, dopo un'altta 
incursione del Rosandra, senza 
esito, è il Mortegliano con Del 
Frate che si fa presente in area, 
ma il tiro angolato è fuori Gi 
poco. Il Rosandra continua nel 
gioco di copertura della propria 
area che da al Mortegliano la 
possibilità di portarsi a tiri di 
rete. Al 30’ Pontone manda .in 
visibiglio il pubblico, ma il tiro 
viene messo in corner. Al .35° ci 
prova anche Bigotto, ma Ros. 
setti dice di no. 

Al 42’ il Mortegliano passa in 
vantaggio con Corubolo, su pas- 
saggio di Mosanghini, senza che 
nulla Rossetti potesse fare. Alia 
Tete realizzata, i locali fanno il 
gioco degli ospiti chiudendosi 
in difesa, dando così la possibi 
lità al Rosandra di minacciare 
la porta, che capitola al 43’ con 
Bazzarra, tenuto in guardia, fi 
no a quel momento, da Mo- 


roldo. 
Aldo Pagani 


UN INCONTRO FIACCO 


Pro Romans-Edera 1-1 


MARCATORI: nel secondo tempo 
al 3° Seropetta e al 22' Miani su ri. 
gore. PRO ROMANS: Peressin; £ 
monit, Miani; Pelos, Mian, Cabas; 
Serino, Calligaris, Cantarutti, Bol- 
zan (dal 7 del s.t. Petrin), Donda. 
EDERA: Carmeli; De Santis, Mon: 
gardini; Salvini, Deris, Valenti Cla. 
ri; Bogani (dal 23° del s.t. Trama- 


rin), Viviani, Scropetta, Tonini, Dì 
Benedetto. ARBITRO: Brusamolin dî 
Padova. 


Romans, 19 

Faceva caldo, la giornata era 
splendidamente primaverile . e 
così Pro Romans e Edera han: 
no pensato di non prendersela 
tanto più che un pareggio face- 
va comodo a tutt’e due. Ne è 
nato un incontro fiacco, che 
non ha certo accontentato vil 
pubblico, il quale, avendo ri- 
nunciato, per assistere alla par- 
tita, alla tradizionale iscampa» 
gnata di San Giuseppe, avrebbe 
preteso qualcosa di più. 

Il primo tempo ha visto una 
certa supremazia dei triesti- 
mi, che hanno attaccato di più 
ma le occasioni più grosse si 
sono presentate alla Pro Ro- 
mans, come al 4 quando Bol: 
zan ha mancato un facile gol 
e come al 39° SUEnoO sempre 
Bolzan ha concluso male una 
bella azione personale. L’Edera 
a sua volta è andata vicinissima 
ai gol al 14' al termine di una 
bella azione collettiva, l’unica 
si può dire di tutta la partita: 
la palla è passata successiva» 
mente da Valenti Clari, a Vi- 
viani, a Scropetta e infine a 
Tonini che dal dischetto ha man- 
dato alto. 

Nella ripresa, dopo che l’Ede- 
Ta era riuscita ad andare in 
vantaggio al 3° con Scropetta 
che aveva approfittato di un 
liscio di Mian in area, l'inizia- 
tiva è passata alla Pro Romans. 
Al 22° finalmente i romanesi 
banno pareggiato: Cantarutti se 
ne è andato in contropiede, 
nto in area ha superato an- 
‘he il portiere ederino Carmeli, 
che, come estrema risorsa, non 
ha trovato di meglio che af. 
ferrarlo per una gamba. Rigore 
ineccepibile e rete di Miani, 
Poi nel finale da segnalare una 
bella parata di Peressin. 

S.A, 


DILERLTANTI 
I CATEGORIA 
Girone A 


: I RISULTATI, 
Reanese - *Cuminî 
*Passons - Codroipo 
*V. Rauscedo - P. Aviano 
Pasianese - *Julia 
*Ronchis - Sacilese 
Ricreatorio - *Cordenonese 
*Fiume Veneto » Cividalese 
*Fontanafredda - Buiese 
LA CLASSIFICA 
Fontanafr, 2416 4 51.15 
Sacilese 4017 
Ronchis 34.27 
(Gordenon. 2523 
Pro Aviano 27 24 
Buiese 30 25 
Passons 23 21 
Codroipo 18.17 
Cumini 25/24 
Rauscedo 28 27 
Pasianese 25.33 
Riecreatorio 23 33 
Reanese 2327 
F. Veneto 31 31 
Julia 21 30 
Cividalese 15 65 
Buiese due partite in meno. 
Reanese e Julia una partita 
meno. 
LE PARTITE DEL 2.4.1972 


Reanese - V. Rauscedo 

P. Aviano - Cumini 
Codroipo - Julia 

Cividalese - Cordenonese 
Ricreatorio - Fiume Veneto 
Pasianese - Passons 

Buiese - Ronchis 

Sacilese - Fontanafredda 


Had aoogoamoui 


Fontanafredda e Sacilese tandem di testa 


CON PIENO MERITO 


Fontanafredda-Buiese 2-1 


MARCATORI: al 18° Setti, al 19 
Natolini, al 28° Biasi, FONTANA. 
FREDDA: Visentin; Garbo, Gobat; 
Rumiel, Bottan, Segat; Del Ben, Pa- 
dovan, Biasi, Battistutta, Setti (Mar- 
cuz nella ripresa). BUIESE: Mene- 
ghini; Nicoloso I, Bruno; Ellero, Ni. 
coloso II, Traunero; Natolini, Ursel- 
la, Rosaro, Rizzi, Perissini (Fondo 
nella ripresa), ARBITRO: Gaddoni 
di Imola, 


Fontanafredda, 19 

Gagliarda ed orgogliosa par- 
tita dell’undici rossonero contro 
la massiccia ed a tratti un po’ 
dura Buiese. 

Alla fine ha vinto con pieno 
merito l’undici locale, che ha 
saputo meglio sfruttare le oc- 
casioni da rete per il gran volu- 
me di gioco di Padovan, oggi 
assieme a Biasi, uno dei miglio- 
Ti in campo. Le reti tutte nel gi- 
To di dieci minuti. Al 18’ su 
cross di Gobat Battistutta al vo- 
lo smarcava Setti, che realizza- 
va in mezza rovesciata. Subito 
‘dopo una punizione dal limite 
permetteva alla Buiese di pareg- 
giare su tiro-cross di Natolini. 
Al 28’ Biasi sfruttava un errore 
del libero e realizzava la rete 
della vittoria. Ottimi per la 
Buiese Orsella e Natolini. 


P.L. 


SCARSO AGONISMO 


“Ronchis - Sacilese 0-0 


RONCHIS: Guerin; Cosatto, Gle- 
rean; Mariotti, Pizzolitto, Galetti; 
Vian, Presotto, Buttò, Zimolo, Bel- 
trame. SACILESE: D'Andrea; Monta- 
nari, Battel; Posocco, Moro, Giust; 
Brieda I, Chiappetta, Jop, Brieda ll 
(al 22?” del s. t. Netto), Turchet. AR- 
BITRO: Tomat di Trivignano. 


Ronchis, 19 

Un rigore non fischiatto dallo 
arbitro manda le due squadre 
agli spogliatoi con un nulla di 
fatto. L'incontro odierno tra la 
capolista Sacilese e l'undici del 
Ronchis era previsto sotto una 
forma antagonistica come una 
battaglia in campo aperto, ma 
battaglia non c'è stata, ambe- 
due le squadre si temevano e 
tra un batti e ribatti sono stati 
messi in luce solo i due portieri. 

I locali, sin dall’inizio premo- 
no in campo della Sacilese, Nel 
primo tempo beneficiano di ben 
cinque calci d'angolo, ma senza 
esito. Gli ospiti, veloci in con- 
tropiede arrivano sotto porta 
roncolina, ma mancano sempre 
nella realizzazione. Il signor To- 
mat che ha sempre tenuto la 
partita manca di segnalare un 
rigore al 39° del secondo tem- 
po quando Buttò, su tiro a re- 
te, colpisce un avversario in 
pieno braccio. 


Giovanni Minatelli 


GOL-BEFFA. IN EXTREMIS 


Porzio- *Cordenonese 1-0 


MARCATORE: Renzulli al 44° del- 
la ripresa. CORDENONESE: Zago; 
Brun, Zaia; Martin, Trevisiol (Sac. 
cher dal 22” della ripresa), Puppi; 
De Paoli, Zille, Endrigo, Della Pie. 
tra, Marson. RICR. PORZIO: Tuba 
ro; Goi, Zentilin; Scaino, Turri, Mar- 
tina (Chizzo nella ripresa); Appollo- 
nio, Grivellini, Fuecaro, Vicedomini, 
Renzulli. ARBITRO: Weigl di Trieste 


Cordenons, 19 

Un gol-beffa all'ultimo minu- 
to ha condannato la Cordenone- 
se, e ha offerto la vittoria alla 
squadra ospite, la quale aveva 
costruito solamente rare azioni 
di contropiede in tutto l'arco 
dell'incontro. Il clima molto 
caldo ha infuito notevlomente 
sul ritmo del gioco ed a tratti 
sembrava più un incontro ami. 
chevole che un incontro di cam. 
pionato. Tutto il primo tempo 
è di marca locale, e gli ospiti 
cercano soprattutto di porre un 
freno a centrocampo e di iso- 
lare così le pericolose punte 
‘cordenonesi. 

Nella ripresa il gioco è più 
equilibrato e si effettua quasi 
totalmente a centrocampo, e al- 
la fine il gol degli ospiti su 
contropiede, segnato dall’ancora 
valido Renzulli in sospetto fuo- 
rigioco. Sufficiente l’arbitraggio. 


Giancarlo Santin 


PUNTEGGIO. STICO . 


F. Veneto - Cividalese 6- 


MARCATORI: nel p. t. al 10* Ma- 
riutti, al 12° Barberi, al 25’ e al 30” 
Campagnutta; al 40” Rivelli; nel s. t. 
al 24° Marzona, al 34’ Cella, FIUME 
VENETO: Crestan (dal 28’ del s. t. 
Zavattin); Del Col, Barberi; Cella, 
Dorigo, Riotto; Perin, Cogo, Marzo- 
na (dal 25’ del s. t. Selan), Mariut- 
ti, Campagnutta. CIVIDALESE: Er- 
macora; Boer, Bartoloncelli; Codelup- 
pi, Grassi, Cirant; Trinco, Bigot, Bor- 
tolut, Suber, Rivelli. ARBITRO: Got- 
tai di Latisana. 


Fiume Veneto, 19 

Con un punteggio tennistico i 
nero-verdi locali hanno supera- 
to il fanalino di coda. La Civi- 
dalese imbottita come è di nu- 
merosi giovani non ha saputo 
opporre alcuna resistenza al di- 
lagare dei locali, che ben han- 
no saputo approfittare della in- 
genuità e dell’inesperienza della 
squadra ospite ormai condanna- 
ta alla retrocessione. 

Non tutto però è filato per il 
verso giusto nella compagine 
fiumana che anche oggi ha di- 
mostrato di avere qualche ele- 
mento troppo spremuto da pun- 
tamenti indisciplinari. 

E buon per tutti che i modesti 
avversari non abbiano saputo 
approfittarne. 


Mario Gorgatti 


PREZIOSA VITTORIA. 


Reanese-*Cumini 2-0 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 16° Cogni, 37° Ermacora. REANE. 
SE: Pip; Isola II, Marchioli; Cogni, 
Cussigh, Isola 1; Pauluzzi, Fasiolo, 
Raffin, ®ullio, Ermacora. CUMINI:; 
Del Bianco; Rota (Groppo), Mora: 
sutto; Coseano, D'Agostini I, Batti. 
stutta; Costantini, D'Agostini ll, 
Del Fabro, Conchin, Comini, Sclau- 
sero. ARBITRO: D’Avanzo di Trie 
ste, 


Tricesimo, 19 

La Reanese ha conquistato 
‘una preziosa vittoria sul campo 
dei cugini della Cumini al ter- 
mine di una gara che ha visto 
gli ospiti dominatori della si: 
tuazione per tre quarti dell'in. 
contro. 

La gara ha avuto la sua svol. 
ta decisiva al 16° quando per 
‘una papera del portiere Del 
Bianco il neo-acquisto ospite 
Cogni segnava ad oltre 30 me. 
tri con un tiro senza pretese. 
I locali hanno accusato subito 
il colpo e si sono disuniti la- 
sciando via libera agli avver- 


sari che al 37, raddoppiavano 


con Ermacora. Nella ripresa il 
naufragio locale diventava ge- 
nerale e gli ospiti si sono diver- 
titi a sbrogliare occasioni d’oro 
con Raffin, 

0. M. 


GOL IN CONTROPIEDE ... 


Pasianese - “Julia 1-0 

MARCATORE: nel primo tempo 
al 34' Piccinin, PASIANESE: Ve. 
nier; Prizzon, Boccalon;  Salamon, 
Santarossa, Massanzana; Piccinin, 
Campaner, Buso, Ronchese, Coraz- 
2a (Celestino). Pase. JULIA: Ge. 
retti; Buttara, Meretto; Morandi, 
Bertoni, Mezaglio 1; Mezaglio II, 
Bononcini, Quaino (Merlo), Mazzo- 
lini, Adami. Gatti. ARBITRO: Ghiz- 
daycich di Trieste. 


Tava; , 19 

La Julia ha oggi Mbito a ope 
ta della Pasianese, diretta ri- 
vale nella lotta per la salvezza, 
una secca sconfitta che ha la- 
sciato l'amaro in bocca ai ti- 
fosi locali. 

Il risultato è sostanzialmente 
giusto in quanto gli ospiti han- 
no dimostrato una superiorità 
abbastanza evidente sul piano 
tecnico. I padroni di casa sono 
incappati in una giornata di 
grigiore generale. 

La rete decisiva è arrivata al 
34’ del primo tempo quando Pic- 
cinin su azione di contropiede 
ha infilato con un secco tiro 
il pur bravo Geretti. 

La ripresa ha visto i locali 
‘cercare senza molta concentra» 
zione la rete del pareggio, ma 
il risultato. non è cambiato. 


M. €. 


TUTTO NELLA (RIPRESA 


*Rauscedo - Aviano 2-0 


SU UN PIANO DI PARITA? 


*Passons- Codroipo 1-1 . 


MARCATORI: nel s. t. al 4° D’An- MARCATORI: nel primo tempo al 


drea IV; al 29° Grazioli su rigore. 
VIVAI RAUSCEDO: Tesolin; Dal Mas, 
Basso II; D'Andrea II, Trumendo, 
Moretti; D'Andrea I (sostituito nel 
s. t. da Perez), D'Andrea IV, D’An- 
drea III, Grazioli, Giacomello, AVIA. 
NO: Basaldella; Infante, De Zan; Tas- 
san, Marcolin, Marchiol; Pasquini, 
Marella, Basso, Caccamo, Tanzi. AR- 
BITRO: Toneatto di Udine, 


Rauscedo, 19 
‘Battendo l’Aviano, un avver- 
sario ostico e dotato di grinta, 
i «vivaisti» si sono installati in 
una zona sicura di classifica, Il 
successo è avvenuto nella ripre- 
sa dopo un primo tempo in cui 
i locali hanno dimostrato di te- 
mere troppo i gialli, giocando 
esclusivamente sulla difensiva. 
«Nella ripresa si sono però rin- 
francati e per l’Aviano non c'è 

stato scampo. 
Luigi D'Andrea 


DOMENICA DUE RECUPERI 
| Fermo il campionato per gli im- 

pegni della Rappresentativa, il 
Comitato regionale della Federcal- 
cio ha stabilito che domenica ven- 
gano disputate due partite di recu- 
pero. Per il girone «A» saranno di 
fronte la Buiese e la Reanese; per 
il raggruppamento «B» si incontre- 
ranno a Trieste l'Edera e il Percoto. 


# Nardini; nella ripresa al 18° Fur- 
lani. PASSONS: Tomada; Valussi, 
Candusso; Della Pietra II, Pagnutti, 
Della Pietrà 4; ‘Bello, ‘Furlani, Mo- 
laro, D'Angelo, Calluzzo, CODROIPO: 
Pancetti; Spada, , Infanti; Giacomuz- 
zi, Selàce (II, Sambuco; Nardini, Se 
lace I, Tonin, Barazzini, Avian, AR- 
BITRO: Bassi di Trieste. 


Passons, 19 

Pareggio oggi sul campo del 
Passons, dove le due squadre si 
sono equivalse per tutti i 90’ di 
gioco. Infatti, ad ogni puntata 
a rete dei locali gli ospiti ri- 
spondevano in contropiede, 

In verità il Passons avrebbe 
potuto .fare. molto di più, ma 
oltre ad aver colpito tre. pali, 
ha subito anche l'espulsione di 
Molaro nel secondo tempo per 


proteste, 
Leila Lanzotti 


» 
I marcatori , 
15 reti: Del Ben (Fontanafredda); 
10 reti: Molaro: (Passons); Beltrame 
(Ronchis); 
9 reti: Campagnutta (Fiume Vene. 
to); Job (Sacilese); 


8 reti: Rumiel (Fontanafredda); Pie: © 


trobon (Cordenonese); Grazioli (V. 
Rauscedo); 


n 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 


20 marzo 1972 


I CAMPIONATI DI PALLACANESTRO SI AVVIANO ALLE BATTUTE FINALI 
_———_———_— tt 0 ci /IU/1/VBDI IU DI AVVIANOU ALLE DE 


Cinque squadre su sei han- 
no vinto fuori casa. E’ qua- 
si un record, Ma nelle prime 
posizioni della classifica ge. 
nerale tutto è rimasto invaria 
to. L’Ignis, unico successo ca- 
salingo, ha vinto contro la 
Snaidero abbastanza agevol: 
mente e ha conservato il pri. 
mo posto con apparente disin- 
voltura. Il Simmenthal, nello 
anticipo di sabato, è andata a 
Napoli per vincere sulla Par- 
tenope, La Forst si è imposta a 
Roma sulla Stella Azzurra, or- 
mai rassegnata al suo destino, 

Che avverrà adesso? Tutto è 
rimandato alla partita decisiva 
di domenica prossima a Mila. 
no fra il Simmenthal e l’Ignis 
che deciderà l’assegnazione del 
lo scudetto. Il Simmenthal, di- 
staccato di due punti, deve as- 
solutamente vincere e ha tutte 
le carte in regola per realizza. 
re l'impresa. 

Gli altri successi esterni so- 
no stati ottenuti dalla Splii- 
gen a Padova sulla Gorena; 
dalla Maxmobili a Milano sulla 
Mobilquattro e dall’Eldorado, 
mel derby bolognese, sulla 
Norda, 


SERIE «A» MASCHILE: ECCEZIONALE PRESTAZIONE DEL PIVOT NAZIONALE 


SHOW PERSONALE DI MENEGHIN 
CHIUSO IL QUINTETTO UDINESE 


Ignis - Snaidero 94-56 (50-25) 


IGNIS: Rusconi 6, Flaborea 10, Zanatta 6, Ossola 6, Meneghin 44, 
Gennari, Raga 22. SNAIDERO: Melilla 8, Natali 9, Bovone 18, Mala- 
golì 12, Paschini 9, Savio. ARBITRI: Ardito e Compagnone, di Napo- 
li. NOTE: spettatori 5000; usciti per 5 falli: nel secondo tempo al 2° 


Savio, al 12’ Zanatta; tiri liberi: 


Varese, 19 

Dino Meneghin, anni 22, è 
stato il grande protagonista di 
questa Ignis - Snaidero, partita 
che precede il grande scontro 
di domenica prossima a Milano 
fra i Varesini della Igmis e il 
Simmenthal, l’incontro scudet- 
to. Quella di stasera è stata 
praticamente una partita di al- 
lenamento per la Ignis: l’in- 
contro si era già concluso do- 
po il primo tempo, davvero 
travolgente, dei padroni di ca- 
sa, che pur privi dell’infort- 
Esa Bisson, infortunato grave. 


Ignis 14 su 20; Snaidero 8 su 16. 


mente venerdì scorso, ha dato 
spettacolo con Meneghin tra- 
scinatore e realizzatore, autore 
di ben 44 punti, circa la metà 
del bottino conseguito dalla sua 
squadra, 

Gli arbitri si sono accaniti 
contro il pivot della Ignis, an- 
che ingiustamente, caricandolo 
ben presto, nel primo tempo, 
di tre falli. Meneghin comunque 
è stato spettacoloso, ed ha da- 
to l'avvio alla grande sgrnoppa- 
ta della Ignis. Raga, il messi 


cano, che di solito è il grande 


Tealizzatore della squadra, ha 


<B>» MASCHILE: DISCONTINUI GLI UOMINI DI MeGREGOR 


I GORIZIANI RADDRIZZANO 
UNA SITUAZIONE PREOCCUPANTE 


Spligen - Auso Siemens 77-72 (36-32) 

SPLUGEN: Devetag U. 8, Spezzamonte 21, Flebus 20, Ianniello, De- 
vetag F. 11, Devetag G. 15, Franceschini 2, Damian, Bonifaci, Krainer. 
AUSOSIEMENS: Pieri 8, Ongaro G. 12, Ongaro E. 11, Turra 10, Albe- 


righi 4, Stepanof? 4, Barbieri 5, 
ARBITRI: Campanella di Livorno 


beri: Spligen 9 su 24, Ausosiemens 6 su 14; uscìti per 5 falli: 


Schiavon 4, Rossetti 7, Benassi 8. 
e Martinelli di Pisa, NOTE: tiri lt 
Ongaro, 


Schiavon, Rossetti, Devetag U., Benassi e Turra, 


Gorizia, 19 

La Spliigen si è vendicata 
dell’insuccesso patito a Setti 
‘mo Milanese nella partita d’an- 
data, facendo suo, senza trop- 
pa difficoltà, ma anche senza 
troppo smalto, l’incontro con 
l'Ausosiemens. Il risultato è 
stato a lungo in bilico e prati 
camente è stato sbloccato dai 
bianco-celesti solo a tre minuti 
dal termine. A deciderlo è sta- 
ta una bella serie di canestri 
di Flebus, che è stato il mi- 
gliore dei locali nel secondo 
tempo, mentre per il primo la 
palma di protagonista è da at- 
tribuirsi senz’altro a Spezza- 
monte, viceversa in ombra nel- 
la ripresa, 


Oître ai due esterni lunghi, 
che hanno dominato senza dif- 
ficoltà il confronto con i pari 
altezza avversari si è messo in 
duce Giorgio Devetag autore, 
nella ripresa, della bella se- 
quenza di cesti da fuori che ha 
rovesciato in maniera determi. 
nante la situazione in favore 
dei goriziani. Le cose per la 
Spliigen sono state complicate 
dall'assenza del capo canno- 
niere Dinallo, febbricitante. La 
‘mancanza del fromboliere si è 
fatta sentire parecchio, Tutta- 
Via la squadra, con Ugo e Fran- 
co Devetag bene in palla, ha 
supplito assai bene alla sua 
assenza, anche in fase d’attac- 
co, sostituendo all’estro, conti- 
nuità di manovra. 

L'inizio è stato favorevole ai 
bianco-celesti che al 7° pareva- 
no avere ormai in pugno la si- 
tuazione (17-8). Viceversa I’Au- 
sosiemens, sospinta da un Pie- 
Ti che a tratti ha mostrato di 
possedere ancora qualche re- 
siduo di quella classe che lo 
ha visto in passato protagoni- 
sta assoluto, si è fatto inopi- 
natamente sotto riportando la 
‘partita ad una situazione di so- 
stanziale equilibrio. E infatti 
la prima frazione di gioco si è 
conclusa con i goriziani in van- 
Si per soli 4 punti (36 
a 32). 


Completamente in barca i 
bianco-celesti all’inizio della ri- 
presa. Ne approfitta la forma 
zione milanese per prendere il 
comando, contro ogni logica. 
Al 5° gli ospiti sono in vantag- 
gio per 9 punti (40 a 49), e ci 
resterebbero se a questo punto 
prima Giorgio Devetag e poi 
Flebus non avessero una ma- 
gnifica levata di scudi. La si 
tuazione è raddrizzata e tutto 
è andato per il meglio per i lo- 
cali, favoriti anche dalla falci- 
dia di uscite dei milanesi per 
raggiunto limite di falli, Il di. 
stacco definitivo si è avuto pe- 
Tò solo a tre minuti dal termi- 
ne quando l'Ausosiemens, stre- 
mata dal ritmo dei locali, si è 

raticamente arresa all’arrem- 

iggio di Flebus e compagni, 


Giancarlo Bulfoni 
RE E SDAI 
SERIE «D» MASCHILE 


Treviso - Bor 91-63 


TREVISO: Lucchese 17, Tosì 6, 
Motta 1, Pin Del Pos 11, Frezza 32, 
Zago 8, Cappelletto C. 4, Luise 10, 
Cappelletto O. 2. BOR: Fabiani 9, 
Rudes 9, Lakovic 22, Zavadial 8, 
Carlî 3, Corbattì 6, Sare 4, Koren 2. 
ARBITRI: Pagan di Venezia, Balsi 
di Mestre. NOTE: Tiri liberi realiz: 
zati Treviso 10 su 18, Bor 10 su 16. 
Usciti per cinque falli nel secondo 
tempo al 13° Motta, al 18° Carli e 
Pin Del Pos, al 20” Lucchese, 


Cianocolori - Virtus PD 
73-68 (27-26) 


CIANOCOLORI: Giacca, D’Angeri, 
Rigo 6, Clemente 11, Fortunati 23, 
Cuccari 12, Turrini 6, Bianco, Apo- 
stoli 4, Pellegrini 11. VIRTUS PA. 
DOVA; Giaccon 6, Gambato 3, Pan- 
dini 15, Marchi 14, Basso 1, Calore 
9, Boldrin 5, Salvagnini, Gori 3, 
Fusaro 12. ARBITRI: Zaratin di 
Monfalcone e Mineo di Udine. NO- 
TE: usciti per 5 falli: Basso, Apo- 
stoli, Rigo, Marchi, Fusaro, Cie» 


mente, Tiri liberi: Cianocolori 12 su 
22; Padova 11 su 18. 


Sebtima vittoria consecutiva 
dei triestini ma sudata, però, 
oltre il previsto. Infatti gli Ospi 
ti si sono battuti molto bene 
ed il risultato è stato sempre 
sul filo del rasoio. Chiuso il 
primo tempo con un solo pun- 
to di vantaggio la Cianocolori 
faticava anche nella ripresa a 
domare gli avvensari riuscen- 
dovi solo per la grande vena di 
Fortunati, senz'altro il miglio: 
re in campo. 


Tigers Gorizia-Pro Pace 
56-55 (22-23) 


TIGERS: Coco 14, Vino 6, Miani 9, 
Bignolini 3, Marussi 7, Bertolini 7, 
Mian 4, Hualic 6. PRO PACE: Sca- 
bia 8, Cesco 2, Marzini 14, Saia 6, 
Principe 2, Benetollo 2, De Santis 9, 
Rampazzo 4, Durello 6, Michelotto 
iderini e Fegac di Tri 
BR: Usciti per 5 falli: Ce- 
sco e Marzini, Tiri liberi realizzati: 
Tigers 8 su 16; Pro Pace 5 su 12. 


Gorizia, 19 

Partita più difficile del pnevi- 
sto per i locali, anche se i Ti 
gens erano riusciti a vincere al- 
l'andata a Padova. Le difficoltà 
maggiori sono state dovute alla 
poco felice giornata dei tirato- 
ri esterni. A 3” dalla fine Ber- 
tolini riusciva a realizzare un 
tiro libero ed evitare così i 
tempi supplementari. 


fatto anche lui la sua parte: nel 
finale si è però sacrificato per 
il compagno di squadra serven- 
dogli anche degli ottimi palloni, 

La Snaidero è esistita prati 
camente soltanto nei primi 3-4 
minuti poi è stata addirittura 
doppiata e si è assistito ad una 
partita a senso unico. Nella ri- 
presa l’Ignis non ha forzato 
i tempi pensando allo scontro 
di domenica prossima ed il 
nisultato si è fermato sotto i 
cento i. 

Buono l’avvio della Snaidero, 
come detto, in vantaggio mei 
primi 3 minuti. Poi comincia 
a realizzare Raga e al 5 minu- 
to l’Ignis è già in vantaggio 10 


Serie A maschile 


I RISULTATI 
Spliigen - *Gorena "72-68 
Maxmobili-*Mobilquattro 72-70 

ella Azzurra 80-73 
inaidero 9 
Eldorado - *Norda 
Simmenthal - *Partenope 83-77 
(giocata sabato) 


LA CLASSIFICA 
Ignis 2 16921413 36 
Simmenthal 20 17 3 16971393 34 
Forst 2016 4 16701519 32 
Spliigen R. 2011 9 14721440 22 
Snaidero 20 10 10 15471625 20 
Norda 209 11 1534 1548 18 


Maxmobili 20 911 
Mobilquattro 20 .9 11 
Eldorado 20 7 13 
Gorena 20 
Partenope, 20 1401 1502. 10 
Stella Azz. 20 1335.1548 6 

LE PARTITE DEL 26,312 

Forst - Mobilquattro 

Maxmobili - Norda 

Simmenthal - Ignis 

Eldorado - Partenope 

Stella Azzurra - Spliigen 

Gorena - Snaidero 


e —_——_m_ 


a 5. A Raga fa seguito Mene- 
ghin, che ‘inizia la ‘sua. serie 
di canestri all’8.0 minuto, quan: 
do la pantita è ferma sul 20. a 
11 per l’Ignis. Meneghin fa fa- 
ville, è applauditissimo dal pub- 
blico (alla fine della partita 
è addirittura portato in trion- 
fo). L’Ignis al 16’ del primo 
tempo ha 18 punti di vantaggio 
sulla Snaidero 39 a 21. Con- 
Glude sil. primo tempo doppian- 
a l'avversario 50 
a 25. 

La ripresa non è bella come 


1405 1454 18 
1518.1587. 18 
1409.1535 14 
1390 1506 12 


la prima parte della partita: 
la Snaidero inizia molto bene 
si avvicina alla Ionis ma non 
di quel tanto da impensieriria. 
(Al 6” nisultato di 60 a 33 per 
l’Ignis, al 14° 74 a 45 peri pa: 
droni di casa. con 29 punti di 
vantaggio. Grande finale di Me. 
neghin che fermo a 33 punti a 
3 minuti dal termine realizza 
altri 4 brillanti canestri portan- 
do il suo bottino a ben 44 pun- 
Ii. Finale con ovazioni per il 
giovane pivot della Ignis: 
Natale Cogliati 


Minibasket 


Verona - Treviso 19-16 

Inter Club Muggia - Treviso 19-16 

Inter Club Muggia - Verona 20-15 

L'Inter Giub Muggia disputerà le 
finali che avranno luogo a La Spezia. 


<A> FEMMINILE: LA ALESSIO BRILLANTE E IMPLACABILE 


Bloch - Sanley 


stelli A, (69-80). 


La Longo c'è ma non è lei, 
ovvio; due settimane di influen- 
za si fanno sentire. Cionostan- 
te le biancocelesti sfoderano 
nel primo tempo un basket fa- 
voloso, «formato USA», per 'in- 
tenderci, ed anche il punteggio 
parziale (53-33) è da... Madison 
A una Longo così così (ma an- 
che un tantino svogliata e di 
stratta nel marcamento) fa ri 
scontro. un'eccezionale Alessio; 
sarà lei con i suoi 33 punti al. 
l’attivo, ma non solo per quelli, 


la «reginetta» della partita. 


Troppa distrazione 
nel «team» biancorosso 


Gamma - Patriarca 63-58 (32-24) 


GAMMA; Crugnola, Rodà A. 2, 


Gergati R. 9, Guidali 6, Rodà G. 


12, Veronesi 4, Scattolin,. Crippa 14, Colombo ?, Gergati G. 14. PA- 
TRIARCA: Trevisan 6, Bassi 11, Mauri 12, Kristancic 2, Dominese LA 
Golosetti, Gnesutta, Morettuzzo, Bruni 21, Cepar 4. ARBITRI: Stefa- 
nutti di Venezia e Dal Fiume di Imola. NOTE: tirî liberi: Gamma 
13 su 24, Patriarca 10 su 3%; usciti per 5 falli: Morettuzzo, Rodà, 


Guidali, tutti nella ripresa. 


Udine, 19 

La Gamma di Varese si è im. 
posta con sufficiente sicurezza 
nei confronti della Patriarca, in 
una partita, comunque, che per 
i padroni di casa rivestiva sol 
tanto un significato di prestigio 
e che quindi non è stata forse 
affrontata con la dovuta concen: 
trabione. Gli uomini di Garano 
comunque, specie nel finale, so. 
no riusciti a mettere in serie 
difficoltà gli avversari, riuscen- 
do 4 chiudere la partita con 
una sconfitta, ma con un pun 
teggio del tutto onorevole. 


SERIE «C» MASCHILE: SENZA STRAFARE I TRIESTINI SUL 


FANALE DI CODA 


A 


Lloyd Adriatico - Loreto Pesaro 83-62 — Due fasi dell’incontro: 
balzo a tre avversari. Una plastica entrata di Ponton; 


pionato, dopo aver raggiunto la 


cava ancora una vittoria e l'oc- 


zia, Tale occasione i triestini, 
pur senza brillare come’ nel 
passato, non se la sono lascia: 


zione si metteva finalmente la 
parola fine. 


Gerebizza è pronto ad intervenire 


Gli assicuratori acciuffano 
i due punti della promozione 


Lloyd Adriatico - Loreto 83-62 (45-26) 


LLOYD ADRIATICO: Ponton 20, 


Krecich 10, Schergat 2, Poloniato 


15, Gerebizza 2, Millo, Goitan 14; De Rosa, Zovatto 4, Poli 16. LORE. 


TO: Loffreda 8, Sani 2, De Palo 8, 


Stefanini 5, Pagnini I 10, Patrone 


1, Pagnini Il 21, Tonucci 7. ARBITRI: Vernizzi di Rovigo é Varese 
di Padova. NOTE: tiri liberi: Lloyd 3 su 12; Loreto 7 su 18, 


Tipica partita di chiusura tra 
una squadra, quale il Loreto 
Pesaro, janale di coda della 
compagnia ed ormai senza pro- 
blemi di sorta (non c'è questo 
anno la retrocessione) e un’al 
tra, il Lloyd Adriatico, nelle 
cui file qualche uomo comincia 
a risentire le fatiche del’ cam- 


meta più importante e cioè la 
promozione in Serie B. Però 
per la certezza matematica di 
tale agognata promozione man- 


casione contro il fanale di coda 
era quindi quanto mai propîi 


ta scappare ed infatti alla fine 
della partita è due punti veni. 
vano incasellati e sulla promo. 


Per ottenere questo impor- 
tante risultato î triestini non 
si sono dovuti spremere mol 
to. Sono bastati alcunì giochi 
a due ed azioni piuttosto per. 


(Foto de Rota) 
Poloniatto contende un rim. 


somnali deì suoì tiratori scelti 
(Poli, Goitan e Krecich) cui ha 
dato questa volta una mano pu: 
te Ponton con venti punti ton- 
di tondi, per siglare fin dai pri. 
mi minuti il risultato. Gli ospi- 
ti, in verità, non si sono mai 
arresì mettendo in luce pure 
qualche buona individualità (il 
secondo dei Pagnini per esem- 
pio) ma è risultato chiaro, sin 
dalle prime battute, che contro 
un Lloyd pur stanco della ra- 
cambolesca trasferta di due 
giorni prima ad Osimo non 
c'era niente da fare. 

Solo al fischio d'inizio e per 
circa due minuti il Pesaro e 
stato avanti nel punteggio per 
un massimo di due punti poi 
il Lloyd con i cesti di Poli, Po- 
loniato e Ponton prendeva de- 
cisamente in mano le redini 
della partita chiudendo il tem- 
po con quasi venti punti di 
scarto. Nella ripresa stessa mu- 
sica e Turcinovich ne profitta- 
va per immettere in campo, 
via via, tutti e dieci è giocatori 
a disposizione. In questa secon: 
da parte nelle file locali Pan. 
ton continuava la serie deî suoi 
canestri ìmitato bene anche do 
Krecich, mentre venivano a 
‘mancar i lunghi. Arbitraggio 
senza difficoltà di sorta con nes- 
suno uscito per 5 falli: il che 
sta a testimoniare che la par. 
tita, a senso unico, è stata di 
conseguenza più che corretta. 


Pietro Bonacci 


Serie C maschile 


I RISULTATI 


*Delfino » Italsider N6-61 
*Lloyd Adriatico - Loreto 83-62 
*Zingalt - V. Imola 65-62 
*R. Marchi - L. Rimini 63-55 

Die N’Ai - *L. Osimo 4-61 
“San Donà -Italcantieriî 68-61 


LA CLASSIFICA 
L. Adriatico 20 16 4 14561251 32 


L. Rimini 2016 4 12861161 32 
Delfino 2014 7 12501128 26 
San Donà 2012 8 14071321 24 
Die N'Ai 20 10 10 12001238 20 
R. Marchi 2010 10 11611237 20 


910 
911 


1262 1275 18 
1184 1214 18 


Italcantieri 19 
Ttalsider 20 


V. Imola 20 812 12451221 16 
L. Osimo 19 613 11431229 12 
Zingalt 20 614 12231317 12 
Loreto 20 416 10901365 8 


LE PARTITE DEL 26.3.72 
L. Rimini - Lloyd Adriatico 
Italcantieri - Delfino 

R. Marchi - Imola 
Italsider - L. Osimo 
Zingalt - Die N’Ai 

Loreto - San Donà 


I varesini, dal canto loro, si 
sono dimostrati degni di parte. 
cipare alla lotta per la promo. 
zione alla massima serie e han 
no condotto il confronto dal 
primo all'ultimo minuto, accu- 
mulando in certe occasioni van- 
taggi anche sensibili. Hanno 
avuto gli uomini migliori nei 
due fratelli Gergati e in Crippa, 
ma tutta la squadra si è mos- 
sa bene, dimostrando una buo- 
La impostazione di gioco ed 
una notevole organicità in tutti 
i reparti. 

La Patriarca, d'altronde, non 
ha disputato un buon primo 
tempo; e nella ripresa, quando 
tutti si aspettavano una reazio. 
ne da parte dei biancorossi, so- 
no venuti invece fuori, ancora 
una volta, i varesini, che nel gi- 
ro di cinque minuti hanno por- 
tato il loro vantaggio addirit- 
tura a quindici punti, quasi in- 
colmabile cioè. Gli ultimi minu- 
ti sono stati invece piuttosto 
elettrizzanti perché la Patriar- 
ca attuando il pressing, a tutto 
campo, è riuscita a portarsi a 
Soli cinque punti e quindi a ri- 
mettere in discussione il risul 
tato. Tra i biancorossi si sono 
messi particolarmente in luce 
Bruni e Bassi. 

Giorgio Verbi 
—_—_—_—  —1n1À@@@ò 


Serie B maschile 


I RISULTATI 


*Spliigen - Auso Siemens mim 
*Gandy - La Torre "6-52 
*Fluobrene - Pegabo 69-48 
Gamma - *Patriarca 63-58 
S 75-61 
Forlì - *Montenegro 68-65 


LA CLASSIFICA 


Saclà 20 18° 2 1599 1358 36 
Gamma 2016 4 1497 1246 32 
Candy 20 16 4 1315 1140 32 
Fluobrene 20 14 6 1359 1244 28 
Spliigen 20 12 $ 1546 1544 24 
Forlì 20 10 10, 1496 1425 20 
Patriarca 209 11 1388 1453 18 
C.B.M. 20 8 12 1265 1238 16 
A, Siemens 20 713 1329 1375 14 
Pegabo 20 416 12201365 8 


La Torre 20 317 1164 1440 6 


Montenegro 20 218 1252 1525 4 
LE PARTITE DEL 26.3.1972 

Gamma - Candy 

Forlì - Spliigen 

Patriarca - Pegabo 

Auso Siemens - C.,B.M. 
Fluobrene - Saclà 

Lo Torre - Montenegro 


84-70 (53-33) 


CALZA BLOCH: Robolotti, Ricei 8, Caradonna, Pacorini 7, Carlon 
6, Antonini 14, Alessio 33, Paschini 2, Longo 14, Frisolini, SANLEY 
FAENZA: Gentilini, Reggi 27, Piancastelli V, 1, Casanova, Salimbani 
20, Venturi 2, Foschini 6, Baldelli 3, Piancastelli A. 11, Dal Monte. 
ARBITRI: Nobîle e Boria, di Milano. NOTE: tiri liberi: Calza Bloch 
22 su 28; Sanley 20 su 32; uscite per 5 falli: Longo (74-57) e Pianca- 


Ta Calza Bloch si presenta 
con Ricci, Pacorini, Antonini, 
Alessio e Longo mentre la San 
ley contrappone Reggi, Casa- 
nova, Foschini, Piancastelli A. 
e Salimbani. Primi minuti equi- 
librati con la Sanley, a zona 
uno-tre-uno, a cercare di sor: 
‘prendere in contropiede il quin: 


Serie A femminile 


I RISULTATI 
Standa - *Intercont, 
Geas - *Treviso 
Fiat - *Lanco 
'Thermomatie + *Elettrocond, 
*Calza Bloch - Sanley 


*Tre «B» - Pejo 
LA CLASSIFICA 

Geas RO 20 0 1521 797 40 
Standa 20 18 2 1316 786 36 
Thermomatie 20 17 3 1046 990 34 
Tre «B» 2012 8 1028 948 24 
Treviso 2010 10° 941 953 20 
Sanley 201010 973 1119 20 
Fiat 20 10 10 1032 1091 20 


Calza Bloch 20 9 11 1218 1244 18 


Intercont. 20 812 9851015 16 
Eletirocond. 20 218. 7961259 4 
Pejo 20 218 8271281 4 
Lanco 20 218 7611312 4 


LE PARTITE DEL 26,3.1972 
Thermomatie - Tre «B» 
Pejo - Intercontinentale 
Fiat - Treviso 
Standa - Geas 
Sanley - Lanco 
Calza Bloch - Elettrocond, 


=——————________— 


tetto di Magrini, che risponde 
con Alessio e Antonini (9-8 per 
la compagine di casa dopo po. 
che battute) ai canestri di Reg. 
gi e Piancastelli A. Sarà pro- 
prio la uscita della pivot ro- 
magnola, con 4 falli a carico 
sul punteggio di 23-18, che con- 
sentirà alle triestine di girare 
vertiginosamente ed accumula- 
re in pochi minuti un vantag 
gio considerevole. La Longo, già 
affaticata, è sostituita’ dalla 
Carlon. 

Sul 46-25 un po’ di riposo ‘per 
la Alessio, applauditissima, al 
cui posto subentra una indecisa 


SI appanna nella ripresa 
la «verve» delle triestine 


Robolotti. Due conclusioni del: 
la Antonini consentono alle trie- 
stine di superare allo scadere 
della prima frazione, il muro 
dei 50 punti, cosa inconsueta 
per la pallacanestro femmini- 
le. Tutto lascia pensare che ie 
biancocelesti si avvicineranno 
ar 100 punti finali. Invece tan- 
to bello, frizzante il primo tem- 
po, tanto mediocre il secondo, 
con gioco arruffone e disarti- 
colato, anche se la Calza Bloch 
riesce a conservare un buon 


| LA SNAIDERO CEDE A UNA IGNIS FORMATO SCUDETTO 


SERIE «B» FEMMINILE 


Marinarette 
con pieno merito 


G.M.M.- Arbor R. Emilia 
61-44 (26-18) 


C.M.M.; Trani, Cragnolin 7, Ginan- 
neschi 24, Mattia 9, Riccordì 10, Bi. 
balo 2, Angelomè 9, Scocciai. AR- 
BOR V.B. CONF.: Lugari 11, Felisa, 
Manicardî 2, Bertani 2, Valeriani, 
Torreggiani 13, Vendrame 12, Mazzoli 
4, Crotti, Astolfi. ARBITRI: Zanon 
di Venezia e Turchetto di Treviso, 


Con una limpida vittoria nel- 
l’ultima partita casali dl Cir- 
colo Marina Mercantile ha da- 
to l’arrivederci al pubblico ami- 
co, riscattando con autorità 
l'insuccesso subito nell’andata 
sul campo di Reggio Emilia. 

Come dice il punteggio il Cir- 


margine di vantaggio. 

Negli ultimi minuti però le 
faentine, che dall’inizio della 
ripresa tentano il tutto per tut- 
to ripresentando la Piancastel- 
li A., sì fanno minacciosamen- 
te sotto grazie alle provviden- 
ziali realizzazioni della Reggi, 
tra le migliori, e son solo 9 le 
lunghezze di vantaggio per le 
biancocelesti (76-67) all’esposi- 
zione del disco giallo. Ma è an- 
cora la Alessio, vera «match- 
winner» a rimediare dall’ango- 
lo e in contropiede, Alla Ricci 
la soddisfazione di «chiudere», 
in gancio. 

Una Calza Bloch  bifronte, 
dunque, che ha riproposto per 
l'ennesima volta i soliti pro- 
blemi: difesa colabrodo e te- 
nuta atletica; due problemi che 
fossero stati risolti avrebbero 
portato la squadra biancocele- 
Ste in una zona della classifica 
certo più lusinghiera. Per quan- 
to riguarda le prestazioni dei 
singoli, detto della Alessio, c'è 
da aggiungere la buona vena 
della Antonini e della Ricci, che 
talvolta potrebbe osare di più, 
considerata la sua precisione. 
Buona la partita difensiva del- 
la Pacorini mentre la Frisoli- 
ni è stata poco fortunata nei 
tiri a canestro e d’altronde il 
suo utilizzo per pochi minuti 
non le può dare una sufficiente 
tranquillità. 

Severino Baf 
STRRERROIARI FRTE 
SERIE «D» MASCHILE 


Hannibal - Polisportiva 
88-65 (37-28) 


HANNIBAL: Gregori 10, Cesca, Bo- 
latti 2, Russi 13, Meneghel 25, Bo- 
navia, Papais 8, Nicoli 12, Rozbow- 
skj 18. POLISPORTIVA: Rebeschinì 
2, Pasetti G. 8, Berton 4, Pasetti D. 
14, Maso, Antoniazzi 8, Tonioli 19, 
Pasetti A., Milani 2, Fabrin 8. AR: 
BITRI: Passarella di Rovigo; Boccar- 
do di Padova, 


colo Marina Mercantile si è im- 
posto ‘alla maniera facile e, do- 
po essersi assicurato otto pun- 
ti di margine nel primo tem- 
po, è esploso nella ripresa ber- 
sagliando a. getto continuo il 
cesto reggiano. 

Nelle file delle «marinarette» 
le miglioni sono state la Ginan- 
neschi, la migliore realizzatrice, 
la Riccardi, combattiva. sotto 
‘canestro, e la Angelomè, sem- 
pre redditizia coi suoi piazzati 
dalla lunga distanza; fra le 
meggiane la Vendrame ha fatto 
vedere sprazzi di gran classe, 
la Lugari e la Torreggiani sono 
apparse le più pericolose sotto 
‘canestro, 

E. R. 


Bumor Parma - Julia 58-48 


BUMOR PARMA: Barilli 2, Car. 
dani 9, Pezzotta, Cabassi 3, Pingo- 
linî, Croppî, Bertani 2, Bucci 36, Da» 
di 6, Cossu. JULIA: Di Maio, Tor- 
bianelli 9, Sen, Fragiacomo, Valli 2, 
Bisiani, Gembrini 14, Fabris 5, Del 
Ben 17, Padar 1, ARBITRI: Gipollot 
e Ciocco di Milano. NOTE: uscite 
per cinque falli Cabassi, Bertani, 
Sen, Bisiani, Gembrini e Del Ben; 


tiri liberi realizzati Parma 10 su 20, 
Julia 10 su 24. Nel secondo tempo 
è stata espulsa la Pezzotta. La Tor- 
bianelli della Julia al 7° della ripre- 
sa è caduta e ha riportato una di- 
storsione alla caviglia, e ha dovuto 
rinunciare. 


Parma, 19 

Le ragazze della Julia hanno 
attaccato subito decisamente, 
tanto che nel primo tempo era- 
no riuscite ad ottenere un di- 
stacco iniziale di 16-2. Le par- 
mensi però hanno risposto con 
una rimonta abile e costante 
che si è andata accentuando sul 
finire dell’incontro per merito 
specialmente della. .scattante 
Bucci, che da sola ha totalizza- 
to 36 punti. 


G.S. 


UN INCONTRO CARICO DI FALLI E DI RECIPROCHE SCORRETTEZZE 


I SIDERURGICI DENUNCIANO 
L'ASSENZA DI UN <PLAY-MAKER> 


Delfino Pesaro-Italsider 76-61 (35-21) 


DELFINO PESARO: Ercolessi, Serafini 12, Lombardi 8, Mariani 6, 
Poderi 1, Franchi 17, Mainieri 4, Ferri 10, Cecchini, Sarti 18. ITALSI- 
DER: Dazzi 13, Nais 4, Quarantotto 9, Palombita 17, Dalla Costa 4, 
Hrovatin, Tonelli, Castronovo 8, Porcelli 6, Furlan. ARBTIRI: Chia: 


randa e Baldo, di Venezia. NO' 
fino 10 su 24; usciti per 5 fall 


biri liberi: Italsider 17 su 44, Det- 


: Palombita, Dalla Costa, Serafini, 


Lombardi, Mariani, Poderi e Sarti. 


Pesaro, 19 

Non è stata la partita tran- 
quilla che il risultato vorrebbe 
dare ad intendere. I sette uomi- 
ni usciti per raggiunto limite di 
falli e l’ingente quantità di tiri 
liberi battuti ne sono la confer- 
ma più evidente. E davvero non 
sappiamo spiegarci Se il nervo- 
sismo palesato dalle due conten- 
denti debba ricollegarsi a qual. 
che «oscura» regolazione dei 
conti, motivata da reciproche 
scorrettezze nella partita di 
Trieste; fatto è che molti atleti 
si sono lasciati andare oltre ai 
limiti del consentito. 

La Delfino ha giocato in un 
clima di relativa anarchia; il 
gioco. d’assieme infatti è stato 
spesso riposto in secondo piano 
dai personalismi e, ora Franchi, 
ora Sarti, si esibivano in solita- 
rie scorribande da un cesto al- 


l’altro, che li facevano giungere 
soli soletti a canestro. Sta di 
fatto che almeno tre giocatori 
della squadra locale insistevano, 
spesso e volentieri, nel palleg- 
gio tutto campo alla... Franco 
Bertini. 

Tra gli uomini di Secondini, 
a parte i citati Franchi e Sarti 
che l'hanno fatta da padroni nel 
bene e nel male, è stato decisa- 
mente positivo Serafini, la cui 
brillante serie a cesto nella ri- 
presa è stata interrotta solo al 
Quinto fallo raggiunto dal gio- 
catore. 

Gli ospiti hanno mostrato un 
basket piuttosto arido, ma han- 
no pagato lo scotto per la man- 
canza di un valido «play-maker», 
troppi palloni d’attacco infatti 
sono finiti sul fondo, nemmeno 
si fosse trattato di «cross» di 
una mediocre ala, poco abitua- 


INGENUITA’ ED ERRORI IN UNA PARTITA TUTTA DA DIMENTICARE 


SPEZZETTATO E IMPRECISO 
IL GIOCO DEI CANTIERINI 


San Donà -Italcantieri 68-61 (32-30) 


CANELLA: Milani 13, Ferrari 5, Vaccher 18, Finotto 6, Zamarin 
4, Milliaceio 6, Andriolo, Marsico 16. ITALCANTIERI: Michelutti 14, 
Soranzo 8, Bramuzzo 13, Visintin 8, Martinelli 4, Cei 14, Fabbro. AR- 
BITRI: Maselli di Modena e Neri di Massalombarda. NOTE: uscito 
per 5 falli Milani; tiri liberi: Canella 12 su 16; Italcantieri 6 su 14. 


San Donà, 19 

La partita fra il Canella e 
l’Italcantieri è tutta da di- 
menticare, in quanto le due 
squadre hanno giocato al di 
sotto delle loro reali capacità, 
mettendo in mostra una se- 
Tie veramente eccezionale di 
errori, ingenuità e banalità. 
Senza dubbio su tutto ciò ha 
contribuito il fatto che ormai 
si è alla fine del campionato, 
entrambe le squadre hanno 
una posizione in classifica 
ben definita ed a ciò si deve 
aggiungere anche la. primave- 
Ta che ha fatto sentire senza 
dubbio i suoi effetti. 

Si è assistito poi a ben po: 
co gioco di squadra, cosa que- 
sta che vale per entrambe le 
compagini, ma: si è vista una 
Ticerca del canestro tutta per- 
sonale, mentre ben poco si 


riusciva a concludere, perche 
gli errori più grossi i gioca- 
tori li hanno commessi pro- 
prio nei tiri. Ciò vale mag: 
giormente per l’Italcantieri, 
specie per quanto riguarda i 
tiri liberi, avendone realizza 
ti solo 6 su 14 avuti a dispo 
sizione, 

La partita ha visto un felice 
avvio del Canella che si è su- 
bito portato a condurre con 
una decina di punti di van- 
taggio. A questo punto vi è 
stato un rallentamento dei lo. 
cali e gli ospiti, passati a gio- 
care con marcamento a zona, 
piano piano hanno recupera. 
to, tanto da ridurre lo svan- 
taggio a pochi punti. Situa: 
zione in altalena per diverso 
tempo, ma verso la metà del- 
la ripresa il Canella riesce ad 
andare a canestro con diversi 
tiri da media distanza e così 


ritorna al distacco sulla deci- 
na di punti, 

Nuova fase di stanca e nuo- 
vo recupero degli ospiti che 
in tre minuti hanno solo quat- 
tro punti di svantaggio. Ma 
in questo finale îl Canella rea- 
gisce, mentre tra gli ospiti 
manca la decisione necessaria 
per rovesciare l’incontro e co- 
Sì si giunge alla fine di una 
partita non eccessivamente 
entusiasmante. 

Sull'incontro, alla fine, ab- 
biamo raccolto il seguente 
giudizio del dirigente dell’I. 
talcantieri Zuccolotto: «Si è 
giocata male una partita che 
si poteva vincere. Certo si è 
sentita molto la mancanza 
dell’infortunato Ponton. Ab- 
biamo praticato un gioco di 
attacco troppo frammentario 
e si è cercata la soluzione con 
le individualità. Agli ultimi 
tre minuti ci siamo trovati a 
soli quattro punti dagli av 
versari, ma non siamo riusciti 
a rimontare lo svantaggio per- 
ché è mancata la necessaria 
concentrazione per fare no- 
stra la partita. 

Franco Ralli 


ta a giocare al calcio. Si è co- 
munque distinto Palombita, 
molto mobile e guizzante, spe: 
cie nel districarsi da sotto, 
quando le braccia avversarie 
fanno «ragnatela». 

Nei tiri da fuori si è messo 
in evidenza Dazzi, che però non 
era partito molto bene, avendo 
Sbagliato un canestro fatto da 
solo a tu per tu con il cesto. 
Per Quarantotto il cui impianto 
morfologico ricorda curiosa- 
mente Gary Schull, vale un po’ 
il discorso di Palombita: il ra- 
gazzo infatti preferisce la con- 
Clusione ravvicinata, ma non è 
certo veloce come il compagno. 

La squadra triestina ha adot- 
tato spesso e volentieri il «pres- 
sing» (anche a tutto campo), 
ma ha dimostrato, almeno qui 
a Pesaro di non saperlo fare nei 
migliori dei modi, perché, come 
detto, Franchi e Sarti sono sgat- 
taiolati a centro, palla in mano, 
dopo essere partiti letteralmen- 
te dal loro canestro. 

Pino Scaccia 


CICLISMO 
A Giorgio Donezzan 


la corsa di Aiello 


Aiello, 19 

Un caldo sole ha dato il ben: 
venuto alla gara di apertura 
della stagione ciclistica aielle- 
se iniziata oggi con il Trofeo 
«Ferruccio Zuccheri» e disputa- 
ta su un percorso di 57 km 
e al quale hanno partecipato 
circa 50 atleti. La corsa in ri. 
cordo del giovane ciclista Fer- 
muccio Zuecheri scomparso cir- 
ca un mese fa a seguito di un 
incidente stradale mentre si 
stava allenando sulle strade 
del Gradiscano, ha visto alla 
partenza i migliori atleti pro- 
vinciali e alla fine ha vinto, 
malgrado l’impegno dei giova- 
ni ciclisti della S. P. Aiellese, 
il fortissimo sprinter Giorgio 
Donezzan. 

M.M. 


Ordine d'arrivo: 1) Giorgio 
Donezzan (Gruppo Sportivo Ca- 
mneva) che copre ilpercorso in 
un'ora e 24’ alla media di 40 
km e 714; 2) Luigi Nicodemo 
(Gruppo Bottecchia di Porde- 
none); 8) Vanni Basso (Grup- 
po Sportivo Supermercato di 
Pordenone); 4) Denis Vettor 
(Gruppo Sportivo Crich Liber- 
tas); 5) Luciano Livon (Poli 
Sportiva Aiello); 6) Giovanni 
Daneluz (Gruppo Sportivo Ca- 
neva); 7) Pietro Tolus (Grup- 
po Sportivo Supermercato di 
Pordenone); 8) Antonio Rusa- 
len (Gruppo Sportivo Caneva); 
9) , Claudio Bottos. (Gruppo 
Sportivo Crich Libertas); 10) 
Angelo Paro (Gruppo Sporti- 
vo Sacilese), Tutti con lo stes- 
so tempo del vincitore. 


— 


Lunedì, 20 marzo 1972 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


IERI 1 POLACCHI ALLE URNE PER IL RINNOVO DEL PARLAMENTO 


CONCLUSA LA VISITA IN GRAN BRETAGNA DEL PRESIDENTE FRANCESE 


Riappare| VOTO A SENSO UNICO 
PER VENTIDUE MILIONI 


Gomulka 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Varsavia, 19 

L'ex segretario del partito 
comunista polacco, l’uomo che 
per anni fu lo strenuo difenso- 
te del verbo di Mosca, Wladi- 
slaw Gomulka, è ricomparso 
oggi in pubblico dopo il suo al- 
lontanamento, avvenuto quin- 
dici mesi fa, dalla principale 
carica del partito comunista 
polacco: occasione, le elezioni 
per il rinnovo del Parlamento 
polacco. Gomulka, l’uomo che 
per quattordici anni fu l’arbi- 
tro della vita politica del suo 
paese, ha votato di buonora, 
(erano circa le nove) in uno 
dei seggi del centro di Varsavia 
ad appena cinque minuti di 
strada dalla sede del comitato 
centrale del PC polacco, di 
cui egli fu, fino ai sanguinosi 
disordini di Danzica, il nume- 
To uno. 

Abbronzato, con un sopra- 
‘bito grigio e un gran cappello 
scuro, Gomulka (che oggi ha 
67 anni) è apparso in piena 
forma; niente in lui faceva 
denotare postumi di quelle ma- 
lattie o di quegli stati precari 
di salute di cui si parlò con 
insistenza nei giorni che pre- 
cedettero la sua sostituzione al 
Vertice del partito. Quando, 
quindici mesi fa, furono an- 
nunciate le sue dimissioni, il 
partito comunista polacco le 
motivò infatti con «precarie 
condizioni di salute»: Gomul 
ka, si disse allora, soffriva di 
disturbi alla vista. 

Con quei precedenti, doman- 
dargli come si sentisse è sta- 
to oggi quasi doveroso per i 
giornalisti presenti dinanzi al 
seggio. A chi gli chiedeva no- 
tizie della sua salute, Gomul 
ka — sorridendo e di buon 
Umore — ha risposto: «Oh, 
grazie! Molto bene, grazie! Va 
quasi tutto bene». Una volta 
entrato nel seggio (dinanzi al 
quale, frammisti alla folla, so- 
stavano agenti del servizio di 
sicurezza in borghese), Gomul- 
ka — che aveva al fianco la 
moglie Zofia, un’ebrea polac- 
ca — si è appartato per qual- 
che minuto con la scheda elet- 
torale in mano. Un gesto che 
ha colto di sorpresa gli seru- 
tatori, ma che avrebbe una sua 
giustificazione:  Gomulka, si 
dice, avrebbe cassato alcuni 
dei nomi — tutti candidati uf. 
ficiali del partito — elencati 
nella, scheda. Un. gesto, que- 
sto, assolutamente nuovo an- 
che per Gomulka. Quando vo- 


tò nel 1969, l'allora segretario 
del PC polacco infilò diretta- 
mente la scheda nell’uma; al- 
lora, sul nome dei candidati 
non aveva dubbi di sorta: li 
aveva infatti scelti personal 
mente. 


Dopo aver votato, non è 
mancata per Gomulka la do- 
Manda-trabocchetto: «La sua 
‘presenza qui vuol dire che lei 
concorda con l’attuale linea 
del nuovo leader del partito, 
Edward Gierek?» gli ha chie- 
sto uno dei giornalisti presen- 
ti. Gomulka ha scantonato e 
ha risposto, quanto mai vaga- 
mente: «Tutti votano, votano 
tutti». Quindi, presa sottobrac- 
cio la moglie, sì è allontanato 
Verso casa. 

A.P. 


L'astensione era 


la sola possi 


ilità per gli elettori 


di dire «no» alla lista del «Fronte di unità nazionale» 


Varsavia, 19 

Circa 22 milioni di elettori 
polacchi si sono recati oggi 
alle urne, per eleggere il nuo- 
vo «Sejm» (Parlamento), com- 
posto di 460 rappresentanti. 
Queste elezioni generali sono 
state presentate, in pratica, 
come un referendum popolare 
sulle riforme politiche del lea. 
der del partito, Edward Gie- 
tek, il quale ha assunto il 
potere un anno fa e ha pre- 
sentato un vasto piano di ri. 
forme che prevedono, tra l’al- 
tro, un rafforzamento della 
economia del paese, una ri. 
duzione della burocrazia e au- 
menti dei salari e del tenore 
di vita. 

Le operazioni di voto sono 
cominciate nelle prime ore di 
stamani: i seggi, aperti alle 
sei del mattino, si sono chiu- 
si allle 22. Dei 22 milioni circa 
di elettori chiamati alle urne 
‘per eleggere i 460 rappresen- 


tanti al Parlamento (tra i 625 
candidati che figurano sulla 
lista unica), un milione e no- 
vecentomila erano giovani che 
hanno votato per la prima 
volta. 

Negli ottanta distretti elet- 
torali si è votato una lista 
unica, preparata dal «Fronte 
di unità nazionale», che rag- 
gruppa rappresentanti dei tre 
partiti esistenti nel paese — 
«Partito operaio unificato (co- 
munista: POUP), «Partito dei 
contadini» e «Partito demo- 
cratico» — e un certo numero 
di rappresentanti di organiz 
zazioni cattoliche, sindacali, 
dell’esercito, ecc, In ogni di- 
stretto, sulla scheda elettora- 
le figurava un elenco di nomi 
di candidati, in media sette 
o otto; gli ultimi due, tutta- 
via, erano di «riserva»: essi 
risulteranno eletti soltanto se 
la maggioranza dei votanti 
avrà cancellato qualcuno dei 


SI DISCOLPANO | 15 GRECI SOTTO PROCESSO 


Atene: terroristi sì 
ma solo in pectore» 


Restarono sulla carta i progetti di sabotaggio 
a unità statunitensi e a una centrale elettrica 


î Atene, 19 

Due tra i quindici imputati 

processati dalla corte marzia» 
le di Atene hanno riconosciu- 
to oggi, nel corso della de- 
posizione, di aver progettato 
di sabotare una centrale elet- 
trica e unità della 6.a Flotta 
americana, piani tuttavia mai 
attuati. Panaiotis Koroneios, 
un marinaio di 53 anni, ha 
ammesso di aver progettato 
— insieme al cugino Giovan- 
mi Koroneios, anch'egli impu- 
tato — di far esplodere un 
certo quantitativo di dinami- 
te contro navi da guerra ame- 
ricane ancorate al Pireo; l’at- 
tentato doveva avvenire a 
mezzo di un barcone radio- 
comandato, 
Panaiotis, a differenza del 
cugino, ha respinto l’accusa 
rivolta a tutti e quindici gli 
imputati, cioè di complotto 
per rovesciare con la forza il 
Tegime, e ha affermato di non 
aver appartenuto al «PAK», il 
«movimento di liberazione pa- 
nellenico» guidato dall'estero 
da Andrea Papandreu. L’avvo- 
cato di Papandreu, Agamen- 
none Kutsgyorgas (che è uno 
degli imputati), ha sostenuto, 
dal canto suo, di aver avuto 
contatti stretti con il «PAK» 
all’estero, ma ha respinto la 
accusa di possesso illegale di 
esplosivi: «Il solo metodo per 
restaurare la libertà parla. 
mentare in Grecia — ha det- 
to — è la strada democrati 
ca. Non ritengo che la vio- 
lenza e qualche esplosione 
possano far cadere l’attuale 
regime», 

I quindici imputati hanno 
concluso oggi le loro deposi- 
zioni, dopo tre giorni di dibat- 
timento. Quasi tutti hanno re- 
spinto i due capi di accusa: 
complotto e possesso illegale 
di esplosivi, ammettendo in 
genere di aver avuto quale 
obiettivo principale delle lo- 
ro attività il ripristino delle 
libertà in Grecia, e di aver 
‘accuratamente evitato di reca. 
Te danno a vite umane, pre- 
ferendo sovente rinunciare ad 
attentati piuttosto che provo- 
care vittime. 

Tre imputati hanno detto 
di avere subito torture «di 
ogni genere» nel corso. degli 
interrogatori: il procuratore 
reale, Pamaiotis Nikolodimos, 
deve ora pronunciare le ri 
Chieste di pena che, per i rea- 


ti in questione, prevedono la 
detenzione da cinque anni al. 
l'ergastolo. La sentenza è at- 
tesa per domani o martedì. 


A notte inoltrata si è appre- 
so che il procuratore della 
corte marziale di Atene ha, 
chiesto pene detentive da un 
anno a otto anni e sei mesi 
per undici dei quindici oppo- 
sitori al regime attualmente 
sotto processo; la richiesta 
massima, di otto anni e sei 
mesi, è stata fatta a carico di 
Giovanni Koroneios, un avvo- 
cato di 55 anni, accusato di 
aver provocato l’esplosione di 
una bomba, nell’ottobre del 
1970, presso l’ufficio del pri- 
mo ministro, mentre Papado. 
pulos si trovava a. colloquio 
con il ministro americano del 
la difesa, Melvin Laird. 


(Ansa) 


nominativi che li precedeva- 
no. Coloro che volevano dare 
una preferenza, depennando 
qualche nominativo, dovevano 
ritirarsi in un'apposita cabi- 
na, mentre quelli che non lo 
desideravano potevano depor- 
re direttamente la scheda nel. 
l’uma. Dei 625 candidati pre- 
senti sulla lista unica, soltan- 
to 169 erano ex-parlamentari 
della precedente legislatura; 
Si presume, nondimeno, che 
il nuovo Parlamento manterrà 
la tradizionale ripartizione dei 
seggi: su 460 deputati, nel di- 
sciolto Parlamento il «POUP» 
deteneva la maggioranza asso- 
luta, con 255 deputati. 


In una magnifica giornata 
di sole (cosa che non capita 
molto spesso, di questa sta- 
gione, in Polonia), gli elettori 
sono affiluiti in massa ai seg- 
gi, fin dalle prime ore del 
mattino, per espletare il loro 
dovere di cittadini, in un cli- 
ma calmo e disteso; Varsavia 
ha assunto quasi un’aria di 
festa, ed era tutta imbandie- 
rata (contrariamente alle ele- 
zioni svoltesi nel 1969, però, 
erano state esposte soltanto 
bandiere nazionali e non quel- 
le rosse, simbolo del partito. 
comunista), 

Altra indicazione, pur se for- 
male, della differenza di que- 
ste elezioni rispetto alle pre- 
cedenti, è che, nel 1969, l’al- 
lora primo segretario del par- 
tito, Gomulka, pochi giorni 
prima del voto, rivolse un ap- 
‘pello alla nazione, diffuso dal- 
la radio e dalla televisione, in- 
citando a non dare preferen- 
ze, ma a votare la lista unica 
così com'era stata preparata, 
in modo da dimostrare una 
compatta e completa fiducia 
nelle scelte delle sfere diri. 
genti. Questa volta, invece, la 
propaganda elettorale ha in- 
sistito sul fatto che gli elet- 
tori debbano fare cosciente 
mente la loro scelta, indican- 
do cioè le proprie preferenze. 

Comunque, da un giro com- 
piuto nei seggi elettorali del- 
la capitale, si è avuta l’im- 
pressione che soltanto due o 
tre votanti ogni cento abbia- 
no manifestato preferenze, ri- 
tirandosi nella cabina per de- 
pennare qualche nominativo. 
In effetti, l’unica indicazione 
che si potrà trarre da questa 
elezione dipenderà dalla per- 
centuale dei votanti, per di- 
mostrare l'approvazione più o 
meno plebiscitaria delle diret- 
tive stabilite al VI congresso 
del partito e dalla possibile 
esclusione di qualche candi- 
dato «preferito». 

(Ansa- Reuter) 


Il referendum non incrina 


l'accordo Heath - Pompidou 


Piena comprensione fra i due statisti: al problema della consultazione popolare 
sono stati dedicati meno di due minuti dei colloqui - Nessun comunicato finale 


Londra, 19 

Il Presidente francese Pom- 
pidou ha lasciato questo po- 
meriggio la Gran Bretagna, 
per rientrare a Parigi, al ter- 
mine di due giorni di collo- 
qui con il primo ministro 
Heath. Lo stesso Heath ha ac- 
compagnato l'ospite alla base 
aerea di Northolt, da dove è 
decollato il «Mystere 20» pre- 
sidenziale; i due statisti si so- 
no strette le mani con calore, 
prima che Pompidou salisse a 
bordo dell'aereo. Contraria- 
mente alle previsioni, non è 
stato pubblicato alcun comu- 
nicato congiunto, in conside- 
razione del carattere privato 
dei colloqui. 

I colloqui tra il Presidente 
francese e il primo ministro 
britannico — secondo quanto 
si è appreso da fonti autoriz- 
zate — si sono conclusi in 
‘un’atmosfera caratterizzata da 
reciproca comprensione e ac- 


cordo su praticamente tutte le 
questioni esaminate: comples- 
sivamente, le conversazioni 
(cominciate ieri dai due stati 
sti nella residenza di campa- 
gna del primo ministro bri- 
tannico) sono durate sei ore. 

Argomento principale dei 
colloqui è stato il coordina- 
mento della. politica diretta a 
realizzare l’allargamento della 
Comunità europea: in questo 
contesto, Heath e Pompidou 
si sono soffermati sull’incon- 
tro al vertice che si svolgerà 
a Parigi dal 19 al 21 ottobre 
prossimo, tra i rappresentanti 
dei dieci paesi che costituiran- 
no la Comunità allargata. In 
quella sede, secondo le infor- 
mazioni raccolte, saranno esa- 
minati i problemi connessi al- 
l'unione economica e moneta- 
ria, allo sviluppo regionale, 
tecnologico e industriale, al 
consolidamento degli organi 
comunitari e allo sviluppo del- 


la cooperazione comunitaria in 
politica interna ed estera. 

La visita del Presidente 
francese a Londra ha avuto 
carattere del tutto informale, 
e appunto per questo nessun 
comunicato è stato rilasciato, 
oggi pomeriggio, al termine 
dei colloqui: le apprensioni di 
quanti temevano che l’annun- 
cio a sorpresa di Pompidou, 
circa il referendum che si 
svolgerà in Francia sull’ingres- 
so nella Comunità della Gran 
Bretagna e degli altri paesi 
candidati, potesse in qualche 
modo influire negativamente 
sull’incontro, sono risultate 
del tutto ingiustificate. L’ar- 
gomento del referendum — 
che il capo di stato francese 
ha annunciato giovedì scorso, 
48 ore prima della sua visita 
a Londra, e senza informare 
in precedenza il governo bri- 
tannico — è stato discusso so- 
lo per meno' di due minuti. A 


UNA FIRMA FRA BUONI VICINI 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Dacca — Indira Gandhi e lo sceicco Mujibur Rahman mentre firmano il trattato bilaterale 


PRIMO ACCORDO FORMALE STIPULATO DALLA NEONATA REPUBBLICA ASIATICA 


Tra India e Bangla Desh 
solenne patto di amicizia 


Il trattato di pace e di cooperazione siglato ieri a Dacca avrà una durata di 25 anni 


Dacca, 19 

L'India e il Bangla Desh han- 
no firmato, oggi, un trattato 
di amicizia, di pace e di coo- 
perazione della durata di ven- 
ticinque anni; il documento è 
stato firmato dalla signora In- 
dira Gandhi, capo del gover- 
no indiano, e dallo sceicco 
Mujibur Rahman, primo mi- 
nistro del Bangla Desh. La fir- 
ma di questo trattato ha con- 
cluso la visita di due giorni 
compiuta a Dacca da Indira 
Gandhi, la quale è rientrata 
oggi stesso a Nuova Delhi, Il 
trattato (che prevede, tra l’al- 
tro, immediate consultazioni 
în caso di minacce di attacco 
a una delle due parti contraen- 
ti) è il primo accordo formale 
che il Bangla Desh abbia sti- 
pulato da quando, nel dicem- 


bre scorso, è diventato indi 
pendente. 

Oggi, î due primi ministri 
hanno anche firmato una di- 
chiarazione comune, che pre- 
vede il rafforzamento della 
cooperazione tra i due paesi 
mei settori dell'economia e del- 
lo sviluppo. Prima di partire 
per Nuova Delhi, la signora 
Gandhì ha dichiarato aì gior- 
nalisti che il trattato è simile 
a quello che l'India ha conclu- 
so lo scorso anno con l'Unio- 
ne Sovietica, e ha aggiunto che 
î. suoi colloqui con i dirigenti 
del Bangla Desh sono stati 
«utilissimi e molto amichevo- 
liv. In merito a eventuali col- 
loquì tra India e Pakistan, la 
signora Gandhi ha detto che 
la sua offerta per colloqui del 
genere, formulata nel febbraio 


scorso al Presidente Bhutto, 
«è sempre valida»; tuttavia, 
ha aggiunto, «non abbiamo 
avuto nessuna risposta posi- 
tiva dal Pakistan». 

Nella stessa conferenza stam- 
pa, tenuta al termine della sua 
sosta di 48 ore a Dacca, la si. 
gnora Gandhi ha affermato 
ch: la visita nel Bangla «è sta- 
ta per lei un'esperienza memo- 
rabile», della quale è molto 
soddisfatta. Indira Gandhi ha 
poi smentito le previsioni di 
una carestia imminente nel 
Bangla Desh, e ha ricordato 
che previsioni analoghe erano 
state fatte a proposito dell’In- 
dia nel 1971, e che sì erano 
rivelate del tutto false. Il ca- 
po del governo indiano ha poi 
dichiarato che l’India jornisce 
al Bangla Desh 500 mila ton- 


nellate di cereali, e ha aggiun- 
to che gli aiuti finanziari del- 
l'ONU non sono arrivati. 


La signora Gandhi ha d’al- 
tra parte accusato il governo 
americano di creare «sfere di 
influenza» e di tentare di man- 
tenere nel suo stato di debo- 
lezza il subcontinente, oppo- 
nendo il Pakistan all’India. Es- 
sa ha aggiunto; «La sospen- 
sione dell'aiuto americano ci 
colpirà negativamente, mu il 
nostro popolo accetta di af- 
frontare la prova piuttosto che 
accettare un aiuto condiziona- 
to». IL primo ministro india- 
no ha infine dichiarato che 
l’India non riprenderà i «biha- 
ri» — la minoranza non ben- 
galese, residente nel Bangla 
Desh — in quanto non sono 
cittadini indiani. (Ansa- Afp) 


La folla contesta 
Bhutto a Lahore 


Lahore, 19 


Il Presidente pakistano, Zul- 
fikar Ali Bhutto, ha tenuto og- 
gi un movimentato comizio 
nello stadio di Lahore, davan- 
ti a decine di migliaia di per- 
sone, rivolgendo tra l’altro, un 
appello al primo ministro del 
‘Bangla Desh, Mujibur Rah- 
man, affinché venga posta fine 
«ai massacri di bihari» nel 
nuovo stato. Bhutto, a quanto 
pare, ha avuto una certa diffi- 
coltà a farsi ascoltare dalla 
folla che rumoreggiava: a un 
certo punto, è sembrato addi- 
rittura che il Presidente paki- 
stano intendesse rinunciare 
del tutto a parlare. 

A proposito delle relazioni 
del Pakistan con la sua ex re- 
gione orientale, Bhutto ha det- 
to che, se non cesseranno i 
massacri di cui (a suo dire) 
sono attualmente vittime mi. 
gliaia di «bihari», egli non po- 
trà garantire l’incolumità dei 
bengalesi residenti nel Paki. 
stan. A più riprese, Bhutto ha 
dovuto urlare a squarciagola 
nei microfoni per sovrastare il 
clamore della folla, che mani- 
festava il proprio dissenso 
nei suoi confronti. 


(Ansa - Reuter) 


ANNUNCIO UFFICIALE DELLA MARINA DEGLI S.U. 


SEI DELFINI «VETERANI» 
RIMPATRIATI DAL VIETNAM 


Erano addetti alla sorveglianza del porto di Cam Ranh 


Saigon, 19 

La marina americana ha ri 
tirato lo scorso novembre dal 
Vietnam, dopo un periodo di 
attività durato un anno, un 
gruppo di delfini particolar. 
mente addestrati alla difesa 
dei porti: lo afferma un breve 
comunicato ufficiale, pubblica- 
to ieri a Saigon, nel quale si 
precisa che quest'attività è 
consistita «nella raccolta di da- 
ti in una ricerca compiuta per 
conto della Repubblica del 
Vietnam sulla capacità di sor- 
veglianza dei delfini». 

Da fonti bene informate si 
è appreso che i delfini erano 
sei, accompagnati Ognuno da 
un paio di istruttori; i cetacei 
sono stati impiegati per la pro- 
tezione del porto della base di 
Cam Rarh, contro eventuali 
iniziative di uomini-rana comu: 
nisti. Si fa osservare che, @ 
differenza di quanto è avvenu- 
to in altre parti, nessun atten- 


tato è stato compiuto all’inter- 
no del porto di Cam Ranh. 

I delfini — che vengono ad- 
destrati a San Diego, in Cali 
fornia — perlustravano sotto 
acqua varie zone del porto, se- 
guiti in barca dai loro adde- 
Stratori: con un sistema radio, 
si manteneva il collegamento 
con gli animali, che segnalava- 
no l’eventuale presenza di nuo- 
tatori e, se ricevevano l’ordine, 
attaccavano, con armi da ta- 
glio attaccate al loro muso. Vi 
Sarebbero «parecchi casi pro: 
vati» di guerriglieri uccisi dai 
delfini. (Ansa-Upì) 


cet 


REPLICA DI MAKARIOS 
ai tre vescovi ciprioti 


ho: Nicosia, 19 

Si è appreso da fonte uffi. 
ciale che il Presidente di Ci- 
pro, arcivescovo Makarios, ha 
inviato oggi una risposta ai 


tre vescovi del sacro sinodo 
della Chiesa ortodossa di Ci- 
pro, i quali due settimane fa 
avevano chiesto le sue dimis- 
sioni dalla presidenza. I ve- 
scovi Paphos, Limessol e Ky- 
renia avevano sostenuto allo- 
ra che le funzioni spirituali 
di Makarios, il quale è il ca- 
po della Chiesa cipriota, fos- 
sero incompatibili con la sua 
carica pubblica. 

Ii testo della replica di Ma: 
karios non è stato reso noto, 
ma i corrispondenti dei gior- 
nali ateniesi a Nicosia affer- 
mano che Makarios si è rifiu- 
tato di abbandonare la presi. 
denza della repubblica, ap. 
poggiandosi sul fatto che il 
diritto canonico gli impone 
di restare alla testa dello 
Stato cipriota in periodo di 
crisi, e che il suo allontana. 
mento rischierebbe di causa. 
re disordini nell'isola. 

(Ansa- Reuter - Afp) 


A SCUOLA 
dai «bobbies» 


New York, 19 

Poiché da anni, in tutto il 
mondo occidentale (America 
non esclusa), si continuano 
a tessere le lodi della poli- 
zia inglese — e si comincia. 
no a condannare le brutalità 
ela corruzione di quella ame. 
ricana —, Patrick Murphy, 
capo della polizia di New 
York, magari per associazio- 
ne di idee, ha deciso di fare 
un singolare tentativo: ha 
procurato una borsa di stu- 
dio a uno dei suoi ufficiali, 
per mandarlo in Inghilterra 
per sei mesi, a imparare cor- 
tesia ed efficienza nel «Bri- 
tish Police College» di Bram. 
shill, in cui si addestrano i 
«bobbies» inglesi. 

Basterà mezzo anno di 
corso per un solo capitano 
a migliorare la situazione? 
Secondo molti newyorkesi, 
ammesso anche che l’ufficia- 
le, tornato a New York, ten- 
ga cicli e cicli di lezioni, tut- 
to quello che si potrà ap. 
prezzare, saranno le buone 
intenzioni di Murphy. 

(Ansa) 


ALLARMANTI DATI SULLA DIFFUSIONE DEGLI 


STUPEFACENTI IN GERMANIA 


LA DROGA TRISTE HOBBY 
DEGLI ADOLESCENTI TEDESCHI 


Perfino a 7 anni l'«iniziazione»: tra i 14 e i 16 il consumo più massiccio 


Vienna, 19 

Inchieste condotte nella Ger- 
mania federale hanno ‘indica 
to che da un quarto a un ter- 
zo di tutti i giovani tedeschi 
tra i.14 e i 21 anni hanno usa- 
{o, 0 continuano a usare, so- 
Stanze stupefacenti; il 10 per 
cento di essi rimane tossico- 
mane permanente. La più alta 
percentuale dei consumatori 
di stupefacenti si riscontra in 
ragazzi tra 14 e 16 anni; i più 
giovani tossicomani noti alla 
polizia hanno sette anni di 
età. Questi, alcuni degli allar- 
manti dati illustrati a una 
«tavola rotonda» sul pericolo 
degli stupefacenti per la gio- 
ventù di oggi, svoltasi nel 
quadro di un congresso medi. 
co internazionale a Badga- 
stein, in Austria. 

Gli esperti tedesco-occiden- 
tali (medici, funzionari del 
ministero della sanità, psi- 


chiatri, pedagoghi) hanno ri- 
ferito che, in Germania, le 
azioni penali per uso illegale 
di stupefacenti sono aumenta» 
te, dal 1968 al 1971, da mille 
a 34 mila o, addirittura, a 40 
mila. Nel 1970 sono stati se. 


questrati 208 chilogrammi di. 


stupefacenti, e 407 chilogram- 
mi nel 1971: questa tuttavia — 
hanno ammonito gli esperti 
— è soltanto «la parte di ice- 
‘berg che emerge dall’acqua, 
mentre rimane sconosciuta la 
parte che si nasconde sotto 
acquan. 

I principali motivi della 
crescente diffusione degli stu- 
pefacenti vengono indicati 
nello. scompaginamento delle 
famiglie, nel benessere, nella 
noia: come antitoto più effi. 
cace, in funzione di preven- 
zione, viene quindi indicato 
soprattutto «un ambiente fa. 
miliare sano». (Ansa) 


SENZA PROCESSO 


VENT'ANNI DI CARCERE 
per 4 chili di droga 


Bangkok, 19 
Un cittadino statunitense di 
26 anni, Steven Roy Buck, è 
stato condannato senza. pro- 
cesso, in Thailandia, a 20 anni 
di reclusione, sotto l'accusa di 
essere stato trovato in posses- 
so di circa quattro chilogram- 
mi di eroina (il cui valore 
commerciale sì aggira intorno 
ai 300 milioni di lire). La pe- 
na è stata inflitta sù ordine 
dello stesso Presidente thai 
landese, maresciallo Thanom 
Kittikachorn. 
Buck, un reduce della guer- 
ra del Vietnam, era stato arre- 


stato 18 marzo scorso per de-° 


tenzione illegale di tre chili e 
886 grammi di eroina. 
(Ansa- Reuter} 


—_—___—€ 
«Il. Piccolo» è, iscritto 


quanto si è appreso, il primo 
ministro Heath ha dichiarato 
al suo interlocutore di com- 
prendere perfettamente le ra. 
gioni dell'iniziativa, che — a 
giudizio generale degli osser- 
vatori — rientra nel contesto 
della politica interna francese 
e non è diretta a ostacolare il 
cammino verso l'allargamento 
della Comunità. 

(Ansa- Ajp-Upiî- Reuter) 


SFILATA A BELFAST 
di 30 mila cattolici 


Belfast, 19 

Migliaia di cattolici — 30 
mila secondo alcuni testimo- 
ni oculari — sono sfilati oggi 
per una strada di Belfast, no- 
nostante il divieto governa» 
tivo di inscenare dimostrazio- 
ni, in quella che è parsa una 
risposta alla manifestazione di 
ieri dei protestanti del «mo- 
vimento d'avanguardia dell’Ul- 
ster». Il corteo ha accurata 
mente evitato di scontrarsi 
con il servizio d'ordine orga- 
nizzato dall'esercito britanni. 
co con l’appoggio di mezzi 
blindati, e ha raggiunto un 
parco nel quartiere cattolico 
di Andersonstown. 

La manifestazione è stata 
organizzata per chiedere la fi. 
ne dell’internamento dei mem- 
bri dell’«Ira» e il ritiro delle 
truppe britanniche dalle stra- 
de dell’Ulster; in precedenza, 
giovani di opposte fazioni si 
erano scontrati a Belfast: la 
zuffa è improvvisamente fini- 
ta, quando qualcuno ha fatto 
fuoco con un fucile, e un ra- 
gazzo di 18 anni è rimasto 
gravemente ferito allo sto- 
maco. “Ansa - Reuter - Upi) 


DUE AEREI AMERICANI 
abbattuti nel Laos 


Saigon, 19 

Il comando statunitense nel 
Vietnam ha annunciato che 
due aerei americani sono stati 
abbattuti ieri, nel Laos, dalla 
contraerea comunista: il pri 
mo apparecchio a venir col. 
pito è stato un ricognitore ti- 
po «Bronco», in volo d’osser- 
vazione lungo la «pista di O 
Ci-minh». Mentre un elicottero 
cercava di raccogliere i due 
membri dell'equipaggio del 
«Bronco», sono intervenuti, 
per un'azione di copertura, 
bombardieri «Skyraiders A-1», 
che hanno cominciato a mar- 
tellare le posizioni comuniste. 

L’antiaerea nordvietnamita 
ha colpito allora uno dei bom- 
bardieri statunitensi, costrin- 
gendo il suo pilota a gettarsi 
con il paracadute nella giun- 
gla sottostante; tutti e tre gli 
avieri statunitensi sono stati 
raccolti da elicotteri, ieri po- 
‘meriggio. (Ansa- Upi). 


CONFERMATI | CASI 


di vaiolo nel Kosovo 


Belgrado, 19 

Viene confermato che casi 
di vaiolo sono stati riscontrati 
nella zona meridionale del Ko- 
sovo, in Jugoslavia: secondo i 
funzionari dei servizi sanitari, 
è questa la prima volta da 40 
anni che tale malattia appare 
nuovamente nel paese. Il dot- 
tor Borjanic, dirigente dei 
servizi medici della Repubbli- 
ca serba, ha detto oggi alla 
agenzia «Tanjug» che casi di 
vaiolo vengono curati da spe- 
cialisti di Belgrado, e che le 
misure adottate finora impe- 
diranno il verificarsi di nuovi 


casi; non è stato precisato | 


quante persone siano state 
colpite dal vaiolo, ma alcuni 
giorni fa, la «Tanjugy aveva ri. 
ferito che otto sospetti casi di 
vaiolo si erano avuti in tre 
villaggi. (Ansa- Reuter), 


DONNA MAGIULLATA 
dal treno a Fiume 


Fiume, 19 
Nelle vicinanze della stazio- 
ne Krlisvo, una donna di 76 
anni, Stefania Smoquina, men- 
tre stava attraversando in un 
punito in cui non esiste pas- 
saggio a livello, è stata inve- 
stita da un tneno merci, ap- 
pena partito dalla stazione 
di Fiume, Data l'oscurità, il 
macchinista del treno non si 
è accorto di nulla; soltanto 
al mattino alcuni abitanti di 
un vicino villaggio hanno tro- 

vato i resti della donna. 


SCHIANTO FRONTALE 
in Turchia: 17 morti 


Samsun ,19 
Un pullmino e una corriera 
si sono scontrati frontalmen- 
te, oggi, nei pressi di Carsam- 
ba, località a circa 90 chilome- 
tri dalla città turca di Sam: 
sun: nell'incidente — secondo 
quanto ha comunicato la poli. 
zia — sono morte 17 persone 
e altre 15 sono rimaste ferite; 
tre di queste ultime versano 
in gravi condizioni. 
(Ansa - Upi). 


_T_ 


GHINO ALESSI 
Direti 


ed 


La tiratura de «IL:Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
Accertamento Diffusionn 


alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


Teri 19 marzo è mancato 
improvvisamente 


Willy Zellermayer 


marito e padre esemplare, 
lasoiando nel più profondo 
dolore la moglie FULVIA, gli 
adorati figli EDOARDO e RO- 
BERTO, il fratello dottor 
EDOARDO GEMMARI con la 
moglie SILVANA, la zia LUI. 
SA KUZMA e i parenti tutti. 


I funerali avranno luogo 
domani 21 marzo alle ore 
10.30 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio comunale T.F. - tel. 38608) 


Si associa al lutto della fa- 
miglia l'amico FLAVIO BE. 
NUSSI. 


Partecipano al lutto IDA e 
LUIGI BENCI. 


GIOVANNI CERVAZZI e famiglia 
si associa al lutto dei familiari ri- 
cordando con affetto l’amico e socio 


Willy 


Si associano al lutto le famiglie: 
— TOMMASINI 
— URSICH 
— BENSA 
— CERVAZZI 


t 


Il 18 marzo è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Luigia Lorenzon 
ved. Armani 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio MARIO con la mo- 
glie LIDIA e il nipote FURIO, 
la nipote ANNAROSA con il ma- 
rito e figli, il nipote VINICIO 
con la moglie e i parenti tutti. 

I funerali della cara estinta 
avranno luogo domani martedì 
21 corr. alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Le congiunte famiglie 
ARMANI -. RUBATTO . MINCUS 


(Servizio Comunale T.F. - tel. 38608) 
VEE FIS 


t 


Ieri 19 marzo è mancata all’affetto 
dei suoi cari 


Maria Destradi in Pizziga 


Ne danno il triste annuncio il ma- 
rito ROMANO, il figlio GIANNI con 
la moglie ONORINA, il caro nipotino 
GIULIANO, il fratello, le sorelle, i 
cognati e le cognate, le zie, i nipoti 
ei parenti tutti. 

Un sentito grazie ai sigg. Medici e 
al personale tutto della I Medica, 
della Cardiologia e del Centro di ria: 
nimazione. 

I funerali seguiranno domani mar. 
tedì 21 corr. alle ore 14 dalla Cap- 
pella dell’Ospedale Maggiore. 


‘Partecipa al lutto la zia VITTORIA 
STARRI (Australia). 


T 


Teri 19 corr. è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Giuseppe Baicic 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli GIOVANNI, 
ANTONIA, GIOVANNA e RO: 
MANA, i generi, la nuora, i ni- 
poti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma. 
ni, martedì 21 corr., alle ore 
15, dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T.F. - tel. 38608) 
CISTERNA 


Ieri 19 marzo è mancato il 
nostro caro papà 


Emilio Calzi 


Ne danno il triste annuncio 
i figli ROMANO e RITA, la nuo- 
ta NELLA, il genero REMIGIO 
SATTI, la sorella MARIA, i ni. 
poti ed i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 20 
corr. alle ore 13.45 dalla Cap- 
pella del Sanatorio Sartorio di 
Opicina. 


(I. Funebri V. Zonta 3 - tel. 38006) 
SERI ATI 


Il 18 corr. è mancato il no- 
stro caro 


Giovanni Babudri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANNA, i figli GIULIO e 
GRAZIELLA, la nuora, il gene- 
ro, le sorelle, i nipoti ed i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
21 corr. alle ore 9.45, parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
REED 


Ieri 19 corr. è mancato ai 
suoi cari 


Carlo Turcinovich 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie VITTORIA, cognati, 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
20 corr. alle ore 15.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 
(Primaria Impresa Zimolo) 
CRITERI 

E’ deceduto a Vighizzolo di 
Cantù (Como) il 


DOTT. 
Vittorio Longo 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie IOLANDA, ie figlie 
ANNAMARIA, LUISA, GIULIA, 
PAOLA, LAURA, SILVIA, i ge- 
neri ed i nipoti. 
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AVVISI 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
00 


Lire 80 per parola 


ECONOMICI i; un 


PITTORE decoratore esegue la- 
vori pitturazione stanze ver. 
niciatura laccatura mobili. Te- 
lefonare 752526 pomeriggio. 

43357 CC ® 

RADIORIPARAZIONI  televiso- 

ri antenne transistors regi. 


IL PICCOLO 


i 


CAPITALI, AZIENDE 
R Lire 120 per parola 
AFFARE frutta verdura licen- 


za vastissima vendesi. Telefo- 
nare 811632. 42760 R 


Lunedì, 20 marzo 1972 


ORARIO FERROVIARIO: 


STAZIONE CENTRALE 


razioni posa in opera, garan-| stratori giradischi autoradio ALIMENTARI drogheria vende- 
MINIMO 10 PAROLE fia lavoro, massima, puntua: | radiotelefoni rasoi elettrici ci- si occasionissima; alimentari TRIESTE C. VENEZIA S.LUCIA 
lità. Di Toro, tel. oe Da neproiettori. Ro o self-service ottima zona incas- PARTENZE 
Settefontane 1, tel. 741317. so controllabilissimo vendesi; 
eee LRRE Lioni A. PARCHETTI raschiatura ver- 40906 CC altro tutte licenze, anche frut- | 6.10 R Venezia + Bologna - Milano 
Favelso hoiblo faenchai Niciatura riparazioni in gene- | RESTURATORE diplomato ope- taverdura e pane vendesi 6 si Genova se) 
Pi Per | ro, preventivi gratuiti Gaspa- | “re d’arte, offerte, telefonare milioni, compreso merce. A-| 6-20 L Portogruaro C. 
il recapito delle offerte delle | ri, via Gambini 27/A, telefo- 410729 ore pomeridiane o se- genzia Gentile, Toro 8. 6.56 D Venezia Torino . Roma 
cassette istituite neì oostrì no 755868. 43007 CC| rali 43373 CC @ 22538 R (via Venezia S.L.) e Miland 
cn gio il della ADSTANGELO RARONEITIÀ SARTORIA da uomo confezio- AL MIGLIOR offerente cedesi | jp} pp Vea mesTe 
quo! abbonamento che è | fra preventivi gratuiti in-| na vestiti, mantelli e rivolta rinomata attività alimentari | 930 R Venezia . Roma (*) 


del costo dell'inserzione e di 
lire 104 tasse comprese per la 


terpellateci, Rossetti 41/C, te- 
lefono 790497. 42989 CC 


per signora tailleurs, mantelli. 
Campionario stoffe, facilitazio- 


ingrosso. Cassetta 22338 B SPI 


BAR centralissimo, vasto po- 


9.44 DD (Direct Orient) Venezia è 


Milano - Genova - Domodos= 


durata di 10 giorni, AVVOLGIBILI riparansi cambio | Ne di PERO Aaa D'An- stegzio, causa altri impegni sola . Parigi - Calais (WD 
3, cinghie, pitturazioni. Telefo-| Runzio - Kosuta. vendesi eventualmente dareb- Atene Sofia . Istanbul «| 
Dei Don assume Te | fate 417008, 22542. CC @ 4311500 ® besi gestione; bar-pasticceria Parigi) 
Sponsabilità per casuali MAD |r'IDRAULICO ripara rubinetti, SERRATURE sicurezza brevet- (senza laboratorio) fortissimo | 10,53 L Portogruaro | 
cate inserzioni, né ver errori | we, scaldacqua, lavatrici, fri.| ti antifurto, apertura sostitu- lavoro garantito, incasso con- | 13.00 R_ Venezia | 
di stampa od omissioni. La go. Tel. 38233. 43339 CC @| zioni, telefonare 795834 orario trollabile vendesi; bar superal- | 13.36 L_ Portogruaro i 
responsabilità verso il fisco, | IMPRESA edile artigiana ese-|_ ininterrotto. 21505 CC coolico vendesi 2.000.000; bar |14,33 DD Venezia . Milano . Torino 
Îl pubblico e 1 terzi delle in. | guisce qualsiasi lavoro re-| TAPPEZZIERE materassaio pu- pizzeria centro vendesi causa |i7.10 L Portogruaro (soppresso la 
serzioni eseguite rimane pie. | stauro interno esterno faccia-| Te domicilio. Telefono 417131. partenza. Agenzia Gentile, To- domenica) 
n- € intera agli inserenti te modifiche appartamenti 43319 CC © ro 8 22538 R| 17,25 R Venezia (senza fermate in-| 
È Telef. 1729548. 43307 CC @} CARTOLERIA giocattoli, zona termedie) - Milano . Geno-| 
In testata di ogni singola |ppijE liscia, antilope, tutto IMPIEGO E LAVORO Rossetti vendesi miti pretese. TASTI 
rubrica è indicato il prezzo | pulisce, smacchia, ricolora Offerte Agenzia Gentile, Toro 8. 18.04 L Portogruaro 
per parola. Minimo 10 parole. con garanzia, tintoria Catta- 22540 R | 18.55 DD (Simplon Express) Venezia 
Gli avvisi ordinati per la do- Tuzza, via Giulia 13. Lire 100 per parola CEDESI autorimessa avviatissi- . Roma - Milano Lambrate -) 
menica subiscono una mag; 43279 CC @ 5 n ma con lavaggio e officina. Domodossola Parigi (cuce. 
giorazione del 20 per cento. | PARRUCCHE in genere o su mi-| A. CERCASI apprendista prati Tel. 759080, feriali. cette di la e 2a classe 
sura, massima perfezione all ca o mezzalavorante parruc- 22642 R_@ Trieste - Parigi, WL Venezia 
Gli avvisi economici posso minimo prezzo. Fabbrica ar-| chiera, Giustiniano 9, telefo- FINANZIAMENTI in genere, - Parigi, cuccette Beograd - 
no essere ordinati presso la tigiana ‘posticci d’arte Elda| no 38468. 490 D assoluta rapidità, discrezione, Parigi e Venezia . Parigi, 
S.P.I. Società per la Pubblicità | Mitri, Battisti 3/Ip., telefono | APPRENDISTA ragazza droghe- affidamenti immobiliari. «Ju- WL Mosca . Roma) (1) 
in Italia, via Silvio Pellico n. 4 | 759498. Da 00:00 pula Pre. ve TRRIT e oi o DE e | Portogruaro 
"TTO! mura! ‘pitturazio- cerca, prontamente. 4 infieci 20.22 D Venezia . Bolo; » Lecce 
DIBIORETACRI SEDIE sr slo ne camere restauri apparta- | APPRENDISTA mezza lavorante FRUTTAVERDURA avviatissimo (cuccette TE Lecce) 
ci a menti, offresi subito, Telefo- | pellicciaia, ragazzo cercansi. incasso controllabilissimo va- e 
bato dalle ore 9 alle 12.30 | no 739359 43123 CC| Soliman, via Reti 4. 42370 D stissimo magazzino incasso |2-25 DD Venezia | Milano . Torino » 
e dalle 15.30 alle 20. Questi av- APPRENDISTA commesso abbi- controllabile causa altro Ja- Geapva a brief Visa) 
visi possono essere inviati a gliamento assume importante voro vendesi 3.500.000 intratta- olicterte. Trieste .. Genova, 
mezzo posta allo stesso indi: | È ditta. Tel, 771319. ‘73040 D bili. Agenzia Gentile, ato Di Ti Mete SRI rr 
i APPRENDISTA commessa as- 25 
TR AGODA TRIBUTO LINDUrO IMOVIMEN 0 novi GELATERIA caffè rinomata, (WI e cuccette Trieste . Ro. 


(minimo 10 parole a cui va ag 


giunto il 4% Ige e 4% tassa sca . Torino) 
oi APPRENDISTA commessa cer- nale, 86 mq., eventualmen- 
Der PIPE BNS agiie oaziega icoieoa el | CE panificio pasticceria Stolfa; te progetto ammodernamento ARRIVI 
RognOtnto AppssonoA BP le (est A SO PES ner la |, XX Settembre 9. 43401 D @ approvato, vendo per malat| 6251 Cervignano (soppresso la 
Bere dettati per telefono chiar || e e esa» 203. de. Trieste, | APPRENDISTA) banconiera-e 15, tia. Cassetta 42830 R, SPI @ reni) 
mando il n. 767676 dalle ore 9 Venezia, Brindisi per. il Sia ‘Africa, | 17 anni, festivi liberi cercasi. LATTERIA unica in zona vende- Due 
alle 12.30 e dalle ore 16 alle 19. | Cabotoy 4-4 da Trieste, Venezia, (Si. | , Telef. 31551 lunedì. 43377 D @ si buona occasione; altra otti. | ?- Portogruaro 
Il servizio di accettazione te |racusa), (Valencia) per il Sud Afri- | APPRENDISTA commessa cer- mo lavoro causa malattia ven- | 7.50 DD Marsiglia - Genova - Torino| 
lefonica degli annunzi scono: |ca, uAsia» 12-4 da Trieste, Venezia, | ©@ Calzoleria Me, Sira °_°. COSA Ta Race ROReTeDO GET sei 
"i i Te i di o | Settembre 18. 1920 È na n . Agenzi: i) i 
mici funziona esclusivamente rin in Ceo PR APPRENDISTA autoriparatore una bellissima serati Gentile, Toro 8. ._ 22538 R Torino Trieste) Roma + 
perla oo (urbana) di Trleste.i | Coil regise inca Da Der. l'roercasi; officina, Ora'Bartoler € LATTERIA bene avviata, sola Bologna (WL e cuccette Ro- 
I reclami possono essere Gap Venezia tera ti 4, % 43213 D ® in zona, causa malattia ven: ma. Trieste), (WI Torino « 
resì in considerazione solo 2 3, t " |APPRENDISTA cercasi negozio desi. Tel. 29213. — 43249 R @ Mosoa solo la domenica) | 
LE CI OVE De Sp Adi calzature. Offerte cassetta aNnc (© senza 6, ® A Sol ERA SIE Ron tor Da Venezia n: | 
Î YWerso Genova, 42802 D, SPI. (4 a o ina vendesi per anzi: } (Stimpion Express) Parigi « 
cevuta dell'importo pagato per renano crede eo pal APPRENDISTA commessa per Ma e rischiare? Via Carli 10. —22450R ® Domocossola Milano Lam- 
gli avvisi. ca So n Marsiglia) per pa mercerie-cartoleria 15-16 anni DOC ® OVUNQUE prestiti postali sino brate Roma . Venezia| 
Le lettere alle cassette de Gna ao vario Trieste Livor- cercasi, telefonare 744388. 700.000 alle persone improte- (cuccette earigi . Trieste @ 
vono essere indirizzate a: S. |no, Genova, Napoli NGI CHE 43217 D @ state, comode rateazioni, ser Parigi Beograd), WI Ro. 
Pil: Cassetta, numero e lette | tale CM “ |APPRENDISTA diciottenne con varo FOCALE i ME ma Mosca (2), Lecce « 
ra. Tutte le lettere indirizza. | Posizione delle navi: «Gallie» 203 | Patente cerca oflicina bilance lano, Cerchiamo procacciatori, Bologna (cuovette Lecce + 
te alle Cassette dovranno per. |arr. a Balboa da Acapulco. «Marco- i 42790 D @® PANETTERIA, pasticceria bene | 1108 R. Milano + Venezia SL. (*) 
venire attraverso la Posta; le [ni 273 arm. a Rremantie da CAPS | APPRENDISTI ambo sesso cer- avviata centro vendesi. Cas- (Venezia | Trieste senza fer. 
lettere raccomandate saranno si ot cansi per lavoro leggero, tele- Setta 43101 R, SPI 3 mibieinitanzedie) 
Capetown. «Victoria» 2I:3 arr. a PIZZERIA + ristorante vendesi; 
respinte. Non si assumono re- |a; da Durban. «African 19.3 | , fonare. 820231. 43185 D @ 7 ne. 2; | 1210 DD Venezia 
sponsabilità per quanto alle [arr a Barcellona da Tenerife. «tu. | ASSUMIAMO. subito personale ristorante centralissimo vera |12: 
2 n i de. ma N, ta "| femminile. Siamo una società occasione vendesi; bar gelate- | 13.40 D Milano Venezia 
gato alla corrispondenza. ropa» 18-38 part. da Durban per E. ciale con uffici e de- (0) nfi d ° O P ria tavola calda Grado. Pine- | 13.58 L Cervignano 
Gli avvisi economici vergo- |London. «Usodimare» 243 am. a Te | ositi anche in Trieste. Il per- ROPILLA confidenzialmente ta vendesi compreso immo- |15.10 DD Veneza 
no pubblicati nella rubrica |Nerife da Capetown. «Caboto» 183| sonale che assumeremo for- bile. Agenzia Gentile, Toro 8.|17.05 D Iorino Miano (via Me : 
È ‘arr. a Fiume da Pireo. «Vivaldi» 19-3 Rn Ti ti 22538 R stre) e Venezia 
più corrispondente all'oggetto |.ix a Walvis Bay da Capetown. merà in Trieste un nuovo sei ° i Î | 
delle inserzioni minimo 10 pa- |«Marco Polo» 18:3 a da L. Mar.| 078; è indispensabile la mag- PRESTITI concede privato a|18.34 R Bologna Venezia (*) ; 
role; la disposizione viene per |ques per Durban. «Vespucci» 2-3| BiOT® età. Offriamo assoluta RE ER e Di O cai (UriasO Gelala s-pa 
ordine alfabetico; per facili. |arr. a Capetown da Matadt. «Aqui. |  SATAnZia CIO ai ODONTOTECNICI cercansi ve- APPARTAMENTO CENTRALE | PUBBLICAZIONI illustrate an-| IMPORTANTE gruppo dolcia-| ROSTICCERIA, gastronomia, | — rigi Milano . Venezia L 
if. [leia» 16.3 part, da Genova per Na. | 19 iNquadram ° {  ramente capaci. Tel. 039/68004. | ammobiliato 4 stanze cucina | teriori 1870 ogni genere; ope-| rio cerca abile venditore, re- ; i i joné (WI Parigi Atene. Sofia - ‘ 
tare le ricerche viene modifi Tutte le interessate si presen. è Hi i 5 vendesi o darebbesi gestione gi e | 
cato eventualmente il testo in |POli. «Rosandra» 18-3 arr. a Marsi. lunedì 20 ‘ore 9,30- 5821 D| bagno aîfitta Immobiliare CI-| re illustrate scienze natura-| sidente provincia Gorizia, te- persone capaci. Agenzia Gen- Istanbul) : 
modo da rend l’evidei glia da Genova. «Isonzo» 19-3 arr. 2| 1230 è 15-1830 in via S. Ni OTTIMA retribuzione apprendi-| VICA, piazza S. Giovanni 4. li, acquisto, Marini 24782 lefonare Trieste 35262 ore uf-| tile, Toro 8. 29538 R | 2055 R Milano (via Mestre) - Ro-| ; 
fia NZA. | Dakar da Abidjan. «Piave» 18-3 part. STARS : ( sti pratici ambosessi cercansi 22478 I| 24960. 22492 N @| ficio. 43199 P_@| SALONE hi a VARA 1 | 
La S.P.I. ha la facoltà di ab- |d4a Luanda Lobito. puitino» | SOlÒ 22 Trieste, 21897 DI prontamente I categoria par-|QUARTIERINO camera, cucina i RI | i 
breviare qualche parola degli Sraogiin ira AUTISTA fattorino militesente| DONA ; RIA Aoc i ian simo lussuoso compreso  ar-|23.00 L_ Venezia : 
SLA È È ct ore Va da n egenham Der Fe | assume Universaltecnica. Pre-| 3aGo et ci SI E, np era der MOBILI E PIANOFORTI AUTO, MOTO, CICLI redamento inventario vendesi. | 23.27 DD Torino Mulano . Genova » ) 
N nang. irinale» 18-3 part. N A * 6 d Roma - Vi 
per Nagoya. «Palatino» 2-3 arr, a| Sentarsi in via delle AO PELLICCIAIA lavorante cercasi | giorni 16-18 n. 733156. NN © Lire 90 per par () Lire 120 per parola CEE Reale TORRISI di hiza 3 ae 
= Djakarta da Genova. «Viminale» 20-3 | n ta PTIeSte, paga ottima, tel. 67318. 43041 I @® - ALO) pe ni «a classe e prenotazione ob. | E 
7, | BAINCONIERE con referenze SANLU i FARSI A.A.A. ELIMINAZIONE articolo = x n " Tale vendesi 3.900.000. Agen. bligatoria È 
LAVORO PERS. SERVIZIO part. da Genova per Barcellona. «Li. i Caffè Miramare, piaz- .,, 42706 D @|SANLUIGI villa 2 piani salone ; n A A. FIAT 124 ‘67, unico proprie-| zia Gentile, Toro 8. 22540 R 5 ‘ 
Richieste enza» 21.3 part. da Genova per Na-| 22 "Libertà 2 19831 D © | TALIA GC E primo ina 3 stanze 2 cucine tripli servizi RO NT e oe tario, ottima ‘occasione, ven-|SALONE parrucchiera avviatis-|‘!° SECO AR et ? 
poli. «Cellina» 19-3 part. da Genova È i .| piego  perfeti dattilografa TTAZza giardino garage com- sonni in tiesoli do.. Autocaravan, via dell'I-| si i si Rei BEDA tO OA Oierca 
A Lire 40 per parola | |per Livorno. «Adige» 213 part. da| BAR Mauro cerca aiuto banco | cerca Amministrazione Immo-| pletamente rinnovata, alfitta- RR ct EL enni Rari TA rateando | EEE EA ee 1 
Coloibol’ per: Odchin: ‘asarcos "1858 | UD ERRO , P ‘42880 D|  piliare. Cassetta 21999 D, SPI. | si. Telefonare 61309. 43315 I RAGA PIANINO compero pri-|A: GIULIA 1600 modificata su- 43281 R @ tedì, mercoledì e venerdì ì 
DOMESTICA cerca lavoro mat-|part, da Dar Es Salaam per Mom- CERO ‘ASI signorina per ambu- | PRATICANTE ufficio 16-17 anni| VENDESI terreno adatto week: [4-2 Lato. Telefonare. 67045, ‘per, ottime condizioni, 200.000| SALONE parrucchiera affittasi È 
nn rio Vincent latorio pedicure. Felstonare rene ROS RISLEROnE Ca SESSI pi Fico 43383 NN @| vendo. Autocaravan, via del-| Rozzol 50.000 mensili. Telef. UDINE - VIENNA 3 
> «ITALIA» u ‘assetta , SPI. 815356 ore 10-13, 17-19. :OM ‘abitazioni | LIstria > 766311 - 744917 21955 R @ fi 
tel. 225500. 43049 A 790480, lunedì. 73262 D| PRIMARIA dii izioniscere 2 A.A.A. SGOMBERO abitazioni,| l'Istria 155. 22602 Q @® ; SUS: J 
SIGNORA media età fidati ®| Prossime partenze: «Colombo» 12.4 CERCASI lavorante parrucchie- PE gio ion di SE cantina, locali, mobili rima-|ACQUISTEREI se vera occa-| SALONE parrucchiera comple SALISBURGO MONACO | L 
DEA de) ata Der | da Trieste per Nord America. «Strom. | ra capace ottima retribuzione i ; nenza di ogni genere acqui-| gi t ino Diesell tamente attrezzato paraggi S, È s 
EOVErno casa presso DerSOna | boliy verso 204 da Trieste per Bra: || regina, Stima 73950 D | dogana pregasi curriculum vi- || APPARTAMENTI E LOCALI e ci OS Genere Rodi | sione motore marino Diesel/ xtichele affittasi ottime. con: PARTENZE 
sola offresi. Tel. 725909. sile-Plata. «Pacinotti» verso 1-4 da | CERCASI ragazzo drogheria AL n Richieste BANCORioa Aa NN @ eat OOO dizioni. Telefonare 35890. ore| 3.40 L_ Udine Farvisio 5 
fa spedizioni cer- 2: g aa È È È 
DT Pesio, 7 Cene Ame Nere | elia gia Coma 1 {AD | co fotiorizo sullicseot, Che | Le. 60 per parlà | [a. LETTINI con malerasco re | nare il." "100 @-@| 9990-129015 sno pg Si3D Cit nonno 
LAVORO PERS. SERVIZIO Posizione delle navi: «Michelange- | ‘toria Elegante, via S. Fran- SER ZRET cono. | CERCASI affitto appartamento | timento  CARROZZINE CE. |AUDI continua con successo la | TABACCHERIA giornali avvia- | 6.30 L Udine | 
Offerti lo» 17-3 arr. a New York da St.| cesco 13. 21957 D N | 23 camere servizi. Indifferen- |  STINE passeggini box arma-| Vendita di tutti i modelli in| tissima vendesi 9.000.000; altra | 7-20 D Udine . Larvisio - dienna | | 
ferto Thomas. «Raffaello» 19:3 arr. ad Al | CERCASI apprendista commes-| scenza lingua siovena 0 croata | te zona. Aurora, fel. 750323. | dietti fasciatoi bagnetti cusci | Pronta consegna presso.la con-| centrale vendesi. Agenzia Gen [10.05 L Udine > Tarvisio ft 
LI Lire 100 per parola | |geciras da New York. «L. da Vinci» | sa abbigliamento, bella presen- 55220 DD LOI DI RICIUsi A ASSE 2259 L| ni antisoffoco attaccapanni 12 | ©SSÎonaria Dinoconti Coroneo | tile, Toro 8. 22540 R|12:25 D Udine e 
1-3 arr. a Napoli da Genova. «Co-| za. Presentarsi lunedì pome-| UOMINI donne per pulizie cer- | FAMIGLIA professionista 4 adul-| mila, poltroneletto 19.000. (CU. | D- 33. 43275 | TRATTORIA senza cucina, 250 |12.45 L_ Udine | c 
AAA. FAMIGLIA minima cerca|lombon 17.3 arr. a Malaga de Na-| riggio Stilmoda, D'Azeglio 24.| ‘ca ditta scrivere anche con go. | ti cerca affitto appartamento| GINE brandine 7.500. SCAR-|AUTOCARRO OM q.li 20 vende-| it. vino giornalieri vendesi; | 14-00 DD Caisizo (1) posi 
abile prestaservizi referenzia-|poli. «Augustus 23-3 anr. a Rio de (43131 D_@| Jo indirizzo e cognome, Cas. | Moderno 56 locali più servi-| PIERE RECLAME 7.500. SOG-| si. Telefono 744385. altra COMIgiaode giareimo(Hiioia Ra 1 
ta, volonterosa ore 8-12, 60.000|Janeiro da Lisbona. «Giulio Cesare» | CERCASI apprendista-commesso| setta 42882 D SPI. zi, telefonare Trieste 24676. GIORNI scale reti comodine 22600 Q @ licenze vendesi. Agenzia i n | È 
GR Du ergono FE DO on Doni frogtienierania pe 80,000 iniziali offronsi pratica | STATALE cerca ala i nu SI MENGATO 5 Soli du 17.55 L Udine i 
lefonare 414458. 715 B|da Curacao. «Rossini» 22-3 part. da | CERCASI mezza lavorante par- FER IO, presentarsi Tor | mento 2-3 stanze accessori. Te- | ‘TO 95 mila. Prezzi BASSISSI. | 1600 #05 1700-38 "art REò coupé] ria bella, zona con ottimo in- | 19-10 Dame $ 
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SORRISI SRO SEDIA arr. a Guayaquil da Buenaventure. | Telefonare 795821 seconda e stenodattilo uno 10. 93840, 22174 NN | 500 L St 66, *66% A 112 "70.| Cassetta 42373 R SPI. 20.50 D  (Italien-Vesterreich Express) | } 
lefono 36673 PissoL E @ |cStn Felice» 173 am. @ Guayaquil 43283 D @| OEPISEO È VENDITE D'OCCASIONE ACQUISTERETE bene visitando | Mini ‘66; Alfa 1900 GT ‘7:| VENDESI salone da parruc- Vizio {Tarvisio - Vienca | 
CAPACISSIMA n da Cristobal. «Nereide» 17-3 arr. a| CERCASI elettricista giovane, = «POLLI» via Grimani 11, te-| 1750 GTV ‘68: BMW 1600 ’67:| chiera riscaldamento centrale. Stuttgart  (cuccette per 
n IMA stiro pulizie 10: | Buenos Aires da Rio Grande. aStrom. | | militesente per avviare carrie: STANZE E PENSIONI Lire 90 per parola || tefono 796754: vasta esposizio- | * Maserati Mistral. Permute | Micheli, Aurisina 147. SOS 
dari ana tiiosome [nol (in ameno, se |- 7a giampai i Nestonali dr CUCCIOLI petto aggio ven| né limi modi, pre oe |. Reti Fei mali sin n @| mit vu 
5 È a ug navi. selefonare 31. Lire 90 I desi fi 5 sÌ, 129 NN 3 43397 Q @® ARRIVI 
sumo zona Barcola. Telefona- ; i: re per parola lesi, telefonare 32605. D DI " 
re 411098. Too si AE nn ; 43195 M_@ | AFFARONE vendesi arredamen-| gENELLI! Nuovo gioiello 90, CASE, VILLE, TERRENI 081 L Ome 
Î Ù, za serbo.croato, pratica Ore |AFFITTO stanza, comodo di cu-| RIVOLUZIONARIO già parec-| t0 completo per 3 stanze cau- cinque marce, concessionario 652 L Udine } 
SI sn Tel ne n ; Gua tas pa ARR oi offerte Cas-| cina, marito 'e moglie, via| chie centinaia di famiglie trie-| 98 trasferimento, tel. 744672 -| esclusivo, Tesa 37 o piestzoipepanla 1:36:L Udine ! 
ee FOCE NC Py d0r)| Copra dal Favara: Pacioli ||irebta /420864D\SPL .| Crispi 55 mezzanino, Matteaz:| stine hanno acquistato il nuo-| 752588. 42852 NN @ î 1431890 © - | 8.14 D Pordenone . Udine | 
menica ore 15-20. 22604 B {17-3 arr. a Le Guaira da Curacao. | CERCASI commessa per nego: s n t CAUSA t di lotti A.A.A.A.A. INIZIO Severo ven. 
CERCASI referenziata tuttofare | «Toscaneltiv 17.3 arr. a Cadice dal ‘zio centrale di biancheria. | ya lai E @| Xissimo: sistema. di riscalda. ino impero - toeletta mo| BENELLI! 650 Tornado fuori-| ‘desi occasione appartamento | 353 D (Vesterreich-Itatien Express), 
ti SIBA LO AIR oe en Ran Hi ; Cassetta 43223 D SPI. MOBILIATA con bagno proprio | mento per abitazioni costruito| tavolino PROTESTE o no [Fas SaS 0IdGioHi pesanti. Con-| ultimo piano joramico tre Stuttgart Vienna Tar. 
ne mesi estivi villa Cortina. [rr zen COND i SRI A tabac.| Presso sola affittasi distinto. | collaudato in Svezia dalla Coa-| Sano, baule pelle, tel. 768272.| - eccionario ‘esclusivo, Tesa.37.| ‘camere ondine ERRSSOTO visio Udine (cuccette da | 
CRE a i i ADRIATICA toa iidirioniro cre n SRO OO E ATRIMONIALE 105,000 SI 48189 Q @ bagno poggioli i Cs SRuEeni) | 
CONA Che IRA INI SR INz «Bonmar: È 3 92590 D, SPI. È DICE n 0 Cotieiplige i: TRE lussuosissime OI BENELLI! Vasta gamma ciclo-| Barcola 6 camere cucina area | 9.09L Udine 
orario da ini Pireo, E ena COMMESSA cerca negozio cal: ORE e de occasione, massima garan-| motori 125, 250, Concessiona-| 1000 ma vista mare. Attico |12.06 L_l'armisio . Udine 
stipendio appartamento. Te. |(ev.), «Chioggia» verso 21-1 da Trie. |  ZAture per 1/2 giornata. Of- ISTRUZIONE nomia garanzia anni 5. Tele.| zia, Piccardi 49. 42828 NN @| rio esclusivo, Tesa 37. Ruovo  centrissimo tre came. | ee D Ddue 
lef. lunedì mattina 414152. ’ste per Bari, Pireo, Istanbul, Irmir|__ fette cassetta 42804 D, SPI. ® Lire 90 per parola fonare Scandinavian General| OCCASIONE vendesi stanza dC 43189 Q @| Te pena sn iaia RE Fina 
43159 B |(ev.), Antalya (ev.). «Enotrian 22-3 COMMESSA Dn E to System ‘793870, via Conti 4.| Pranzo, ottimo stato, telefo-| CARRELLO motoscafo m 4,50,| | Dastica uno, tel. i e 
DOMESTICA referenziata stabi- | 97€ 12 da Genova per Napoli, Pireo, | casi. «La Cubana», via | 1 @ | ASSISTENZA scolastica Repub: OO E @| Occasione anche da rimettere|A.A. ZONA Romagna Universi-|1g.% DD rarvisio - Udine 


le anche dormire condizioni 
le migliori, cercasi. Telefona 
Te 35721. 42908 B 
DOMESTICA stabile sappia cu- 
cinare cercasi, telef. ‘794480, 
presentarsi, via di Chiadino 1. 
22460 B @® 
PRESTASERVIZI cerca piccola 
famiglia 9-12, telef. 768711. 


Candia, Caifa, Famagosta, Rodi. «San 
Marco» 22-3 ore 24 da Trieste per 
Venezia, Bari, Corfil, Pireo, Chanak- 
kale, Istanbul, Mudania, Izmir, Itea. 
«Esperia» 22-3 ore 24 da Trieste per 
Venezia, Dubrovnik, Rodi, Beirut, 


sume prontamente. Telefona- 


Te 750439 dalle 9-12. 917 D 


n. 12. 


COMMESSA capace cerca nego- 


zio abbigliamento arredamen- 
to, possibilmente conoscenza 
sloveno. Scrivere cassetta 
22552 D, SPI. ® 


Alessandria. «Brennero» 243 ore 24| DIMOSTRATRICI buona pre- 


da Genova per Napoli, Catania, Bei- 
rut, Famagosta, Iskenderun, Latta. 
chia, Mersina, Izmir, Candia. 


senza, educate, capacità espri- 
mersi cercansi per pubblici. 
tà interno negozio alimenta. 


blica ragazzi Trieste, ripetizio- 
ni tutte materie, tutti livelli, 
Largo Papa Giovanni 7, tel, 
30167. 43241 G @® 
BALLI classici, moderni, scuola 
professoressa. Maria Iessipo- 
va, S. Lazzaro 3, telef. 38719. 
43379 G.@ 

MATEMATICA, chimica, fisica 
impartisce superiori, maturi- 


TELEVISORI da 25.000 a 45.000 
garantiti, laboratorio autoriz- 
zato, Rossetti 51, telef. 763301. 

42766 M 

VAILLANT. scaldabagni a gas 
VAILLANT caldaie gas. VAIL- 
LANT ricambi originali. A- 
GENZIA VAILLANT, via Ver. 
ga 16, tel. 734221. 22466 M 

VEN cucciolo pastore tede- 


SALOTTI 


soggiorni, armadi, 
guardaroba, letti a stipo, con- 
solle, specchiere, cucine, ma- 
trimoniali, portabiti, Viale Raf- 
faello Sanzio, 20.. 43137 NN @ 
100 MODELLI cucine, Mobilifici 
‘Ballarin, via Fonderia, viale 
XX Settembre 53. 21779 NN 


a posto cercasi. Telefonare n. 
"757430. 22666 Q ® 
FIAT 500 L, 500 giardiniera, 750, 
850 special, 1100 R, 128, 124 
coupé, ‘(125 special, Ford E- 
scort, Renault R4, Porsche 
912, Giulia GT Junior, 1750 
bi Tlina e coupé. Permute, fa- 
Cilitazioni. Autoagenzia Fiegl, 
via Crispi 32/a. 43341.Q @ 


buon lavoro, avviamento 40en- 


tà eccezionale vista panora- 
mica, ultimi appartamenti ri- 
finiture signorili, 3 stanze, sa- 
lone, cucina, doppi servizi, 
terrazze, soffitte, box, ascen- 
sore, acqua calda centralizza» 
ta, pronta consegna vendonsi. 
Telefonare 38827. 42870 S @ 
APPARTAMENTO CAPUANO, 4 
stanze cucina bagno veranda 


ma, solo t venerdì WL Mo- 


194 L Udine 

2109 L Pordenone - Udine 

22.20 L Udine 

22.41 D Vienna . Tarvisio . Udine 
23.43 DD Calalzo (2) 


TRIESTE . VILLA OPICINA 
LUBIANA BELGRADO 


Pf e it ite Fe iene ah Pei 


43185 B.@| Posizione delle navi al 19.3: «Auso. | Ti, breve periodo, salvo rin: | ta insegnante laureando inge-| . sco, pedigree. Tel. 35984, lu- COMMERCIALI È 5 vende prontamente Immobi- PARTENZE 
nia» in navigazione Marsiglia - Napo- Doo MRIRiDE SE gneria. ‘Telefono ESIEA i nedi. Dei 22636 M @ Lire. 90 per parola E MAI Sen TROIE liare. SC piazza SIGE 0.10 D Villa Upicma . Lubiana è 
li. «Esperia» in navigazione Alessan- PIRSLI È È 2263; (.} _ bot È TO, “i vanni 4. 2: Zagabria Sarajevo 
IMPIEGO E LAVORO dria - Bari. aEnotria» a Genova, «Mes. | GEOMETRA o perito edile. 2/0-| RIPETIZIONI qualunque mate-|{ ACQUISTI D'OCCASIONE. || ACQUISTO massimo prezzo mo-| 1° lunedì in poi, Fortunio 10.| ATTICO D'ANNUNZIO, stanza | 1971 viua upicina 
Richieste sapia» in navigazione Pireo - Limas. | Vane militesente, volonteroso,| xja impartiscono laureati, via italiane ‘teleftzio SLiso Gu 43117 @®| cucina bagno ampia terrazza | ‘ NICO) 
sol. «San Giorgio» ‘al Pireo, prosegue | iScritto albo cercasi per can-| <. Francesco 2, II, ore 17-19.| {N SE ARTI) @|NSU Prinz 4 L 1967 perfetta,| centralnafta ascensore vende | 3:23 D_ Villa Opicina | Lubiana " 
Lire 50 per parola || e: istanbul. «San Marcona Brindi | fiere et studio, telefonare mar- " ’22654 G @ 7 ISTIAMO. quadri unico priprietario, vendesi.| Immobiliare CIVICA, piazza |10.33 DD (Simpion Express) Vila O | _. 
ta sì r Venezie. Bernina» | tedì 22 ore 18:19 n. 764444. — | SIGNORA inglese; impartisce le: | Aran, (AGQU ORAE Telefonare 763301. 22652 Q @| - S. Giovanni 4, 20478 S picine Lubiana : Zagabrà (è S 
7 pasa - Prosegie per Venezia: 9796 D na ELESC HDI * orologi pendolo stanze letto i - Belgrado (WL Roma Mc («DN 
1h ASSUMO incarichi di fiducia|a Lattachia, prosegue per Mersina. 4 ®| zioni scuola media-superiore. È bili. antichi PRIVATO vende 1100/133 H ’60,{ CASETTA ROIANO con 2 ap- d 
390o ‘anche cauzionando, Mitissime| «Brennero» in navigazi Napoli - | GORIZIA pensionato o pensio-| rreletonare 70070. 43355 G @| DIANO cucine mobili antichi. Lire 100 per parola buone condizioni, telefonare| partamenti da 2 stanze, stan- sca) ‘2) Budapest (WL Sr |< Si 
: pretese. Telefono 751897 Marsiglia, «Stelvio n Bari, Sea nata corrispondente tedesco, È Telefono 31428. 43277 N @| L : rea 71990. 42794 @ @| Zino cucina giardinetto vende rino Mosca la domemea. | Cc 
j 43305 O @ | per Bolstt. atiinion in asa Ae | per alcune ore giornaliere cer- APPARTAMENTI. È LOCALI ||} a oOMEERO quadri, pianofor | FARMACIE, 20 introdorti orira | RIMORCHI per imbarcazioni, | Immobiliare CIVICA, piazza 18101 Vile Upicma - Lubiana ©) {5 
% i î gionai VED .| Casi per ufficio. Scrivere cas- » si BERO s sido ‘lo. | merci sconti particolari Agen-| _S. Giovanni 4. 22478 S| 19. illa Upicina (1) | 
ARO RE ORI Rio da a: zio a Cia CAL setta 5836 D, SPI - Trieste. Offerte ma. Telefonare .38196, feriali. VIRGOLETTE Lizofar, Re zia Elnagh Roulottes - Opici.| IN palazzina 3 appartamenti,|!8-4? D Villa Upicina . Lubiana (1 È 
Telefonare Monfalcone 41702, |ladio» a Limassol. «Chioggia» in ar- | IMPIEGATA giovane, esperta | | | Lire. 90: per parola 43333 N @! lire 13, Milano. na, Carsia 51 Statale Tarvi-| Besenghi, vendonsi. Salone,|20.09 D (Direct Urtent) Vila Opiei (i 
240 C|rivo a Trieste. «Udine» in arrivo a| ragioneria e segretaria  d’a- siana. 43073 Q @| bistanze, stanzetta, cucina, na Lubiana Skopje. Bel 5 
Mersina. «Bonmar» a Genova. «In-| Zienda cerca importante dit- | AFFITTASI locale, d'affari vici- ROULOTTE Laverda, la serietà| doppi servizi, poggiolo, giar- grado Atene . Istanbui « 
Ri IMPIEGATO 27enne pratico con- | jiana» a Venezia. ta centrale, massima serietà. | nanze Ospedale, acqua luce te- di un nome unita alla qualità | dino, termometano, acqua dotia » l'nessaloni (Wi da 
E tabilità amministrativa offre- ; Indirizzate curriculum Cas-| lefono, affitto 25.000, DE della produzione. Concessiona. | centralizzata, libero primavera Parigi » Atene - Safla -| o 
Prossimi arrivi a Trieste: «San ; . Aurora, Ù p Di 
î si. Cassetta 21961 C SPI. RA LO e setta 21989 D SPI. — tel. 750323, 99594 È ria Dino Conti, Coroneo 33, 1973. Telefonare 741105, ore TERI Aga Vive opened E 
|: OFFRESI fattorina ventottenne «TIRRENIA; IMPIEGATO e/o ragioniere gio- | AFFITTASI appartamento cin- ROULOTTE Caravelair presentaf 8-10. 43069 S ® Trieste - Belgrado di 
i mattina, parlo e scrivo arabo È vane possibilmente pratico uf-| que stanze, doppi servizi, cu- le grandi novità ’72. Letti au-| MONFALCONE vendesi attico|?-35 L Villa Upicina le 
i e, francese. Tel. 811149 ore| Prossime partenze: «Città di Sira- {| ficio, preferibilmente cono-| cina, armadi a muro, ascen: tomatici. Camere separate.| signorile salone 2 matrimo- ARRIVI i 
NE 14-15. 22458 C | cusa» verso 28-3 da Trieste per Ve-| scenza sloveno cerca ditta| sori, riscaldamento centrale, Mobili a scomparsa. Eccczio-| niali stanzetta doppi servizi] 5.00 D Sarajev Zagabria . Lu ta 
ì OFFRESI giardiniere potatura mele, Ancona, Dean Mes- CORNDErpiRlo, Cassetta 73222 D Ae calda, centralnafta, por- dele ORTO, IE Va-| ripostiglio co box. Tele- biana Villa Upicina d 
rato ingl - i di Palermo Tirreno, a iere grattacielo, piazza Malta, sta scelta fra 18 modelli. Mo-} fonare Trieste 29566. (10 LVills Upicina (1) 
Wazcore:d Muggia. 20000 "c'@ | Mersistia, Barcellona, Tarragona, Ve: | LAVANDERIA Muggia, telefono | teiet. Ammne Pilato. 389400" stra sempre aperta. Autocara- 43317 S @| 825 D_(Direci Urient) Thessaloniki | 1 
PANETTIERE specializzato of-| uti coittà di Catania» verso 14| 271298, cerca generica, 43043 I @ van, via dell'Istria 155, Festivi] OCCASIONISSIMA. Zona Tigor, Sofia Istanbui » Atene » | e 
POM pre i oa x % da Trieste per Venezia, (Bari), (Brin 22576 D @| AFFITTASI Trieste locale ac. 10-13, 22602 Q tre camere, cucina, doc- Belgrado Skopje . Lubiar 
a noi CE go (Crotone), (Reggio | LAVORANTE e mezzalavorante | cessibile autocarri garage cu- ROULOTTES ELNAGH 18 dif-| cia, completamente restaura: ns Villa Upicina (WI da si 
N PROGRAMMATRICE IBM pri-|Calabria), Messina, Catania, Siracu- parrucchiera assumonsi. Tele-| stodia autofurgoné Fiat 238. ferenti modelli, tutti da vede-{ to, impianti igienici nuovissi- Atene Sofie Istanbul « È 
Si mo impiego offresi per ditte |sa, Malta, (Marsala), Palermo, Ca- fonare 741107. 21977 D| Telefonare BIRRA rag. Bru Te, senza . confronti. Aperta| mi, vendo. Telefonare 69442. Belgrado) e cuccette Bel Si 
3 venete friulane. Scrivere Za.|gliari, Napoli e successivi scali deli 7 no Udine. 225501 ® esposizione Sistiana Caravella. 42832 S ® grade — Irieste ci 
iù non Loretta, via Colombo 90, | Tirreno. LAVORANTE parrucchiera e l AFFITTASI prontamenti ‘43073 PANORAMICO signorile Duino| 459 D Lubiane . Villa Opicina (1) tl 
h 30026 Portogruaro. 22452 C| Posizione delle navi: «Città di si.| apprendista cerca salone Gil- ina, softittà. via Giulia fl = ERO, RUOTE ti RR PA) ti vendesi volendo|1335 L Lubiana - Ville Upicina (1) p 
RAGIONIERÀ ttenlenti racusa» 163 arr. a Genova da Mar.| da, tel. 750030 - 755394. Tina, Soltibta, via Giulia, | è lo stesso uomo, ha deciso'di adottare una nostra ; SP OTye sezione Nargi |ESTiSta Amare 1 ital 
enne perfet- [7201 43061 D @| &scensore, telefonare Amm.ne X in lega leggera offriamo riti-| anche arredato. Tel. 208253. {18.34 DD (Simpion Express) Belgrado 2 
to serbo-croato, italiano, te- Siglia. «Città di Catania» 18:3 arr. EGO! SA ; Pilato 38349, 43043 I @ moderna protesi. È rando vostri cerchi usati, ra- 42198 S ® Zagabria  Lubians Bue al 
desco offresi seria azienda.|® Napoli da Cagliari. «Celio» 17.3] NEGOZIO abbigliamento impor-| APPARTAMENTINO in casetta : teizzando l’importo. Vasto as-| SISTIANA appartamenti vista dapest. Villa Upicina  WL to 
Cassetta 22494 C, SPI. arr. & Trieste. «Valdarno» 27-3 part. | tante cerca commessa esperta | CAMPANELLE, 2 stanze cu- sortimento ruote e pneumati-| mare 3 stanze soggiorno cui Mosca Roms (3) WI Mo 
SIGNORINA diplomata offresi[l&, Napoli per Marsiglia. «Camelia» | ramo possibilmente conoscen-| cina gabinetto giardino affit- ci usati, Prezzi minimi. Fina da sco l'orinc $ venerdì \ O 
ADIS! OÎTTESI | 16.3 arr. a Venezia da Trieste. «Gio-| za sloveno o croato. Serietà| {n 20.000 i ivi i \ D Ù pei 
custodia bambini solo matti-|suè Borsi» 183 in Mita) Tadini mo) Cassel a 20.000 Immobiliare CIVICA Gomme, via Fabio Severo 2/4, 20.03 D Lubiana Ville Upicina 1 
na, telefonare 752162. e e deli ndizizalo Casetta (MiDiama E Giovanni dif 2247951 22630 @ re 20283. ; $ | 21.36 L Villa Upicima qi 
43931 | a Re LEO APPARTAMENTO FIERA, due |fl p IERI] FORTEOI 66749 ||VOLKSWAGEN 1500 ce. 1967;|Z.Z. OPICINA via Nazionale di |), so o zi 
navigazione da Anversa per Genova. i A er uomo: via S. Lazzaro 17, IV piano - Tel. E via n, 7 presso 
35-ENNE volont: ffresi v per NEGOZIO confezioni lusso cen-| stanze cucina bagno central. È 2; ottime condizioni, vendo 400f fronte tiro a segno, prossima Fai arno ì bol 
Ù nerone Oltesi per «Vallisarco» 183 part. da Catania | trale cerca commessa esper-| nafta ascensore soffitta affit-|f Per signora: v. S. Lazzaro 17 - Tel. 31306 - Trieste mila. Tel. 67783. 22428 Q @| consegna APPARTAMENTI. |‘2) circola ne giorn di iunedì man | 


ambulanza, mattina o altrofper Bari. «Città di Viareggio» 18.3 
lavoro leggero. Cassetta SÙ in navigazione da Brema a Rotter- 
dam. 


tedì. mercoledì e venerdì | 


(3) circola nei giorni di lunedì, mer. 
coledì, sabato è domenica | 


ta bella presenza massima ri- 
| servatezza. Offerte Cassetta 
22352 D, SPI. 


Impresa PETRA, tel. 37246. 
Prenotazioni in cantiere 14-16, 
giorni festivi 11-13, 43005 S 


ta 1.0 aprile Immobiliare CI- 
VICA, piazza S. Giovanni 4, 
22478 I 


380.000 furgone VW. efficiente, 
marciante, vendo. Telefonare 
29059. 427192Q ® 


VENDITE AL DETTAGLIO E INGROSSO 


5 n 


